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D I R O M A 

q u i STA GIORN 4TA. 

B e n c h é nelle precidenti giornate abbia-
mo osservato un gran numero d'oggetti in-
teressanti , tanto ant ichi , che mode rn i , 
contut tociò molti ancora ce ne restano de-
gni dell'attenzione de' Forestieri. Avendo 
pertanto terminato la quarta giornata alla 
Chiesa della Minerva , per continuare col 
medesimo ordine successivo » cominceremo 
la quinta dal vicino 

Collegio della Sapienza. 

Leone X,gran protettore delle scienze,co-
minciò quest'edificio con architettura di 
Michelangelo Bonsrroti , il quale fu conti-
nuato da Sisto V, e proseguito d.i Urba-
no Vil i , e poi terminato da Alessandro VII, 
che vi aggiunse la Chiesa, e una gran bi-
blioteca . Esso viene det to della Sapienza, 
perchè sulla finestra , che rimane sopra la 
porta principale, vedesi scritto : Ìnìtiw/j Sa-
pieulU Timor Domini. Questa è la prima 
Università di Roma , in cui sono i più ce-
lebri Lettori di tutte le scienze . Poco lon-
tano si trova il 

Palazzo Giustiniani. 

Dal Marchese Vincenzo Giustiuiani fu 
L 
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J i l i ITINERARIO DI ROMA 
folto edificare questo bel palazzo con ar-
chitettura di Giovanni Fon tana , e del cav. 
Borromini , che lo termini) . E' questo uno 
dei principali palazzi di Roma , non solo 
per la stupenda raccolta di quadr i , ch'esso 
cont iene , ma anche per il gran ¡minerò (li 
st. t u e , bus t i , ed altri marmi antichi trova-
ti h maggior parte nelle Terme di Nerone, 
su cui esso fu edificato . Il vestibolo è or-
nato do :ici colonne ant iche , di due sta-
tue d'Apollo, d 'una di Domiz ia , di due Er-
col i , e di varj bassirilievi. Nel cortile ve-
donsi 14 s t a tue , e diversi bassiiilievi ; e 
nella scala , le statue d'Apollo , di Marco 
A m e l i o , di Cal igola , di Domiz iano , di 
An t inoo , di Mercur io , e d'Ercole . 

Entrando nella gran sala del primo piano 
si vedono le seguenti statue , cioò una di 
Marcello Console Romano ; una bella figu-
ra di Roma T r i o o f & t e ; due Fauni ; ed un 
Gladia tore . 

Passando poi nella prima anticamera , eh ' 
£ comune ai due bracci d'appartamento : in 
quello a destra i la galleria de'quadri ; cicli' 
a l t r o , dopo tre camere di quadr i , trovasi 
il museo di s t a tue . Nella prima stanza di 
questo braccio non vi è di rimarchevole» 
che un quadro di Francesco Casal i , Bolo-
gnese . 

Nella seconda stanza si distingue un S. 
Girolamo, dello Spagnotet to; nn S. Ago-
stino , di Michelangelo da Caravaggio; un 
Presepe in tavola , del Scrmoneta; una Ma-
donna col Bambino, della scuola di Raffael-
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10 ; un S. Girolamo, dei Muziano; un su-
perbo r i t r a t to , del Murillo"; una Santa , del 
Gueic ino ; un 15imbino di Mr. Parroco!-
un t i trat to d'un giovane , del Tizia,«> ; uà 
Presepe, di Luca Cambiasi ; un Santo Apo-
stolo , del Tintoretto ; ed una Madonna , 
del medesimo • 

Trovasi nella terza stanza un gran qua-
dro di Lodovico Caracci; la morte d'Abe-
l e , del Lanfranco ; Gesù Cristo a lume di 
n o t t e , di Luca Cambiasi, ed una Erodiade, 
del Giorgione. 

Segue la quarta s tanza, da cui comincia 
11 museo d'antichi marmi , fra' quali distia-
guesi a des t ra , un B«cco coronato ; tm' Er-
mafrodito; un gruppo di tre Putti dormi n-
t i , dell'Algardi ; una Venere col cigno ; una 
Venere che esce dal bagno ; e due Amorini. 
_ Nella quinta, stanza si distingue uri bel-

lissimo gruppo di due figure, rappreseli!.:.'!-
ti un matr imonio; dirimpetto evvj una su-
perba figura d'un'Atleta , colle b-aecia ele-
vate , in a t to di pregare, opera Greca d'un 
gran merito ; una stàtua , ed un bysio ,'i M. 
Aurelio colla testa di basai t e ; un bassori-
lievo , ove sono due teste ; un hnsto di Lu-
c i l la ; una statua della Musa Euterpe; ed 
una bella tazza di matir.o scanalata . 

Nel mezzo della seguente stanza evvi una 
statua di Paride, in difesa ; e a destra dell ' 
ingresso, una statua di Sileno ; una su 'er-
ba figura della Pudicizia , molto ben pan-
neggiata ; appresso sonovi due ermi di Pla-
tone ; un busto di poi fido colla testa di ba-

L 2 
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a i ? ITINERARIO DI ROMA 
s a l t o , di Scipione AIT icatto ; una bella te-
sta ili Pompeo ; una di Plutarco : ed una 
tl'tin Filosofo : un busto d 'Omero : una sta-
tua d'una Musa : un busto di Zenone : ed 
unas t i tua di Meleagro . 

Nella penultima stanza evvi nel mezzo 
un Gladiatore: ai lati della porta d'ingresso 
sono due bus t i , uno di Tito , l'altro di Ve-
spasiano . Segue a destra una bella statua di 
Diana : un busto di Zenone : due statue di 
Ce re r e , panneggiate di nero antico : una 
Baccante superbamente panneggiata : un 
busto d'Alessandro Magno colla testa di ba-
salto : un'altro busto creduto di Pompeo : 
un Paunetto cbe suona il flauto : ed un bu-
s to di Mecenate * 

L'ultima stanza contiene un gran nume-
ro di marmi , di cui i pifi degni d'osserva-
zione sono , una statua di Giulia di Tito : 
una di Venere che esce dal bagno : una d'Et-
tore : una d'Ercole fanciullo: due Faun i : 
ed una statua d'una Vestale , d'Etrusco la-
voro : u n busto d'Agrippina : un'Ercole coi 
pomi d . 11'orto Esperide, ed il cane Cer-
bero ai 5noi piedi : una testa di Bacco ub-
briaco : una testa d 'una Baccante : un busto 
d 'un Satiro : quei d'Augusto , dì Caracolla 
e d'AniOte : una statua di Pallade : un bu-
s to di Settimio Severo : ed uno di Lucio Ve-
ro : una statua d 'Apollo : un busto di M. 
Aurelio : un busto d 'Antonino Pio : cd una 
testa di Vitcllio . Nel mezzo di questa gran 
salasi dist ingue un busto di Germanico, ed 
uno di Nerone : una statua di Diana Efesi-

QUINTA GIORNATA »19 
na : una testa di Giove Serapide r a n a sta-
tua d 'Arpocrate , Dio del silenzio : due sta-
tue di Venere, ch'escono dal bagno : ed uu 
bellissimo Caprone . 

Passando poi nell'altro braccio d'appar-
tamento , ov' è la galleria di quadr i , vede-
si nella prima stanza un gran quadro del 
Tin tore t to , rappresentante la Risurrezione 
di N. S. 

Nella seconda stanza evvi un gran qua-
dro di Ludovico Caracci , in cui vedesi N. 
S. con Marta e Maria . 

I più particolari quadri della terza stan-
za sono , l 'Oraz ione di N. S. ne l l 'o r to , di 
Gherardo delle Not t i» Gesù legato alla co-
lonna avanti Cai fas , di Michelangelo da 
Caravaggio : un Noli metaniere, della ma-
niera dei Caracci : una Saera Famiglia , in 
tavola , della prima maniera d'Andrea del 
Sarto : ed un ritratto incognito del sullodap 
to Caravaggio. 

Nella quarta stanza distinguesi un S.Gio; 
vanni dtl Quercino : N.S.con tre Apostoli» 
di Ludovico Caracci : e la Cena di N. S. iti 
Etnauf , del Caravaggio . 

Segue finalmente la galleria, i cui quadri 
li piti stimati sono , una Madonna , la C o -
ronazione di spine, ed una Maddalena, 
opere di Michelangelo da Caravaggio : il 
martirio di S. Bartolommeo, di Luca San-
tarel l i , Genovese: la disputa di N. S. nel 
Tempio, dello Spagnolet to: il sogno di 
Giacobe, del Cigoli": S.Pietro che nega Ge-
sti Cr i s to , di Gherardo delle Notti : un S. 
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j ; o ITINERARIO DI ROMA 
Matteo 3 di Michelangelo da Caravaggio : 
un'altro quadro del medesimo autore , rap-
presentante N. S." co i 5. Brigida : un Santo 
Vescovo j del f ì n t o r e t t o : un'altro quadro 
te i Caravaggio. sullo « i l e di Gherardo del-
le No: t i , rappi esentante la Fuga del Giar-
diniere : le t-e Mar ie , che comprano il hal-
s . imo.d Pietro Testa : il Battesimo di N.S., 
del Lanfranco : e la Visitazione di S. Elisa-
be t ta , d 'Agostino Caracci . Quasi incontro 
a questo palazzo è la 

Chiesa di S. Luigi de Francesi. 

La gran Nazione Francese, nel 15 89 , fe-
ce edificare questa Imperiai CKtesa con ar-
chitettura di Giacomo della P o r t a . La sua 
facciata è di t raver t ino, decorata di due 
ordini di pilastri Dor i c i , e Corinti , e di 
quattro nicchie con statue scolpite daMr.Le-
s t age . 

Il suo interno è a tre navate divise da pi-
lastri Jonici rivestiti di diaspro di Sicilia . 
La pittura sulla gran volta è opera di Mr . 
Ni toi re , già Direttore dell'Accademia di 
Francia , in Roma . 

La seconda cappella a man destra entran-
do in Chiesa , è decorata ne ' muri laterali , 
di due superbe pitture a fresco del .Dotne-
nichino , benché siano alquanto rovinate : 
in un lato vedesi S. Ceci l ia , che distribui-
sce i suoi ¡.biti ai poveri ; nell'altro l a to , la 
Santa distesa e spirante: nel quadro incon-
tro si vede la medesima Santa coronata da-
gli Angoli , insieme con suo marito . Il qua-

Q U I N T A GIORNATA s j t 
dro della seguente c a t t a r l a , cHe rappreseti-
t;: S.'Giovanna tveuilot de Chanta l , è di 
Mr. Parocel . 

»all 'Aitar maggiore evvi un buon qua-
d ro di Francesco Bussano» rapprese« iu te 
l 'Assunzione della Madonna. Nella seguen-
ti- cappella di S. Matteo »sono due quadri 
laterali di Michelangelo da Ciravaggio. Le 
pit ture della volta di q.iesta medesima cap-
pel la , sono del cav. d 'Arpino . 

Nell'ultima cappella trovansi due bei se-
polcri : quello a destra nell'entrare , è del 
famoso Cardinal de Bernis , scultura di Mr . 
Massimiliano Laboreur ; l 'altro è di M • la-
ma di Montmorin » opera di Mr. Murili , 
p e n s i o n a l o dell'Accademia di Francia ia 
R o m a . 

Andando per ¡a strada che direttamente 
conduce alla piazza del Popolo , ed entran-
do nella seconda via a s inistra , si trova la 

• 
Chiesa di S. Agostino . 

Essa fu edificata fin dall'anno 14S; eoa 
architettura di Baccio Pintelli » a s.iese del 
Cardinal Guglielmo d'Estoutteville» mini-
stro di Francia in R o m a . Dipoi nello scor-
so Secolo f i ristaurata colla direzione del 
cav. V'anvitelli . La sua facciata è semplice, 
ma maestosa : e la cupola è la pi ima , che fu 
fatta in Roma . 

L'interno è sullo stile Gotico , a tre na-
vate , divise da pilastri con colonne incas-
sate . Sonovi molte cappelle ornate di mar-
mi , e di pitture . Il quadro di S. Agostino 

L 4 



iti ITINERARIO DI ROMA 
sull'Altare della crociata a destra , e i due 
laterali sono opere de! Quercino . 

L'Aitar maggiore è decorato di buoni 
marmi , e di quattro Angioli , fatti coi mo-
delli del cav. Be rn in i . L'imagine della Ma-
doni a , che vi si venera , è una di quelle 
che i Greci portarono in Roma, dopo la per-
dita di Costant inopol i , e che si sogliono 
attribuire a S. Luca . Sull'Altare della cro-
ciata è un bel gruppo in marmo , rappre-
sentante S. Tommaso di Villanova , che fa 
elemosina, opera d 'Ercole Ferrata. Nella 
penultima cappella evvi anche un bel grup-
p o della Vergine, di Gesù Bambino e di S. 
Andrea , scolpito da Andrea Contucci di 
Sansovino. La Madonna di Loreto nell'ul-
tima cappella, è di Michelangelo da Cara-
vaggio . 

Il quadro poi sorprendente di questa 
Chiesa , è il Profeta Isa ia , dipinto sopra il 
t e rzo pilastro a sinistra nel l 'entrare, dall ' 
incomparabile Raffaello , da esso fatto ad 
emulazione de' Profeti di Michelangelo Bo-
r a r r o t i , dipinti nella Cappella Sistina del 
Vaticano : e che fu moltissimo stimato dall ' 
istesso Michelangelo . 

Nell'annessa casa , che rimane a sinistra 
della medesima Chiesa , è una famosa pu-
blica Biblioteca , detta Angelica dal nome 
del suo fondatore . Dalla parte opposta si 
t rova la 

Chiesa di S. Antonio de' Portoghesi. 

Essa fu eretta dalla Nazione Portoghese 

QUINTA GIORNATA a f j 
verso l 'anno 1695, con architettura di Mar-
tino Lunghi , il giovane : e poi i s t a : a 5:1 ic-
chita di buoni marmi , di stucchi dorati c 
di pitture di Giacinto Calandrucci, di Fran-
cesco Graz ian i , di Luigi Agricola, di cui 
è la S.Eisabetta Regina di Portogallo, sull' 
Altare della crociata ; e del cav. Antonio 
Conc io l i , che dipinse la cappella della Ma-
donna -

Andando poi nella via de 'Coronari , che 
rimane peco lon tano , trovasi a sinistra una 
piccola casa , che apparteneva all'immortal 
Raffaello da Urbino : e dove egli abitò per 
qualche t e m p o . Questa medesima casa nel 
1705 essendo stata rifabbricata, in memo-
ria d'un si gran maestro, sulla facciata vi fu 
dipinto a chiaroscuro il suo ritratto da Car-
lo Maratta . Traversando la strada de' C o -
ronar i , si giunge alla 

Chiesa di S. Maria in VaUiceìla, 
comunemente detta Chiesa Nuova. 

Questa magnifica Chiesa conserva la me-
desima denominazione d'una Chiesuola, su 
cui fu edificata nel 1J75 ; la quale per la 
bassezza del silo chiamatasi S.Maria in Val-
licella; quantunque venga ordinariamente 
detta Chiesa Nuova , per distinguerla da 
quella di S. Girolamo della Car i t i , d 've 
prima dimorava il Santo . Martino Lunghi 
il vecchio ne fu l 'Archi te t to , e fece il dise-
gno della magnifica facciata . ornata di pi-
lastri C o r i a t j , e Compost i . Il suo interno, 
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e h ' è a tre 'navate , fu dipoi tut to decorato 
di eccellenti p i t tu re , di stucchi do ra t i , e 
di cappelle ricche di marmi , fatte col dise-
g n o di Pietro da C o r t o n a , il quale dipinse 
la gran vol ta , la cupola , e la volta della tri-
buna . 

11 quadro della prima cappella a destra 
ne l l ' en t rare , 6 diScipio» Gaetano.. Il Cri-
sto morto della seguente cappella , ^ una 
copia d'una delle migliori op re di Miche-
langelo da Caravaggio ,che ora trovasi nel-
la galleria di Parigi . Il quadro della terza 
cappella è di Girolamo Muziano . La Coro-
nazione della Madonna sopra l'Altare della 
c roc ia ta , ò pittura del cav d'Arnino ; e le 
due statue Laterali sono di Flaminio Vacca. 
La seguente cappella, che rimane sotto, l 'or-
gano , architettata dal cav. Fon tana , è or -
nata di o t to colonne di marmo r a r o , e di 
tre q u a d r i , dei quali quello sopra l'Altare, 
rappresentante S.Carlo Rorromeo, e S.lgua-
z i o , che invocano la Madonna , è di Carlo 
M a r a t t a . 

Il maestoso Aitar maggiore è decorato di 
quattro belle colonne di porta Santa, e d'un 
ricco Cibor iod i bronzo dora to , e di pietre 
preziose , con due Angeli all' intorno ; il 
tu t to fatto secondo il modello di Ciro Fer-
r i . Tre belli quadri di Rubens sono in que-
sta magnifica tribuna : quello dell ' Aitar 
maggiore , in cui si vede un'Immagine del-
la M a d o n n a , rappresenta una gloria d'An-
ge l i ; de' due laterali , uno rappresenta San 
Gregor io , S. Mauro , e S. Papia , martiri ; 
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l'altro , S. Domiiilia, ed i SS. Nereo ed 
Achi l leo. 

La seguente cappella sotto l'altro orga-
n o , dedicata a S. Filippo Ner i , il cui corpo 
riposa sotto l'Altare, è tutta incrostata di 
preziose pietre . Il suo quadro è di musai-
c o , cavato dall'originale di G l ido , che si 
conserva nell'annessa casa ; e le istorie de' 
fatti del medesimo San to , sono del cav.Gti-
stoforo Pomarancio . Sopra il seguente Al-
tare della crociata si ammira un bel quadro 
di Federico Baro.-ci, esprimente la Presen-
tazióne della Madonna al Te npio . 

La porta appresso conduce alla Sagrestia, 
ove trovasi sopra l'Altare una bella statila 
di S. Fil ippo, scultura del l 'Algirdi ; e una 
buona pittura nella volta , opera di P e t ro 
da Cortona . Passando nella cappella inter-
n a , dietro all'altra parimente di S Filippa, 
si vede sull'Altare Un bai quadro del Guer-
cino . 

Indi salendo alla s tanza , ove abitava il 
Santo , e dove si conservano ancora alcuni 
mobi l i , che servirono per suo u so , osser-
vasi una volta dipinta da Pietro da Corto-
na, in cui con molta bravura lo 1 dipinto in 
attèndi pregaie; il quadro originale di S Fi-
lippo Ner i , di Gui¿o j che esiste in musai-
co nella Chiesa ; e una cappelleria , in cui 
il medesimo Santo celebrava la Messa . 

Ri tornando in Chiesa, il qu .dro della se-
conda cappella a destra, rappresentante la 
Visitazione della Madonna a S. Elisabetta, 
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è di Federico Barocci . Le pitture dell'ulti-
ma cappella sono del cav. d 'Arpino . 

L'architettura dell 'annessa casa, come 
anche quella dell ' Ora to r io , e della sua fac-
ciata , che rimane contigua a quella della 
Chi s a , è del cav. Borromini . Nell 'Orato-
r io è degna d'osservazione la volta p i ana , 
delta lunghezza di palmi 8? , e $3 di lar-
ghezza , fatta secondo lo stile degli Antichi. 
Appresso alla piazza della Chiesa Nuova , si 
trova il 

Palazzo Sora . 

Dai Conti Fieschi fu fatto edificare que-
sto bel palazzo con architettura del celebre 
Bramante Lazzari; ed ora apnartieneal Du-
ca di Sora, della Famiglia Boncompagni. 
Poco lontano di là si vede la 

Chiesa di S. Maria delia Pace. 

Sisto I V , in rendimento di grazie per la 
pace ottenuta fra' Principi Cris t iani , eresse 
questa Chiesa con architettura di Baccio 
Pintel l i , e dedicolla a S Maria della Pace . 
Indi da Alessandro VII fu fatta ristaurare 
colla direzione di Pietro da Cor tona , che 
vi fece di nuovo la bella facciata con un 
portico semicircolare, sostenuto da colon-
ne , sul gusto de ' Tempj an t ich i . L'interno 
della Chiesa è composto d -u»a navata , e 
d'una cupola ottagona di molto buon gusto. 

Nella prima cappella a destra nell'entra-
re evvi sull'Altare un bassorilievo dt bron-
zo , rappresentante la Deposizione della 
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Croce , opera di Cosmo Fancelli, che scol-
pi anche la S. C a t e r i n a , e i put t iui . Sopra 
l'arco di questa cappella, dal cornicione 
della Chiesa iu g i f i , è una stupenda pit tura 
a fresco del gran Raffaello, ma molto dan -
neggiata dal t empo , e molto piil per essere 
stata malamente r i toccata: essa rappresen-
ta le Sibille Cumana , Persica, Frigia, e Ti-
bur t ina . 

Sot to ' la cupola sono quattro buoni qua-
d r i . Quello che rappresenta la Visitazione 
di S. Elisabetta, ò di Carlo Maratta . Il se-
condo , in cui si vede la Presentazione del-
la Madonna al Tempio , è un capo d'opera 
di B-ildassar Peruzzi . La Natività della Ma-
donna è del cav. Raffaeli e Vanni . Il quarto 

3uadrOj rappresentante il transito della Ma-
onna , è di Giovanni Maria Morandi . 

L'Aitar maggiore , architettato da Cario 
M a d e m o , è decorato di quattro colonne di 
verde antico , di teniture , e di p i t ture , fra 
le quali quelle della volta sono di France-
sco Albano . Il quadro dell'ultima cappella 
è di Lazzaro Baldi ; e le pitture della volta 
sono del sullodato Pe ruzz i . 

Avanzando il cammino per la via incon-
tro alla suddetta Chiesa , eopoi voltando su-
bito a s in is t ra , si giunge alla 

Piazza Navóna. 
Sopra questa grandissima piazza era an-

ticamente il famoso Circo Agonale, fatto, 
secondo a lcun i , e secondo altri ristaurato 
da Alessandro Severo ; che qui presso ave-
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va le sue T e n n e . La f o r m i del medes imo 
Circo è la stessa , che ora conserva questa 
pia.-.za , p r essere le c a s e , che in oggi la 
c i rcondano , piantate sopra le fondamenta 
del le gradinate dello s tesso C i r c o . Fu chia-
m a t o ' C i r c o ' Agonale a cagione delle Feste 
A s o n a l i , c h e vi si celebravano in onore d i 
G i a n o - 11 nome poi di Agonale si crede es-
svr d - r i va to dalla voce Greca Agone , che 
significa combat t imento ,perchè oltre i g iuo-
chi delle corse delle c a r r e t t e , vi si faceva-
no anche i combat t iment i degli A t l e t i , dei 
Fu - i l l i , e dei L o t t a t o r i . 

(Yiesta p i a z z a , che per corruzione del 
vocabolo Agone, si chiama N a v o n a , oppu-
re dalla f o r m a , che essa à d ' una g-au nave, 
è una delle piti vaste r e delle piti belle d i 
R o m a . G r e g o r i o X I I I l 'adornò di due fon-
t ane , una d a c a p o , verso S. Apol l ina re , la 
quale è di marmo , e dà una gran quant i tà 
d 'acqua ; l 'altra incont ro la Chiesa di S.Gia-
como degli Spagnuoli , che dipoi f.i abbelli-
ta di s t a t u e , che ge t tano a c q u a . Essa i com-
por ta di due grandissima tazze di marmo , 
una sopra l ' a l t r a . Nel mezzo d i questa fon-
tana è si tuata una figura, scolpita dal Ber -
n i n i , rappresentante un T r i t o n e , c h e t iene 
un Delf ino per la c o d a , il quale getta dell* 
acqua in forma di v e n t a g l i o . Sopra il lab-, 
h ro del la seconda tazza , che r imane pi il 
elevata , sono quat t ro m a s c h e r o n i , ed a l -
t re t tant i T r i t o n i , i quali ge t t ano acqua dal-
la bocca : essi sono fatt i da Flaminio Vac-
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c a , da Léonard} da «ariana , da Siila M :a-
n é r e , e d a T a d i t o Land in i , buoni scul tor i . 

Di oi Innocenzo X di Casa Pamfili , fece 
erigere la bel l : - ima fontana di m :zzo col 
disegno del ca . B e r n i n i , la quale è compo-
sta d 'una rotonda, e spaziosa vasca , in mez-
zo a cui sta ur, grande scogl io forato d a 
quat t ro l a t i , li cui altezza è di circa 60 pal-
mi , dove fra copiose acque si vede da una 
parte un e . vallo mar ino , e dall 'altra un Leo-
n e . scolpiti de Lazzaro More l l i . Sopra la 
cima di cotesto s c o g l i o , s ' i nna lza un 'Obe -
lisco di grani to rosso pieno di gerogl i f ic i , 
alto palmi 7 4 , che fu t rasporta-o dall 'Egit-
t o , f situato dal l ' l .nperator Caracalla nel 
suo Circo , ove fu t rova ta . Ai lati del s u d -
det to scoglio si osservano quat t ro statue co-
lossali , fatte coi modelli del cavalier Ber-
nini, che rànpresentano i quat t ro fiumi pr in-
cipali del Mondo ; il Gange espresso col re-
mo in m a n o , fu scolpito da Claudio Fran-
cese ; il N i l o , da Giacomo Antonio Fancel-
l i ; il Rio della P i a t a , da Francesco Barat-
ta ; e il D a n u b i o , c h ' i la meglio scolpita, 
è d 'Andrea de t to il L o m b a r d o . Le surrife-
r i te statue ge t tano una gran quant i tà d ' a c -
qua in una grandissima tazza di marmo . 
Ol t re le descrit te tre fontane , altra ve n 'ò 
pregievole per la gran conca Si marmo d'uri 
sol pezzo , che fu trovata presso il pa lazzo 
della Cancelleria , dove giungeva il Port i-
co di Pompeo . Tu t t i j giorni di Mercordl 
si t iene su questa piazza un mercato d icom-
mestibili ; come ancora d ' o g n i specie d i 
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ineicanzie: l iuti ¡Sabati e Domeniche del 
mese d 'Agos to , dopo il mezzo giorno fino 
alia sera » si copre d'acqua , venendo cosi 
a formare un delizioso l ago , all 'intorno di 
cui concorre il Popolo a passeggiare a pie-
di , ed in carrozza sopra l'acqua , per solle-
varsi dal calore della s tagione: ma il p:ii 
bello spettacolo è quello della corsa de ' 
Giovani a cavallo, che vi si fa il di 15 del 
mese d'Agosto , giorno solenne della Festa 
di S. Napoleone , Nome glorioso dell 'Au-
gusto nostro Imperatore. Vedesi allora que-
sta piazza circondata di gradinate per gli 
Spettatori ; in modo che ci dà una qualche 
idea dell 'antico Circo Agonale . A questa 
piazza fa una vaga decorazione la facciata 
della 

Chiesa di S. Agnese. 

Assunto al Pontificato Innocenzo X, che 
prima abitava nel vicino suo palazzo, fece 
riedificare questa Chiesa con tale magnifi-
cenza , eh' è una delle più suutuose, e delle 
piti licche di Roma . La sua facciata è tutta 
di t ravert ino, ornata di colonne d 'ordine 
Corintio , e di due campani l i , secondo il 
disegno del cav. Borromini • 

L ' i n t e r n o , eh' è in forma di Croce Gre-
ca , decorato d'otto gran colonne Corintie, 
e tutto incrostato di buoni marmi , fu ar-
chitettato dal cav. Girolamo Rainaldi fino 
al cornicione,essendo dipoi stata fatta la 
cupola dal suddetto Borromini . Nei quat-
tro a r ch i , che formano la Croce Greca , so-
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n o , la porta principale, e tre gran cappelle, 
o r n a t e , come le altre quattro , eh : restano 
sotto 1 peducci della cupola , di b.ts.i i'ie-
v i , e di statue di marmo di valenti Scultori. 
Le pit ture della cupola sono di Ciro Fe r r i , 
e dèi Corbe l l in i , suo-scolare ; e quelle de' 
quat t ro peducci , del Baciceio . II bassori-
lievo del primo Altare a destra , rappresen-
tante S. Alessio, è di Francesco de ' Rossi . 

. La statua di S. Agnese nella cappella della 
c roc ia ta , come anche il bassorilievo del 
seguente Altare , sono di Ercole Ferrata . 
L'Aitar maggiore è incrostato d'al .bastro 
fiorito , e decorato di quattro colonne di 
verde an t i co , due delle quali furono fatte 
con una di quelle, che appartenevano all' 
Arco di M. Aurelio al Corso . Sopra questo 
medesimo Altare si vede un gruppo di mar-
mo , rappresentante la Sacra Famiglia, ope-
ra di Domenico Guid i . Il bassorilievo so-
pra il seguente A l t a r e , è di Antonio Raggi. 
Il S. Sebastiano nella cappella della crociata 
era uua_ statua antica de' Gent i l i , che fu 
convertita in questo San to , da Paolo Cam-
pi . Il bassorilievo sopra l 'ultimo Al tare , è 
d ' Ercole Ferrata ; e il deposito d 'Innocen-
zo X , situato sopra la porta principale della 
C h i e s a , è opera del suddetto M a i n i . 

Al lato sinistro della cappella di S.Agne-
se evvi una scala, per cui si scende in un 
sot ter raneo, in cui credesi essere stato an-
ticamente 1111 Lupanare , ove si vede sopra 
l 'Altare un bellissimo bassorilievo dell'Al-
g a r d i , rappresentante S .Agnese , nell 'atto, 
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che miracolosamente rimase coperta dai 
su,il capelli, mentre nuda fu portata in que-
sto luogo per violare la sua onestà . 

Sulla medesima piazza Navoua è la 

Chiesa di S. Giacomo degli Spagnuoli. 

Nel 1450 da D- Alfonso Paradinas Vesco-
vo di Rodiigo in Spagna, fu edificata que-
sta Chiesa col disegno di Baccio Pintel l i . 
La testa di maimo situata al lato destro del-
la porta che couduce in Sagrestia, è una 
bella scultura del cavalier Bernini , di cui 
sono ancora le due teste che si veggono 
nella sagrestia , una rappresentante un'Ani-
ma beata , l'altra . una dannata. 

11 quadio dell'Aitar maggiore è di Giro-
lamo da Sermoneta ; e i due laterali sono 
d 'Onofr io d 'Avel l ino. La statua di S. Gia-
como nella cappella dall'altra par te , è del 
Sansovino ; e le pitture laterali sono 01 l al-
legrino da Modena , scolaro di Raffaello. Il 
quadro della seguente cappella è di Fran-
ci SCO Prez iado, Spaglinolo -11 S. Diega so-
pra l'Altare della penultima cappella, e i 
suoi laterali sono d'Annibale Caracei : e le 
pi t ture in a l to , e quelle al di fuori della me-
desima cappella, dell 'Albano, e del Dome-
niellino • 

Tornando sulla piazza Navona , si vede 
a sinistra della strada della Cuccagna, il pa-
lazzo- Laneellot t i ,di buona architettura di 
Pirro Ligorio , ed i n c o n u o , il 
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Palazzo ¡¡raschi. 

Questo gran palazzo,che fu edificato ver-
so la fine dello scorso stcolo , co! i i-c^ao 
del Cav.Morelli, è uno de' più pi inc ipr i e 
belli di Roma, tanto per la sua magnifica ar-
chitettma, che per i buoni marmi , e ricchi 
a r i ed i , di cui viene de .o ra to . La sua sca-
la è tutta formata di buoni m a r m i , con co-
lonne e pilastri di granito rosso Or i en ta l e . 
Nel nobile appartamento ammirasi una su-
perba statua colossale d 'Antinoo , trovata 
in uno scavo vicino PJes t r ina : evvi inoltre 
una statua di Cincinnato; una di Gi lia Au-
gusta figlia di Druso: una di Diana; una di 
Bacco; un'altra di Bacco bai baio; due gran' 
tazze di rosso antico ; un sarcofago ornato 
d'un bassorilievo, rappresentante un Bac-
canale; ed altri marmi an t i ch i . Corrispon-
de la principale facciata di questo palazzo 
sulla 

Piazza di Pasquino. 

Essa à preso la sua denominazione da un* 
antica statua molto danneggiata dal tempo, 
che vedesi sull' angolo del palazzo Braschi, 
la quale viene chiamata Pasquino,nome che 
prese da un Sarto, il quale si divertiva a fa-
re delle satire, e a motteggiare quei che pas-
savano avanti la sua bottega . Dopo la sua 
m o r t e , sul principio del Secolo XVI, facen-
dosi uno scavo vicino alla di lui bottega , 
fu ritrovata questa statua, la quale essendo 
stata situata ove fu trovata, prese subito il 
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nome di quel Sar to , e fiu d'allora i Satirici 
cominciarono ad affiggervi i loro scritti ma-
ledic i , i quali presero^! nome di Pasquina-
te . Q i e s t a amica statua rappresenta la figu-
ra di Menelao in atto di sostenere il corpo 
dell 'estinto Patroclo , l'amico d'Achille , 
ucciso da Ettore . Per quanto sia guasta dal 
tempo , da quel pochissimo, che vi è rima-
sto, giudicano gl ' intendenti , essere ella sta-
ta una delle piii belle statue di Roma . 

La strada che rimane a sinistra del sud-
detto palazzo Braschi , conduce al 

Palazzo Massimi. 

Due sono i palazzi , uno all' altro conti-
guo , dell ' antichissima Famiglia Massimi , 
ambedue fabbricati con eccellente architet-
tura di Baldassar Peruzzi da Siena, il quale 
con molta arte à saputo cavate da un pic-
colo spazio, un grandioso portico, sostenu-
to da sei colonne Doriche ; e tre cortili , il 
primo de' quali ò molto elegante, e grazio-
samente ornato di stucchi , e d'una vaga 
fontana . Neil' appartamento nobile sonovi 
diversi quadri, e una superba statua antica, 
rappresentante un Discobolo in a t to di sca-
gliare il disco, trovata nel 17S1 nella villa 
P J o m b a r a , insieme con varie altre scultu-
re : essa è di Greco lavoro , e per la subli-
mità dello stile , è riguardata per una delle 
piti belle statue di R o m a . 

Le pitture a chiaroscuro, che si veggono 
sulla facciata posteriore di questo palazzo, 
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che corrisponde verso piazza Navona,souo 
del famoso Daniele da Vol ter ra . 

E' no tab i l e , che nella casa contigua a 
detto palazzo,già posseduta da Pietro Mas-
s i m i , circa l'anno 1467, fu per la prima 
volta messa in opera la stampa de 'cara t te-
ri , da Corrado Sweynheym, e da Arnoldo 
Pannarti ,Tedeschi. Seguitando il cammino, 
si entra in una piazza, su cui si vede la 

Chiesa ili S.Andrea della Valle. 

Dal vicino palazzo Valle à preso la sua 
denominazione questa Chiesa , la quale fa 
cominciata a fabbricare nel 1591 dal Cardi-
nale Alfonso Gesualdo, Napolitano, col di-
segno di Pietro Paolo Olivieri . Indi fu pro-
seguita dal Cardina'c Alessandro Montalto 
con architettura di Carlo M.,derno; e ter-
minata dal Cardinal Francesco Peretti suo 
Nipote . La facciata ch'è una delle pifl bel-
le di R o m a , fu fatta in appresso col dise-
gno del cav.Carlo Rainaldi . Essa è tutta di 
travertino a due ordini di colonne Corin-
t i e , e Composte , ornata di statue . 

L'interno della Chiesa è assai vasto , e 
decorato di molte p i t tu re , fralle quali buo-
na parte d'eccellenti maest r i . La cupola è 
dipinta dal Lanfrauco, e non solo è di l le 
sue migliori opere, ma i la piii bella fra tut-
te le cupole di Roma: i quattro Evangelisti 
nei peducci della medesima, e le pitture 
nella volta della tribuna, rappresentanti di-
versi fatti di S.Andrea , sono delle pifl sti-
mate opere del Domeuichiuo . 1 tre gran 
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quadri della t r ibuna, rappresentanti il mar-
ni io dell 'Apostolo S.Andrea, sono di M. t -
lia P ic i i , de t to il cavalier Calabrese . 

Le cappelle di questa Chiesa sono quasi 
tutte ornate di pitture e di marmi , special, 
niente la prima a destra nell'entrare in Chie-
sa , eretta dalla Casa Ginne t t i , è tutta rive-
stita di buoni marmi , e adornata di statue, 
di otto beile colonne di verde antico, e d'un 
bassorilievo sopra l 'Altare , scultura di An-
tonio Ragg i . La seconda cappella , apparte-
nente alla Casa Strozzi, fu fatta col disegno 
del Bonarroti : in essa sono dodici belle co-
lonne di lutnachclla , quattro depositi di 
marmo n e r o , un gruppo sopra l'Altare , e 
due statue di bronzo, cavare da ' modelli del 
det to Bonarrot i . Il quadro di S.Andrea d'A-
vellino sopra l'Altare della crociata , è del 
Lanf ranco . 

Da questa parte era la Curia di Pompeo 
Magno , dove adunavasi il Senato nei gior-
ni degli spettacoli che davansi nel vicino 
Teano del medesimo Pompeo ; e questo fu 
appunto il luogo , dove il gran Giulio Ce-
sare fu assassinato da Bruto, e da Cassio, in 
mezzo de' Sena tor i , ivi adunati il giorno 
15 Marzo , 44 anni avanti l'era Cristiana , 
per dichiararlo Re di tutto il Romano d o -
minio . 

Poco lontano di l à , ov'è in oggi il palaz-
zo P i o , a campo di Fiori , era il Teatro del 
medesimo Pompeo ,che fu il primo Teatro 
stabile eret to in Roma, giacché prima non 
si facevano, che di legname > secondo le 
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occasioni . Esso conteneva lìtio a quaranta 
mila persone . Nella scuderìa del suddetto 
palazzo veggonsi diversi avanzi delle volte 
che sostenevano le gradinate. 

Dall' altra parte della Chiesa di S.Andrea 
della Valle, si trova il palazzo Stopparl i , 
già Caff.irclli, edificato col disegno del gran 
Raffaello. Esso servì d'abitazione all ' Impe-
ratore Carlo V , come si legge nella lapide 
situata a piè della scala . 

Andando poco pi Ci avan t i , eppoi pren-
dendo la strada a des t ra , trovasi il 

Palazzo Malici. 

Il Duca Asdrub.de Mattei col disegno di 
Carlo Maderno, fecefabricare questo palaz-
z o , il quale è uno de 'p iù magnifici, e be-
ne architettati di Roma . Il suo vestibolo , 
ed il cortile sono adornati di bassirilievi, di 
busti e di statue auriche. Per le scale sono, 
due sedie di marmo, trovate sul monte Ce-
l i o , doi'e crederi da alcuni essere stata la 
Curia Oscilla: un bassorilievo rappresentan-
te una caccia dell'I.nperaror Commodo' : le 
statue di Pallade, di Giove , e del l 'Abbon-
danza ; oltre diversi bust i , ed altri bassiri-
lievi . 

Sonovi nel por t i co , avanti la sala del no-
bile appartamento, diversi bassorilievi, fra ' 
quali si distinguono i seguenti : quello r2p. 
presentante un Console che fa punire tin 
colpevole : un'altro i:i cui si vede una Bac-
cante che va al sagrificio ; e quello che rap-
presenta 1111 sacrificio d'una capra a Piiapo. 
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Osscrvansi inolile due statue , una d'Apol-
lo , e l'altia d'una Musa ; diversi busti, fra' 
qa:.ii si distingue quello d'Alessandio Ma-
gro , situato sopra la porta della sala . 

Da questo portico si veggono più da vi-
cino i bissi rilievi disposti sulle pare;i del 
cortile , dei quali i piii stimati sono, la Cac-
cia di Mclcagro ; il Rimo di P oserpina ; le 
tre Grazie ; Peleo con T c t i , da a'cuni cre-
duto l 'Adulterio di M a r t e ; ed ilSsgrificio 
di Esculapio : oltre i busti d 'Antonino Pie, 
d 'Adriano , di M.Aurelio,di Severo, di Lu-
cio Vero , c di C o m m o d o , Impera tor i . 

Entrando poi nell ' appartamento si t ro-
vano sette stanze ornate di buoni quadri . 
Nel salone de 'Domest ici ve ne sono sei , 
clic rappresentano altrettanti Paesi della Ca-
sa Matte!) opere di Paolo Brilli ; oltre il 
passagio del Mar Rosso dipinto sulla volta, 
dal l 'Albano. 

Le pitture più stimate della prima stanza 
sono quattro quadri de! suddetto Brilli,rap-
presentanti diversi fatti della Sacra Scrittu-
ra ; due belli r i t ra t t i , uno dipinto da Mr. 
D a v i d ; l'altro dal Varvdyck;ed un S Bona-
ventura del Ti moretto : la pittura della vol-
ta è del Pomarsncio . Nella seconda stanza 
sono due quadri del Bril l i , rappresentanti 
due Stagioni d e l l ' A n n o ; una Madonna col 
Bambino , di ScipionGaetano; un'altra Ma-
donna col Bambino e S. Giuseppe, del Ca-
racci ; diversi P u t t i , del l 'Albano; e quat-
t ro belli quadri del Passerotti, ne ' quali so-
n o rappresentati de' venditori di carn i } e di 
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pesci. Nella seguente stanza si trovano dite 
quadri dell ' altre due sragioni, dipinti dal 
suddetto Brilli ; un S.Francesco, del Muzia-
n o ; e sei quadri d 'animal i , di Mr. D a v i d . 
Nella quarta stanza si distinguono due qua-
d r i , opere del Brilli; il Sagrili.-io d'A bra-
mo , di Guido , e due bambocciate, di Gio-
vanni Battista Brughi : la pittura della volta 
è del cav.Lanfranco . Segue in fine la gallo-
n a , le cui pitture della volta sono di Pietro 
da Cortona : fra 'quadri è il Sagrificio d 'A-
b r a m o , del Lanfranco ; la N itività di N.S., 
di Pietro da C o r t o n a ; il Possesso di C l e -
mente Vil i , e l'Entrata di Carlo V inBolo-
gna , opere del Tempesta . 

Ritornando nella sala si passa in un'altro 
appar tamento , in cui sono tre stanze ; la 
prima fu dipinta nella volta dal Domenichi-
n o ; la seconda, dall 'Albano; la terza è tut-
ta dipinta a chiaroscuro , opera beli issi n.t 
de ' medesimo Domenichino. 

Nel sito ov'è in oggi la piazza dell 'Olmoj 
il palazzo Mattei, e la Chiesa di S.Caterina 
de ' Funar i , era il Circo Flaminio , costr.ii-
to da C.FIamiuio Cnnsole , autore della via 
Conso la re , dal suo nome chiamata Flami-
nia . Fra' Tem, j che circondavano questo 
Circo trovavasi quello di Bellona , edifica-
to da Appio C laud io , Console l 'anno di 
lxoma 458. Avanti a questo Tempio era una 
Colonna chiamata Bellica, perchè da essa 
il Console slanciava u 1 dardo verso quella 
N ione , a cui il Senato Romano aveva di-
chiarato la guer ra . 
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Passando poi alla piazza Matiei 5 in cui 

osservasi la bella fontana detta delle Tarta-
rughe , si trova il 

Palazzo Costaguti. 

In esso sono Segue d'osservazione le pi t-
ture a fresco nelle volte di sei stanze del 
primo appartamento. Nella prima è rappre-
sentato Ercole, che saetta il Centauro rapi-
tore di Dejanira , opera dell'Albano . Nei l ' 
altra , Apollo nel suo carro , con var j put-
t i , e il Tempo che scuopre la Veri tà] pit-
tura insigne del Domenichiuo. Nella volta 
della terza stanza è rappresentato Rinaldo, 
che dorme sopra un carro tirato da due dra-
ghi, con Armida che lo riguarda, opera del-
la prima maniera del Guercino , d'un colo-
rito, e d'una forza singolare. Appresso vie-
ne una gallerìa , dove nella volta è rappre-
sentata Venere con Cupido , ed altre Deità, 
pittura del cavalier d'Arpino . Nella volta 
della seguente stanza i dipinta la Giustizia 
e la. P a c e , opera creduta del Lanfranco. 
Neil' ultima stanza si vede Arione sul delfi-
n o , ed una nave piena di mar inar i , p i t tu-
ra molto vaga de! Romanelli. Poco dopo si 
trova la piazza della Pescherìa , in cui ve-
donsi gli avanzi del 

Portico d'Ottavia . 

Ottaviano Augusto dopo aver eretto qui 
presso un Teatro in onore di Marcello suo 
N i p o t e , affinchè il Popolo, che concorreva 
agli spettacoli , avesse un luogo dar icove-
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rarsi , e da trattenersi in tempo eli pioggia; 
fece un magnifico por t i co , con cui cinse il 
Tempio di Giunone Regina , e quello d 'A-
pollo già fatti da Metello il Macedone, e 
dette al medesimo Portico il nome d 'Otta-
via sua Sorella . Esso consisteva in lunghe 
gallerie sostenute da doppie colonne, il tut-
to adornato di statue di celebri artefici . In 
certi giorni i Pittori vi esponevano le loro 
opere . 

Quest'edificio per causa d'incendio fu ri-
staurato dagli Imperatori Settimio Severo., 
e Car.calla suo figlio, come lcggefi nell ' is-
crizione , che sta sul fregio del cornicione. 

Gli avanzi che ora ci restano, souoquel-
li, che formavano il suo ingresso principa-
le , il quale come anche in oggi si ricono-
sce , aveva due facciate consimil i , una dal-
la parte di fuori, e l'altra al di dentro, cias-
cuna ornata di quattro colonne di marmo 
bianco scanalate, e di due pilastri Cor in t i , 
che sostenevano un cornicione, il quale gi-
rava all 'intorno , e che , come apparisce an-
che al presente,terminava con un f o n t o n e . 
La strada a sinistra di questo Portico con-
duce al 

Teatro di Marcello, ora Palazzo Orsini. 

Il medesimo Ottaviano Angusto fece fab-
bricare questo magnifico Teatro , che dedi-
cò a Marcello fig'io d'Ottavia sua sore l la , 
in onore della quale aveva edificalo il vici-
no Portico di sopra descritto .Esso fu il se-
condo Teatro stabile edificato in Koma per 
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gli spet tacol i . La sua struttura f r a si per-
fetta , che i moderni Architétti se ne sono 
se. vili (ii modello per gli ordini Dor ico , e 
.fonico ; come ancoia per fissare la propor-
zione de due ordini posti uno sopra l'altro. 
Esso era composto nella parte semicircolare 
esterna, di quattro ordini d 'architet tura: i 
due superiori sono tutti rovinati,ed ora non 
vi resta che una porzione de'due ordini in-
feriori , che si veggono dalla parte di piaz-
za Montanara; ed essi formavano i portici 
d ' intorno al Tea t ro , i quali sono composti 
d'arcate con colonne Doriche, e j on i c he . 
Ques to Tea t ro , ch'era di J40 palmi di dia-
metro , tutto formato di grossi pezzi di tra-
vert ino , conteneva trenta mila spettatori ; 
e n e i giorno della sua dedicazione vi furono 
uccise 6»o fiere. 

Nei bassi tempi, in occasione delle guer-
re civi l i , servi per uso di fortezza ai Savel-
li ; eppoi la Famiglia Massimi lo fece ridur-
re a palazzo per sua abitazione dal famoso 
architetto Baldassar Pernzzi. Esso passò poi 
nella Famiglia Snvelli ; ed in oggi appartie-
ne alla Casa Orsini de ' Duchi di Gravina . 
Si va nel suo cortile per una lunga salita for-
mata dalle mine del Teatro medesimo . Si 
trovano in esso due sarcofagi di marmo or-
nati di bassirilievi : sopra il portone dalla 
parte del cortile vedesi un bassorilievo rap-
presentante Gladiatori,che combattono con-
t ro le best ie; e sulla porta della sala è col-
locato uno de'bellissimi bassiri l ievi, tolti 
dall 'Arco di Marco Aurel io , che stava in-
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I contro il palazzo Piano Ottoboni sul Cor-

so , rappresentante quest 'Imperatore in at-
to ili ricevere le sommissioni de ' P a r t i , e 
de ' Ge rman i . 

La piazza verso là quale corrisponde la 
I' parte più conservata del suddetto Teatro , 
1 chiamasi Montanara,dalla quantità de'Mou-
| tag l iuol i , che quivi sogliono ogni giorno 

adunarsi. In queste vicinanze era l'amich -
. sima Porta delta Carmentale da Carmenta 

madre d 'Evandro ; ed il Foro Ol i tor io , in 

Ì
cui si vendeva^ o gli erbaggj.Poco più avan-
ti evvi a destra la 

Chiesa tli S. Nicola in Carcere. 

Essa fu edificata sopra un'antico Tempio 
di peperino, d'ordine Jon ico , come vedasi 
dalle colonne scanalate della facciata, e 

! d 'un lato . A sinistra di questo Tempio era-
vene un'altro piii piccolo d 'ordine Dorico, 
parimente di peperino ; e a destra eravi un 
terzo Tempio J on ico , anch'esso di peperi-
no , il quale da Appio Claudio il Decemvi-
ro fu r idotto ad uso di Carcere per la Ple-
be . In questa prigione accadde il celebre 
fat to raccontato d;- Festo, d'uua F ig l ia , la 
quale segretamente alimentò col proprio 
lat te il suo vecchio Padre condannato a mo-
rir di fame . Per quest 'atto d'amor liliale, 
che viene conosciuto sotto il nome di Cari-
tà Romana, fu conceduta là vita al vecchio; 
e per conservarne la memoria, dal Console 
M.Acilio Glabrione,sopra il mede-i no car-
cere , venne eretto uu Tempio alla Pietà ; 

MJ 
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ed svanti ai medesimo innalzata una Colon-
na , chiamata l attaria , perchè vi si espone-
vano i bambini s p u r j , per far trovar loro 
le Nutrici . 

Questa Chiesa furistaurata nel 1599 col-
la dilezione di Giacomo dilla l 'orta, ed ul-
timamente nel 180S. Essa è a tre navate di-
vise da 14 co lonne , che appartenevano ai 
sullodati T e m p j . Vcdesi sotto l'Aitar mag-
giore una bellissima urna antica di porfido 
verde ornata di teste di Medusa ; e sopra 
il medesimo Altare sono quattro colonne 
di gia'lo Aff i icano. 

Seguitando la medesima strada, poco più 
in su , trovasi a sinistra 

L'Arco di Giano Quadri/rome. 

Questo è il solo Arco , che ci rimane di 
quei dagli Antichi chiamati G ian i , perchè 
erano a quattro facciate ; e che si tro vavano 
in ogni Regione, ed in tutti i Fori di Roma. 
Essi servivano come di portici per difende-
re il Popolo dal Sole , o dalle p iogge . C r e -
desi che sia stato eietto in tempo della Re-
pubblica da un certo Stertinio , o piuttosto 
dall ' Imperator Domiziano . 

Questo celebre monumento è composto 
di grossi pezzi di marmo Greco : ciascuna 
delle quattro facciate è adornata di dodici 
nicchie , le quali, erano separate da colon-
nette ; ed in ogni nicchia era una s t a tua . 
Tutto ciò che vedesi di mattoni sopra quest ' 
Arco, è opera de ' bassi tempi, fatto fare dal-
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]a Famiglia Frangipani, che vi si fortificò in 
occasione delle guerre civil i . 

Devcsi notare che in questo sito era an-
ticamente una palude formata da! vicino 
Tevere , che s'estendeva da sotto il Campi-
doglio fino al Palatino , al Foro , ed al Cir-
co Massimo; e perciò come solito passarsi 
colle barche, era detta Vf labro, a vehcr/JH 
rtilibus. In un estremità di questa paludi lu-
rOBO esposti , e ritrovati i due piccoli ge-
melli Romolo , e Remo , nel luogo preciso, 
ov 'è la Chiesa di S .Teodoro , di cui abbia-
mo parlato alla pag. 75. Della medesima 
palude conserva il nome la vicina 

Chiesa di S. Giorgio , delta in Velabro. 

Sopra le ruine credute della Basilica di 
Sempronio, nella quale si rendeva ragione 
ai Mercanti del suddetto Foro Boario , nel 
IV Secolo fu edificata questa Chiesa , che 
poscia rifabbricò S.Zaccaria Papa . Allato 
della medesima Chiesa sta unito 

L'Arco di Settimio Severo. 

Questo piccolo Arco marmoreo di forma 
quadrata , e di una sola apertura, fu eret to 
da ' Banchieri , 0 Argent ier i , e da' Nego-
zianti del suddetto Foto Boario, e dedicato 
all ' Imperatore Settimio Severo . e Giulia 
sua Mog l i e , ed a Caracalla suo Figl io , se-
condo l'antica iscr i z ione , che vi si legge. Il 
medesimo A reo £ adornatodi bassirili.-vi di 
mediocre scultura , molto consumati dal 
t empo . Ai lati dell ' iscrizione vi è un'Erco-

M<5 
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l e , e un Bacco , a bassorilievo . Sotto l'ar-
c o . da una parte vedesi Settimio Severo sa-
grificante , con Giulia sua Moglie, che tiene 
il Caduceo : incontro è rappresentato Cara-

1 calla in atto di sacrificare ; e vi apparisce il 
sito rasato, ov'era la figura di Gcta,ed il suo 

J nome . Finalmente nella parte laterale , che 
nsguarda l 'Arco di Giano , evvi un prigio-

: ne condo-to :'a un Soldato Rom.no ; e sot-
t o , un Bifolco, che guida l ' a ra t ro , tirato 

j da un bove, e da una vacca; forse per in-
| d icare , ihe da questa parte Romolo princi-
. p iò il solco della sua Roma quadrata . 

L'iscrizióne di quest'Arco ci assicura che 
questo luogo era compreso nel Foro Boario, 

j Esso non solo si disse Boario dai Bovi, che 
j forse vi si vendevano, ma da un Bove di 

bronzo , eretto in questo luogo in memoria 
d'un simil animale , di cui Romolo si servi 

j per fare il so lco , dove doveva costruire le 
J mura della sua nuova C i t t à . 

Nel Foro Boario era l'Ara Massima , cioè 
I un grandissimo Altare eretto da Ercole a se 
I medesimo , dopo l'uccisione di Cacco , per 

aveigli rubato e nascosto i suoi bovi in una 
grotta del monte Aventino . Quest 'Altare 

i era in si gran venerazione presso i Romani, 
clic sul medesimo prestavano i giuramenti 

I so l enn i . 
Andando per lo s tradello, che rimane 

| quasi incontro al suddetto Arco, vedesi un' 
avanzo della 
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Cloaca Massima . 

Le Cloache dell 'antica Roma erano le 
opere le piii ammirabili , fatte per la pttb'i-
ca utilità . Tarquinio Prisco fu il primo, che 
per lo scolo dell 'acque del Velabro, e di 
quelle provenienti dai mont i , fece costrui-
re de 'condot t i sotterranei formati di volte 
d'una grossezza, e solidità sorprendente, 
che dopo ventiquattro secoli circa si con -
servano ancora , e servono per il medesimo 
effetto . Essi dopo aver traversato i quar-
tieri della Città , univansi nel Foro Roma-
n o , ove mediante due canal i , le acque in-
sieme colle immondezze andavano a scari-
carsi nel Tevere : il più gran canale chiama-
vasi Cloaca Massima ; e l'altro Cloaca Mi-
nore . Essendosi poi aumentata la popola-
zione di Roma, bisognò stabilirsi nelle val-
l i , e diseccarle per mezzo di chiaviche ; 
perciò la gran Cloaca fatta da Tarquinio 
Efisco non essendo più sufficiente a riceve-
re una tal quanti tà d 'acqua , Tarquinio Su-
perbo la fece ingrandire . 

La costruzione di questa Cloaca è di tre 
ordini di grossi pezzi di peperino posti uno 
sopra l 'altro in forma d'arco , ed uniti i n -
sieme senza ajuto di calcina . Ciascun pez-
zo di peperino è lungo palmi 7 , e grosso 

almi 4. Il suo vano interiore f i t to a volta, 
di palmi 18 d'altezza, ed altrettanti di lar-

ghezza . Lo sbocco di questa Cloaca nel Te-
vere rimane tra il Tempio di Vesta , ed il 
ponte R o t t o , ed è visibile quando il fiume 
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è basso. Dionisio d'Alicarnasseo dice, che 
tre cose gli fanno vedere principalmente la 
magnificenza d e ' R o m a n i , gli Acquedotti 
cioè, le grandi strade, e le Cloache . Plinio, 
e Straboue ne parlano ancora con ¡stupore, 
rappresentandoci Roma tanto singolare sot-
toterra , quanto lo era al di sopra . 

Q^iivi appresso vedesi sopratterra un 
piccolo arco, di dove esce un ruscello d'ac-
qua , la quale dopo aver servito alla vicina 
car t iera , entra nella gran Cloaca. Essa d i -
scende dal Palatino', e credesi essere quel-
la , che anticamente formava nel Poro Ro-
mano il rinomato lago di Giu tu rna , di cut 
abbiamo parlato alla pag. 77. 

Una vena d'altra acqua si vede scaturire 
avanti la suddetta Cloaca, la quale procede 
da una via sotterranea , ed appena nata en-
tra nella Cloaca . Quest'acqua è tenuta per 
una delle pif; salutari di Roma , e volgar-
mente viene detta di S.Giorgio , dalla vici-
na Chiesa di det to Santo . 

Andando poi verso il Foro Romano t ro -
vasi a destra la Chiesa di S. Anastasia, pres-
so cui Romolo cominciò li fondamenti del-
le mura della sua Roma quadrata. 

Quest i siti, che ora vediamo occupati da 
fenili , o r t i , v igne , in t empo , che fioriva 
l 'ant ica Roma , e r ano ripieni di r icchi , e 
stupendi edi f ic j . Nella valle amicamente 
drt ta May eh , o Manìa , che rimane tra 
il monte Avent ino , e il Palatino , incon-
tro il palazzo de' Cesar i , ove ora sono di-
versi o r t i , era il 
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Circo Massimo . 

Il primo Circo fu eretto da Romolo nel 
Foro Romano per celebrare i giuochi ih o -
nore di Nettuno , ove segui il rapim ento 
delle Sabine - D o p o ne furono fatti diversi 
altri, ma tutti di legno. Tarquinio Prisco fu 
il p r imo , che edificò di materiale questo , 
di cui parliamo , il quale siccome eia quasi 
di figura circolare, il più grande , ed il più 
magnifico degli a l t r i , fu ch'amato Circo 
Massimo. Lo spettacolo il più stupendo dell' 
antica Roma era quello dei giuochi Circen-
si , i quali consistevano in corse di ca¡ rette, 
t i rate da d u e , o da quattro cavalli . Fino a 
dieci Circhi contavarisi in Roma, fra ' quali 
eravi quello di Caracalla , di cui parleremo 
con maggior dis t inzione, essendo il solo 
che ci resta, e che ci dà una sufficiente idea 
di tale specie d 'edif ioj . 

Il Circo erif ici to da Tarquinio , secondo 
la descrizione, che ne fa Dionisio d 'Alicar. 
nasseo, era lungo t reStadj e mezzo,e largo 
q u a t t r o J u g t r i , cioè 2915 palmi lungo , e 
largo i 2 8 o , c a p a c " di contenere i j o m i l a 
Persone . Giulio Ce-are lo l if ibricò con 
maggior magnificenza , ed invece d'un or-
dine di portici , come era prima , ve ne fe-
ce due ; però come scrive P l in io , contene-
va 260 mila Persone. Augusto vi eresse l'O-
bel isco, che in oggi vedesi sulla piazza del 
Popolo . Indi essendo ar<o per l'i icendio 
Neroniano, Trajano col disegno del celebre 
Apollodoro lo r iedif icò, secondo dice Dio-
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ne, pi il belio , e di grandezza tale, che con-
tener poteva j!fo mila Persone . Finalmente 
da Costantino Magno fu ristaurato , ed ab-
bellito, e poi dal suo Figlio Costanzo vi fu 
eret to il secondo Obelisco , ch ' i quello «si-
stente ora sulla piazza di S.Giovanni Late-
rano. Di questo Circo vedonsi varj vestigj, 
specialmente dirimpetto ai mu l in i , i quali 
sono voltati da un'acqua celebre nel l 'ant i -
chità , chiamata Crabra, ed in oggi la Mar-
rana , p:eveniente dal Tuscolo . 

La forma del Circo era d'un quadrato 
lungo,di cui un'estremità era semicircolare, 
dove si trovava la porta d'iiigresso ; l 'altra 
descriveva una curva, ove erano le Carce-
ri , cioè i posti per le carrette; Questa parte 
riguardava il Tevere ; l'altra, estremità cir-
colare era verso il monte Celio. Eccettuata 

3nella parte ov'erano le Carce r i , tutto Fe-
nicio era circondato di tre ordini di por-

tici , uno sopra l 'a l t ro , le cui volte soste-
nevano interiormente le gradinate per gli 
Spettatori , come ne' Teatri, dai quali diffe-
riva soltanto nella lunghezza, e nell'avere 
invece della scena.le carceri. Nel mezzo del 
Circo eravj una l u n g a , e larga muragl ia) 
detta Spina, sopra cui erano due Obelischi, 
e diversi Tempietti. Alle due estremità del-
la Spina stavano le Mete , intorno alle qua-
li si girava sette volte per prendere il p re -
m i o . 

L'oggetto del muro che circondava l'are-
na del Circo , formava una loggia , chia-
mata Podi», luogo distinto per l ' imperato-
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re, per i Magistrati, e per le Vestali. Avan-
t i al Podio eravi un canale d'acqua largo e 
profondo 13 palmi, det to Earipo , aggiunto 
da Giulio Ce-a re , su cui facevausi de' com-
battimenti naval i . 

Benché i Circhi fossero principalmente 
destinati per le corse de ' carr i , es^i serviva-
n o anche per i combattimenti a piedi , ed a 
caval lo, per la lo t t a , per il pugilato , e per 
altri giuochi Gimnici,introdotti affla di ren-
der robusta , ardita e forte per la guerra la 
Gioventù Romana . Vi si facevano ancora 
caccie d'animali feroci , raccontandosi da 
Aulo Gellio , quivi essere stato riconosciuto 
Andrododa l suo Leone , a cui in Affrica a-
veva tolto una spina dal piede. 

Le gran ruine, che veggonsi sul monte Pa-
latino sono gli avanzi del palazzo de'Cesa-
r i , del quale abbiamo parlato alla pag.63. 

Proseguendo il cammino per la strada,che 
porta a S.Gregorio, all'angolo del monte Pa-
latino era il famoso Settizonio , fabbricato 
da Settimio Severo . Ques to edificio, ch'era 
di molta magnificenza, avendo il nome di 
Settizonio , da molti è stato creduto , che 
fosse di sette ordini di co lonne , uno sopra 
l 'altro ; ma ciò non poteva essere, giacchi 
sarebbe stato t roppo alto, e fuori di propor-
zione . Esso era nn 'por t icoat re piani, soste-
nuti da colonne di varj marmi, e serviva per 
fare decorazione, e dare ingresso da questa 
parte al palazzo Augustale . Fino a tempo 
di Sisto V rimaneva ancora in piedi;ma que-
sti lo fece demolire per servirsi delle colon-

" I t t i 
ftMtica «Mnfc 1 fjfc. 
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ne per uso della Basi.ica Vaticana. Prima di 
giungere all 'Arco di Costant ino) si vede a 
destra , sul monte Ce l io , la 

Chiesa di S.Giegorio . 

I! Pontefice S.Gregorio Magno dell'anti-
ca , e nobile famiglia Anieia, aveva in que-
sto luogo la sua casa Paterna , la quale dal 
medesimo S a n t o , circa l'anno J84, fu con-
vertita in un monastero di Monaci , in cui 
esso medesimo abitò avanti che fosse eletto 
Papa , e dove eresse una Chiesa in onore di 
S.Andrea Apostolo, la quale esiste ancora 
presentemente. 

Dopo la morte del Santo Pontefice vi fu 
edificata una Chiesa in suo onore , alla qua-
le il Cardinale Scipione Borghese,nel 1633, 
fece fare la facciata ed il doppio portico col 
disegno di Gio: Battista So r t a . Finalmente 
nel 17,4 fu rinnovata la Chiesa con archi-
tettura di Francesco Ferrari . Essa è a tre na-
vate divise da 16 colonne ant iche , il mag-
gior numero di granito . 

Dalla porta laterale si passa in un terraz-
zo , dove si gode una stupenda veduta pit-
toresca delle rovine del palazzo de ' Cesari ; 
e trovansi tre antiche cappelle , rinnovate 
dal Cardinal Baronio. La prima è dedicata a 
S,Silvia madre di S.Gregorio Magno: la sta-
tua della Santa collocata sopra l 'Altare , fra 
d j e c o l o n n e di porfido,è scultura di Nicola 
Cordieri, scolaro de! Bonarroti; e i e pitture 
della volta sono di Guido R e n i , fat-te fare 
dal Cardinal Borghese nel 1608. 
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La seconda cappella è dedicata a S. An-

drea : il quadro dell ' Altare , che resta^ fra 
due colonne di verde antico, è del cav.Ron-
calli delle Pomarancc; e i SS.Pietro, e Pao-
l o , dipinti ai lati del medesimo Altare, so-
no di Guido . Sopra le pareti di questa cap-
pella si ammirano due superbissime pitture 
a f r e sco , fatte ad emulazione , una dal Do-
menichino, e l'altra da Guido suddetto ; 
quella cioè a destra ne l l ' en t ra re , che rap-
presenta la flagellazione di S.Andrea , è del , 
primo ; l 'altra incon t ro , rappresentante il 
medesimo San to , che condotto al martirio, 
adora la C r o c e , è del secondo . 

Neil ' ultima cappella, detta di S.Bsrbara, 
evvi nel fondo una statua di S.Gregorio,ab-
bozzata da Michelangelo Bonarroti , e ter-
minata da Niccolò Cordier i . La tavola di 
marmo , situata nel mezzo della medesima 
cappella , è quella ¡stessa su cui S.Gregorio 
Magno ogni mattina dava a mangiare a do-
dici poveri Pellegrini. 

Ri tornando sullo stradone alberato , che 
conduce a porta S.Sebastiano, si vedono a 
destra , gli avanzi delle 

7erme di Caracolla . 

Dall ' Imperatore Antonino Caracalla fu-
rono edificate queste Terme, comunemente 
dette Anton iane , le quali sono uniformi 
nella disposizione delle parti, e n I a distri-
buzione degli usi a quelle di Diocleziano , 
e di Tito . Erano queste meno spaziose del-
le Diocleziane, più grandi però di qut l ìedi 
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T i t o , e di gusto singolare, tanto riguardo 
all' architettura, quanto per ¡suoi ricchi or-
namenti . Esse erano composte di due pia-
ni , il primo d e ' q u a l i , che ora rimane in-
terrato, serviva per uso de ' bagni ; il secon-
do , che in oggi resta sopratterra , era spe-
cialmente destinato agi! esercizj, ed aigiuo-
chi del d isco , della pal la , del pugi la to , e 
d'alt.-i simili -

A levante era il prospetto dell ' edificio s 
dove si veggono ancora in oggi gli avanzi 
de ' portici aggiunti dagl'Imperatori E ioga-
baio, e Alessandro Severo. Moltissime era-
no l e sa le , o camere, tutte decorate di pre-
ziosi m a r m i . di bronzi do ra t i , e di pavi-
menti di musaici ; vi si contavano più d i 
duecento colonne di buoni marmi; ed eran-
vi sedie di marmo per bagnarsi , oltre 
i l ab r i , dove più.d'uno lavar poteasi ; sic-
ché in tutto vi era il comodo per circa tre 
nii'-i persane . 

La magnificenza di questo superbo edifi-
cio si riconosce dagli avanz i , che ancor ci 
r imangono di moltissime camere, e partico-
larmente da quattro grandissime sa l e , cir-
condate da alte mura , una delle q u a l i , ch ' i 
la più lunga , può congetturarsi , che fosse 
la gran Cella Soleare dtl a Palestra, che ag-
giungeva a questa fabbrica non poco lustro, 
e singolarità . Aveva questa «rati sala una 
volta p ian» , la quale veniva sostenuta da 
cancell i , o siano crociere di b ronzo , o di 
rame , che di tanta ammirazione fu agli Ar-
t ist i di quei t empi , che si teneva come un 
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miracolo dell 'arti ' ; conforme in oggi fa ma-
raviglia agli intendenti la volta piana dell ' 
Oratorio della Chiesa Nuova, quella del sot-
terraneo di S.Wartina , e l'alt; a del portico 
del palazzo Doria , dalla parte del collegio 
Romanci ; benché siano queste d 'estenzione 
assai minore di quella d Ila Cella Solcare, 
gimrgcndo la sua lunghezza a palmi 276 , e 
a 198 la sua larghezza. Finalmente quale sia 
stata 'a magnificenza e la ricchezza di que-
ste Terme si riconosce ancora dai preziosi 
marmi ri trovativi dal Cardinal Farnese , fra 
i quali il celebre Ercole di Glicone Atenie-
se , la Flora , il famoso gruppo conosciuto 
sotto il nome di Toro Farnese , e altre rari-
tà , che furono trasportate nel palazzo Far-
nese , e poi di 11 a Napol i . 

Ritornando sulla strada maestra, si vedo-
no dentro una vigna le conser ve dell'acqua, 
che serviva per uso delle suddette Terme ; 
ed in un'altra evvi un piccolo Tempio di 
bell 'architettura . 

P«chi passi più i n s ù , si trova a sinistra 
la Chiesa del Pontefice S.Sisto mart i re , la 
quale si crede essere stata edificata da Co-
stantino Magno sopra le rovine dell 'antico 
Tempio di Marte Estramuranco, cosi detto 
perchè prima dell ' ingrandimento della Cit-
tà fatto da Aureliano, esso rimaneva luori 
delle mura . I11 questo Tempio s'adunava il 
Senato per dare udienza ai Generali Roma-
ni , che venivano dal Laz io , o dal Regno 
di Napoli per domandare il Trionfo delle lo-
ro v i t tor ie . 
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Oopo,ptOaCguc»do innanz ' i i trova a de-

stra una s t rada, nella quale si vede di fac-
cia una vigna del Collegio Romano , in cui 
è ii maestoso edificio di figura ettagona 
nel suo interno »da alcuni creduto un Tem-
pio dedicato a l Ercole; e da altri una sala, 
appartenente alle Terme Anton iane . 

Ritornando poi nella strada maestra t t o -
va-i a dis tra l 'antica Chiesa di S.Cesario , 
detta in l'alati», forse dalle vicine Terme di 
Car. c l a, solendosi chisn are ne'bassi tem-
pi tutte le antiche fabbriche, Pa lazz i . 

Delle d r e strade che seguono, quella a si-
nistra conduce alla poita Lat ina, cosi detta 
perchè da essa si usciva pei a dare nel La-
zio . Fr i molti avanzi d'antichi edificj, che 
trovansi sulla via Latina , è il 

7 empio della Fortuna Muliebre . 

Essendo questo quat t ro miglia distante 
dall' antica porta Latina , che rimaneva a 
pie del monte Ce l io , distanza assegnata da-
gli antichi Storici al fumoso incontro cii 
Veturia con Coriolano, viene creduto eret-
to e dedicato alla Fortuna Muliebre per la 
nota azione di Coriolano, il quale essendo-
si accampato in questo luogo per assalire la 
Pa t r i a , il suo sdegno fu solamente placaro 
da Veturia sua M d r e , da sua Mogl ie , e 
dalle Matrone Romane . 

Sopra un basamento trovasi innalzato 
questo Tempio , il quale è di figura quadri-
lunga , tut to costrut to di terra co t ta , orna-
to d'un doppio ordine di pilastri, di finestre 
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e di cornicioni. Siccóme esso è di buonis-
sima architettura , però si crede ristaurato, 
o riedificato da Faustina Moglie di M Au-
re l io , vedendosi in qualche sua meda:1 i;t, 
una figura sedente coll'epigrafe : Fortumi 
Muliebri. 

Ritornando in Città , e prendendo la 
strada 1 sinistra, lungo le mu'a , si tre.va 
nella via incontro la porta S.Sebastiano, la 
vigna Sassi, dove vedesi scritto sul'a porta 
segnata num. 1 j , Sepulcra Sciphnum, per-
chè in essa è il 

Sepolcro degli Scipio/li. 

N-l 17S0 fu scoperto questo insigne mo-
numento degli Scipioni, discendenti dall' 
illustre Fa Biglia Cornelia . Prima d i t a l e 
scoperta credevasi esser quello che rimane 
fuori della porta S.Seba-tiano, incontro la 
Chiesa di Domine qua vaiti • 

Si vede che quest'edificio era di due pia-
ni, il primo è un gran sotterraneo di forma 
quadrata incavato nel tu fo . Nulla rimane 
del secondo ordine , in cui saranno state le 
nicchie per le statue degli Scipioni , e di 
Ennio, rammentate da Cicerone , e da Li-
vio . In esso furono trovati i seguenti mo-
nument i , che ora si conservano nel Museo 
Vaticano , cioè un sarcofago in pietra d'Al-
bano det-a peperino, ornato di triglifi , e 
rosoni d'elegante lavoro, il qua'e secondo 
l'iscrizione che vi si legge , apparteneva a 
Lucio Scipione Barbato : un bu>to parimen-
te in peperino con testa laureata, creduta 
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ci- alcuni di E n n i o , e da altri di Scipione , 
figi'ti di Gneo : un busto in marmo bianco l 
di persona i i c o g n r a ; ed un buon numero I 
d'iscrizioni lapidarie, di cui furono l'atte le i 
copie , e collocate nei siti ove erano state 1 
tolte . Onde questo luogo memorabile me- I 
rita d'esser visirato e venerato , non tanto I 
per la sua antichità , quanto per esser la I 
Tomba della Famiglia la piìi benemerita del- | 
"a Romana Republica . Andando poi alla I 
porta S.Sebastiano j si passa sotto 

L'Arco di Drusa. 

f Questo è un'Arco Trionfale eret to dal Se- I 
nato Romano in onore del l ' Imperator Ne- 1 
ione Claudio Druso.Esso è formato di gros- I 
si pezzi di travertino, ed ornato di due co- 1 
lonne di marmo Afr icano d'Ordine Compo- 1 
sto . Siccome al di sopra evvi uno speco , 
e di qua è di là eranvi alcuni avanzi d 'ope- ! 
ra a rcuata , credesi però che Caracaila si 

I servisse di quest 'Arco per larvi passare il 
condotto da lui eretto : ffine di trasportare 

j un ramo dell'acqua Marcia alle sue Te rme . 

Quest 'acqua ch'era la migliore ili Roma, fu 
! condotta in Città da Quinto Marcio in tem-

po della sua Piefettura . Segue subito la > 

Porla S.Sebastiano . 

I Questa poita coi due tori ioni laterali fu J 
fa t t r fabbr icare dall'Imperatore Aurel iano, I 
allorquando dilatò il circuito delle mura di 
R o m a , sostituendo a all 'antica porta Ca- j 
pena , ch'era a piè del monte Celio verso la 
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villa Matte! : veniva cosi chiamata, perchè 
da essa si usci a per andare a i una Città di 
tal nome , situata vicino ad Albauo. Da 
questa porta incominciava la celebre via 
Àppia , lastricata di grossi selci da Appio 
Claudio Censore , l 'anno di Roma 4 4 ! , la 
quale giungeva fino a Capua . Questa via , 
ch'era la più magnifica di tutte le altre , a -
dornata di Sepolcri, e d i T e m p j , fu riattata 
da Giulio Cesare, che incominciò ad asciu-
gare le paludi Pontine , acciocché le acque 
non la coprissero. Augusto la ridusse a com-
pimento , e rese pifi asciutti i terreni . An-
che gl'Imperatori Vespasiano, Domiziano, 
Nerva , e Trajano la risarcirono ; questi poi 
la distese fino a Benevento,e poi fino a Brin-
disi , Città della Puglia • Finalmente la me-
desima via Appia restò di nuovo preda del-
le acque,ed ancora vi rimarrebbe, se il Pon-
tefice Pio VI non l'avesse nuovamente sco-
pe r t a , mediante il diseccamento delle Palu-
di Pont ine , son c u i , oltre d'aver reso la 
coltivazione a quella vastissima campagna, 
e tol o la mal 'ar ia , à di molto agevolato il 
viaggio di Napoli . La medesima porta pre-
se poi il nome dalla Basilica di S.Sebastia-
n o , che rimane quasi due miglia distante 
da essa . 

Fuori di questa porta si pone a sinistra il 
Campo degli Oraz j , non già quello , incili 
segui il combatt imento, e dove gli Ora^j 
vinsero i Curiazi, che fu nel territorio d'Al-
ba , luogo ben lontano dalla porta C..pena; 
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ma altro Campo chiamato Sacro ila Marzia-
l e . forse per qualche Tempio vicino . 

Sopra questo Campo scorre il fiumicello 
Aimone , volgarmente det to la Marrana , il 
quale viene formato dall'acqua Crabra , Sa-
lu tare , e dalla fontana d 'Eger ia . L'acqua 
Crabra viene da Frascati , e serve per vol-
tare sette mulini a grano . Le sorgenti dell' 
acqua della fonte di Egeria e della Salutare 
sono fra loro vicine ; quest'ultima serve pel 
salutevole bagno,detto d'acqua Santa. Que-
sto fiumicello era sac ro , ed i Sacerdoti di 
Cibe le , ogni anno vi venivano a lavare la 
statua della loro Dea , ed i loro utensili sa-
cri ; ed allora per sei giorni vi si celebrava-
n o alcune feste in onore di qnesta funzione. 

Dopo questo fiumicello vedesi in una v i -
gna a s in is t ra , un'avanzo di Sepolcro anti-
c o , sopra a cui è una casetta moderna . In 
esso si dice poter essere stata sepolta Ora-
l i a , Sorella del vinci tore , O r a z i o , il cui 
fa t to è bastantemente noto.-

Continuando il cammino sulla via Appia, 
trovasi a destra quel Sepolcro, che fin all'an-
no 178» fu creduto degli Scipioni . Esso ò 
privo de'suoi ornamenti : la sua base è qua-
drata con camera sepolcrale: rotondo è il 
secondo ordine con nicchie all' i n to rno . 

Dopo la strada si divide in due : quella a 
destra è l'antica via Ardeatina ; l'altra è la 
continuazione della via Appia . Seguitando 
quest 'ultima si vedono molte ruine d 'ant i -
chi Sepolcri , f r a ' qua l i in una v igna , ch'è 
incontro il primo miglio , si sono trovate 
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tre camere sepolcrali, che i lFabre t t i , ed al-
tr i inno ere luto de 'Libert i della Famiglia 
d 'Angusto . I loro muri erano pieni di co-
10 n b a r j , cioè di piccole nicchie, che con-
tenevano urne , e vasi c innerar j . 

Un poco più in l ì , nel 1726 , in una vi-
gna si scop 1 una gran camera sepolcrale 
creduta de ' Liberti , e de' Servi di Livia Au-
gusta , ove eravi un gran numero d i c o l o m -
bar j con vasi , ed urne cinucrarie , e colle 
loro iscrizioni al di sópra , le quali si con-
servano nel Museo Capi tol ino. Sulla mede-
sima via Appia si trova la 

Basilica di S.Sebasliano. 

Si crede che Costantino Magno sia stato 
11 fondatore di questa Chiesa , e che S.Sil-
vestro Papa la cousagrasse. Da diversi Pon-
telici fu r is taurata; e nel 1611 il Cardinale 
Scipione Borghese con disegno di Flaminio 
Ponz io , I3 riedificò . Essa è una delle sette 
Basiliche di Roma - La sua facciata è deco-
rata d'un portico sostenuto da sei colonne 
di granito . L'Aitar maggiore è ornato di 
quattro colonne di verde antico laconico . 
Nella cappella dedicata a S.S'b s t i jno , che 
fu rinnovata col disegno di Ciro F e r r i , si 
vede Instarti* del Santo, scolpita da Anto-
nio Giorgetti sul modello del cav.Berni i i . 
Sopra le tre por te , che sono in questa Chie-
sa , vedonsi diversi Sant i , dipinti da Anto-
nio Caracci . 

Per la po r t a , che rimane a destra della 
cappella di S.Sebastiano, si scende nelle Ca-

N 2 
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tacombe , o Cimiterio di S.Calis to, ove il 
terreno è cavato in forma di cor r idor i , es-
cavazioni fatte dagli antichi Romani per ca-
vare la t e r ra , in oggi detta pozzolana, per 
uso delle loro immense fabbriche , che i n -
nalzavano . Esse furono poi ingrandite da ' 
Cristiani, che quivi in tempo delle loro gra-
vi persecuzioni si ricoveravano, facevano le 
loro sacre funz ion i , dormivano , e vi sep-
pell ivino i loro morti, incavando il terreno 
ad uso di Colombarj . Queste Catacombe 
sono le più vaste di tutte le a l t re , e girano 
circa sei miglia. Dicono gli Scrittori Eccle-
siastici , che vi sono stati sepolti 14 P a p i , 
e circa 170 mila Mar t i r i , fra ' quali il corpo 
d i S.Sebastiano, trasportatovi da S.Lucina; 
e soggiungono inol t re , che vi stettero per 
qualche tempo ancora i corpi de'SS.Aposto-
li Pietro , e Paolo . 

Quasi incontro a questa Chiesa si vedono 
in una vigna diverse ruine delle 

Scuderìe del dico di Caracolla . 

Esse consistono in un gran cortile qua-
dri lungo , circondato d'un muro di .piatto-
ni , che sosteneva un portico a pi las t r i , nel 
cui mezzo evvi un'edificio rotondo . Pe r 
motivo della sua vicinanza co! Circo di C a-
racalla ; e dalla porta di communicazior.e , 
ch'è situata dirimpetto alle Carceri dell 'i-
stesso C i r c o , è facile a comprendere , che 
ques to era 1111 luogo per abitare le Fazio i , 
e per rimettere i cavalli e le carret te , che 
sei vivono per il medesimo Ci rco . 
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L'edificio che si trova nel mezzo del sud-

detto cortile è d'epoca anteriore alla costru-
zione delle Scuderie, e del Circo di Cara-
calla . Esso è di figura circolare del diame-
tro di 145 palmi ; ed è preceduto da un bel 
por t ico . Evvi nel centro un grosso pilone 
o t tagono, il quale sostiene una gran vo l t a . 
La sua costruzione è consimile a quella del-
la Torre detta degli Schiavi,che trovasi due 
miglia fuori della porta Maggiore , da cui il 
Vignola prese l'idea del sotterraneo del cor-
tile del celebre palazzo di Caprarola.La de-
nominazione di Stalle Pretoriane che sem-
pre à portato, ci fa credere, che questo luo-
go possa aver servito per rimessa de ' caval-
li delle guardie Pre tor iane , allorché gli Im-
peratori venivano a vedere i giuochi Cir-
censi . 

Sopra il portico di questo edificio è un'r-
bitazione moderna ; e sopra la rotonda era-
vi un Tempio , in cui conservavansi le sta-
tue degli Dei, che prima delle corse si por-
tavano nel C i rco . Il nome di Torre de 'Bor-
g i an i , cheà portato fino at tempo della sua 
destruzione, ci fa credere, che tutta la mas-
sa dell' antico edif ic io , e specialmente il 
Tempio rotondo, ridotto in maniera di tor-
re , possa aver servito di fortezza , ne' bas-
si t e m p i , alla Famiglia Borgia , come a 
quella de 'Gaetani servi il vicino Sepolcro 
di Metella. 

Dalla parte esteriore del suddetto grati 
cortile, quasi incontro le Carceri del Circo 
di Caraealla, vedesi appoggiato al muro un 

N 3 
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piccolo Sepolcro, la coi costruzione è an-
teriore al cortile medesimo. Tutti gli Anti-
quari l 'ànno attribuito alla Famiglia Servi-
lia ; ma dopo la scoperta ultimamente fatta 
dal cav.Cauova, della vera Tomba di questa 
Famiglia , esso resta annoverato fra gli in-
cogniti monumenti . Dopo pochi passi si 
entra nel 

Circo di Caracolla. 

La maggior parte degli Antiquari attri-
buiscono a Caracalla questo C i r co , pensan-
do esser quel lo , che si vedeespresso nelle 
medaglie di questo Imperatore. Esso è il me-
glio conser ra to , ed il solo, che possa dar-
ci una giusta idea di queste sorte d 'edif icf , 
destinati per la corsa delle carrette . Vi si 
veggono le mura della circonferenza » e le 
volte, su cui erano appoggiate le gradinate 
per gli Spettatori : nel mezzo si riconosce 
la Spina,che divideva il Cicco in lunghez-
z a : scopronsi ancora ncll"estrerairà della 
Spirta, le vestigie delle Mete, sotto una del-
le quali era l'Ara del Dio Conso : si vede la 
gran porta ornata di nicchie, da cui il Vin-
citore usciva in trionfo sulla via Latina : 
dalla parte opposta scorgonsi le vestigie 
delle Carce r i , dove ritenevansi le carrette 
avanti la corsa : lateralmente alle Carceri 
veggonsi due edifijj rotondi in forma di 
t o r r i , in cui sono delle piccole camere,luo-
ghi destinati forse per gl 'Imperatori , i Ma-
gis t ra t i , ed altre persone ragguardevoli- Si 
vedono nel materiale delle volte di questo 
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Circo , dei vasi di terra cotta per renderle 
piti leggere . 

Si riconosce dal recinto delle mura , che 
questo Circo era lungo 2220 palmi , é J 7 S 
largo . Esso era certamente uno dei medio-
cri , e non poteva contenere, che venti mi-
la persone in circa, giacché all' intorno non 
vi erano , che dieci gradini per gli Spetta-; 
t o r i . II Circo Massimo, ch'era il più vasto 
conteneva fino a j 8 o mila persone , come 
abbiamo detto alla pag. 260. Si scorge an-
cora , che la Spina non è esattamente nel 
mezzo del C i r co , ma che essa , dalla parte 
destra del medesimo, si discosta circa 48 
palmi di più . Una tale ineguaglianza ser-
viva affinchè le carrette scorrendo subito il 
Iato destro del Circo,avessero sul principio 
della corsa uno spazio più largo per poter 

• comodamente superarsi l ' un l 'altro . Per 
questa ¡stessa ragione la Spina era situata 
in una distanza maggiore dalla parte delle 
Carceri : e queste erano disposte in linea 
circolare , il cui centro non era nel mezzo 
de ' due lati ilei C i j C Q , , ma verso il Jato de-
stro del medesimo, perchè tutte le carrette 
avessero l 'istesto vantaggio . Nel mezzo 
della Spina era situato l'Obelisco Egizio , 
che ora sta sulla fontana di piazza N a v o n i . 

Ciascuna corsa era di quattro carrette a 
due , o a quattro caval l i , chiamate bighe , 
e quadrighe. Ogni corsa consisteva in sette 
giri intorno alla Spina . 

Poco lontano si vede trionfare sull 'alto 
della via Appia, il 

N 4 
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Sepolcro di Cecilia Metello . 

m Questo sepolcrale m o n u m e n t o , c h ' i uno 
de ' pifi magnifici, e de ' più conservati dell ' 
antica Roma , fu eretto , secondo leggesi 
nella sua iscrizione,da Crasso a sua Moglie 
Cecilia Metel la , figlia di Q .Cre t i co . Esso 
i di forma rotonda del diametro di palmi 
13 2 ; e posa sopra un basamento quadra to , 
che rimane quasi tut to interrato . La mag-
gior particolarità di questo grand'cdificto 
i la grossezza de' pezzi di t r ave r t ino , di 
cui è tutto rivestito, e la straordinaria gros-
sezza della fabrica. Nel l ' in terno vi è una 
piccola camera rotonda , la cui volta va a 
terminare in forma di cono : qui fu trovato 
in tempo di Paolo III il sarcofago di mar -
m o , che il medesimo Papa fece collocare 
nel cortile del palazzo Farnese, ove in og-
gi si vede . 

Sopra l'iscrizione evvi un'avanzo d 'un 
bassorilievo di marmo, che s'unisce col fre-
gio d'un magnifico cornicione , anch'esso 
di marmo, il quale circonda tut to l'edificio, 
il suo bellissimo fregio è adornato di festo-
ni e di \oschi di bov i , per cui questo Se-
polcro viene comunemente chiamato Capo 
d i Bove. Il travertino ed il marmo Greco , 
di cui è formato questo insigne monumen-
t o , indicano chiaramente ch'esso fu eret to 
verso il fine della Republica, epoca dell' in-
t roduzione a Roma del travertino e del 
marmo Greco. I punti di vista di questo Se-
polcro sono molto pi t toreschi . 
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Il muro ed i merli di mat toni , che veg-

gonsi sull' estremità del medesimo edificio, 
sono stati fatti ne ' bassi tempi dalla Fami-
glia Gaetani , che vi si fortificò in occasio-
ne delle guerre civili;ed allora in quelle cir-
costanze vi fu edificata una Chiesa ed alcu-
ne, case, di cui vedonsi gli avanzi , e sopra 
le por te , gli stemmi della suddetta Fami-
gl ia-

Continuando il cammino sulla via^Appia, 
dopo poco più di mezzo miglio di strada , 
trovasi il Sepolcro della Famiglia Servilia , 
scoperto nel 18..3, in uno scavo, fatto fare 
dal cav.Canova . Essendo questo, con quei 
degli Sornioni e di Metella, il terzo ch'è sta-
lo discoperto de ' quattro nominati da Ci -
cerone sulla via Appia, nelle Tuscolane, ora 
non ci rimane a t rovare, che quello di Ca-
l a t i n o . 

Ritornando ind ie t ro , dopo il Circo di 
Caracal la , vede-i in un'altura , aderente 
alla tenuta detta la Cacarel la , il 

Tempio delle Camene, volgarmente detto 
di Bacco, in o.ugi Chiesa di S. Urbano. 

Si deve credere piuttosto , che questo sia 
il tempio delle Camene, che quello di Bac-
co , perchè si sà . che sulla collina sovra-
stante I, Grotta d 'Eger ia , eravi un Tem-
pio , ed un bosco da Numa consacrato alle 
Camene . La forma di questo bel Tempio è 
quadrata: esso era decorato d'un portico 
sostenuto da quattro colonne di marmo 

•M -
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bianco scanalate , d'ordine Coi in t io : e so-
no le medesime, che ora si veggono incas-
sate nel muro della facciata della Chiesa . 
L ' interno del Tempio è ornato d'un bel fre-
gio di stucco , in cui sono dei trofei ; e nel-
la volta sonovi dei rosoni , e dei. bassirilie-
v i . L'Ara di Bacco, che qui si conserva , à 
fa t to credere a mol t i , che questo fosse il 
Tempio di Bacco . Urbano Vili lo commutò 
in Chiesa , che dedicò a S.Urbano I , per es-
servi stato sepol to . 

Calando nella p ianura , anticamente det-
ta Valle Egeria , ed in oggi la Cacare l la , si 
trova avanti il sul lodatoTempio, la 

Gretta della Ninfa Egeria. 

Questo è quell' antichissimo , e celebre 
l u o g o , che per l 'amenità del bosco, e della 
sorgente di limpidissima acqua , fu consa-
grato da Numa Pompilio , secondo Re de' 
Roman i , alla Ninfa Egeria , ed alle Muse ; 
e dove questo buon Re spesso si ritirava , 
fingendo d ' ave r ' delle segrete conferenze 
colla medesima N i n f a , e di ricevere i di 
lei oracoli per ben governare il suo Popolo. 
T .le finzione moltissimo giovò sd accredi-
tare le leggi , che egli andava pubblicando 
per addolcire i costumi, e raffrenare la fie-
rezza de' Romani ; ed in effetto insinuò lo-
ro i(i)oi spirito di società , rispetto per gli 
D e i , e de' sentt'mei ti di umanità ; onde si 
resero fin d'allora rispettabili ai loro vici-
ni , e dipoi a tu t to l 'Universo r 

Vi si vede nel foi ido d 'una specie di spe-
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Ione2, ornata di verdeggiami fogl ie , che 
spira ameni tà , e piacere, una piccola starna 
giacente, sotto cui evvi la sorgente dell'ac-
qua. All' intorno della grotta soaovi le nic- f 
chie, dove erano situate le statue delle Mu-
se ; e per terra restano sparsi in qnà , e in 
l i frammenti d'antichi marmi, fra' quali al-
cuni capitelli C o r i n t i . Tanto le m u r a , cha 1 

le nicchie mostrano d'essere antichissime , ' 
ed in qualche tempo ristaurate, vedendovi- ! 

si tramezzato lavoro di piccoli sassi com- 1 

m e s s i d'opera reticolata . Ndia medesima ' 
va l le , quasi incontro alla Grotta d'Egeria, I 
vedesi il 

Tempio del Dio Redicolo . 

Annibale Cartaginese essendosi accampa-
t o vicino a Roma per assediarla, quando fu 
in questo s i t o , da una qualche visione ri-
mase talmente a t terr i to , che subito se ne 
ri tornò indietro Questo felice successo per 
i Romani fu la causa , per cui essi eressero 
questo Tempio , il quale a redeunrio, cioè 
dal r i to rnare , prese la denominazione del 
p i o Redicolo, secondo racconta Festo al 
l ib. v i . Combina bene la situazione di que-
s to Tempio, sapendosi che fu edificato tra I 

.. la via Appia e la Latina ; come anche la sua ' 
* distanza di quattro miglia dall'antica porta 

Capena. 

Quest'edificio è di figura quadra ta , tut-
t o composto di terra co t t a , e posto sopra 
un basamento . Q j i n t u n q u e la sua origine 
sia d'uu'epoca antichissima , nulladimeao 

N 6 
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essendo di beli' architettura , si può crede-
re ches ias ' a tor i s taura to , o rifabricato nei 

. buoni t empi . Esso è adornato di pi las t r i , 
fra ' quali sono delle piccole finestre, d 'un 
bel meandro , e di due colonne ot tagone , 
poste in un la to; il tutto di m a t t o n i . 

Ritornando sulla via Appia, e camminan-
do per la strada a sinistra della Basilica di 
S.Sebastiano, dopo due miglia inc i rca si 
giunge alla 

Basilica di S. Paolo. 

Ad istanza di S.Silvestro Papa fu eretta 
questa Chiesa da Costantino Magno in una 

li possessione di Lucina Matrona R o m a n a , 
; sopra un cimiterio, dove era stato sepolto 

il corpo dell ' Apostolo S.Paolo . Indi Teo-
! dosio Imperatore nel 386 cominciò a d i n -
J g rand i r la ; Onorio nel la t e rminò , e 
I susseguenteinente diversi Pontefici l ' inno 

r is taurata , e ado rna t a . Questa maestosa 
Basilica è una delle q u a t t r o , che Inno la 
porta Santa . La sua facciata principale è 
ornata di musaici nella parte superiore, fat-
t i nel XIVsecolo da Pietro Caval l in i ; e 

j d 'un maestoso port ico eretto da Benedet-
t o XIII col disegno d 'Antonio Canevar i , 
ch ' i sostenuto da 12 colonne, quattro delle 
quali sono di g r a n i t o . Li fusti della porta 
di mezzo , che sono di bronzo furono get-
tati in Costantinopoli nel 1070 a spese di 
PantaleoneCastel l i , Console Romano . 

Il magnili o , e maestoso interno di que-
sta Basilica è lungo palmi 3 J J> senza la tri-
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b u n a , e largo 203 . La sua maggior decora-
z ione , e ricchezza sono 120 co lonne , 8 0 

delle quali dividono il Tempioin cinque na-
vate . In quella di mezzo ve ne sono 40 , 
cioè 20 per pa r t e , e 24 di queste sono di 
un sol pezzo del prezioso marmodet to pao-
nazzetto , d'ordine Corintio scanalate due 
terzi in su ; credesi «immunemente«, ch'es-
se furono tolte dal Mausoleo d'Adriano: le 
altre sono di marmo pario : la loro misura 
è di 52 palmi d'altezza , e 16 di c irconfe-
renza . Le 40 colonne delle due piccole na-
vate sono di marmo par io: le due che so-
stengono l'arcone sono di marmo salino 
della circonferenza di palmi 22 .-delle o t to 
della crociata , 7 sono di granito d 'Egi t to , 
e una di cipollino. Quelle che adornano gli 
Altari sono 30, tutte di porfido, e del me-
desimo marmo sono i pa l io t t i . Il gran pa-
vimento di questa Chiesa è coperto di fram-
menti d'antiche iscrizioni . Sopra l'arcone 
della navata maggiore è un antico musaico 
tatto fare da S. Leone Magno n e l 4 4 0 , in 
cui si vede rappresentato N S. cou i 24 Se-
niori de'l Apocalisse, come ancora i SS. A-
postoh Pietro, e Paolo . Le mura della det-
ta navata,li mezzo sono tutte ornate di pit-
ture ant iche , ma guaste da l l ' umid i t à : e 
sotto1 vi è tutta la serie dei Romani Pontefi-
ci , che S.Leone I fece fare , da S.Pietro fino 
a suo tempo ; che poi fu continuata da 
»•Simmaco Pana ; e nel Secolo passato da 
Benedetto XIV fu fatta ritoccare tutta que-
sta cronologia, ed aggiungervi la serie de-
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gli altri Papi fino a! suo Pontificato ; filial-
mente è stata continuata sino à' Pontefice 
Pio VII, elle giunge al numero di 

Nel mezzo della crociata è situato l'Aitar 
maggiore, sotto di cui si conserva il corpo 
dell' Apostolo S. Paolo . Questo Altare è 
decorato di 4 colonne di bellissimo porfi-
do, le quali sostengono un baldacchino, che 
termina con un ornamento Gotico in forma 
di piramide. Il grande Altare della Tribuna, 
architettato col disegno d 'Onorio Lunghi , 
è ornato di 4 colonne di porf ido, e d 'un 

| quadro di Lodovico Civoli, Fiorentino. La 
volta della tribuna è ornata d'un musaico 
antico di Pietro Cavall ini . Nella cappella a 
destra della t r i buna l i venera un Sino Cro-
cifisso, intagliato in legno dal suddetto Ca-
val l ini . Da questa parte della crociata ve -
disi un bel candelabro istoriato di maniera 
Got i ca . 

Indi si ritorna in Città per Io s t radone, 
che in linea retta della lunghezza d'un mi-
glio , conduce alla 

Porta S. Paolo 

Avendo l 'Imperatore Aureliano dilatato 
le mura della Città per includervi il monte 
Testacelo, e la sua piauu-a, all 'antica p-r ta 

1 Trigemina ch'era sit-iata vicino i N.,vali, so-
| stituì la presei.te.che per essere situata sul-
I la via d'Ostia,chiamava si Ostiense,e che po-
1 scia ptvs'.- 'a sua denominazione dalla Basi-

lica di S- P o l o , a cui essa conduce . Q r e -
sta porta che fu poi riedificata da Belisa.10, 
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ò la sua soglia a livello del piano moderno, 
eh' è palmi 26 piti alto del piano antico . 
Accanto a questa porta se ne vede un'alb a 
chiusa, come si osserva in diversi altri luo-
ghi di Roma. Qies t e porte doppie serviva-
no per dar campo r i Romani di uscire con 
doppia forza contro i nemici ; o per mag-
gior comodo dei numeroso Popolo, affinchè 
da una sort isse, e dall ' altra entrasse. A si-
nistra nell'entrare in Città si vede aderente 
alle mura , la 

Piramide di Cajo Ceslio . 

Questo magnifico monu n e n t o , fatto in 
forma di piramide quadrangolare , simile a 
quelle d'Egitto, fu eretto nel termine di 330 
giorni per rlporvi le ceneri di Ca jo C e s t i o , 
secondo questi aveva ordinato nel suo te-
s tamento , come si legge nell 'iscrizione in-
cisa sulla Piramide medesima. Qres ta gran 
mole , ch'è tutta incrostata di lastre di mar-
mo bianco grosse circa uu palmo e mezzo , 
è alta palmi 164, larga in quadro palmi 130; 
ed è piantata sopra un basamento di traver-
tino alto quasi palmi 4 . Il massiccio è gros-
so palmi ?6 per ogni verso, in mezzo di 
c u i , al piano del basamento , è una stanza 
sepolcrale lunga palmi 26, larga 18, e alta 
19 . La sua volta è di quel ses to , che co-
munemente si chiama a b o t t e ; ed in que-
sta , come anche nelle pareti si veggono 
durissime incrostature di s tucco , sopra cui 
sono dipinte in varj scompart iment i , alen-
ile eleganti figure di D o n n e , diversi v a s i , 
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e altri o rna t i , ora molto guasti dal tempo • 
Queste pitture sono allusive alla dignità 
sac ra , che godeva Cajo Ces t io , il quale 
era uno de ' Settemviri degli Epuloni, a cut 
apparteneva l'apparecchiare i c o n v i t i , e i 
solenni banchetti agli Dei ,e particolarmen-
te a Giove . Questi banchet t i , chiamati Le-
(lìiUrma, facevansi ne ' Tempi i n occasione 
di segnalate vi t torie , o per timore di qual-
che grave calamità, che sovrastava alla Ro-
mana Repubblica. 

Avendo poi questa Piramide molto sof-
ferto dall'ingiurie del tempo,Alessandro VII 
la fece ristaurare ; ed in tal' occasione nell_ 
abbassare il terreno , che in alcuni luoghi 
la copriva fino all' altezza di i z pa lmi , fu-
rono trovati due capitelli benissimo lavora-
t i , e due piccole colonne di marmo scana-
late , le quali messe insieme furono erette 
negli angoli Occidentali della Piramide 
stessa. Si trovarono inoltre due basi , so-
pra una delle quali eravi il piede di metal-
lo, che abbiamo veduto nel Museo Capi to-
l ino , appartenente alla statua di Cajo Ce-
stio , secondo si legge dall ' iscrizione, eh 4 
nella base medesima. Dall ' iscrizione dell 
altra base apparisce, che questo Cajo Ce-
stio viveva in tempo di Augusto, e che non 
era quel Ces t io , che fece il ponte di tal 
r o m e . . 

Nella pianura, che rimane avanti alla me-
drsiina Piramide, si sogliono seppellire gli 
Inglesi , ed altri Riformati ; perciò vi si ve-
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d o n o diverse lapidi sepolcrali . Poco piò 
avant i si vede a sinistra il 

Monte Testacelo. 
Questo monte ch'è chiamato in Latino 

Testaceu.*, e Dolio/ttm , viene volgarmente 
de t t o Testaccio, per essere formato da una 
gran quanti tà di frantumi di vasi di terra 
c o t t a , con vocabolo Latino chiamati Testa. 
Ognun sa che l'uso de' vasi di terra era fre-
quentissimo in Roma; adoprandosi per con-
servare le acque, i v in i , gli o l j , le ceneri 
d e ' m o r t i , e per infiniti altri us i . La pro-
prietà mirabile di questo monte è, che urli* 
estate esce da ' f ramment i , nella parte infi-
ma, un vento freddissimo, e perciò vi sono 
s tate fatte molte gro t te , nelle quali il vino 
viene notabilmente r infrescato, o n d ' è che 
non pochi vi concorrono a beverne nell'e-
s tate . Dalla sua sommità si godono de'bel-
lissimi punti di vista molti pi t toreschi, es-
sendo il sito all ' intorno del monte somi-
gliante ad uno di quelli dell' Egi t to ; cioc-
ché mosse il famoso Pussino a farne delle 
deliziose vedu te . 

Andando sullo stradone che va alla porta 
S. P a o l o , si trova un'Arco antico di matto-
ni molto rovinato , detto di S. Lazzaro, per 
essere vicino ad una Chiesuola dedicata a 
questo Santo . Alcuni Antiquari sono d'opi-
n ione che sia l'antica porta Trigemina; ed 
a l t r i , che possa essere un ' Arco trionfale e -
retto io onore d' Orazio Coclite per avere 
egli solo difeso il vicino ponte Sublicio 
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contro i Toscani . Poco dopo si vede a de-
stra il 

Monte Aventino. 

CreJesi che questo Monte aggiunto a Ro-
ma da Anco Marzio, prendesse la sua deno-
minazione ab afibui, cioè dagli uccelli ve-
duti da Remo,allorché vi si portò a prender 
g'i anspìc} : oppure alt advenlu, dal gran Po-
po lo , elle soleva concorrere da tut to il La-
zio al famoso Tempio di D iana , che quivi 
es is teva. Benché molti vogl iono,che cosi 
fosse ch iamato , da Aventino Re d ' Alba, 
quivi sepolto ; ciocché pare piti verisi-
mile . 

Fra gli edificj che trovavansi su questo 
monte ' , oltre il suddetto Tempio di Dia-
n a , erauvi quelli di Giunone Regina , e 
della Dea Buona; come ancora l'Armillu-
s t r o . Sopra questi antichi Tempi sono 
state erette tre Chiese. Quella di S. Sabi-
na credesi edificata sui Tempio di Diana 
innalzato da Servio Tullio; oppure su quel-
lo di G i u n o a e r Regina , fabbricato da Ca-
millo . Essa è a tre navate divise da 24 co-
lonne antiche di marmo Pano scaualate, 
con bei capitelli C o r i n t j . 

Il Tempio della Dea Buona commune-
mcnte si dice essere stato dove è ora la 
Chiesa di S. M . r ia , già del Priorato di 
M a l t a . In essa altro non evvi d3 osservare 
che il deposito del Civalier Pirauesi , e 
quello d'un Vescovo di Casa Spinelli, eli e 
un' antico sarcofago ornato d'un bassonlie-
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vo , rappre alitarne Minerva colle nove 
Muse , Annesso a questa Chiesa è un giar-
dino con uu bel casino, di dove godesi 
una deliziosa veduta di R o m a . 

L'Armillustro si vuole dai migliori Anti-
quari , che fosse ov ' è la Chiesa di S. Ales-
sio . Essa era un luogo , destinato per eser-
citarsi al maneggio delle armi ; e dove i 
Soldati armati celebravano ogni anno cer-
t i g iuoch i . Qui fu sepolto il Re Tazio, se-
condo si legge in Plutarco'. 

Nel declivio di questo monte, dalla par-
te riguardante il monte Testaccio, doveva 
essere il Tempio d'Ercole, e la Spelonca di 
Cacco . Era questo un ladro famoso, il qua-
le rtibbò ad Ercole i bovi, e li nascose nel-
la sua Spelonca ; ma egli avendolo scoper-
t o , l'uccise nel medesimo luogo. U11 tal'av-
venimento piacque tanto ai R o m a n i , che 
subito vi eressero un Tempio , il quale fu 
da loro dedicato ad Ercole Vincitore . In 
ques to luogo è stata trovata la bella statua 
di basalte , d 'Ercole fanciullo, che si con-
serva nel Museo. Capi tol ino. 

Avanti al Monte Aventino nel luogo in 
oggi detto la Marmorata , erano gli an-
tichi 

Navali 

Cosi chiamavasi il Porto dell'antica Ro-
ma . dove si sbarcavano tutti quei generi 
che dal mare venivano a Roma pel Teve-
re . In esso si scaricavano anche i marmi 
che derivavano dalla Grec ia , dall ' Eg i t to , 
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e dall' Asia; e fin ad oggi questo luogo 
conserva il nome di Vùrmonla; ed in tatti 
negli scavi ve n ' è stata trovata una gran 
quantità coi numeri incisi del giorno della 
loro par tenza , e col nome di chi li spe-
d iva , e de 'Consol i per sapere l a n n o . M 
può credere , che in queste vicinanze vi 
fossero delle botteghe di Scultori, e di Scar-
pel l i™, essendosi trovati molti ferri di tal 
mest iere, delle statue abbozzate , ed altri 
marmi lavorati in diverse maniere . 

Siccome tut to il lido del fiume dal ponte 
Palatino fino al monte Testacelo, rimaneva 
sopra le sostruzioni di Servio, e de Tar-
q u i a i ; però era questo un bellissimo luogo 
per passeggiare, onde chiamavasi puUrum 
liuus . Nella pianura tra l'antica porta Tr i -
gemina , e quella in oggi di S. Paolo , era 
1' Emporio, cioè gran port ici , arsenali, do-
gane , e vasti magazzini di g r a n o , che ve-
nivano dalla Sicilia, dalla Sardegna, e dall 
Affr ica . ,. 

" Avendo poi Roma moderna cambiato di 
t i t o , lo sbarco delle merci fu trasportato 
alla riva oppos t a , che chiamasi Por to dì 
Ripa Grande , dove vedonsi gli avanzi del 

Ponle Sublicìo. 

Anco Marzio IV Re de' Romani , dopo 
avere unito il Trastevere alla Città,per faci-
litarne la comunicazione, eresse questo pon-
te , il quale fu il primo , che si vide sul Te-
vere . Esso era tutto di legname, e dal 
nome delle t r a v i , che Io componevano, si 
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disse Sublicio. Sopia questo ponte segui il 
famoso fatto di Orazio Coc l i t e , il quale 
solo tenne indietro tutta l'armata di Porse-
na Re de 'Toscan i , fintantoché, dietro di 
lui disfatto il ponte, si gettò col cavallo nel 
Tevere , ed a nuoto r i tornò alla sua arma-
ta - Dopo un tal successo fu rifatto di l e -
gno , ma senza c h i o d i , e ferramenti alcu-
ni , per poterlo disfare, e rimettere secon-
do il bisogno . Fu questo medesimo ponte 
detto anche Emilio, forse dal nome di qual-
cuno che lo rifece con piil magnificenza pa-
rimente di l egno . Finalmente credes i , che 
l ' impcrator Antonino Pio lo fece costruire 
di marmo . Da questo ponte furono gettati 
nel Tevere C o m m o d o , ed Eliogahalo Im-
pe ra to r i , ma poi nel 780 dell' era Cristia-
na , da una escrescenza di fiume restò ro-
vinato . Esso però , per la benefica cura di 
Sua Maestà Imperiale , sarà innalzato di 
nuovo per eternare la memoria dell 'eroica 
azione d 'Orazio Coclite , di cui porterà il 
nome . Poco dopo viene il 

Tempio della Pudicizia Patrizia , in oggi 
Chiesa di S. Maria in Cosmedin . 

Era in questo luogo un ' an t i co Tempio 
creduto della Pudicizia Patr iz ia , dove non 
potevano entrare che le sole Patrizie Roma-
ne . Le tre colonne, che veggonsi a piò 
della Chiesa; le alrre tre verso la Sagrestia • 
e le due situate verso la cappella dei C o r o , 
sono residui di questo Tempio , il quale do. 



190 ITINERARIO DI ROMA 
veva essere di torma quadrata, e molto spa-
zioso i secondo Si riconosca dalla situazio-
ne delle suddette colonne . Esse sono di 
marmo Greco d'ordine Corinti} scanalate , 
della ci •-conferenza di io palmi : dai bel-
lissimi loro capitelli si comprende , che 
esso fu edificato ne ' buoni tempi -

Dipoi essendo stato ridotto in Chiesa , 
fu la medesima consacrata, e dedicata alla 
SSrna Volgine da S.Dionigi Papa . Sicco-
me poscia iu riedificata, e riccamente ador-
nata da S. Adriano 1 , nel 772 ' perciò pre-
se la denominazione in Cam/din, voce Gre-
ca , che significa ornamento. Ora però vie-
ne comunemente chiamata della Bocca del-
la Ver i t à , per esservi s i tuato sotto il suo 
por t i co , un gran marmo rotondo , fatto a 
guisa d'un mascherone con o c e h j , e bocca 
traforata , di cui si racconta dal volgo una 
favola , c i o è , che nella bocca metteva la 
mano chi giurava, e se giurava il falso non 
la poteva estrarre . Credesi per altro essere 
stato il simulacro di Giove Aminone, su cui 
si poneva la mano nel fare i giuramenti . 
Benché si vuole , che potesse essere stata 
collocata, osopra l'Ara Massima, o senra 
altro Alt. re, e che possa rappresentare I ef-
figie del Pallore , o del Terrore venerato in 
Roma . Per me c redo , che sia piuttosto ser-
vito per sbocco di qualche condo t to , cloa-
c a , o fon t ana . _ 

L'interno di questa Chiesa , che è di stile 
G o t i c o , è a tre nava te , divise da 12 colon-
ne di marmo, con pavimento lavorato di va-
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rie pietre dure. Vedansi ili essa due antichi 
pulpiti ; e nella tribuna evvi una sedia Pon-
tificale di marmo ; ed in a l to un'Immagine 
della Madonna,che fu trasportata dalla Gre-
cia . L'Aitar maggiore, che è isolato, vie-
ne formato da uua tazza di graniti) rosso , 
ed è decorato d'un baldacchino sostenuto 
da quattro colonne parimente di granito 
rosso d'Egitto . Nella piazza , che rimane 
avanti a questa C h i e s a , è una bella fon ta-
n a , ed il 

Tempio di Vesta, in oggi 
Chiesa di S. Maria del Sole . 

Credesi comunemente che questo sia 
quel Tempio di Vesta edificato da Numa 
Pompilio alla spiaggia del Tevere, e che poi 
avendo sofferto nel l ' incendio Neroniano , 
sia stato rifatto da Vespasiano, o da Domi-
viano suo Figlio. La magnificenza di questo 
benchò piccolo Tempio si riconosce dal mu-
lo esteriore della cella , il quale è tut to for-
mato di belli quadri di marmo G r e c o , cosi 
bene commessi, che fanno comparire il mu-
ro in un sol masso di pietra . Le 20 colonne 
scanalate Corintie di marmo pario,che veg-
gonsi all' esterno, s'innalzano sopra tre gra-
dini , c formano un portico circolare di pal-
mi 2 j 1 di circonferenza es ter iore , mancan-
te ora dell ' archi t rave, e di tutti gli o rna -
menti , che lo rendevano compito . Subito 
che quest 'antico ed elegante Tempio venne 

cambiato iu Chiesa,fu dedicato alla Madon-

• 
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„ a , che si venera sotto il titolo di S.Maria 
del So le . 

La Cloaca Massima, che abbiamo veduto 
pre.so l 'Arco di Giano, che fu fatta costrui-
re dal suddetto Tarquinia , sbocca da que-
sta pane nel Tevere. Poco più in l i Si vede 
a destra il 

7empio della Fortuna Virile, in oggi 
Chiesa di S.Maria Egiziaca . 

Questo è uno de' più a n t i c h i , e dei più 
belli di Roma . Servio Tullio VI Re de' Ro-
mani riconoscente e grato alla For tuna , che 
da vile schiavo lo aveva innalzato al grado 
di Re , gli edificò due T e m p j , uno nel Foro 
Bo.r io , l 'altro presso la riva del Tevere,che 
si crede essere questo.Esso fu poi riedificato 
nei buoni tempi,di figura quadrilunga,tutto 
composto di pietra Tibur t ina , e circondato 
da iS colonne della medesima pietra , sei 
delle quali formavano un portico nella parte 
anteriore. Le sette colonne della pane late-
rale , che ancora vi restano , sono d 'ordine 
Jonico scanalate, dell' altezza di palmi 38 : 
esse sono incassate la met i nel m u r o , che 
parimente è di pietra Tiburt ina. Gli inter-

colunj del portico si veggono chiusi da un 
muro di mat ton i , fatto in occasione che il 
Tempio fu convertito in Chiesa . Le co-

% n n e sostengono un magnifico cornicio-
ne anche esso di t raver t ino, la cui cor-
nice è ornata di teste di Leoni ; il fregio 

QUINTA GIORNATA 
i decorato di Festoni retti da putti,ed intrec-
ciati con teschi di bove, e con candelabri ; 
ma tutti questi ornamenti sono di stucco , 
e molto consumati dal tempo . Dello stesso 
durissimo stucco si vede che erano ricoper-
te , t<nto le colonne , che i muri degli in-
te rcolunj ; e ciò si crede per nascondere le 
porrosi t i della pietra Tiburtina , osservan-
dosi lo stesso usato nel Tempio della Sibilla 
a Tivol i . Sopra il cornicione vi sono due 
Frontoni simili , uno dalla parte della faccia-
ta , l 'altro dalla parte opposta . Anticamen-
te si ascendeva a questo Tempio per u u 
gradinata larga quanto la Facciata, ed alta 
quanto il basamento, il quale era alto due 
quinti delle colonne. 

Nel Pontificato di Giovanni V i l i , verso 
l 'anno S72, Fu cangiato in Chiesa, che allora 
fu dedicata alla Madonna.Il quadro dell' Al-
tar maggiore,rappreseutanteS-Maria Egizia-
ca , k una delle più belle opere di Federico 
Zuccari . Si vede in questa Chiesa un mo-
dello del Santo Sepolcro di Gesù Cristo , 
c h ' i in Gerusalemme. 

Dirimpetto alla medesima Chiesa evvi 
una vecchia Fabbrica tutta ornata di bellissi-
me spoglie di antichi edificj . Benchi essa 
porti la volgar denominazione di Casa di 
Pilato , contuttociò ì certo, secondo si leg-
ge nell ' iscrizione esistente sulla porta dalla 
parte del vicolo, che Fa Fabbricata da Nic-
colò figlio di Crescenzio , e di Teodora nel 
XIV Secolo ; e non g i i , come da alcuni Fai-
samen te sì c rede , da Niccolò di Loj-eazo , 

O 
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¿cito volgarmente Cola di Rienzo , Tribu-
n o del Popolo Romano . Dall' altra parte di 
questa strada si vedono sopra il Tevere, gli 
avanzi del 

Ponte Palatino , detto in oggi 
Ponte Rotto. 

Nei primi tempi di Roma non vi erano 
nella Cit ta , che due soli p o n t i , cioè il Su-
b l i c i o , ed il Palatino.; e questo fu il primo 
di p i e t r a , che si edificasse in R o m a . Fu co-
mincia to dal Censore M . F u l v i o , e termina-
t o da Scipione Affricano , e da L. Mummio 
par imente C e n s o r i . Chiamavasi Palat ino 
forse pel monte Palat ino che gli stava poco 
l o n t a n o ; c o m e anche dicevasi S e n a t o r i o , 
pe rchè si vuole che vi passassero i Senatori 
per andare a consultare i libri S ib i l l in i , in 
t e m p o che si conservavano sul monte Gia-
nicolo . Ques to ponte essendo cadu to per 
una grande inondaz ione , Giu l io 111 lo fece 
r i fare : poco tempo dopo par imente rimase 
r o v i n a t o , e Gregorio XIII lo rist. bill : fi-
na lmente una straordinaria escrescenza di 
fiume succeduta nel 1598 , ne por tò via la 
m e t à , che non è stata pifl rifatta . 

Scendendo da questa parte alla riva del 
Tevere,vedesi lo sbocco della Cloaca Massi-
ma , come anche un res iduo d 'un muro for-
m a t o di gran massi di peper ino , opera di 
Tarquin io Superbo, il quale con de t to mu-
ro fortifichila riva del fiume, e la rese si bel-
la , che prese il nome di ¡ukhrufn littus. 
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] P e r cont inuare il nos t ro cammino con or-
d ine success ivo , passeremo di là dal Teve-
re , d o v e par imente vi sono degli o g g e t t i , 
che possono interessare la curiosità dei Fo-
restieri . Q u e s t o l u o g o , che viene chiama-
to T r a s t e v e r e , fu fortificato, ed agg iun to a 
Roma da Anco Marzio , IV Re de ' Roman i , 
per impedire , che d i qui i nemici facessero 
delle incurs ioni . Esso fu pr imieramente abi-
ta to da alcuni Popoli del L a z i o , e d ' a l t r i 
luoghi dis t rut t i dal medesimoAnco Marz io . 
Dipoi a tempo d 'Augus to vi d imora rono i 
Soldati de l l ' a rmata navale, che egli teneva 
a Ravenna , e perciò il Trastevere prese il 
nome di Cit tà d e ' R a v e n n a t i . U n o dei pon-
t i per cui vi si pa s sa , è il 

Ponte Fabrìcio, in oggi detto 
Quattro Capi. 

L'Edile L.Fabrìcio, nel l ' anno 7 3 ; di Ro^ 
m a , edificò questo ponte , secondo si legge 
nelle antiche iscrizioni poste sopra i gran-
d i archi d 'ambi i l a t i . Prese poi il moderno 
nome di ponte Q u a t t r o C a p i , da qua t t ro 
ermi di Giano quadr i f ronte ,ch 'e rano prima 
sul medesimo p o u t e , uno d e ' q u a l i sta in-
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contro la Chiesa di S .Giovanni Colabita , 
l 'a l t ro sul pr incipio del p o n t e , per cui si 
passa nuli ' 

Isola Tiberina. 

Avendo il Senato R o m a n o , d o p o il dis-
cacciamento di Tarquin io Superbo , accor-
dato tu t t i i suoi beni al P o p o l o , questi in 
o d i o del t i r a n n o , ge t tò nel Tevere i fasci 
del g rano raccolto in uno d e ' s u o i c a m p i , 
che stava verso il fiume, e che poi fu chia-
m a t o Campo M a r z i o . La quant i tà dei sud-
det t i fasci di g rano fu si grande , che l'ac-
qua non po tendo traspot li, s 'arrestarono in-
«ieme colle arene del fiume, e fo rmarono a 
p o c o a poco q u e s t ' i s o l a , la quale poi ven-
n e stabilita con b a s t i o n i , ed a r g i n i , e r i -
d o t t a tale , che fu abitata da ' R o m a n i . 

I n d i l ' anno di Roma 461 facendo la peste 
grandiss ime s t r a g i , il Senato Romano, do-
p o aver consul tato i libri S ib i l l in i , mandò 
d ivers i Ambasciatori in Epidauro al celebre 
T e m p i o d 'Esculapio , dal quale avendo otte-
n u t o un S e r p e n t e , s imbolo di quel la Dei-
tà , f u da essi p o r t a t o iu Roma den t ro una 
nave ; e siccome nello sbarcare si smarrì in 
ques t ' I so la ,pe rò subito vi eressero un Tem-
pio , ed uno Spedale ; e fort i f icandola di 
n u o v o con pietre quadra te , fu data alla me-
des ima Isola la forma d'una nave, in memo-
r ia di quella , nella quale era s tato traspor-
t a t o in Roma il suddet to Serpente . Dicesi 
i n o l t r e , che vi inna lzarono nel m e z z o , a 
guisa d 'a lbero di n a v e , un 'Obe l i sco Eg i i i o . 
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11 suddet to Tempio d 'Esculapio era s i tua-

to sopra la poppa della medesima nave ,ov 'è 
ora la Chiesa di S .Bar tolommeo. Le colon-
ne di grani to , che servi rono al su l lodato 
T e m p i o , in oggi si veggono nella d e t t a 
Chiesa,13 quale è a t re navate, divise da 14 
colonne di g r an i t o . L 'Aitar maggiore d i 

3uesta Chiesa t decorato di qua t t ro co lonne 
i p o r f i d o , e d 'un 'urna antica del medesi-

m o m a r m o , con teste di Leoni ai l a t i . 
Ol t re il Tempio d'Esculapio eranvi quel-

li di Fauno, e di Giove L i e a o n i o , sopra cui 
è stata edificata la Chiesa, e Io Spedale de t -
to de ' Benfra te l l i . Da quest ' isola si passa 
nel Trastevere per il 

Ponte Cestio, in oggi detto 
di S.Bartolommeo . 

Esso fu edificato da Cest io C o n s o l e , il 
quale visse p r ima , ed era di diversa Fami-
glia di quel Ca jo C e s t i o , di cui si vede la 
Piramide sepolcrale a por ta S Paolo . Da 
due i sc r iz ion i , che sono in ambedue i lati 
del medesimo ponte,si ricava, che fu r i fat to 
dagli Imperatori Valent in iano, Va len te , e 
G r a z i a n o . Chiamasi in oggi ponte S.Barto-
lommeo , dalla vicina Chiesa sopra descrit-
ta . Indi prendendo la strada , che r imane 
incon t ro a questo ponte,si trova a destra la 

Chiesa di S. Cecilia. 

Ques ta Chiesa fu eret ta nel luogo mede-
simo, ov'era la casa di S.Cecilia. S . U r b a n o I 
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la consacrò verso l'anno ? ? o , e Pasquale I 
la rifabbricò nel S a i . Indi fu ristaurata , e 
ridotta nel presente s tato . Clemente V i l i 
la concesse alle Religiose Benedet t ine , le 
quali vi ànno fabbricato un bel m o n a s t e r o . 
Nel c o r t i l e , che rimane avant i la Chiesa , 
s i vede un 'ant ico vaso di marmo , notabi le 
per la sua grandezza, e bella f o r m a . Il por-
t i co della Chiesa è orna to di colonne , due 
del le quali sono di grani to ro s so . 

L ' in terno della medesima Chiesa è deco-
ra to di c o l o n n e , che la d iv idono in I rena-
vate . L'Aitar maggiore è o rna to di qua t t ro 
belle colonne ant iche di marmo b i a n c o , e 
n e r o , che sos tengono un baldacchino di 
m a r m o pa r io . Presso il medesimo Altare 
s; Vide il deposi to, in cui si conserv i il cor-
p o di S,Cecilia . Q u e s t o deposi to è decora-
t o d 'alabastro, di l ap is lazzo l i , di d i a s p r o , 
d ' aga ta , e di b ronzo dora to . Vi si vede una 
bella statua giacente della Santa scolpita da 
Stefano Maderno . La volta della t r ibuna è 
adornata di antichi musaici . D o p o la pr ima 
cappella del Croc i f i s so , che resta a destra 
ne l l ' en t r a r e in Ch ie sa , è la camera d o v e 
S.Ceci l iaaveva il b a g n o , e dove r icevè il 
m a r t i r i o . Vi si vede ancora l 'ant ico t u b o di 
p iombo , e diversi altri di terra cotta , che 

fo n a v a n o i vapori per ¡scaldare la c amera . 
I quadro dell ' Altare di questa camera 6 

d ' au to re incerto; e i var j paesi sono di Pao-
lo Bri l l i . 

Sor tendo per la porta laterale , trovasi la 
Chiesa di i .Mar ia d e l l ' O r t o , di beli ' archi-
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testura di Giul io Romano . La facciata per-
altro è di Mar t ino Lunghi. La strada di-
r impet to a questa Chiesa conduce al 

Porto di Ripa Grande . 

Innocenzo XII fece questo por to , dove 
app rodano le barche per scaricare le mer-
c a n z i e , che vengono dalla parte del mare . 
Il medesimo Pontefice vi fsce fare la Doga-
n a decorata d 'un bei por t ico col disegno 
d i Matt ia de R o s s i , ¡1 quale so t to il Ponti-
ficato d ' Innocenzo XI archi te t tò l 'Ospizio 
d i S .Miche leche rimane incon t ro al sud-
de t to p o r t o , in cui sono ricevuti mol t i s s i -
mi Ragazz i e Zitelle O r f a n e , come anche 
g l ' i n v a l i d i . 

Da questo por to si veggono a traverso 
del Tevere i vestigi de l l ' an t i co ponte Subli-
c io ; e al di l ì del medesimo , so t to il mon-
te Aven t ino , vedousi le ruine degli ant ichi 
N a v a l i , e d 'al t re fabriche da me sopra ac-
cennate . Da ques to ponte Orazio Cocl i te 
sos tenne l ' impeto de l l ' a rmata di Porsena 
R e dell ' Etruria : qui è dove Muzio Scivo-
la en t rò uel campo di Porsena per uccider-
lo ; ma in sbaglio avendo ammazzato il d i 
lui Segretario, si bruciò la mano in sua pre-
se rza : un 'azione cotanto generosa mosse il 
Senato Romano a donargli tu t to il terreno , 
su cui Porsena s'era accampato ; che perciò 
prese il nome di Prat i M u z j . (.Vii anche è 
dove Clelia , nobil donzel la R o m a n a , alla 
testa delle sue Compagne , passò a cavallo 
il Tevere a n u o t o . P rendendo la strada a si-
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nistra della Dogana , si trova sul fine d'una 
lunga strada la 

Chiesa di S.Maria in Trastevere . 

Nel sito dove è questa Chiesa si vuole , 
che fosse anticamente la Taberna Meritoria, 
la quale era come un 'ospizio , o casa degl' 
invalidii, in cui si mantenevano a spese del 
Senato i Soldati inabil i , che erano beneme-
ri t i della Patria . Dipoi essendo divenuta 
una specie d'Albergo , i Cristiani l'otten-
ne ro ^all ' Imperatore Alessandro Severo , 
ed il Pontefice S.Calisto nel 224 vi eresse 
una piccola Chiesa , che fu la prima dedica-
ta alla Madonna . Indi dopo essere stata va-
rie volte risarcita , Innocenzo lì , nel 11 ; o , 
la rinnovò ; e poi Niccolò V la ridusse nel-
lo stato presente c»n architettura di Ber-
nardino Rossellino;finalmente Clemente XI 
vi aggiunse il portico , che è sostenuto da 
quattro colonne di granito . 

L'interno di questa magnifica Chiesa è a 
t re navate, divise da 22 grosse colonne Jo-
niche di grani to, oltre altre sei che sosten-
gono gli archi : il suo pavimento i tutto ri-
coperto di por f ido , di verde antico , e d'al-
tr i marmi - Nel mezzo del soffitto , ch ' i ric-
co d ' intagl j , e di dora ture , si vede l'Assun-
zione della Madonna , opera bellissima del 
Domenichino. La cappella in fondo della 
piccola navata a dest ra , fa fatta con archi-
tettura del sùddetto Domenichino , del qua-
le è un bel put t ino , abbozzato, nei riparti-
menti della vol ta . 
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L'Aitar maggiore , ch'è isolato , a quat-

t ro colonne di porfido, che sostengono il 
baldacchino. La sua tribuna è ornata di 
musaici ; quelli in a l to , che rappresentano 
N.S., la Vergine, e diversi Sant i , sono sta-
ti fatti verso l'anno 1143 ; g l ' infer ior i , in 
cui si vede la Madonna con i dodici Apo-
s to l i , sono di tempo posteriore, fatti da 
Pietro Cavall ini . Fralle memorie sepolcrali 
è quella del Lanfranco , e di Ciro Ferri, va-
lenti pittori; e di Monsignor Giovanni Bot-
t a r i , cognito nella repubblica letteraria . 

Prendendo poi la strada, che resta quasi 
i ncon t ro , si trova a destra la 

Chiesa di S.Grisogono . 
Questa Chiesa, che si crede edificata fin 

dal tempo di Costantino Magno , fu ristau-
rata nel l 'anno 740 da Gregorio I I I . Dipoi 
il Cardinale Scipione Borghese la rimoder-
n ò nel 162?, con architettura di Gio.Batti-
sta Soria, che fecevi di nuovo il portico con 
quattro colonne Doriche di granito rosso . 

L'interno di questa magnifica Chiesa è a 
tre navate , divise da t 2 grosse colonne Do-
riche di graui to , cavate da antichi edi f ic j . 
Il grande arco della tribuna è sostenuto da 
due superbe colonne di porfido d 'ordine 
Corint io ; e l'Aitar maggiore è decorato da 
un baldacchino, retto da quattro colonne 
d'alabastro. Nel mezzo del ricco soffitto in-
tagliato, e doratoci vc<ie S Grisogor.o tras-
portato in Cielo.pittuia bellissima del Guer-
c i n o , della sua pr ima, e gagliarda maniera; 
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e nel soff i lo sopra l'Aliar maggiore , la Ma-
donna col Bambino è del cav.d'Arpino . 

Tornando i n d i e t r o , * ripassando pe r l a 
piazza di S.Maria in Trastevere, si irova a 
sinistra la Chiesa di S.Moria della Scala ar-
chitettata da Francesco da Volterra . Sopra 
l 'Ai tar maggiore evvi un ricco Tabernacolo 
composto di pietre preziose,con 16 colon-
net te di diaspro Orientale . Le pitture del 
coro sono del cav. d 'Alpino . 

Seguitando a camminare per la medesi-
ma via, si trova a sinistra la salita del 

Munte Gianicolo . 

Da Giano Re degli Aborigeni, che dicesi 
aver fabbricato su questo monte la sua Ci t -
tà a fronte del Campidoglio , abitato allora 
da Saturno, prese esso questa sua denomi-
naz ione . Anco Marzio IV Re d e ' R o m a n i , 
fu quello che uni a Roma una parte di que-
sto monte, che cinse di mura per non lascia-
re esposto ai nemici un sito cotanto emi-
nente . Esso non ¿contato fra i sette mon-
ti , su eui Roma fu edificata, perchè non ne 
r imaneva, che una parte nel recinto di 
R o m a . 

Sotto questo mon te , secondo dice Tito 
Liv io , era il sepolcro di Numa Pompilio , 
essendovi state trovate due casse di pietra 
concopersh j impiombati , e con iscrizioni 
Greche ; una indicava, che vi era sepolto 
Numa Pompi l io , morto 5$J anni prima di 
questa scoperta : ma ne ossa , ne ceneri vi 
furono trovate; l'altra indicava, che vi era-
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n o racchiusi i libri composti dal medesimo 
Numa, come di fatto si trovarono sette libri 
in Lat ino, ed altrettanti in Greco , tutti 
scritti sopra papiro d' Egitto . Su questo 
monte evvi la 

Chiesa ili S. Pietro , detta in Molitorio , 

Questa si c rede , che sia una di quelle 
Chiese fondate da Costantino M a g n o , ed 
eretta da questo Imperatore in memoria 
dell ' Apostolo S.Pietro, per aver egli quivi 
sofferto il martir io. Il Re di Spagna Ferdi-
nando I V , verso la fine del XV Secolo , la 
fece riedificare con architettura di Baccio 
Pinte l l i . 

Essa era la più rinomata Chiesa di Roma 
per Io stupendo quadro della Trasfigurazio-
ne che vi si ammirava sopra l'Aitar maggio-
r e , da tutti riguardato per il capo d'opera 
dell ' immortai Raffaello; e con ragione s t i -
mato il primo quadro dell' Universo; in og-
gi esistente nella galleria di P a r i g i . 

La prima cappella a destra nell'entrare in 
Chiesa , fu dipinta da Sebastiano del Piom-
b o , con i disegni però del Bonarrot i . La 
Conversione di S.Paolo sopra l'Altare della 
cappella, passata la porta laterale, è di Gior-
gio Vasari : e tutte le sculture sono di Bar-
tolommeo Ammarinato. Le pitture della 
cappella d iS Gio.Battista , dall' altra parte 
dell'Aitar maggiore, sono di Fiancesco Sai-
vari ; e le st.-tue de'SS.Pietro, e Paolo , di 
Daniello da Volterra. La seguente cappella 
appartenente al cav.Giuseppe U g o , pittore 
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Romano, i ricca di marmi, e di stucchi del-
la scuola di Michelangelo : il quad ro de l l ' 
Altari-, rappresentante la Deposizione del la 
Croce , e le pitture laterali sono del Van-
de r s t e rn , F iammingo . Il quadro dell ' ulti-
mo A l t a r e , rappresentante le Stimate di 
S.F:aucesco , fu disegnato dal B o n a r r o t i , e 
d ip in to da Giovan de 'Veccl i i . 

Nel m e z z o del cortile della casa annessa 
a questa Chiesa,vi è un bellissimo Tempiet-
to di figura r o t o n d a , con sua cupola soste-
nuta da ¡6 colonne Doriche di grani to ne-
r o , fa t to erigere con architet tura del ce le-
bre B r a m a n t e , dal sullodato Ferdinando IV 
Re di S p a g n a , nel luogo medesimo , ove , 
secondo un'antica t radizione, si crede, che 
il Principe degli Apostol i ricevesse il mar-
t i r io . P o c o più in su di questa Ch ie sa , si 
v i d e la 

Fontana Paolina, volgarmente detta 
di S.Pietro in Monto ric. 

Questa f o n t a n a , c h ' i la più grande , e la 
più abbondante d'acqua che sia in R o m a , 
fu fatta erigere da Paolo V nel ì f i i a con ar-
chi e t tura di Giovanni Fontana , e di Stefa-
n o Maderno , servendosi de 'mater ia l i presi 
dal Foro di Nerva . E' essa adornata di sei 
colonne Joniche di grani to r o s s o , sopra le 
quali è un Att ico cou iscrizione nel mezzo, 
•d in alto l 'arme del Pont t f ice . Fralle de t t e 
colonne sono c inque n i cch i e , due piccole, 
e tre m o l t o g r a n d i , al basso delle quali so-

SESTA G I O R N A T A j o ? 
nb al tret tante bocche d ' a c q u a , che cadono 
in una vastissima tazza di marmo . Q u e s t a 
gran quant i tà d'acqua der iva dal lago Saba-
t ino, ora det to di Bracciano ; ed è ia mede-
sima cheTra jaao condusse in Roma per uso 
del T as tevere , e del Vaticano, che poi in-
vece di Sabatina si disse acqua Paola dal 
nome di Paolo V, il quale dopo aver instau-
rati gli autichi a c q u e d o t t i , e fa t t ine de ' 
n u o v i , da Bracciano, che è discosto da Ro-
ma JS mig l ia , la r icondusse in Roma . D a 
questa bellissima fontana la medesima a c -
qua discende per la sot toposta strada, e se r -
ve per uso della car t ie ra , della ferr iera , e 
delle mole di g r a n o . 

Dietro alla medesima fontana è l ' O r t o 
Bottanico,comunemente de t to g iard ino dei 
Sempl ic i , fa t to fare da Alessandro VII per 
lo s tudio di questa facoltà , nel quale un 
Medico , che legge Bottanica nel col legio 
della Sapienza, nei mesi di Maggio, e Giu-
gno , due volte la set t imana , vi fa le sue 
part icolari d imos t raz ion i . 

Andando sulla cima del monte si t rova 
la porta anticamente detta Amelia dal C o n -
sole Aure l io , che la fece costruire , ed in 
oggi S.Pancrazio , dalla C h i e s a , a cui essa 
conduce . 

Fuori di questa porta vedesi a des t ra la 
villa Giraud, con un casino molto b izzar ro 
fa t to in forma d'un vascello, a rch i te t tu ra 
di Basilio Bricci . Poco più in là è i a villa 
C o r s i n i . Dipoi camminando per la strada 
ant icamente chiamata A m e l i a , che r imane 
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a sinistra ili detta villa , sì treva la villa 
Torlonia ; e dopo passato l'arco del con-
dotto dell' acqua Paola , vedesi subito a si-
nistra la 

Villa Parafili Daria. 

Questa deliziosissima vil la , che ora ap-
partiene alla Eccellentissima C a s a D o r i a , e 
ch'è una delle pi!) nelle, e delle pi fi magni-
fiche di Roma , fu fatta costruire dal Prin-
cipe Pamfili in tempo d'Innocenzo X , col-
la direzione dell' Algardi. La sua esenz io-
ne è di circa cinque miglia di circonferen-
za , e credesi, che sia situata nel luogo me-
desimo, ov'erano i giardini dell'Imperator 
Galha. Si trovano in essa lunghi, e spaziosi 
vial i , boschi, giardini, deliziose fontane , 
ed un bellissimo lago con varie cadute d'ac-
qua , fat ovi fare dall 'odierno Principe Do-
l i a , il quale colla sua vigilanza l ' i resa piò 
magnifica , e bella . Evvi inoltre una specie 
d 'anf i teatro, ornato nella sua parte circo-
lare di piccole fontane, di statue , e di bas-
sirilievi antichi , nel mezzo di cui è una 
stanza ro tonda , in fondo della quale si ve-
de una statua d'un Fauno, che con il suo 
flauto fa diverse suonate per mezzo d'una 
macchina, che g'i rimane al di dietro , den-
tro un piccolo stanzino, dove a forza d'ac-
qua si dò ar ia , e movimento ad una specie 
di organo. E' altresì ragguardevole il casino 
di questa villa , fatto con architettura dell' 
Algardi; tut to ornato, tanto al di fuori,che 
al di dentro di statue, di b u s t i , e di bassi-
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tilievi ant ichi , i quali tralascio d'indicare 
per brevità , ristringendomi soltanto a dire, 
che in esso si distingue il busto di Donna 
Olimpia ; e fra le pitture, la testa della Cen-
ci, eduna Venere assai bella, di Tiziano . 

Ritornando in Città per la medesima por-
ta S.Pancrazio, si trova a piè del monte 
Gianicolo,la porta Settimiana,in origine fat- | 
ta costruire dall' Imperator Settimio Seve-
r o , eppoi rifabricata da Alessandro VI I . 
Essa conduce in una spaziosa e lunga stra-
da , detta perciò la Lungara, in cui vedesi a 
sinistra il 

Palazzo Corsini. 

Questo magnifico pi 'azzo, ch'era de'Du-
chi Riari, ed in cui abitò Cristina Regina di 
Svezia, che vi morì nel 1689, fu acquistato 
in tempo di Clemente X I , dalla Casa Cor-
sini,che pc i colla direzione del cav. Fuga fu 
notabilmente accresciuto, tantocchè è uno 
dei principali palazzi di Roma. Per una 
maestosa, e doppia scala si va agli apparta-
menti , il primo de'quali contiene un'ab-
bondante raccolta di quadr i , di cui, secon-
do il nostro sistema, riferiremo i migliori. 

Passata la gran sala de' Servi tori , entran-
do nella pi ima anticamera si vede fralle fine-
stre un ritratto , del Bronzino ; una S.Cate-
rina di Genova , del Ber.efiale ; sotto a cui 
due paesi di Nicolò Passino , e due di Mi-
chelangelo delle Bambocciate ; inoltre un 
musaico ant ico, rappresentante un Bifolco; 
ed una copia d'un quadro di Guido fatta io I 



j o S I T I N E R A R I O DI R O M A 
musaico . Vi è parimente in questa s tanza 
un sarcofago , o rna to di bass t r i l iev i , rap-
presentant i N e r c i d i , e T r i t o n i , con so t to 
una statuetta del T e v e r e , e sopra tre teste 
ant iche : ol tre al tr i due busti sopra una ta-
vo la . 

Passando alla seconda stanza si dist ingue 
un gran quadro di Salvator Rosa , • r app re -
sentante Tizio col l 'Avol tojo ; la Negazione 
di S P i e t r o , di Mr. Valentino ; un S.Girola-
mo , di Giovan Bellino ; due piccoli paesi 
della scuola del Pussino ; e una Sacra Fami-
glia , di Simon da Pesaro . Fra i b u s t i , e te-
ste moderne se ne t rovano due bellissime , 
una d 'un Seneca , e l'altra d ' i n c o g n i t o . 

En t rando nella galleria si vede a sinistra 
un bellissimo Ecce Homo , del Guercino ; 
un r i t ra t to d i R u b e n s , fat to dal Campigli ; 
S .P ie t ro , che medica S. Agata , a lume di 
no t te , del Lanfranco; una Nascita della Ma-
d o n n a , d 'Annibale Caiacci ; una Sacra Fa-
miglia , del Baroccio , con sopra un S.Giro-
lamo , del G u e r c i n o ; e so t to un bellissimo 
p a e s e t t o , di Mr .Both ; una Madonna col 
B a m b i n o , del Caravaggio ; una Lucrezia , 
del G u e r c i n o ; Hue paesi di Salvator Rosa ; 
una Nasc i t a , del V a n d v c k ; una Sacra Fa-
miglia, del Frate ; la Samaritana , del Guer-
c ino ; una Sacra Famiglia , del Garofolo ; 
due laterali di Rubens; S Bar to lommeo, del 
cav.Calabrese; un C a c c i a t o r e , di Vover -
mans; lo Sposalizio della Madonna , di Pao-
lo Veronese; una Bsmbocciata di T e n i e r s ; 
una Madonna col B a m b i n o , d 'Andrea del 
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Sarto ; Apollo , che guarda gli armenti d' 
A d m e t o , con Mercur io , e al tre De i t à , de l l ' 
A l b a n o ; una Bambocciata F i a m m i n g a ; il 
r i t ra t to di Giu l io I I , di Raf fae l lo ; un boz-
ze t to , rappresentan te un fat to d e l l ' A r i o s t o , 
del Lanfranco ; un r i t ra t to di Fi l ippo 11, d i 
Tiz iano . Dall ' altra parte delle finestre si 
vedono , 'un Presepe di molto effe t to , del 
Lanfranco ; lo Sposalizio di S .Cater ina , d i 
Paolo Veronese ; uno Sposal izio, d i Luca 
d 'Olanda ; una Nasc i t a , del Guerc ino , che 
t i ene mol to alla maniera dello Schidone ; 
Amore e Venere , del l ' Albano ; una Visita-
z i o n e , del Giorg ione ; Cr i s to colla Croce 
sulle s p a l l e , del Garoto lo ; una c u c i n a , d i 
Teniers ; un Vecchio, che l egge , di G u i d o ; 
un S .Andrea , d 'Ann iba l e ; un Vecchio , di 
Guido ; un bel quadre t to del Cast ig l ione ; 
una ba t tag l ia , del Borgognone ; due bam-
bocciate , del Cerquozzi ; un S . F r a n c e s c o , 
di Guido : e una mezza figura di Donna ,de l 
medesimo ; una Donna , che si adorna , del 
Sa r acen i , e un S . M a r t i n o , del Borgogno-
ne. Si vede inoltre in ques t i galleria un 'an-
tica sedia curule tutta istoriata a bassirilie-
vi ; una s ta tuet ta antica con un to ro in col-
lo , ed una s t a t u a , rappresentante il s o n n o . 

Nella stanza appresso trovasi accanto al-
la por ta , un quadret to , in cui è dipinta una 
L e p r e , opera bellissima di Alberto Duro ; 
un Cr i s to por ta to al s epo lc ro , di Lodovico 
C a r a c c i , e un S.Francesco, del Bcnefiale ; 
indi a lcuni G i u o e a t o r i , del C i g o l i ; la vita 
del S o l d a t o , dipinta in i l quadret t i dal 
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Callot ; o t to pas t e l l i , del Luti ; una Ma-
donna col B a m b i n o , di Sassoferra to; una 
Ma J d a l e n a , di Franceschi no da Bologna ; 
una Madonna col B a m b i n o , d 'Andrea del 
Sarto ; una festa in campagna , di Breugel ; 
due q u a d r e t t i , del Vaudcrvert ; due prospet-
tive Gotiche , di Pietro N e f ; un r i t ra t to di 
D o n n a , di Giul io Romano ; una Nunzia ta , 
del B j n a r r o t i ; alcune teste d i s t u d i o , del 
Pann ig ian ino ; una Venere colle G r a z i e , e 
l ' A m o r e , d e l l ' A l b i n o ; alcuni pastelli , del-
la Rosa lba ; una Madonna col Bambino , e 
S Giuseppe, di Pierin del Vaga; uno s tudio 
di testa,di Rubens; un r i t ra t to di Paolo III , 
ment re era Cardinale , di Tiz iano ; un S.Gi-
rolamo, del medesimo; un /Vili me tangere, 
del Baroccio ; un S. Andrea innanzi alla 
C r o c e , d 'Andrea Sacch i ; la Crocif iss ione 
di S.Pietro, di Guido;un S.Gio:Batt is ta , del 
medes imo ; un Presepe del Bassano; un'An-
n u n z i a t a , in due q u a d r e t t i , del G u e r c i n o ; 
la celebre Erodiade, di Guido ; Cris to avan-
ti P i l a t o , del Vandyck ; e finalmente una 
caccia di fiere, di Rubens • 

Nella s tanza appresso evvi una Sacra Fa-
m i g l i a , del Bonar ro t i ; alcuni bei quadret t i 
in a l t o ; una Sacra Famiglia di Simon da Pe-
saro : un'altra del Bassano ; un al tro Ecce 
Homo , di Guido , una Sacra Famiglia , del 
Pa rmig ian ino ; due vedute di R o m a , del 
Pann in i ; un S. G i o v a n n i , di Guido ; una 
Madonna , dell 'Albano ; una Sacra Fami-
glia , dello Schidone; e un piccolo Presepe, 
del Bassano. 
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Segue una s tanza di ri tratt i , fra i quali 

ti d i s t ingue quel lo di Fulvio Testi f i t t o dal 
M o l a ; un r i t ra t to di G i o v a t e , d ' O l b e n s ; 
tre di Va tdyck ; un Doge di V e n e z i a , del 
T in to re t to ;un r i t ra t to d 'un Card ina le ,d Al-
b e r t o Duro ; tre C a r d i n a l i , u n o di Scipion 
G a e t a n o , e due del D o m e n i c h i n o ; Inno-
cenzo X , di Diego Velasquez ; uno di Ru- | 
b e n s ; i due figlj di Car lo V , di Tiz iano ; 
S .G iuseppe , e la M r d o n n a , del Ba rocc io ; 
uno del Gio g i o n e ; e due piccole bamboc-
ciate , di T e u i e r s . 

Nei l ' ul t ima stanza vi è una Maddalena , 
del Lanfranco ; un Cr i s to all ' o r to , bella co- | 
pia de! Cnregg io ; due paesi di Salvator Ro-
sa ; un Davide , di G u i d o ; il bozze t to d 'An- [ 
drea Sacch i , del quadro della Chiesa g i i | 
de ' Cappuccini ; un quadre t to , di Salvator 
R o s a ; due p a e s i , del l ' O r i z z o n t e ; la D o n -
na adul tera , del T i z i a n o ; un fat to di Cr i -
s t o , di Mr.Valent ino ; due bellissimi pae-
setti di Gasparo Puss ino ; ed uno del Breu-
gel ; due battaglie del Borgonone; un paese 
d i Gasparo ; un S Sebastiano , di Rubens ; 
una Madonna col Bambino , dello Smuri-
g l ios ; e un Omero , del Mola . 

Nella s e g u e n t e , ed ult ima stanza vi è di 
notabi le un gran quadro in musaico , rap-
presen tan te Clemente XII col Cardinal Neri 
suo Nipote ; il busto ilei medesimo Ponte -
fice in marmo ; due quadri di paes i , uno di 
Nicolò Pussino, l 'a l t ro di Michelangelo del-
le bambocc ia te ; due belli Or izzont i ; due 
ovati di Guido , in uno de ' quali è rappre-
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semata la Madonna , nel!' altro l 'Ecce Ho-
mi-, ilii ri tratto di Simone da Pesaro ; ed al-
tro di Giovan D o n a t i . 

Neil' appartamento superiore in mezzo a 
varj altri quadri ve ne sono anche di buoni 
maestri j che per brevità tralasceremo . 

In questo palazzo vi è altresì una celebre 
Biblioteca composta di otto grandi stanze , 
che si distingue fra tutte 1« altre di Roma, 
e dell ' I ta l ia , per una ricca raccolta di libri 
del 1400, e di stampe , che giungono a for-
mare quattro cento volumi. 

Annessa allo stesso palazzo è una deli-
ziosissima villa, che rimane sul declivio del 
monte Gianicolo , ove nel sito più eminen-
te si trova un casino, da cui si scuopre tut-
ta quest'Alma Cit tà; e pare che debba esser 
questo il l u o g o , ove Tullio Marziale aveva 
la sua vil la, avendo Marziale suo cugino 
scrit to cosi a proposito della medesima : 
Hìuc seprm dóminos nidere montes, et to'.am 
licei extimre Komam. Da questo casino mio 
Padre di fe: m e : , prese il disegno della Ve-
duta generale di Roma, che poi incise in i z 
r a m i , e che trovasi fra le altre opere ven-
dibili nella mia Calcografia, delle quali in 
fine di questo tomo si trova il catalogo . 
Quasi incontro a questo palazzo vi è il 

Casino Farnese , detto la Farnesina . 

Agostino Chigi famoso banchiere fece 
fabbricare questo casino con bell 'architet-
tura di Baldassar Peruzzi , in tempo di Leo-
ne X , a cui nel medesimo casino dette un 
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solenne banchetto. Poscia essendo stato ac-
quistato dai Duchi Farnesi, appartiene alla 
Camera Imperiale . Ciò che rende soprat-
tu t to interessante questo casino è la favola 
d ' A m o r e , e Psiche dipinta a fresco nella 
volta del suo primo sa'orie , e la Galatea in 
una delle stanze contigue ; questa tutta di 
propria mano dei gran Raffaello, quella ese-
guita da ' suoi Scolari,con i suoi disegni.Ri-
guardo alla favola di Psiche è combinata 
l 'opera nella seguente maniera . Nei due 
gran q u a d r i , nel mezzo della volta , sono 
espressi i due principali fatti di questa favo-
la , cioè in u n o , quando Amore , e Venere 
in piena adunanza degli Dei dicono le loro 
ragioni avanti a G iove , come Giudice della 
loro causa; e nel l 'a l t ro le Nozze d 'Amore 
con Psiche seguite in Cielo con invito ge-
nerale di tut t i gli altri Numi . 

Ili dieci quadri t r iangolari , che sono all' 
i n to rno della medesima volta, viene espres-
so tu t to l ' intrigo della favola , fintantoché 
non giunse Amore alle sospirate nozze.Nel 
primo quadro , che si vede a sinistra nell ' 
en t ra re , è rappresentata Venere , che ac-
cennando Psiche, comanda ad Amore suo 
figlio, che faccia ardere la sua nemica per il 
più vile di tutti i mortali,in vendetta della 
sua oltraggiata divinit i .Nel quadro appres-
so si vede Amore , che accenna Psiche alle 
tre Grazie compagne di Venere , come vo-
glia mostrar loro la singoiar beltà della fan-
ciulla , che il Pittore l'à supposta fuori del 
quadro ; ed è da notarsi che in questa pie— 
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tura • i è mollo d i propria mono di Raffael. 
IO) sopra t tu t to la schiena d'una delle tre 
g r a z i e , che è condotta mirabi lmente . Nel 
te rzo quadro , Venere che parte da G iunone , 
e ria C e r e r e , perchè le parlano in favore 
della misera Ps iche . Neil ' al tro appresso si 
vede Venere sdegnata nel suo car ro t i ra to 
da qua t t ro C o l o m b e , che va da Giove per 
pregarlo mandare in torno Mercur io in trac-
cia della fuggitiva Psiche, affinchè possa su 
quella saziare la sua collera . Nel q u i n t o 
q u t d r o si vede Venere avanti Giove, che lo 

Ìrcga di mandare Mercurio per t rovare la 
j gg i t iva Psiche . Nel seguente quadro è 

rappresenta to Mercurio volante in a t to di 
pubblicar l 'ordine di G i o v e , ed i p remj d i 
Venere a chi gli dà nelle mani la perdu ta 
Ps i che . Neil ' al tro si vede la bella Psiche , 
che r i torna dal l ' Inferno porta ta in aria da 
t re amorini col vaso di be l l e t t o , che le die-
d e Proserpina per placare l 'ira di Venere . 
Segue Psiche , che presenta il belletto al l ' 
irata Venere . Dei due u l t imi , il pr imo rap-
presenta Amore , che si lagna coir Giove 
della crudeltà della madre , e gli domanda 
le nozze di Ps iche; l ' a l t ro , Psiche condot -
ta al C ie lo da Mercurio per comando di 
Giove . Sonovi inoltre quat tordici al tr i qua-
dri t r i a n g o l a r i , che sono i n t e r n ^ d j ai sud-
d e t t i , e che rappresentano i G - n j di tu t t i 
gli D e i , o piut tos to tanti Amorini , che co- ' 
me in t r ionfo portano i di loro at t r ibuti a 
guisa di spoglie, per alludere alla gran for-
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Za d ' amore , a t to a vincere , e superare ogni 
c o s a . 

Passando poi nella stanza cont igua si os-
serva la celebre Ga'atea dipinta a fresco d i 
mano del medesimo R; t ine l lo . Si ved essa 
rappresentata in piedi sopra una conchigl ia 
mar ina tirata d a d n e Del f in i , preceduta da 
una Nereide , e seguita da u n ' a l t r a , che è 
porta ta da un T r i t o n e . De ' due quadr i della 
volta , uno rappresentante Diana sopra il 
suo carro , t i rato da due bovi ; e l 'a l t ro la 
favola di Medusa, sono p i t ture di Daniel lo 
da Volterra , di Sebastiano del P iombo , e 
di Baldassar Peruzzi , del quale sono gli 
o rna t i con figure a chiaroscuro , che p a j o n o 
veri bassorilievi. La bella testa colossale di-
segnata col ca rbone , che vedesi in una lu -
net ta della medesima s tanza, fu fatta dal Bo-
n a r r o t i , non g i à , secondo la volgare opi-
nione, per r iprendere Raffaello della p icco-
lezza d i l l e sue figure ; ma per non stare in 
oz io nel tempo che aspet tava Daniello suo 
scolaro , di cui era a n d a t o a v e d e r c i lavor i . 

Neil ' appar tamento super iore sonovi due 
s tanze tutte d ipinte a fresco . Le pi t ture di 
architet tura della prima stanza sono del sud-
det to Baldassar P e r u z z i ; la Fucina di Vul-
cano , che si vede sopra il cammino , come 
anche i suoi f regj , sono della scuola di Raf -
f ae l l o . La pit tura della seconda s tanza, che 
"rimane incon t ro la finestra , rappresentante 
Alessandro Magno in a t to d'offerire una co-
rona a Rosane, come anche quella della fac-
ciata di m e z z o , souo opere di Gio: Anto-
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ilio S o d o m a , Sanese. L'altra pi t tura è anche 
de- a scuoia di Raffaello . 

Annesso a questo casino è un delizioso 
giardino lungo il Tevere, situato nel luogo 
medesimo, in cui erano gli orti dell'Impe-
ratorGeta . 

Verso la fine della Lungara vedesi a sini-
stra il palazzo Salviati ; ed appresso è la sa-
lita che va sul monte Gialliccio , ove si tro-
va la 

Chiesa di S. Onofrio . 

Vedonsi sotto il suo portico tre lunette 
con fatti di S.Girolamo, opere bellissime 
del Domenichino.dicui è anche la Madon-
na col Bambino situata sopra la porta este-
riore della Chiesa. 

Entrando in Chiesa si vede nella secon-
da cappella a destra, una Madonna di Lo-
reto, d'Annibale Caracci; e in un'altra cap-
pella, un S.Girolamo del cav.Ghezzi. Delle 
pitture dell' Aitar maggiore , quelle al di 
sotto sono di Baldassar Peruzzi , e quelle in 
a l to , del Pinturicchio. Si conservano in 
questa Chiesa le ceneri di due eccellenti 
Poeti Italiani, cioè del celebre Torquato 
Tasso, e d'Alessandro Guidi , de'quali si 
veggono i depositi ; quello del Tasso rima-
ne a sinistra della porta, entrando in Chie-
s a ; l'altro nella prima cappella parimente a 
sinistra, incontro a cui è quello del Mar-
chese Giuseppe Rondinini , ornato di scul-
ture, e del suo ritratto in musaico . 

Passando nell ' annessa casa,ammirasi mia 

' SESTA G I O R N A T A j , 7 
Madonna del celebre Leonardo d a V i n c i , 
d ip in ta a fresco nel corr idore sopra il por-
tico . r 

Dall' annesso orto godesi un superbo col-
po d'occhio di tutta Roma , veduta molto 
bella e pittoresca, quasi l'istessa di quella, 
che si gode dal casino della villa Corsini,da 
cui la bornie: del mio Genitore prese il di- ' 
segno per l'Incisione della Veduta Generale 
di Roma , che trovasi vendibile nella mia 
Calcografia. 

Poco lontano si vede la villa Lante , in 
cui è un bel casino edificato col diseguo di 
Giulio Romano , il quale vi dipinse la sala . 

Di là ritornando indietro, e calando sul-
la strada della Lungara , si vede incontro la 

Porta S.Spirito. 

Il Pontefice S. Leone IV nell'anno 8 j o 
avendo cinto di mura il Vaticano, che dal 
suo nome venne det'O Città Leonina, fralle 
sei porte , che egli vi fece fare, la presente 
era la principale, ed allora si chiamava di 
Borgo . Avendo poi Paolo III fatto fare i 
bastioni di Roma, . ¡edificò questa porta 
con il bel disegno di Ai.tonio daSangal lo, 
il quale prevenuto dalla morte lasciò l 'o-
pera imperfetta. Quando poi Urbano V i l i 
distese le sue mura dalla porta S.Pancrazio 
fino a quella de 'Caval leggieri , per inclu-
dere nella Città il rimanente del monte 
Gianicolo, questa porta rimase inutile , 
come anche l'altra detta Set ' imiana. Si 
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chiama ora questa por ta co! nome del vici-
n o spedale di S.Spirito . . . . . 

Dalla parte interna dei bast ioni , che r i -
m a n g o n o incon t ro alla casa dei P a z z i , v i e 
la villa Barberini, in cui si veggono ancora 
alcuni residui di pavimenti di musaico, ed 
altri avanzi d'un'antica villa, che per un'is-
crizione ivi t rovata , si crede appartenesse 
al celebre Poeta Celio del tempo d'Augu-
s t o . Su questo ameno luogo Urbano V i l i 
fabbricò il vago casino , da dove si gode 
un bellissimo punto di vista , che fa gran 
piacere ai Paesiti. Ritornando indietro per 
la medesima strada della Lungara, passata 
la porta Settimiana , si trova voltando a si-
nistra, il 

Ponte Sisto. 

L'Imperatore Antonino Pio fece fare que-
sto Ponte , che per essere vicino al monte 
Gianico 'o , chiamavssi allora Giamcolense. 
Indi essendo stato riedificato da Sisto IV , 
prese il nome di questo Pontefice . 

I T I N E R A R I O I S T R U T T I V O 

D I R O M A 

SETTIMA GIORNATA. 

D o p o aver osservato le cose piò rare , 
che sono in Trastevere , bisogna di nuovo 
passare il fiume per il ponte Sisto, affine 
d'intraprendere il viaggio di questa giorna-
ta. A prima vista si presenta la 

Fontana di Ponte Sisto. 

Questa bella fontana , che resta di pros-
petto alla strada Giulia, fu fatta per ordine 
di Paolo V col diseg no di Giovanni Fonta-
na. L'acqua viene dalla fontana Paolina sul 
monte C u n i c o l o , passa per l'interno del 
ponte Si>to, e risale aJ una altezza assai 
considerabile . La sua decorazione consiste 
in due colonne d'ordinejonico, che sosten-
gono un'Attico; ed in una gran nicchia , 
sotto la quale vedesi in alto un'apertura, da 
cui esce una gran quantità d'acqua, che ca-
de , prima in una t a z z a , e poi in una gran 
vasca. 

La lunga e bella stradi che rimane incon-
tro alla suddetta fontana, chiamasi Giulia, 
dal Pontefice Giulio I I , che la fece costrui-
re . Da questa parte doveva essere la via 
Retta , una delle piò principali dell' antica 
Roma,specialmente pel passaggio de'Trioa-
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fabbricò il vago casino , da dove si gode 
mi bellissimo punto di vista , che fa gran 
piacere ai Paesiti. Ritornando indietro per 
la medesima strada della Lungara, passata 
la porta Settimiana , si trova voltando a si-
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Ponte Sisto. 

L'Imperatore Antonino Pio fece fare que-
sto Ponte , che per essere vicino al monte 
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passare il fiume per il ponte Sisto, affine 
d'intraprendere il viaggio di questa giorna-
ta. A prima vista si presenta la 

Fontana di Ponte Sisto. 

Questa bella fontana , che resta di pros-
petto alla strada Giulia, fu fatta per ordine 
di Paolo V col diseg no di Giovanni Fonta-
na. L'acqua viene dalla fontana Paolina sul 
monte Granicolo, passa per l'interno del 
ponte Si>to, e risale aJ una altezza assai 
considerabile . La sua decorazione consiste 
in due colonne d'ordinejonico, che sosten-
gono un'Attico; ed in una gran nicchia , 
sotto la quale vedesi in alto un'apertura, da 
cui esce una gran quantità d'acqua, che ca-
de , prima in una t a z z a , e poi in una gran 
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La lunga e bella stradi che rimane incon-
tro alla suddetta fontana, chiamasi Giulia, 
dal Pontefice Giulio i l , che la fece costrui-
re . Da questa parte doveva essere la via 
Retta , una delle più principali dell' antica 
Roma,specialmente pel passaggio de'Trioa-



J i o ITINERARIO DI R O M A 
f a n t i . La strada che sta appresso alla sud-
detta fon tana , conduce alla 

Chiesa della Trinità dei Pellegrini. 

Fu fabbricata questa Chiesa nell' anuo 
l6 ¡ 4 con architettura di Paolo M a g g i : e 
con disegno di Francesco de Santis, a spese 
di GioiBattista de' Rossi, vi fu fatta la fac-
ciata di travertino) ornata di statue de 
quattro Evangelisti. Altro non vi è di par-
ticolare , che il quadro dell'Aitar maggio-
r e , rappresentante la SSma Trinità , opera 
bellissima di Guido Reni , di cui è anche il 
Padre Eterno dipinto nella lanterna della cu-
p o l a . . . . . . 

L'annesso ospizio dicesi de' Pellegrini, 
coinè anche la Chiesa, perchè altre volte 
quivi erano alloggiati ; ma in oggi vi si ri-
cevano solamente i convalescenti, ch'esco-
no dagli spedali. Prendendo la strada in-
contro, si trova la 

Chiesa di S. Carlo a' Catinari. 

Il Cardinal Gio: Battista Leni eresse que-
sta Chiesa col disegno di Rosato Rosati , 
eccettuata la facciata, ch'è di Gio: Battista 
S o r i a , il quale l'adornò di due ordini , uno 
C o r i n t i o , e l'altro Composto . 

L'interno è d'ordine Corintio , ed è de-
corato di eccellenti pitture . La Nunziata 
nel quadro della prima cappella a destra, è 
del Lanfranco. L'Aitar maggiore 5 ornato 
di quattro colonne di porfido, e d'un qua-
dro d i Pietro da Cortona , esprimente la 
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Process ione di peni tenza, che S.Carlo Bor -
romeo lece in occasione della peste d i Mi-
lano . Dietro questo Altare si vede una bel-
la mezza figura di S.Carlo, dipinta a t resco 
da Guido Reni . Le pitture della t r ibuna so-
no del cav.Lonfranco; e gli angoli della cu -
pola , che rappresentano le quattro Virtù 
Cardinali , sono opere bellissime del Do-
menichino . Il quadro della crociata , rap-
presentante la morte di S.Anna , è un 'opera 
d'Andrea Sacchi , che viene tenuta per la 
miglior pittura di questo celebre Artista . 

Indi tornando alquanto indietro, e tra-
versando la piazza detta Campo di F i o r i , 
trovasi poco lontano il 

Palazzo già della Cancellerìa. 

Nella sua fabbrica visonostati impiegati 
de' travertini del Colosseo ; e i marmi d i 
cui è decorato, furono tratti dall 'Arco di 
Gordiano . Il famoso Bramante che ne fu 
l'architetto decorò il cortile di due ordini 
di portici, uno sopra dell' altro, sostenuti 
da 44 colonne di granito,credute del Portico 
di Pompeo, che era formato da cento colon-
ne ; e che si vuole giungesse fino a questo 
luogo . I suoi appartamenti sono adornati 
di pitture di Giorgio Vasari, di Francesco 
Salviati , e d'altri bravi maestri. I cartoni, 
che si vedono nel gran salone sono di Mar-
co Antonio Franceschi™, Bolognese , e so-
no quei medesimi, che inno servito per fare 
i musaici d'una delle cupole della Basilica 
Vaticana. 
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En t r ando nei v i c o l o , che gli r imane qua-

l i incont ro 5 si trova un palazzino , che vie-
ne chiamato la Farnesina, la cui facciata , 
che cor r i sponde verso la strada dei Baullari, 
è molto ammirata dugli intendenti. La sua 
architettura è del suddetto Bramante Lazza-
ri , che lo edificò coi travertini del Colos-
seo, avanzati nella fabbrica dej suddetto 
palazzo della Cancelleria. 

Indi prendendo a destra la strada de' 
Baullari, si giunge alla piazza Farnese , a 
cni fanno un bel ornamento due fontane 
formate da due gran tazze ovali di granito 
d'Egitto , una trovata nelle Terme di Cara-
cal la , e l'altra in quelle di T i t o . Sono que-
ste lunghe palmi 25 , e palmi 6 fonde ; ed 
ànno nelle facciate teste di Leone . Questa 
piazza viene decorata dalla principal faccia-
ta del 

Palazzo Farnese . 

Questo palazzo, che , tanto per la sua 
buona architettura, che per la sua magnifi-
cenza, i il più bello di Roma, fu principiato 
da Paolo III mentre era Cardinale col dise-
gno d'Antonio da Sangallo, e poi termina-
to dal Cardinale Alessandro Farnese Nipote 
del medesimo Pontefice , colla direzione 
del Bonarroti , e di Giacomo della Porta , 
di cui è l'architettura della facciata, che 
guarda la strada Giulia. I travertini, che 
servirono alla sua edificazione , furono pre-
si dal Colosseo , e dal Teatro di Marcello . 
Questo gran palazzo appartiene alla Came-
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ra Impet ia le , come tutt i i beni della Casa 
Farnese . Ciascuna delle qua t t ro facciate à 
tre o rd in i d i Cnestre . Dal por tone , che 
guarda la piazza si entra in un vestibolo or -
nato di 12 colonne di granito d'Egitto d'or-
dine Dorico . Il suo cortile forma un qua-
drato perfetto , ed i decorato di tre ordini 
d'architettura , uno sopra l'altro ; i due pri-
mi , che sono Dorico e Jouico, vengono 
formati da diversi archi, che danno lume ai 
portici che girano intorno; il terzo ch'è 
Cor int io , è ornato di pilastri, fra' quali so-
no le finestre. Questo cortile era prima de-
corato di statue, fralle quali s'ammiravano, 
l'insigne Ercole di Glicone Ateniese , e la 
celebre Flora, statue, che ora si ritrovano 
in Napoli , insieme con altri marmi antichi, 
di cui abbondava questo palazzo. Era an-
che fra quest i , nell' altro cortile, il celebre 
gruppo di D i r c e , conosciuto sotto il nome 
di Toro Farnese. In oggi altro non vi si ve-
d e , che il sarcofago di Cecilia Metella, tro-
vato nel suo Sepolcro, fuori di porta S.Se-
bastiano. 

Salendo al primo appartamento per la 
magnifica scala , si trova la galleria dipinta 
a fresco dal celebre Aunibale Caracci coli' 
ajuto de' suoi scolari; opera, che merita es-
ser descritta, ed osservata colla maggior at-
tenzione . 

Il gran quadro di mezzo della volta rap-
presenta il Tiionfo di Bacco , e d'Arianna 
situati sopra due diversi carr i , che cammi-
nano uno accanto al l 'a l tro. Qnello di Bac-
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co è d 'o ro , t i ra to d a d u e Tigri : quel lo d'A-
r i a n n a , che è d'argento , è tirato da due 
caproni bianchi. Vi si vedono intorno Fau-
n i > Sa t i r i , Baccanti, e Sileno sopra un giu-
mento , che li precede , fa uno de'più belli 
episodj del quadro. 

Dei due quadri laterali nella medesima 
vo l ta , uno rappresenta il Dio Pane , che of-
fre a Diana la lana delle sue capre ; e l'altro 
Mercurio,che porta il pomo d'oro a Paride. 

Degli altri quattro gran quadri, che sono 
all' intorno della volta, uno rappresenta 
Galatea, la quale in mezzo ad altre Ninfe , 
«d Amori volaut i , e a Tritoni, va scorren-
do il mare sopra un mostro marino, fintan-
toché uno degli Amori le slancia una frec-
c i a . L'altro incontro rappresenta l'Aurora, 
che rapisce Cefalo . Nel terzo si vede Poli-
femo , che suona la zampogna per allcttar 
Galatea.ll quarto rappresenta Polifemo me-
desimo , che scaglia un pezzo di rocca so-
pra A c i , che fugge con Galatea . 

Dei quattro quadri mezzani , il primo 
rappresenta G i o v e , che riceve Giunone nel 
letto nuziale . Nel secondo si vede Diana , 

' che accarezza Endimione, e due Amorini 
: fra cespugli, che sembrano godere della lo-

ro vittoria sopra Diana medesima . Il terzo 
rappresenta Ercole, e Jole ; egli vestito co-

, gl i abiti donneschi suonando un cembalo ; 
ed ella colla pelle di Leone indosso, e la 
clava d'Ercole in mano . Il quarto rappre-
senta Anchise, che leva un coturno dal pie-
de diVencre. Dei due quadretti che sono 
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sopra le suddet te figure di Po l i t emo , uno 
rappresenta Apol lo , che rapisce Giac into , 
e l'altro Ganimede, rapito da Giove in for-
ma d'Aquila . 

Gli otto tondi , o siano medaglioni fatti 
a guisa di bronzo, rappresentano, Leandro, Il 
che s'annega nell' Eltsponto ; Siringa tras- I 
formata in canaa; Ermafrodito sorpreso da I 
Salmace : Amore, che lega un Satiro ad un | 
albero ; Apol lo , che scortica Marzia ; Bo- | 
rea , che rapisce Orizia ; Euridice richiama- I 
ta all' inferno ; e Giove che rapisce Europa. 
1 quattro piccoli ovati rappresentano quat-
tro Virtù. 

Degli otto quadretti, eh; sono sopra le 
nicchie, e le finestre, uno rappresenta Ario-
n e , che passa il mare sopra un Delfino; 
l 'altro, Prometeo , che anima la statua: in-
di Ercole , che uccide il Drago degli Orti 
Esperidi ; il medesimo che libera Prometeo 
incatenato al moine Caucaso , trapa-sando 
con una freccia l 'Avoltojo, che gli divora-
va il cuore; la caduta d'Iciro nel mare ; Ca-
listo scoperta gravida nel bagno ; la mede- i l 
sima cangiata in orsa, e Febo che riceve la I 
lira da Mercurio. 

Il quadro sopra la porta incontro alla fi- | 
nestra di mezzo , dipinto dal Domenichino I 
col cartone d'Annibale, rappresenta una 
Giovanetta, che abbraccia un L iocorno, 
impresa della Casa Farnese . 

Finalmente de' due gran quadri sulle pa-
reti laterali di questa galleria , uno rappre-
s e l i Andromeda legata ad uno scogl io , 
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Perseo che combatte col mostro marino, ed 
i Parenti della Principessa, che si dispera-
no : l'altro incontro rappresenta Perseo, 
che cangia in pietra Fineo, e i di lui com-
pagni , mostrando loro la testa di Medusa. 

D ipo alcune stanze si trova un gabinetto 
parimente tutto dipinto da Annibale, in cui 
aveva espresso in un quadro ad o'io nel 
mezzo della volta , Ercole in bivio, cioè 
ambiguo tra il vizio, e la virtù, al quale ora 
è sostituita una copia , essendo stato l 'ori-
ginale trasportato altrove . Ne'quadri all' 
intorno è raopresentato il medesimo Erco-
le , che sostiene il globo Celeste ; Ulisse , 
che libera ico npag li dalle insidie di Circe, 
e da quella delle Sirene; il medesimo che si 
fa legare all'albero della nave uel passag-
gio per l'isola delle Sirene : A lapo, e Anfi-
n o m o , che portano i loro genitori per sal-
varli dalle fiamme del monte Etna; Perseo, 
che recide il capo a Medusa ; ed Ercole col 

• L e o n e . Gli ornati a chiaroscuro, che divi-
dono i suddetti soggett i , sono parimente 
d'Annibale, e sono si bcue eseguiti, che 

, sembrano di rilievo. 
Le tre seguenti stanze sono adomate di 

> fregj dipinti da Daniello da Volterra . La 
gran sala che viene appresso , tutta dipinta 
a fresco, è di mano di Francesco Saiviati , 

• di Taddeo Zuccari, e di Giorgio Vasari. In 
una facciata sono espressi due soggetti , la 
pace , c i o è , fatta da Carlo V con Frances-
co I Re di Francia; e Martin Lutero, che 
disputa con Monsiguor Gaetani. Neil' altra 
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faeciata è figurata la spedizione di P a o l o I H 
contro i Luterani ; e l'altro quadro rappre-
senta l'unione dell'armi Cattoliche c o n t r o 
i Luterani medesimi. Non è da passarsisot-
tosilenzio il bel gesso dell'Ercole di Gli-
c o n e , che si ritrova nel gran salone, che 
segue . 

Uscendo dal portone principale di que-
sto palazzo,!] trova nella strada a destra,la 

Chiesa di S.Petronio de' Bolognesi. 

Altro non vi è di rimarchevole , che il 
quadro dell 'Aitar maggiore, rappresentau-
te la Madonna, S.Giovanni Evangelista e j 
S.Petronio , opera sublime del Domenichi- I 
no , da tutti gli intendenti tenuta per una I 
delle sue migliori produzioni. Ritornando 
sulla piazza Farnese, e prendendo la prima 
strada a destra, si trova il 

Palazzo Spada. 

Esso fu edificato sotto Paolo 111 con ar-
chitettura di Giulio Mazzoni , scolaro di 
Daniello da Volterra . La sua facciata, e le 
pareti del cortile sono ornati di stucchi e 
di bassirilievi; e negli appartamenti trovasi 
una superba raccolta di quadri, e di marmi 
antichi . 

Ter la bellissima scala salendo al primo 
appartamento, si vedono nella prima came-
ra , dieci quadri a fresco, creduti della scuo-
la di Giulio Romano. 

Passando nella seconda stanza , e comin-
ciando al solito a destra, vedonsi fra gli al-
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tr¡ q u a d r i , una bamboccia ta , del Cerquoz-
a i ; un r i t ra t to d 'un C a r d i n a l e , di Guido; 
una Donna con compasso in mano , d i Mi-
chelangelo da Caravaggio ; un r itratto , d i 
Tiziano; un Sacrifizio, del Bassano; un qua-
dro di Pietro Testa; e due mezze figure, del 
Caravaggio. 

Nella terza stanza si vede una Predica di 
S.Giovanni, d'autore Fiammingo ; un qua-
d r o , in cui sono espressi alcuni l ibri , car-
t e , ed altre cose, parimente Fiammingo, 
che è mol.o singolare per la fi n'tczza ; un 
Assassinio, di Tenie» ; una figura di Don-
n a , del Giorgione; un S.Giovanni, di Mr. 
Valentino; una caricatura , di Michelange-
lo da Caravaggio ; il mercato di Napoli ' , e 
la sollevazione di Massaniello, ambedue di 
Michelangelo delle Bambocciate ; e una Vi-
sitazione di S. Elisabetta, d'Andrea del 
Sarto . 

Segue la galleria, in cui sono, una Sacra 
Famiglia, del Rubens; due quadretti del 
Borgognone; due del Cerquozzi; e un qua-
dretto non terminato , che rappresenta una 
Donna in mezzo ad alcuni Manigoldi , del 
Dornenichino ; otto bellissimi ritratti di Ti-
z iano, Fra i quali si distinguono , quello 
con g u a n t i , e l'altro che sembra un Filip-
pino , che sono ambedue bellissimi; itta 
S.Francesca, del Guercino; una Madonna 
con S-Antonio, del Barocci; una Pietà, del 
Bassano ; una Maddalena, di Luca Cambia-
s i ; una Sacra Famiglia , di Giorgio Vasari; 
un S.Francesco, del Caracci, sotto al quale 
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due paesctti F i a m m i n g h i , e due del Vati vi-
telli; una Giud i t t a , d i Michelangelo da Ca-
r a v a g g i o ; una Strage d e g l ' I n n o c e n t i , di 
Pietro Testa; una Maddalena, di Guido 
Cagnacci ; Cr i s to , a cui strappano di dosso 
le vesti, di Gherardo delle N o t t i , sopra a 
cui è un bellissimo S.GiotBattista, di Giulio 
Romano . 

Si distinguono nella seguente stanza, una 
prospettiva,del Pamtini; un Sagrifizio d'Ifi-
genia, di Pietro Testa; due teste di Cheru-
bini credute del Coreggio-; due paesi di 
«cuoia Caracci : due bambocciate del Cer-
quozzi ; il ritratto di Paolo IH , di Tizia-
no ; e quello del Cardinale Spada, bell'ope-
ra di Guido ; una nevata Fiamminga ; una 
Madonna col Bambino, di Pietro Perugino; 
una Maddalena , del Guercino ; una Suona-
tr ice , di Michelangelo da Caravaggio . 

Entrando nelle stanze terrene veggonsi 
molte scolture antiche, R alle quali si trova 
una superba statua d'Aristide, col suo no-
me scritto in Greco, il filosofo e guerriero, 
rivale di Temistocle; esso sta assiso, colla 
testa appoggiata sulla sua mano , in atto di 
ascoltare qualche Filosofo- la un giardinet-
t o , contiguo a questa stauza, vedesi un 
portico sostenuto da colonne Doriche, le 
q t f t l i , p c r l a loro bella degradazione, lo 
fanno comparire di lunghezza molto mag-
giore di quanto è in realtà : esso fu archi-
tettato dal cav. Borromini, eppoi imitato 
dal Bernini nella magnifica scala regia del 
V a t i c a n o . La terza stanza cont iene "diverse 
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tes te e busti antichi , c d u e de ' Cardinali 
Spada • 

Segue la galleria , che viene decorata da 
o t t o belli bassirilievi antichi istoriati, tro-
vati a S. Agnese fuori le mura;e da varie sta-
tue parimente antiche, fralle quali si distin-
gue quella di Pompe.) Magno , colossale , 
trovata-in tempo di Giulio I l i , presso il pa-
lazzo,già della Cancelleria,nel vicolo detto 
de' Leutari : questa viene creduta essere la 
medesima , à piè di cui mori il gran Giulio 
Cesare . 

Ritornando al palazzo Farnese, e trapas-
sando il medesimo , si entra subito nella 
strada Giulia , ch'è l'antica via Retta , la 
quale può chiamarsi una delle più belle 
strade di Roma, ridotta in questa forma da 
Giulio II. In essa si trova la Chiesa di S .Ca-
terina de' Sanesi, quella dello Spirito Santo 
de' Napolitani, e l'altra di S.M .ria del Suf-
fragio; il bel palazzo Sacchetti architettato 
da Antonio da Sangallo ; ed in fine la 

Chiesa di S. Giovanni de' Fiorentini . 

Una compagnia de'Fiorentini nel 14SS 
eresse q uesta magnifica Chiesa con archi-
tettura di Giacomo della Porta. Clemente , 
XII vi fece la facciata col disegno d'Ales-
satidro Gali lei , che l'à decorata di due Or-
dini di colonne Corintie. L'internodi que-
sta Chiesa è a tre navate con cappelle orna-
te di marmi, e di pitture . Sopra l'Altare 
della crociata a destra è un bel quadro di 
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Salvator Rosa , rappresentante i SS. C o s m o 
e Damiano condannat i alle fiamme. 

Il magnifico Aitar maggiore, che è tutto 
decorato di buoni marmi , fu fatto col dise-
gno di Pietro da Cortona, a spese della Ca-
sa Falconieri. Il gruppo, che vedesi sopra 
il medesimo Altare ,' rappresentante Gesù 
Cristo , e S .Giovanni , che lo battezza , è 
scultura d'Antonio Raggi : delle due statue 
laterali , rappresentanti la Fede, e la Cari-
tà , la prima è d'Ercole Ferrata, la seconda 
di Dnm nico G u i d i . La seguente cappella 
de! Crocif isso, appartenente alla Casa Sac-
chetti , è tutta dipinta dal Lanfranco; ed è 
soprattutto degno d'ammirazione lo sfon-
d o , dove è uno scurcio assai bene inteso 
nella figura di Cristo , cheascende al Cielo. 
Il quadro di S Maria Maddalena sull'Altare 
della crociata, è di BaccioCiarpi. A sinistra 
della suddetta Chiesa vi è un vicolo , che 
porta al vicino Tevere , ove si scorgono i 

Vestigi del Ponte Trionfale . 

Le ruine, che qui si veggono in mezzo 
alla corrente del fiume, sono i piloni del 
celebre ponte Trionfale, cosi chiamato,per-
chè vi passavano i Vincitori , quando ritor-
navano trionfanti a Roma . 

Il trionfo davasi in premio a chi almeno 
in una sola battaglia avea ucciso cinquemila 
de' suoi nemici. Quello che era rimasto 
vittorioso spediva subito in Roma con let-
tere laureate , facendo istanza del Trionfo . 
Intanto egli partiva alla testa di tutto il suo 
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ese rc i to , e s 'appressava a Roma , o per la 
via F l amin ia , o per la Cassia, fermandosi 
nei Campi Vaticani, e Gianicnleusi, avan t i 
il Tempio di Bellona , che restava vicino al 
suddetto ponte Trionfale , e tornava a fa-
r e nuove istanze per ottenere il bramato 
Trionfo . Si portava quivi il Senato, e nello 
stesso Tempio di Bellona esaminando i re-
quisiti del Vincitore, a tenore di questi gli 
veniva, o nega-o, o accordato ¡(Trionfo. 
Accordato, che gli fosse, si stabiliva imme-
diatamente il giorno della funzione , nel 
quale vestito il Trionfante di toga pitta , o 
sia di porpora con palma in mano , onorati 
prima gli Dei del Campidoglio con divoto 
Sacrifizio nel Tempio di Bellona , usciva da 
quello, ed asceso sopra un magnifico carro, 
accompagnato da' suoi Soldati, lasciati i 
Campi Vaticani, e Giaoicnlensi, passava in 
primo luogo la porta, e il ponte Trionfale, 
ed entrato nel Campo M i n o r e , passando 
per la via Re i tà , per il Teatro di Pompeo , 
per il Circo Flaminio, per il Portico d'Otta-
via , e per il Teatro di Marcello , giungeva 

! al Circo Massimo , da cui voltando a sini-
! stra, e passaudo sotto l'Arco di Costantino 

entrava alla via Sacra , nella quale passando 
sotto i suoi magnifici A r c h i , per quello di 
Settimio Severo ascendeva finalmente al 
Campidoglio, dove giunto faceva solenne 
Sacrifizio a Giove Ottimo Massimo, e gli 
donava le preziose spoglie nemiche . Se poi 
qualche Trionfante aveva conseguite lespo-
giie Opime, quali erano quel le , tolte al 
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Capi tano nemico ucciso colle proprie mani, 
egli le appendeva nel Tempio di Giove Fe-
re t r io . 

Nei tempi più antichi, nei quali guerreg-
giavano i Romani coi popoli del Lazio , e 
del Regno di Napoli , venivano per la via 
Appia , e ferma valisi avanti la porta Capena 
al Tempio di Marte Estramuraneo . Da R o -
molo , che fu il primo , cui Roma decretò 
gli onori del Trionfo, fino a Probo Impera-
tore , si contano 322 Trionfi . 

* La strada , che rimane quasi incontro fi-
la suddetta Chiesa de' Fiorentini, conduce 
a Ponte S.Angelo, di cui parleremo nella 
seguente giornata . 
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P e r compire in questa ottava, ed ultima 
giornata l'intero giro di R o m a , mi resta a 
dimostrare quanto ritrovasi di piii conside-
rabile nei recinto del Vaticano. La denomi-
nazione di Vaticano è derivata dai vaticinj 
che soleansi fare in questo l u o g o , forse in 
un Tempio dedicato al Dio Vaticano , dove 
concorreva il Popolo a consultare gli Ora-
coli . Esso prese poi il nome di Città Leo-
nina , allorché il Pontefice S. Leone IV lo 
fece circondare di mura . Il ponte Trionfa-
le essendo rovinato, si va ora al Vaticano 
per il 

Ponte S. Angelo . 

Questo bellissimo ponte, che prima chia-
mavasi Elio, per essere stato fatto costruire 
dall ' Imperatore Elio Adriano incontro a! 
suo Mausoleo , ora porta il nome di ponte 
S.Angelo, dalla statua d e l l ' A n g e l o , che fu 
poi collocata nella cima del suddetto Mau-
soleo . Il medesimo ponte fu ristaurato da 
diversi Pontefici, e specialmente da Cle-
mente I X , che colla direzione del cav.Ber-
nini vi fece fare la balaustrata, su cui collo-
cò dieci gran figure d'Angeli di marmo , t 
quali tengono gli strumenti della Passione 
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d i Gesù Cris to . Da questo ponte si gode di 
p r o s p e t t o il 

Mausoleo d'Adriano, in oggi 
Castel S.Angelo. 

Questo magnifico e sontuoso Mausoleo , 
emulo a quello di Augusto, fu fatto innal-
zare dall Imperatore Adriano negli orti di 
Domizia presso il Tevere, quasi incontro a 
quello d Augusto , affinchè in esso fossero 
conservate le sue ceneri. Il suo basamento 
era di torma quadrata della lunghezza di 
palmi 374 , su cui posa la gran Mole , la 
quale è rotonda della circonferenza di palmi 
I148 , tutta composta digrossi pezzi di tra-
vertino . Di tre ordini d'architettura era 
questa gran mole sepolcrale, di cui ora non 
rimane, che il p r i m o , il q u a l e era adornato 

! 4* co lonne, che formavano un portico 
circolare ; d'altrettante statue situate fralle 
colonne , e d'altrettante sopra il cornicio-
ne . II secondo ordine veniva decorato di 
pilastri, e di nicchie con statue corrispon-
denti a quelle del primo ordine . Termina-
va poi I edificio con un terzo ordine, il 
quale era coperto con una specie di cupola, 
nella cui cima trova vasi la statua d'Adria-o 
medesimo. Nei quattro angoli del basamen-
to eranvi quattro cavalli di bronzo; e fralle 
surriferite statue stava il celebre Fauno dor-
micnte, che si ammira nel palazzo Barberi-
ni, essendo stato trovato qui vicino in tem-
po d'Urbano V i l i . 
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D o p o la caduta dell ' Impero Romano ser-

vi questa gran Mole per difesa della C i « « 
e secondo scrive Procopio, in tempo de:la 
guerra contro i Goti , vi si fortificarono ! 
Romani ed i G : e c i , i quali spezzarono le 
statue per gettarle addosso agl'inimici - ra-
pa Bonifacio IX la ridusse in Forma di C a -
stello; e da altri Pontefici fu maggiormente 
fortificato . Esso prese il nome di Casta 
S. Angelo dalla statua dell 'Arcangelo S.M -
chele , che fu posta nella sua sommità, scol-
pita in marmo da Raffaello da Monte Lupo, 
alla quale fu poi sostituita quella di «ron-
z o , fatta col modello di Verchaifclt. 

Su questo Castello si suol fare un bellis-
simo fuoco artificiale , communemente det-
to la Girandola, il quale succede la sera dei 
15 A g o s t o , Pesta di S. Napoleone, nome 
glorioso del nostro Augusto Imperatore. 

Non può darsi s i tuazione più vantaggio- I 
sa , e bella per goder comodamente da qua-
si ogni luogo della Ci t tà il m a r a v i g l i o ; 
spet tacolo . C o n s i s t e questo fuoco in una 
quan t i t à immensa di r a z z i , fon tane , girel-
li di ogni s o r t a , e ba t t e r i e ; ol tre di che vt 
sono due sortite, ognuna delle quali e com-
posta di 4500 razzi almeno , che partono 
tutti insieme, e si spandono circolarmente 
in forma di parasole ; spettacolo veramente 
raro nel suo genere ,e che fa la maraviglia 
di tutti i Forestieri. . 

Dietro questo Castello eravi il Circo 
dell' Imperate;' Adriano : «d mfatt lsotto 
Pontificato di Benedetto X I V , facendosi 
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u n o scavo, vi furono t rovate , 14 palmi sot-
t e r r a , le sostruzioni con gl'interni ambula-
cri , e colle vol te , su cui posavano le gra-
dinate per gli spettatori. La strada che ri-
mane quasi incontro al suddetto Castello , 

— conduce allo 

Spedale di S.Spirìto. 

Questo è il pifi grande Spedale di Roma, 
in cui sono ricevuti tutti gli uomini mala-
ti . Evvi ancora la casa per i Bastardi, e per 
i Pazzi . E so fa eretto insieme colla Chiesa 
fin dall 'anno 119?, eppoi aumentato da di-
versi Pontefici . Vi si trova un gabinetto 
d'anatomia, una collezione d instrumenti 
fiìici, ed una famosa biblioteca . Pio VI vi 
fece incontro il grand'edificio, che in oggi 
serve per spedale militare . 

L'annessa Chiesa fu poi riedificata nel 
158? col disegno del valente architetto An-
tonio da Sangallo; eccettuata la facciata 
c h ' i d 'Ottavio Mascherino ; e l'Aitar mag-
giore , d'Andrea Palladio . 

ludi prendendo la strada incontro, si en-
tra nella via di Borgo Nuovo , dove trova-
si la Chiesa di S. Maria della Traspontina 
edificata coi disegni del Peparalii e del Ma-
scherino; la facciata fu architettata da Gio-
vanni Peruzzi . 

Continuando a camminare per la strada 
di Borgo N u o v o , si giunge nella 

Piazza di S. Pietro in Vaticano . ri ' 

Non potevasi cer tamente desiderare, che 



» 

la Basilica Vaticana fosse decorata da una 
piazza piti magn i f i ca , e più superba della 
presente . Essa viene c i rcondata da un s o n -
tuosissimo portico a quattro ordini d i co-
lonne, che da tutti è stimato il capo d ope-
ra del cav.Bernini, fatto per ordine d Ales-
sandro V I I . L'Obelisco erettovi già da Si-
sto V , che resta nel mezzo del colonnato , 

non meno che le due bellissime fontane,for-
mano tutto insieme un colpo d occhio ,che 
rende maraviglia , e stupore a chi vi si pre-
senta . ., 

La figura di questa piazza 6 ovale : il suo 
minor diametro preso dalla circonferenza 
esteriore, è di palmi768; il diametro mag-
giore non compreso il colonnato i di palmi 
8 1 0 . Essa rimane fra due altre piazze di 
non indifferente grandezza, delle quali la 
prima è di circa 360 palmi di lunghezza , e 
304 di larghezza : l'altra che viene appresso 
»Ila piazza ova le ,e che è di figura quadrata 
irregolare , e che principia dal fine del co. 
lonnato, e termina alla facciata del Tempio, 
è lunga palmi 43 3, e larga 532. La lunghez-
za adunque totale delle suddette tre piazze 
ascende a 1561 palmi. 

Il surriferito portico,che forma-due brac-
ci di figura semicircolare, è composto di 
284 gròsse colonne di travertino , framez-
z a te da 88 pilastri, che formano tre corsie 
parimente semicircolari, di cui quella di 
mezzo è tanto larga, che dà comodamente 
il passo a due carrozze di fronte. L'ordine 
di questo colonnato à misto, mentre à la 
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base T o s c a n a , la colonna Dorica , e il cor-
n i c ione Jonico . La larghezza del medesimo 
¡idi palmi 8 2 , e di 80 è la sua aliezza, che 
termina con una balaustrata, su cui sono 
poste 192 statue di travertino di diversi 
Santi, alte circa 14 palmi l 'una, le quali so* 
no fatte da varj Scultori sotto la direzione 
del medesimo Bernini. Il piò beli' ornamen-
to però di questa magnifica piazza è 

L'Obelisco Vaticano . 

Questo superbo Obelisco, che si ammira 
nel mezzo della gran piazza di S. Pietro, 
benché non sia il più grande, e-nou abbia 
geroglifici , contuttociò è il più prezioso , e 
stimato di tutti gli altri , per essere l'unico 
che siasi conservato del tutto intero . Que-
sto m a r a v i g l i o pezzo di granito rosso , 
che Nnncorèo Re d'Egitto figlio di Sesostri, 
fece innalzare in Eliopoli , fu trasportato in 
Roma per ordine dell' Imperator Cajo Cali-
gola in una nave, che poi affondata, servi 
per la costruzione del porto d'Ostia . Il me-
desimo Caligola lo fcce innalzare nel suo 
Circo situato nel Campo Vaticano, che poi 
fu anche detto Circo di Nerone, per averlo 
questi accresciuto, ornato e dedicato alla 
memoria di Augusto , e di Tiberio . Benché 
questo Circo sia stato poscia distrutto da 
Costantino Magno per Lubricarvi la Basili-
ca di S.Pietro, ciò non ostante l'Obelisco 
rimase in piedi nello stesso luogo, dove era 
stato eretto dagli Antichi, cioè nel sito, in 
cui è adesso la Sagrestia di S. Pietro.Sisto V, 
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vedendo che meritava di stare d i r impe t to 
alla Basilica Vaticana, ne l l ' anno 1586,qua-
si un secolo prima che fisse fatto il suddet-
to o l o u n a t o , lo fece trasportare, e colloca-
re nel centro della sullodata piazza, colla 
direzione del cav.Domenico Fontana , che 
con mirabile meccanismo vi riuscì felice-
mente ; e tutta la spesa ascese a circa qua-
ranta mila scudi. La sua altezza , senza il 
piedestallo, è di palmi 113 , e di 12 la sua 
maggior larghezza; e da terra fino alla som-
miti della Croce, è di palmi 180. 

Ai lati di quest'Obelisco sono due bellis-
sime fintane uniformi, alte palmi 60 , fatte 
col disegno di Carlo Maderno. Esse gettano 
all 'altezza di circa 14 palmi, una gran 
quantità d'acqua, proveniente da Braccia-
n o , che cade in una tazza rotonda, d'un 
sol pezzo di granito Orientale della circon-
ferenza di 7 ; palmi ; la quale poi ricade in 

una tazza di travertiuo della circonferenza 
di 120 palmi. 

Passando nella piazza quadrata irregolare, 
che rimane avanti il Tempio Vaticano, ve-
desi questa fiancheggiata da due bracci ret-
ti , 0 siano gran corridori coperti, ciascuno 
lungo $24palmi, e 32 largo, i quali prin-
cipiano dal suddetto colonnato, e vanno a-
terminare alli due vestiboli del portico della 
basilica. Questi due bracci sono ornati all' 
esterno di 22 pilastri fra le finestre, sopra 
1 quali sono altrettante statue colossali. Nel 
mezzo s innalza una magnifica gradinata di 
marmo, divi,a in tre ripiani, per cui si as-

t i . 
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cenile alla Basilica. Nei due angol i a piò del-
la medesima gradinata , sono due s t a t u e , 
una rappresentante S.Pietro,c l'altra S.Pao-
lo, scolpite per ordine di Pio II da Mino da 
Fiesole , e che lo stesso Pontefice aveva già 
collocate avanti la scalinata dell' antica Ba-
silica . Questa bella gradinata conduce alla 

Basilica dì S.Piclro in Valicano . 

Un luogo più celebre , e Sagrosanto di 
questo non potevasi scegliere per innalzare 
il più magnifico , e suntuoso Tempio del 
M o n d o . Esso è situato sul campo Vaticano, 
di cui à preso il nome. In questo l u o g o , 
come abbiamo detto di sopra , erano il Cir-
co , e gli Orti di Nerone, ne'quali egli eser-
citò una fiera carnificina di Cristiani . 1 ca-
daveri di questi SS.Mai tiri furono da'Fede-
li sepolti in una grotta arenaria, che essi 
trovarono presso il suddetto C i r c o . Aven-
do poco dopo l'Apostolo S.Pietro ottenuta 
la vittoria del Martirio sul monte Aureo , il 
suo venerabil Corpo fu trasportato iu que-
sto medesimo Cimiterio; e però sopra il 
suo sepolcro da S.Anac'eto Papa vi fu eretto 
un'Oratorio . Indi l'anno 306 essendo suc-
ceduto all'Imperio Costantino Magno, che 
fu il primo Imperatore che abbracciasse la 
Religione Cattolica, questi ad istanza di 
S.Silvestro Papa, v'innalzò un magnifico 
Tempio fatto in (orma di Croce Latina , a 
cinque navate divise da colonne; ma que-
sto dopo undici secoli minacciando rovini, 
da Nicolò V , verso l'anno 1450, fu iuco-
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minciata una nuova tr ibuna più vasta dell 
antica, con architettura di Bernardino Ro-
sellini, e di Leon Battista Alberti . Ma a ca -
gione della morte del Pontefice suddetto , 
1 opera rimase solamente innalzata a tre cu-
biti sopra il pavimento, uè alcuno de'suoi 
successori,per lo spazio di 50 anni,pensò di 
continuarla , eccettuatone Paolo l ì , il qua-
le impiegò solo cinque mila scudi per la di 
lei prosecuzione. 

Nel 1 y o j assunto al Pontificato Giulio II, 
a cui era riservata la gloria e il merito dell* 
ardua impresa, dopo aver egli esaminati i 
disegni de' piti bravi Architetti, scelse quel-
lo del celebre Bramante Lazzari, che aveva 
ideato di farvi una gran cupola nel mezzo; 
e furono però innalzati i quattro piloni . 
Dopo la morte di Giulio 11, e di Bramante, 
Leone X sostituì gli architetti Giuliano da 
Sangal lo ,Fra Giocondo Domenicano, e 
con questi il gran Raffaello da Urbino, i 
quali altro non fecero , che rinforzare le 
fondamenta intorno ai suddetti piloni, giu-
dicati da loro troppo deboli per sostenere 
una cupola cotanto smisurata . Seguita la 
morte dei surriferiti Architetti , il medesi-
mo Leone X ne addossò il carico a Baldas-
sar Pernzzi da Siena , il quale senza guasta-
re ciò ch'era stato fatto, cangiò soltanto la 
pianta della Basilica, attesa l'immensa spe-
sa per l'esecuzione del disegno di Braman-
t e , ch'era a Croce Latina , e la ridusse in 
forma di Croce Greca; e morto Leone X,ter-

Q * 
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m i n ò la t r i b u n a , già incominciata da Bra-
man te so t to Clemente VII. 

Indi successo al Trono Paolo 111, fu dal 
medesimo scelto per architetto Antonio da 
Sangallo, che pensò di ridurre di nuovo la 
Chiesa a Croce Latina, secondo il primo 
disegno del suddetto Bramante. Morto chi 
fu il Sangallo,venne dal medesimo Paolo 111 
data la fabbrica in mano dell'incomparabile 
Bonarroti , che la ridusse nuovamente a 
C i o c e G r e c a , di'atò la tribuna, e i due 
bracci della navata trasversale, facendo al-
tresì un nuovo diseguo della cupola, ch'egli 
andò eseguendo, eche poi fu continuato 
ìiella medesima forma da' suoi successori. 
Pensava il medesimo Bonarroti di farvi la 
facciata sullo stile di quella del Panteon;ma 
prevenuto dalla morte non fu poi eseguita 
una così sana, e sublime idea . Quindi sot-
to il Pontificato di S. Pio V essendo stati 
scelti per Architetti Giacomo Barozzi da 
Viguola , e Pirro Ligorio , fu loro imposto 
di uniformarsi in tutto e per tutto ai dise-

Í;ni del Bonarroti. Seguitarono questi la 
abbrica nella forma piescritta, e succeden-

do a loro Giacomo della Porta, eletto da 
Gregorio XIII,fu esrli che terminò l'immen-
sa cupola sotto il Pontificato di Sisto V , il 
q u a l e , come s'è detto, fece erigere nella 
piazza il sullodato Obelisco. Colla direzio-
ne del suddetto Giacomo della Porta , Cle-
mente V i l i adornò di musaici la gran cupo-
l a , e la volta di stucchi dorati, e fece rico-
prire tutto il pavimento di vsrj marmi. 
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Paolo V finalmente fece t e rminare que-

sto Tempio da Carlo Maderno, il quale , 
lasciando le tracce del Bonarroti, lo ridus-
se di nuovo a Croce Latina , secondo l 'an-
tico disegno di Bramante , e vi fece il por-
tico , e la facciata. Il cav.Bernini poi sotto 
Alessandro VII vi aggiunse il sopraddetto 
famoso portico intorno alla piazza; ed eres-
se in un' estremità della facciata del Tem-
pio un bellissimo campanile, alto 177 pal-
mi, il quale poi fu demolito sotto Innocen-
zo X , perchè quel fianco della facciata mi-
nacciava rovina, o piuttosto per l'invidia 
degli emoli del Bernini. Finalmente Pio VI 
diede compimento all' opera, facendovi eri-
gere la Sagrestia, di cui mancava questa Ba-
silica , col disegno di Carlo Marchionni , e 
due orologj sulla facciata del Tempio . 

Dall'enumerazione de 'Pontef ic i , e de-
gli Architetti, che si sono occupati alla "ab-
bricadi questa immensa Basilica, e dal lun-
go spazio di quasi tre Secoli, che vi è stato 
impiegato per ridurla nello stato presente, 
si può congetturare a quale spesa abbia po-
tuto ascendere fin ad ora . Secondo il cal-
colo , che ne fece Carlo Fontana , fino all' 
anno 11Ì94 ascendeva a circa 47 milioni di 
scudi . Da quel tempo in poi quanto altro 
denaro vi siastatospeso per i ristaurt , per 
le nuove dorature, e per i musaici, in cui 
sono quasi tutte ridotte le pitture di questa 
Basilica, ognuno lo può comprendere da se 
medesimo . Senza esagerazione si può asse-
rire clic tutte le arti anno contribuito alla 
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decorazione di questo superbo edificio,ch'è 
il piti insigne monumento di Roma moder-
n a , e di tutto il Mondo; e che i piii bravi 
maestri di pittura, di musaici e di scultura 
vi inno impiegato i loro calenti ; di modo 
che se in Roma altro non vi fosse che que-
sto Tempio, pure per vederlo meritarebbe 
tl:i viaggio. 

Dopo aver dato un saggio ¡storico di 
questo stupendo edificio, passeremo a de-
scriverlo in particolare, cominciando dalla 

Facciala della Basilica di S.Pietro . 

Questa magnifica facciata , ch'è tutta di 
travertino, è decorata di otto colonne , di 
quattro pilastri C o r i n t j , di cinque porte, 
di sette logge , di quattro nicchie, d'un 
cornicione con suo f ontespizio, e d'un At-
tico , che termina con una balaustrata , so-
pra della quale sonovi 13 statue colossali, 
rappresentanti Gesù Cristo con i dodici 
Apostoli, edtie maglifici orologj .Secondo 
leggesi nel fregio del cornicione , fu fatta 
erigete questa magnifica facciata da Paolo V 
Borghese, e ne fu l'architetto Carlo Ma-
derno .Per formare una giusta idea della 
sua smisurata grandezza basta sapere, che 
essa è larga 540 palmi, ed alta 216 . Le co-
lonne, come anche tutti gli altri ornamenti 
della facciata,ingannano gli occhj di chiun-
que, comparendo, come è solito per lo piti 
delle cose smisurate , di molto minor gran-
dezza prima di avvicinarvisi. Le suddette 
colonne àuno palmi 12 di diametro, 123 di 
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a l t ezza , compresa la base , ed il capitel lo . 
Le 13 s tatue , che fauno finimento alla tac-
ciata, sono alte palmi 25 , e mezzo . 

La gran cupola elevata gii rial Bonarroti, 
e le altre due piccole laterali, fatte dal \ 1-
enola , che appariscono al di sopra per ope-
ra di C a r l o Maderno , che à tenuto a tal ef-
fetto questa facciata piti bassa In proporzio-
ne della sua larghezza, fanno un bellissimo 
accompagnamento alla medesima , renden-
do il tutto insieme piramidale ; motivo per 
cui questa gran fabbrica unisce alla sua ma-
gnificenza una vaghezza singolare , ed una 
estrema bizzarra. 

Si osservi la palla della gran cupola, la 
quale benché dalla piazza non comparisca 
smisurata, può contenere fino a sedici per-
sone ; ed anche si dia un'occhiata alla Cro-
ce , che le s'innalza al di sopra, consideran-
do che dal pavimento della Chiesa fino alia 
sua estremità vi sono 616 palmi . 

L'effetto che produce questa facciata, 
unitamente colle tré cupole, ed il suo co-
lonnato , in occasione del lume di Luna; e 
molto piii quando viene il tutto illuminato 
da 4400 lanternoni, eppoi da 784 fiaccole, 
Iasera dei IJ A g o s t o , Festa di S.Napoleo-
ne , Nome glorioso del nostro Augusto 1 n-
peratore, è cosa veramente singolare, e de-
gna dell ' attenzione di tutti i Forestieri. 

Le cinque porte della facciata, a cui ne 
corrispondono al-rettanre, che danno 1 in-
gresso nella Basilica , introducono in un 
magnifico portico , il quale è largo 54 p«I-

Q - 4 
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m i , e 6 ; S l u n g o , compresi i vestiboli , che 
sono alle due estremiti , nei quali si veg-
g o n o due statue equestri, una del gran Co-

| s t a n t i n o , e l'altra di Carlo Magno ; la pri-
. ma , che rimane a destra, fu scolpita dal 

Bernini ; la seconda da Agostino Cornac-
chini . Tutti gl'ingressi sono fiancheggiati 
<ii colonne di marmo; e il portico è deco-
rato all' intorno di pilastri, che sostengono 

1 un cornicione , su cui posa la volta , che è 
alta da terra palmi 90, ornata di stucchi do-
rati fatti dall' Algardi, dicui sono anche le 

. ligure situate sul cornicione . Incontro alla 
porta principale della Chiesa si ammira in 

| - alto un celebre musaico, detto la Navicella 
di S. Pietro , perchè raffigura S Pietro entro 
una nave agitata da' vent i , opera di Gioac-
chino Fiorentino, fatta coli' ajuto di Pietro 

j C a v a l l i n i s u o s c o l a r o , fin d a l l ' a n n o 1 3 0 4 , 

per ornamento dell' antica Basilica . 
I I I D e " 1 : c i n q u e porte , che danno ingresso 

alla Chiesa, una se ne vede murata con Cro-
I ce di ottone nel mezzo ; ed è quella che si 
j ! a P r e 11 giorno del gran Giubileo ; e perei?) 
3 chiamasi Porta Santa . Quella di mezzo à i 
3 1 fusti di bronzo , ornati di bassirilievi, fat-

£ ti per ordine di Eugenio IV da Antonio Fi-
! larete , e da Simone fratello di Donato, per 

1 antica Chiesa . Nei suoi bassirilievi viene 
J ¡rappresentato il Martirio de'SS. Apostoli 
1 . Pietro e Paolo , l'incoronazione dcll'lmpc-
| I ratore Sigismondo fatta dall' istesso Euge-

nio , e quando questi diede udienza a di-
]i verse Nazioni dell' Oriente . Le storie prò-
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fané, che vi si vedono all' intorno , si deb-
bono attribuire all 'ignoranza degli artefici 
che ricavarono dall' antico i suddetti lavori 
senza neppur sapere quello che significava-
no. Sopra questa porta è situato un bel bas-
sorilievo , opera del cav. Bernini , rappre-
sentante il Salvatore, che commette la cura 
del suo Ovile a S.Pietro. Tre delle suddette 
porte sono adornate con colonne di marmo 
pavonazzetto; ed ¡stipiti della Porta Santa 
sono formati d'un'antica breccia ; perciò 
questa qualità di marmo à preso il some di 
Porta Santa . Passiamo ora ad osservare 

L'Interno della Basilica di S.Pietro. 

Essendo molto vasta l 'immaginazione , 
; che tutti i Forestieri ànno della grandezza 
: di questa Basilica, quindi è che a e l l ' e n -

trarvi la prima volta sembra loro men gran-
de di quello , che è realmente. La bella ar-
monia, e le giuste proporzioni, che regna-
n o in questo superbo Tempio,sono tali che 
per quanto sia vasto, l 'occhio, senza coa -
fusione e senza alcuna p e n a , ne distingue 
tu t te le parti ; ma poi esaminandole in det-
taglio si resta sorpresi della loro grandezza, 

, t rovando tutti gli oggetti molto maggiori 
di quanto prima si erano figurati . Gli A11-

! g i o i i , per esempio, chesostengono i due 
tonti del l 'acqua Santa , al primo ingresso 
non sembrano più g rand i , che dei fauciul-

. l i ; ma poi a v v i c i n a n d o c i , si ingrandis-
cono in maniera , che perla loro gran mole 
fauno a tutti maraviglia. Le colombe di 
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m a r m o , che si vedono nei lati de' pilastri , 
che in distanza pajono situate all' altezza 
meno d'un Uomo , approssimandovisi ap-
pena si giungono a toccare alzando ie 
m a n i . 

Molti credono, che il S.P-olo di Londra, 
e il Da omo di Milano siano piii grandi di 
ques*a Basilica ; ma secondo le misure pre-
se, s'ingannano questi volutamente, giac-
ché la lunghezza del S. Paolo di Londra è di 
7 1 0 palmi, e 400 di larghezza : e il Duomo 
di Milano è lungo $98 palmi, e largo 465 . 
Le dimensioni poi di questa Basilica sono 
molto maggioi i , essendo la lunghezza del-
la navata di mezzo lino alla Cattedra palmi 
8 } o ; e la lunghezza della crociata è di pai-
mi 606 . La larghezza della nave di mezzo 
è di palmi 123 , e l'altezza,compresa la vol-
ta , è di palmi 2S6 . Ciascuna delle due na-
vate laterali è larga palmi j o . 

La navata di mezzo in tutta lasna esten-
aione à quattro arconi per parte, che cor-
rispondono ad altrettante cappelle . Il mu-
ro intermedio fra questi arconi t ornato di 
due pilastri scanalati d'ordine C o r i n t i o , i 
quali sono 112 palmi a l t i , compreso il ca-
pitello, e la base. Essi sostengono un gran 
cornicione, che gira all' intorno di tutta la 
Chiesa . Fra i riferiti pilastri sono due nic-
chie , una sopra dell' altra ; le inferiori del-
le quali contengono statue di marmo dell' 
altezza di 19 pai n i , che rappresentano di-
versi Santi Fondatori di Religioni . Sopra 
i suddetti arconi sona due figure di stucco 
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dell' altezza di palmi 36, rappresentanti al-
cune Virtii. I lati de' medesimi pilastri so-
no tutti incrostati di buoni marmi, ed è 
ciascuno adornato di due medaglioni di 
Pontefici, ognuno retto da due putti ; e fra 
i detti medaglioni vi sono due altri putt i , 
che portano triregni, mitre, chiavi , ed al-
tri attributi de' Pontefici ; il tutto scolpito 
a bassorilievo col disegno del cav. Bernini 
per ordine d'Innocenzo X , al cui stemma 
appartengono le colombe, cheveggonsi so-
pra ciascun pilastro. La gran volta di que-
sta nave è adornata di cassettoni con roso-
ni di stucco dorato . Il pavimento è tutto 
composto di buoni marmi . 

I quattro sopraddetti Angeli, che sosten-
gono le due gran tazze d'acqua Santa , fa-
rono scolpiti da Giuseppe Lironi,e da Fran-
cesco Moderati . Le sopraccennate statue 
colossali de' Fondatori delle Religioni fu-
rono scolpite da' seguenti Artisti ; princi-
piando da quelle, che stanno in alto delle 
tazze d'acqua benedetta : la S. Teresa è d i 
Filippo Valle ; quella incontro, rappresen-
tante S.Pietro d'Alcantara , è di Francesco 
Vergara, Spagnuolo. Il S.Vincenzo de Pao-
li è di Piarti Bracci : nella nicchia incon-
tro , il S. Camillo de Leilis fu scolpito da 
Pietro l ' ac i l l i . Il S. Filippo Neri è di Gio: 
Battista Maini : la s tatua incontro, rappre-
sentante S.Ignazio, t 'i Giuseppe Rusconi. 
Nell 'estremità della gran navata, a destra, 
si vede sotto nn baldacchino , e sopri un 
piedestallo d'alabastro, una statua sedente 

o . « 
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di S. P i e t r o , tutta di b r o n z o , col piede 
spor to in fuori , che i divoti glie Io bacia-
n o nel passare . S. Leone Magno fece fare 
questa statua, secondo si d ice , col bronzo 
di quello di Giove Capitolino,collocando-
la nel monastero di S. Martino , che stava 
vicino a questa Basilica . Nella nicchia in-
contro è situata la statua di S.Francesco di 
P a o l a , scultura del suddetto Gic: Battista 
M a i n i . 

Prima d'esaminare le cappelle laterali 
della Chiesa , non si può fare a meno d'an-
dare direttamente ad osservare la 

Confessione iti S.Pietro . 

Nel mezzo della crociata, sotto la gran 
cupola, e l'Aitar maggiore , è il Sepolcro , 
chiamato Confessione di S. Pietro , in cui 
riposa il Corpo del Principe degli Aposto-
li ; « perciò quivi ardono continuamente 
1 1 2 lampade sostenute da cornucopj d'ot-
tone dorato, disposte all ' intorno d'una 
balaustrata circolare, dal mezzo della qua-
le si scende nel V3110 interiore per una 
doppia scala. Qiesto vano interiore fu fat-
to decorare da Paolo V colla direzione di 
Carlo Maderuo , non so'o di scelti marmi, 
ma anche di A n g i o l i , di festos i , e delle 
statue de'SS.Apostoli Pietro , e Paolo, si-
tuate ai lati d'un cancello, il tutto di bron-
z o lorato. Da questo caacello si vede una 
specie di nicchia bislunga,che propri amen-
te chiamasi Confessione, in fondo della 
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quale evvi un'antica Immagine del Salvato-
re , fatta in musaico. Il piano di questa 
nicchia, il quale rimane sopra l'antico Ora-
torio cretto dal Pontefice S.Anacleto, è ri-
coperto d'una lastra di bronzo dorato, con 
Croce riportata del medesimo metallo,sot-
to cui si conserva il Corpo di S.Pietro. So-
pra la suddetta lastra, entro una cassetta 
d'argento dorato, si pongono i L'ai'j, che 
i Pontefici trasmettono agli Arcivescovi , 
c Patriarchi della Chiesa Cattolica. Passia-
mo ad osservare 

L'Altare Maggiore. 

Sopra la Confessione, e sotto il maestoso 
baldacchino, e la gran cupola, è situato , 
sopra sette gradini, questo maguifico Al- H 
t a r e , il quale è isolato, e r ivolto, secondo II 
l'antico stile, verso l 'Oriente, dove il Som- I I I 
mo Pontefice soltanto vi celebra la Messa. ' 
Esso viene nobilmente decorato da un ma- li 
gnifico baldacchino di bronzo dorato , so- li 
ster.uto da quattro superbe colonne spirali 
d'ordine Composto, del medesimo metal-
lo ¡opera veramente maravigliosa del cav. 
Bernini , fatta per ordine d'Urbano V i l i , 
l'anno 1633 . Reggono queste colonne un 
cornicione, dai quattro angoli di cui s'in-
nalzano quattro altissimi costoloni, i quali 
unendosi insieme nel mezzo , sostengono |' 
un globo , su cui è collocata una Croce . 
Tutta l'altezza di questa gran mole è di 
palmi 124 , altezza poco minore di quella 
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del palazzo Farnese ; ma che tale non com-
parisce, attesa la smisurata vastità della cu-
pola , che gli resta al di sopra , e di tutto 
il rimanente del l 'edi f ic io , con cui stà mol-
to bene in proporzione . Il bronzo che vi 
fu impiegato ascese a 186392 libre ; ed ab-
benché questo non fosse d'alcun dispen-
dio , per esservi stato messo in opera quel-

10 delle travi tolte dal portico del Panteon; 
con tutto ciò la spesa oltrepassò i centomi-
la scudi , essendovi voluto quarantamila 
scudi d'oro per la sola indoratura. 

Di qui si osservi la crociata della Chie-
s a , la cui lunghezza, come di sopra abbia-
mo detto , è di 606 palmi, grandezza mag-
giore di tutto il Domo di Milano , ch'è la 
piò vasta Chiesa d'Italia . Alzando poi gli 
occhi si resta attoniti nel vedere la 

Gran Cupo'a. 

Q j a n t o di g r a n d e , di magnifico, e di 
bello abbiamo veduto finora, diviene un 
nulla in confronto della vastissima cupola 
di questa Basilica. Come si è di sopra ac-
cennato , la prima idea de! famoso Braman-
te fu d'erigere la pifi gran cupola , che fos-
se mai stata nel M i n d o : perciò egli per 
sostenerla piantò i quattro enormi piloni , 
la cui circonferenza è di 304 palmi. Dipoi 
11 ce ' ebre Michelangelo avendo fatto de' 
nuovi diseg ii di tutto l'edificio , formò il 
modello di questa « m o l a con tanto genio, 
ed arte, c h e , se egli si è avvicinato agli 
antichi nella pittura, e nella scultura, si può 
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sicuramente asserire, che li 1 superati in 
questa grand'opera . Ed in fatti chi mai 
avrebbe creduto , che il Panteon d'Agrip-
pa , stato sempre l'ammirazione degli An-
tichi per la sua enorme grandezza, fosse da 
un'ingegno moderno, e poco meno che Di-
vino , innalzato arditamente alla considere-
vole altezza di 242 palmi, quanto sono i 
p i loni , che lo sostengono . 

Il diametro interno di questa cupola , 
ch'è i 9 : j palmi, benché sia 2 palmi meno 
grande di quello dell' interno del Panteon, 
coututtociò se consideriamo, che la cupola 
di S.Pietro è doppia talmente",che vi si as-
cende per alcune scale, che sono fra le due 
superficie interna, ed esterna, si vedrà aper-
tamente , che non perciò si deve considera-
re d'inferior grandezza del Panteon suddet-
to ; giacché se perde 2 palmi nell'interno , 
ognuno consideri quanti ne deve acquista-
re all 'esterno ; mentre giunge nienteme-
no, che a formare il diametro di palmi 266. 
l a sua altezza dal cornicione del tamhurro 
fino all' occhio della lanterna è di 226 pal-
mi , che vengono ad essere 34 palmi di più 
di quella del Panteon; oltre 149 altri pal-
mi , che vi sono dall' occhio della lanterna 
fi.10 alla sommità della C r o c e , con cui ter-
mina. Aggiungendovi poi palmi 242, quan-
to vi è da terra fino al cornicione del tam-
burro;questo edificio dal pavimentofinoall' 
ultima sua estremità ascende a palmi 6 1 7 ; 
cosa che si può dire con verità straordina-
ria , e se non si vedesse coi proprj occhi , 
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si giudicherebbe assolutamente impossibi-
l e . Meglio l'intenderemo) quando vi sali-
remo sopra j ed entreremo in quella palla, 
che le resta in cima . 

Il tamburo è ornato di 32 pilastri accop-
piati d'ordine Corint io , che le gira intor-
no, fra i quali sono sedici finestre. Qiiesti 
pilastri sostengono un cornicione, sopra al 
quale è un zoccolo, da cui principia la con-
cavità della cupola, divisa da sedici costo-
loni , che vanno a terminare all' occhio del-
la lanterna . I suoi ornamenti sono stucchi 
dorat i , e belli musaici, che rappresentano 
la Madonna, diversi Angio l i , gli Apostoli, 
ed altri Santi : e nella volta della lanterna 
vi è espresso similmente in musaico, il Pa-
dre Eterno , preso dall' originale del cava-
lier d'Arpino . 

Sopra i quattro pi loni , e le arcate posa 
un cornicione, che le gira all' intorno, sul 
cui fregio leggonsi a caratteri majuscoli , 
in musaico, le seguenti parole, cHe N S. 
disse a S.Pietro: Tu es Petrus, &• ruper halle 
Vetrari1 ceiificabo Ecclesiali meam, & tibi 
dabo Clave 1 Regni Coelorum . 

Ogni facciata principale de 'quattro pi-
loni della cupola è adornata di due gran 
nicchie , una sopra dell'altra ; le superiori 
delle quali sono fatte a guisa di loggia con 
sua balaustrata, ed ànno due colonne spira-
li ai Iati, credute del Tempio di Salomone, 
le quali prima,con altre quattro, formava-
no l'antico baldacchino della Confessione 
di S. Pietro. In queste coaservansi molte 
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Reliquie, e specialmente nella loggia) che 
resta sopra la statua della Veronica, in cui 
ve ne sono tre molto celebri, cioè una par-
te della S. Croce : la Lancia, che trafisse il 
Costato di Gesfi Cristo ; ed il Volto Santo. 

(¿teste preziose Reliquie si mostrano al 
Popolo ne'giorni di Giovedì , e Venerdì 
Santo, nel qual tempo viene collocata nel 
mezzo della Chiesa una grandissima Croce 
foderata di lastre di ottone, alta palmi 3?, 
e larga palmi 17 , sospesa in aria , la quale 
nelle sere de'suddetti due giorni viene tut-
ta illuminata all' intorno per mezzo di 314 
lampade , ciascuna di due lumi, di maniera 
che produce un effetto singolarissimo di 
chiaroscuio,per cui concorrono molti a far-
ne degli studj in disegno, ed in pittura. 

Le quattro nicchie inferiori sono decora-
te da quattro statue di marmo alte palmi 
22 , e rappresentano S. Longino , scultura 
del cav.Bernini ; S.Elena , d'Andrea Bolgi; 
la Veronica, di Francesco Mochi ; e S.À11-
drea , del Fiammingo , ch'è la più stimata, 
che sia in questa Chiesa . Sotto queste sta-
tue evvi una balaustrata, ed una seala, che 
conduce nel sotterraneo della Chiesa. 

Ti ¡luna , e Cattedra di S.Pielro . 

Nella parte superiore della gran navata , 
che termina a semicircolo, come le due 
estremità della crociata, si vede la magni-
fica tribuna , la quale fu adornata col dise-
gno di Michelangelo. Visi ascende per due 
gradini di porfido, nel cui fondo è situato 
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un maestoso Altare composto di buoni mar-
mi i il quale rimane a j j palmi distante da 
quello della Confessione . Sopra quest'Al-
tare s'innalza un'altra gran mole di bronzo 
dorato , opera anch'essa del cav. Bernini, 
fatta per ordine d'Alessandro V I I . Viene 
questa chiamata Cattedra di S. P ietro , per-
chè le quattro figure gigantesche, che vi 
si ammirano, sostengono una gran sedia , 
in cui è realmente racchiusa quella Sedia 
stessa, della quale , prima il Priucipe degli 
Apostoli S .P ie tro , e poi gli altri Pontefici 
suoi successori si servirono per lungo tem-
po nelle Sacre Funzioni . Le suddette quat-
tro figure sono alte palmi 1 7 e m e z z o , e 
rappresentano quattro D o t t o r i , due della 
Chiesa Lat ina, nella parte anteriore, che 
sono S.Ambrogio, e S . A g o s t i n o ; e due del-
la Chiesa Greca , nella parte posteriore, 
S.Atanasio , e S.Giovan C r i s o s t o m o . Veg-
gonsi al di sopra della suddetta Sedia due 
A n g i o l i , che tengono il Triregno Pontifi-
c i o ; e due altri ai lati del'a medesima. Ol-
tre ai surriferiti ornamenti di questa Catte-
dra non poco contribuisce alla sua maestà , 
e perfezione una vaghissima, e numerosa 
gloria di A n g e l i , che le si apre al di sopra, 
con un'infinità di raggj messi parimente a 
o r o , intorno ai quali, sopra un campo tras-
parente di cristallo a color di l u c e , vi è es-
presso lo Spirito Santo . Il danaro , che fu 
speso in tutta questa gran macchina ascese 
alla somma di circa 10S mila s c u d i , c il ps* 
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so del bronzo impiegatovi fu di libre 119 
mila - . . . 

Ai lati della Cattedra sono situati due 
bellissimi depositi , il destro de' qual i , che 
è di P-olo III Farnese, è opera molto stima-
ta di Giacomo della P o r t a , fatta cnlla dire-
zione del Bonarroti- La statua del Pontefice 
è di b r o n z o , e l 'altre, che rappresentano 
la Prudenza , e la Giust iz ia , sono di mar-
mo . La statua della Giustizia era prima af-
fatto n u d a , e perciò piaceva assai più di 
quello che conveniva ; per la qnal cosa fu 
coperta dal Bernini col panno di rame, d i -
pi nto a color di marmo, come ora si vede. 
L'altro deposito è d'Urbano Vi l i Barberini, 
che vi è parimente rappresentato in bronzo, 
colle statue della Giust iz ia , e della Carità 
in marmo ; il tutto opera del suddetto Ber-
nini . 

Le quattro nicchie, che sono intorno al-
la tribuna contengono altre statue di Santi 
Fondator i , e sono de'seguenti Scultori : il 
S.Domenico , nella nicchia appresso il sud-
detto deposito d'Uibano V i l i , è una beli' 
opera di Mr. le Gros: il S. Francesco d'As-
sis i , incontro , è di Carlo Monaldi : e il 
S.Elia è d'Agostino Cornacchini; e il S.Be-
nedetto , nella nicchia dirimpetto, è d'An-
tonio M o n t a m i . 

La volta di questa tribuna è abbellita di 
stucchi dorati ; ne'suoi tre ripartimenti si 
vedono tre bassirilievi similmente di stuc-
co dorato . 

Prima d'incominciare il giro delle nava-
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te laterali di questa Chiesa, devesi premet-
tere , che oltre la gran cupola, ve ne sono 
altre dieci nelle piccole navate, quattro 
t o n d e , e sei ovali ; che le colonne, por-
zione destinate ad ornare gli A l t a r i , e por-
zione a sostenere gli archi delle due piccole 
navate, sono tutte di buoni marmi, ed as-
cendono al numero di 96; e che quasi tutte 
le pitture , tanto quelle degli Altari , che 
sono 29 , quauto quelle delle cupole, e di 
tutti i paliotti , sono fatte in musaico , co-
piate dalle opere de' migliori maestri; e che 
1 quadri degli Altari giungono al valore di 
aomila scudi l 'uno. Sonovi inoltre 18 de-
positi , molti de' quali sono costati fino la 
somma di 24 mila scudi . Premesso tuttociò 
incominciamo il giro della Chiesa , dalla 

Navata a destra della Tribuna . 

Il primo Altare, che vedesi a sinistra ap-
poggiato sul pilone della gran cupola, è or-
nato di due colonne di granito nero Orien-
t a l e ^ vi si vede in musaico S.Pietro in at-
to di liberare lo Storpio, secondo l'origina-
le del cav.M .ncini . 

Dirimpetto è situato il deposito d'Ales-
sandro V i l i Ot toboui , morto nel 1691 ; la 
cui statua è di bronzo, e le altre laterali di 
marmo ; e rappresentano la Religione, e la 
Prudenza , scultura d'Angelo de' Rossi; co-
ni; anche è del medesimo il sottoposto bas-
sorilievo, in cui si vede espressa la Cano-
nizzazione fatta dallo stesso Pontefice . 

Segue l'Altare di S.Leone Magno , sotto 

cui si conserva il suo corpo . Sopra il me-
desimo Altare, fra due colonne di granito 
nero Orientale , si ammira il famoso basso-
rilievo dell' Algardi, rappresentante S.Leo-
ne M..gno , che ordina al Re Attila di non 
avvicinarsi a Roma, mostrandogli S.PictrO, 
c S . P a o l o , che lo minacciano . 

Sull 'Altare seguente si venera un'antica 
Immagine della Madonna, detta della C o -
l o n n a , perchè era dipinta sopra una delle 
colonne, che ornavano l'Altare del Sacra-
mento nelPantica Basilica Vaticana. I mu-
saici della cupola e degli angoli sono opere 
del Lanfranco, del Sacchi, e del Romanelli. 

Poco pifi avanti si vede a destra sulla 
porta laterale della Chiesa, il deposito d'A-
lessandro VII, Chigi, morto nel 1667. Ben-
ché questa sia l'ultima opera del cav. Berni-
ni , vi si ravvisa tanto spirito, e g e n i o , 
quanto nell' altre fatte in tempo della sua 
gioventù . La porta, che esso era obbligato 
di conservare, rimane nel zoccolo del de-
posito, e pare che dia l'ingresso nel sarco-
f a g o ; essa è coperta d'un immenso drappo 
di marmo, di dove si vede uscire la morte, 
che con una mano alza il drappo, che co-
priva la porta, come per dimostrare, che 
ciascuno deve passarvi : dall' altra mano 
tiene un'oriuolo, ch'essa alzandolo f j ve-
dere, come se essa dicesse : scusatemi, l'ora 
è arrivata . La statua del Pontefice è in g i -
nocchio, ed ai lati sono le figure della Giu-
stizia , e della Prudenza ; ed avanti, quella 
della Carità, e della Verità. 
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Incontro al sullodato deposito, sulla fac-

ciata del pilone della gran cupola, evvi u i ' 
Altare , il cui quadro, rappresentante la 
Caduta di Simon Mago , è dipinto sopra la-
vagna, opera del cav. Vanni, Sanese. Dipoi 
si passa nel braccio della 

Crociata Merklion'ale. 

Essa è fatta nel fondo a semicircolo in 
forma di tribuna, ed à le medesime dimen-
zioni della tribuna, ov'è la Cattedra di 
S.Pietro , e di quella che le rimane incon-
tro. Michelangelo ne fu l'architetto, e Gio; 
Battista Maini fece gli ornati , e i bassiri-
Jievidi stucco dorato , che veggonsi sulla 
volta. Tre sono gli Altari di questa tribuna, 
ornati di quattro belle colonne di granilo 
nero, e di due di giallo antico scanalate . 
Quello di mezzo è dedicato .¡iSS.Simone , 
e G i u d a , il Cui quadro, rappresentante am-
bedue questi Sant i , è pittura d'Agostino 
Ciampelli. Il quadro dell' altro Altare a de-
stra, in cui sono espressi i SS.Marziale , e 
Valeria, è di Gio: Antonio Spadariuo , il 
quale vi à rappresentato un miracolo , che 
raccontasi di detta Santa , cioè , che dopo 
esserle stata tagliata la testa, essa medesi-
ma la portò al Santo Vescovo, mentre cele-
brava la Messa. Il S.Tommaso sopra il terzo 
Altare è pittura di Domenico Passignani . 

Nelle due nicchie, che restano dalla par-
te di questo Altare,sono le statue di S.Nor-
berto, scultura di PietroBracci; e diS.Gin-
liana Falconieri, di Paolo Campi . Dirim-
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petto alle suddette statue sotio quelle di 
S- Pietro Nolasco, del medesimo Pietro 
Campi ; e di S. Giovanni di Dio , di Filip-
po Val e . 

Andando piò avanti si vede a sinistra un' 
Altare , su cui evvi un quadro in musaico, 
preso dall' originale del cav.Roncalli , che 
rappresenta l'infedeltà d'Anania, e di Zaf-
fi ra , che cade morta alla presenza di S. Pie-
tro, e di S.Andrea, per averli voluto ingai-
nare ; viene perciò chiamato l'Altare della 
Bugia . Incontro vi è una porta , che con-
duce alla nuova Sagrestia , di cui parleremo 
dopo terminato il giro della Basilica. La 
pittura a fresco che vedesi sopra questa 
porta, rappresentante S.Pietro , che libera 
un' indemoniato , è di Francesco Romanel-
li . Segue la 

Cappella Clementina. 

Essa viene cosi chiamata , perchè fu fatta 
erigere da Clemente V i l i , con architettura 
simile a quella , che le rimane incontro . Il 
quadro in musaico dell' Altare è preso dall' 
originale di Andrea Sacchi, e rappresenta 
uno de'miracoli di S.Gregorio Magro,il cui 
corpo si conserva sotto il medesimo Alta-
re. I musaici della cupola, che rimane avan-
ti al detto Altare, sono stati copiati dalle 
pitture del cav.Roncalli . 

Di qui passando nella piccola navata , si 
vede sopra l'Altare , che resta addosso al 
pilone della gran cupola, messo in musaico 
il celebrutissiino quadro della Trasfigura-
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z i o n e , opera del gran Raffaello , che s'am-
mirava in S.Pieiro Molitorio. Vedesi in es-
s o , sul monte Tabor, N.S.in aria, tutto ris-
plendente di gloria con Mosè ed Ella; ed 
in terra prostrati S. Pietro, S. Giacomo, e 
S.Giovanni. Abbasso del monte sonovi gli 
altri Apostoli intorno ad un'indemoniato, 
ivi condotto per essere liberato. I due San-
t i , che stanno genuflessi sul monte, si cre-
dono essere i Protettori del Cardinal Giulio 
de' Medici, il quale fece fare il quadro, che 
fu l'ultima, e la più sublime opera dell' im-
mortai Raffaello , il cui merito supera qua-
lunque e logio , che se ne possa fare . 

Sotto l 'arcata, che gli rimane incontro, 
è situato a destra il deposito di Leone XI 
de' Medici, il quale visse Papa soli 27 gior-
ni del mese d'Aprile ifioy ; opera dell' Al-
g a r d i , di cui è anche il bassorilievo, che si 
vede sulla facciata del sarcofago, rappre-
sentarne l'abbiurazione d'Enrico IV Re di 
Francia. Incontro vi ò quello -d'Innocen-
z o XI OJescalchi, morto ne! 16H9 . Esso è 
decorato di due figure in marmo, una della 
Religione, l'altra della Giustizia; come pu-
re d'un bassorilievo, rappresentante la libe-
razione di Vienna ; il tutto scultura di Ste-
fano Monot . 

Continuando avanti verso le porte prin-
cipali della Chiesa, per visitare le ne altre 
cappelle della navata aggiunta da Paolo V , 
si trova in primo luogo la 

Cappella del Coro. 

Q u i è dove il Capitolo di S.Pietro quo-
tidianamente celebra i Divini Uffizj : per-
c iò sonovi tre ordini di sedili di hoce or-
nati di figure, e di fogliami a bassorilievo ; 
ed evvi l'antico , e famoso Organo del Mos-
ca . Il detto Capitolo è composto di un Car-
dinale Arciprete, di 30 Canonic i , di 36 
Beneficiati, di 4 Cappellani lunocenziani, 
e di 26 Chierici Beneficiati. La p i n e ante-
riore di questa cappella è decorata d'una 
cupola o v a l e , ornata di musaici cavati dal-
le pitture di Ciro Ferri, e di Carlo Marat-
t a . La cappella è custodita da cancelli di 
ferro ornati di bronzi , e chiusi con cristal-
li : essai decorata di ornamenti, e bassiri-
lievi di stucco dorato, fatti su i disegni di 
Giacomo della Porta . Il rnusaico dell' Alta-
re fu copiato da un quadro di Pietro Bian-
chi , rappresentante la Concezzione della 
Madonna, S.Francesco, S. Antonio di Pa-
dova , e S.Giovan Crisostomo, il cui corpo 
riposa sotto l'Altare . 

Sotto l'arco, che segue, si vede a sinistra 
il deposito d'Innocenzo VIII di Casa Cibo, 
morto nel 1492 ; esso,fu fatto tuttodì bron-
zo da Antonio PoIIajolo.Sono in questo due 
statue , rappresentanti ambedue I' ¡stesso 
Pontefice , una sedente in atto di benedire: 
l'altra che giace distesa sopra l'urna sepol-
crale . 

Incontro evvi una porta, che conduce al-
la Cantoria del C o r o , sulla quale si vede 

R 
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l'urna sepolcrale col nome di Pio V I , mor-
to nel 1799, dove si conservano le sue ce-
neri . Segue la 

Cappella della Presentazione. 

Siili' Altare, in mezzo a due belle colon-
ne di porta Santa , vedesi la Presentazione 
della Vergine al Tempio, opera di musaico, 
cavata da un quadro di Francesco Roma-
nelli . La cupola, che rimane avanti a que-
sto Altare, è tutta ornata di musaici copiati 
dalle pitture, che vi aveva g i i fatte Carlo 
Maratta. 

Sotto l'altro arco , che segue , vedesi a 
destra il deposito di Maria Clementina Su-
biescki Stuard , Regina d'Inghilterra, fat-
tole fare a 'pese della Fabbrica di S.PiitrO, 
a cui costò 18 mila scudi . Questo bel de-
posito lu scolpito.d„ l ' ietio Bracci secondo 
il disegno di Filippo Barigioni. L'urna se-
polcrale è di porf ido, guarnita di bronzo 
dorato , e coperta d'ini drappo d'alabastro-
Evvi al di sopra la figura della Carità , la 
quale con un Genio sostiene un medaglio-
n e , in cui vedesi il ritratto in musaico del-
la suddetta Regina , lavowto dal cav.Cri-
Stofari . 

La porta , che rimane sotto questo depo-
sito conduce al di sopra della gran volta del 
Tempio, da cui per l'interno della cupola si 
ascende fino alla palla, come vedremo ia 
appresso . Termina questa navata colla 

Cappella del Fonte Battesimale. 

Questa è l'ultima cappella della Chiesa , 
o la prima a sinistra entrando in essa per 
Dna delle porte principali. Il Fonte Battesi-
male è formato d'una superba urna di porfi-
d o , lunga palmi 17, e larga 8, e mezzo, or-
nata di putti, e festoni di metallo dorato , 
che à servito al deposito dell' Imperatore 
Ottone I I , morto in Roma nel 984, situato 
una volta nell'atrio della vecchia Basiiica. 
Dei tre quadri di musaico, che sono nella 
medesima cappella, quello di mezzo, rap-
presentante il Battesimo di Gesù Cristo , è 
di Carlo Maratta; quel lo , in cui sono es-
pressi i due Custodi del Carcere Mamerti-
n o , è di Giuseppe Passeri : e il terzo, che 
raffigura Cornelio Centurione, è di Andrea 
Procaccini . I musaici della cupola, che 
stanno avanti a questa cappella, sono presi 
da pitture di Francesco Ti ivisani, di Giu-
seppe Passeri, e di Nicola Ricciolini. 

Dopo aver esaminato una delle navate la-
terali , passiamo ad osservare l 'a l tra,che I 
rimane a destra , entrando in Chiesa per la I 
gran porta , ove trovasi in primo luogo la 

Cappella della Pietà. 

Essa rimane dirimpetto alla cappella del 
Fonte Battesimale ; e chiamasi della Pietà , 
perchè sopra l'Altare vi è un gruppo di 
marmo, che rappresenta la Madonna addo-
lorata col suo Figliuolo morto sulle ginoc- | 

R * 
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c h i a , opera celebre del Bonarroti , da lui 
eseguita uell' età di anni 24 . 
1 Ai Iati di questa cappella sonovi due cap-
pelletto interne, in una delie qual i , cioè in 
quella a destra dell' Altare, si vede un an-
tico Crocifisso lavorato da Pietro Cavallini, 
e un S.Nicola di Bari in musaico . Neil' al-
tra a sinistra si conserva una Colonna, a 
cui dicesi che si appoggiasse Gesù Cristo , 
quando disputò nel Tempio coi Dottori; ed 
un'antica urna di marmo ornata di bassiri-
l i e v i , che già aveva servito per sepolcro di 
Probo Anicio Prefetto di R o m a ; e poi à 
servito altre volte di Fonte Battesimale nel-
la medesima Basilica . La volta della sud-
detta cappella della Pietà fu dipinta dal 
Lanfranco ; ed i musaici della cupola sono 
cavati dalle pitture di Pietro da Cortona, e 
di Ciro Ferri. Sopra la Porta Santa vedesi 
l'Apostolo S.Pietro in musaico preso dall' 
Originale del cav.d 'Arpino. 

Sotto l'arco che conduce alla seconda 
Cappella di questa navata , e ch'è decorato, 
come tutti gli altri archi, di quattro colon-
n e di marmo di Cottanello , si vede a destra 
un'urna di stucco, in cui sono le ceneri 
d'Innocenzo XXII di Casa Cont i , morto nel 
1 7 1 4 . Incontro vi è il deposito di Cristina 
Regina di Svezia , morta in Roma l'anno 
16S9 , fattole erigere da Innocenzo XII col 
disegno del cav.Carlo Fontana. Nel sotto-
posto bassorilievo scolpito da Giovanni 
Teudoa Francese , si r a p p r e s e n t a l 'abbiura 
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Luterana da lei fatta nel 165S nella Cat te-
drale d' inspruk. Segue la 

Cappella di S. Sebastiano . 

Il martirio di S.Sebastiano, che si vede ia 
musaico sopra l 'Altare, in mezzo a due co-
lonne di porta Santa Affricana, è preso dal 
famoso quadro del Domenicano,che si tro-
va alla Certosa . La cupola di questa cap-
pella è ornata di musaici, fatti secondo le 
pitture, che già vi erano, di Pietro da Cor-
r o t t o il seguente arco vedesi il deposito 
d'Innocenzo XII di Casa Pignattelll , morto 
nel 1700. La statua del Pontefice sta a se-
dere , ed ai lati sono le figure della Carità , 
e della Giustizia; il tutto lavoro di Filippo 
Val le . . , . . . . 

Dirimpetto è situato il deposito delia 
Contessa Metilde, erettole da Urbano VIII, 
che dal Monastero di S.Benedetto , presso 
la Città di Mantova , vi fece trasportare le 
sue ceneri. II cav Bernini ne dette il dise-
gno , e scolpi la sola testa della Contessa ; 
e Stefano Speranza esegui il bassorilievo, 
che rappresenta l'assoluzione della Scomu-
nica , data ad Enrico IV dal Pontefice Gre-
gorio VII , alla presenza della sullodata 
Contessa, e d'altri illustri personaggi - Se-
gue la 

Cappella del .Sacramento . 

Questa magnifica cappella è custodita da 
una cancellati di fc.-ro, ornata di bromo , 

R 3 
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simile a quella della cappella del Coro, che 
le sia incontro. La imita è decorata d'orna-
menti , e di bassirilievi di stucco dorato-
ed il pavimento è di marmo cou un mu-
saico nel mezzo . Sull'Altare vedesi un 
maestoso Ciborio tutto di bronzo dorato, 
interziate di lapislazuli, fatto in forma di 
Tempio rotondo con colonne, e cupola, ad 
imitazione di quello del Bramante situa-
to pres-o la Chiesa di S. Pietro Montorio. 
La sua totale altezza è di a8 palmi , e 
mezzo: esso fu eseguito secondo il disegno 
dei cav.Bernini ; come ancora di suo dise-
gno sono i due Angioli di bronzo, che ve-
donti al lati del medesiino.il quadro di que-
sto Altare, che rappresenta la SSma Trinità, 
fu dipinto a fresco da Pietro da Cortona . 

Nella medesima cappella vi è a sinistra 
un altro Altare ornato di due colonne dell' 
antica Confessione di S. Pietro, il cui qua-
d r o , che rappresenta S.Maurizio, è dipin-
to di mano del cav.Bernini. Avantiquesto 
Altare si vede il deposito di Sisto IV , tutto 
di bronzo lavorato a bassorilievo da Anto-
nio Poliamolo. I musaici della cupola, che 
rimane avanti a questa cappella , sono ca-
vati dagli originali di Pietro da Cortona. 
Sonov, ,n questa cappella due porte, una 
tiene quali conduce in Sagrestia; l'altra 

Vaticano 3 C h ° P ° " a " C l p a ' 2 " ° 

Si veggono sotto il seguente arco altri 
due dopo, i t i . Quello a destra è di Grego-

, n o AHI di Casa Buoncompagni, morto nei 

OTTAVA GIORNATA 37« 
K s < , opera del cav.Rusconi: La statua-lei 
Pontefice è accompagna-a da due figure, 
una rappresenta la Religione, I altra la for-
tezza - ¡1 suo bassorilievo esprime la corre-
zione del Calendario, fatta dal medesimo 
Pontefice . L'altro deposito she gli resta in-
contro , è di Gregorio XIV Sfornirai,, mor-
to nel 1591 • * s , u c r o > e d ! <!! 
eccettuate le figure della Frde, e della Giu-
stizia , che sono di marmo . 

Iti fine di questa navata si vede sul.a tac-
cia del pilone della gran cupola, un Altare, 
su cui è situato il musaico del celebre qua-
dro del Doinenichino , rappresentante la 
Comunione di S.Girolamo. Segue la 

Cappella della Madonna. 

Essa fu eretta da Gregorio XIII col dise-
gno del Bonarroti,però chiamasi anche Ore-
goriana . L'Altare di questa cappella è ricco 
di preziosi marmi . Vi si venera un antica 
Immagine della Madonna del Soccorso.Sot-
to l'Altare in un'urna di granito, si conser-
va il corpo d i S.Gregorio Nazianzeno . L a 

sua cupola è ornata di musaici cavati dalle 

pitture del Muziano . 
Andando verso la crociata, si vede a de-

stra il deposito di Benedetto XIV di Casa 
Lambertini, morto nel 1758 ; in esso, oltre 
la statua del Pontefice, ve ne sono due al-
tre, una lappresentanie la Sapienza, e 1 al-
tra la Carità , sculture di Pietro Bracci . 

Incontro a questo depos i to , addosso al 
pilone della gran cupola , è l'Altare di S.Ba-
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Sino con quadro jn musaico, cavato dall' 
originale di Mr.Subleyras, che insieme co,, 
al i quadri parimente originali di questa 

r ! t r o v a »ella Chiesa diS.Maria 
degli Angiol i , a Termini. Segue la 

Crociala Seuentrionale. 

Nel fondo di questa crociata fatto infor-
ma di tribuna , come quello che le rimane 
incontro, Si vedono tre Altari , ornati di 
belle colonne, il p r i m o d e i q u a H d < ; d i c a t ( ) 

a S. V inceslao, à il q u a d r o ; n m u s a i c o ( c h e 

rappresenta il medesimo Santo, cavato dall' 
originale d Angelo Carosell i . Il musaico di 
que.lo di mezzo , che rappresenta iSS.Pro-
«esso , e Martiniano, è preso da un quadro 
di Mr. Valentino . L'altro musaico dell' Al-
tare seguente, in cui è espresso S.Erasmo, 
é di Niccolò Pussino . Nelle due nicchie,che 
restano dalla parte di questo Altare , sono 
le statue di S.Giuseppe Calasanzio, scultura 
d Innocenzo Spinazzi ; e di S. Brunone, di 
Wr Slodos. Dirimpetto a queste sono quel-
le di S.Girolamo Emiliani, di Pietro Brac-

_ ci : e di S .Gaetano, di Carlo Monaldi. 

Continuando il g i r o , si osserva sull'Al-
tare a sinistra uu musaico preso da un ori"i-
nale del Lanfranco, rappresentante S.Pie-
tro , che cammina per le onde del mare alla 

[ chiamata del Divino suo Maestro . 

Incontro si ammira il magnifico"deposito 
di Clemente XIII R e z z o n i c o , opera del ce-
lebre c a v a l i e r C a n o v a , V e n e z i a n o . Esso è 
composto di tregran l i g u r e , cioè di quella 

del Pontefice, che sta genuflesso inatto d'o-
rare ; di que'Ia della ReIit>ione, che 'iene la 
Croce , figura molto maestosa ; e di quella 
d'un Gemo , significante I' Angelo della 
Chiesa , che sra assiso presso l 'urna, tenen-
do una face'colla mano dest a . Nel corpo 
dell' urna vi è un bassorilievo con due fi-
g u r e , rappresentanti la Car i tà , e la For-
tezza , in mezzo alle quali v' è un circolo, 
dove si legge il nome del P a r a ; e finalmen-
te nel bas,.incno vi sono due gran Leoni , 
simbolo della fortezza d'animo del Ponte-
fice . 

Poco più avanti si trova la cappella di 
S.Michele Arcangelo, il cui quadro in mu-
saico fu copiato dall'originale di Guido , 
che ti trova nella Chiesa già de'Cappucci-
ni . La cupola, che rimane avanti alla sud-
detta cappella, i come tutte le altre ornata 
di musaici, presi dalle pitture d ' A n i ea 
Sacchi, del Romanelli, e del cav Be.icfi de. 

In questa medesima cappella evvi un'al-
tro Altare, su cui si vede il più bel musai-
c o , che sia in S.Pietro, lavoro del cav.Cri-
Stofori , copiato dal celebre quadr o di S Pe-
troni'la del Guercino, che ora trova.i a Pa-
rigi. La Santa è rappresentata nell'atto d'es-
sere disotterrata . 

Appresso l'Altare di S.Petronilla trovasi 
il deposito di Clemente X di Casa Altieri , 
morto irei 1676 , fatto col disegno del cav. 
Mattia dr Rossi , che l'ornò di due statue, 
una della Clemenza, e l'altra della Benigni-
t à ; e d'un bellissimo bassorilievo scolpito 
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da Leonardo Reti , dove è rappresentata 
l'apertura dell- Porta Santa . 

Il musaico dell'Altare incontro , in cui è 
espresso S.Pietro, che risuscita Tabita , è 
cavato dal quadro di Placido Costanzi . 

Essendo finalmente giunti alla tribuna, 
donde si è incominciato il corso delle pic-
cole navate, abbiamo terminato d'osserva* 
re tutto l'interno di questa Chiesa . Quan-
tunque io abbia procurato di ricercare , e 
considerare quanto vi è di bello in questa 
stupenda Basilica, eontuttociò non sono si-
curo d'aver osservato tutti gli ogget t i , che 
possono interessare , avendo molte volte \ 
inteso dire , che i più abili Conoscitori vi 
scoprono sempre qualche cosa, che è sfug-
gita loro dagli occhi , dopo d'averla visita-
ta , e considerata più vol te . 

Prima d'uscire da questa Chiesa bisogna 
tornare alla statua della Veronica , situata 
sullafacciata d'uno de'piloni della gran cu-
pola , sotto cui evvi una scala, che condu-
ce nelle 

Grolle Valicane. 

Siccome abbiamo detto di sopra , colla 
fabbrica dell' antica Basilica, eretta da Co- 1 

starnino M a g n o , fu ricoperto il sito, che 
comprendeva le grotte Vaticane, o sia il 
Cimitene , in cui erano stati sepolti mol-
tissimi Cristiani fatti morire dalla crudeltà 
di N e r o n e ; e particolarmente quel luogo, 
dov'era il Corpo di S.Pietro ; perciò i Pon- . 
tifici iwl l ' edificazione del nuovo Tempio 
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incaricarono gli Architetti di conservare in-
tatta quella porzione di pavimento , che 
copriva le antiche grotte. Sollevarono per-
tanto il nuovo piano dell'odierna Basilica 
sopra l'antico in altezza di 16 palmi, e vi 
piantarono arconi, e pilastri per sostegno 
del piano superiore ; ed in questa maniera 
vennero formate fra i due piani le presenti 
grot te . 

Sotto ai quattro piloni della gran cupola, 
sonovi quattro cappelle,fatte Co disegni del 
cav,Bernini, i cui quadri degli Altari sono 
di musaico, presi dagli originali di Andrea 
Sacchi . 

Entrando nel corridore circolare si trova 
la divotissima Cappella della Confessione , 
fatta in forma di Croce Latina, situata sot-
to l'Aitar maggiore della nuova Basilica . 
Clemente Vili la fece decorare di preziosi 
marmi, di stucchi dorati , e di bassirilievi 
di bronzo, rappresentanti diversi tatti di 
S.Pietro, e di S.Paolo . Si venerano sull'Al-
tare le antichissime Immagini de' suddetti 
Santi Apostoli, dipinte sull'argento. Q_iest' 
Altare è tenuto in grandissima venerazione, 
perchè esso è contiguo alla Confessione , 
cioè alla nicchia , sotto cui ripo a ihCorpo 
del Principe degli Apostoli , come abbiamo 
osservato alla pag.JJJ . 

Veggonsi in queste sacre grotte molti de-
positi, ed urne sepolcrali, fra cui è quella di 
Carlotta Regina di Gerusalemme , e di C i -
pro; della Regina Cristina, di Ottone II 
imperatore, di Adriano IV , di un gran 

R 6 
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Maestro di Malta, di Bonifacio Vi l i , di Ni-
colò V , di Urbano V I , c di Paolo II . Sono-
vi inoltre i bassirilievi del Giudizio univer-
sale , del'a Creazione d ' E v a , della Risur-
rezione di Cristo, ed una grandissima urna 
sepolcrale, di marmo Grecò , ornata di bas-
siri .¡evi, che rappresentano il Testamento 
vecchio e nuovo ; e fu già sepolcro di Giu-
nio Basso Prefetto di Roma . Vedesi ancora 
porzione d'una Bolla di Gregorio III scol-
pita in marmo ; e porzione d'un Concilio 
celebrato dallo ste-so Pontefice . Trovansi 
finalmente da per tutto inscrizioni antiche, 
musaici, pitture, figure in mjrtno , bissi-
ri l ievi , ed altri preziosi monumenti sacri , 
che stava IO prima nella Basilica antica, e 
che ora rendono rispettose, ed interessanti 

Ì
queste grotte, tanto perla Religione,quan-
to per l'istoria. In queste sacre grotte è 
proibito l'ingresso alle Donne, fuori del 
lunedi della Pentecoste. Uscendo da que-

ir sjo sotterraneo passeremo ad osservare la 

Sagrestia di S.Pietro . 

Questo sontuoso edificio fu eretto dal 
Pontefice Pio VI con architettura di Carlo 
Marchionni. Entrandovi per la porta , che 

|| rimane in Chiesa, poco distante dalla cap-
pella del C o r o , si vede subito di prospetto 

. una bella statua colossale di S.Andrea Apo-
stolo, la quale resta in un vestibolo-, orna-

; t o di quattro superbe colonne , e di pi lastri 
' di granito rosso Orientale . Di qui si passa 

per un corr idore in t re bellissime ga l l e r i e , 
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decorate di molte colonne di bigio antico, e 
di pilastri di verde Africano , fra le quali 
sono varie iscrizioni antiche , e moderne, 
oltre differenti busti di Pontefici. La prima 
di queste gallerie, che porta a'Ia Sagrestia 
de' Beneficiati, à trasversalmente lasecon-
da , alla cui metà sono due porte , per la 
destra delle qnali si va alla Sagrestia comu-
ne , e per l'altra a sinistra si scende alla 
p o r t a , che dalla strada forma l'ingresso 
principale a questa nobile Sagrestia . Per 
la medesima galleria si passa alla terza gal-
leria priralella alla prima , che conduce a 
destra alla sagrestia de' C a n o n i c i , ed a si-
nistra alla cappella del Coro . 

La Sagrestia comune, che resta nel mez-
z o , à comuni-azione interna colle altre 
d u e , ed è di figura ottagona del diametro 
di palmi 7 5 . E'essa decorata nei quattro 
sottarchi di otto colonne scanalate di bigio 
antico ; e negli otto angoli,.d'altrettanti 
pilastri di giallo antico parimente scanala-
ti ; ed i una cupola con suo cupolino, il 
tutto ornato di stucchi. La sua cappella è 
nobilitata da quattro belle colonne striate 
di bardiglio, ed à sopra l'Altare un quadro 
in musaico, preso dal celebre originale di 
Guido R e n i , rappresentante la Crocifissio-
ne di S.Pietro . 

La Sacrestia de' Canonic i , che rimane a 
sinistra , è tu ' t a ricoper a d'armari di su-
perbi legni del Brasile . Vi è appresso una 
cappella con suo Altare ornato di due co-
lonne d 'a labas t ro , con un quadro della Ma-
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d o n n a col B a m b i n o , S . A n n a , e d i SS.Apo-
stol i Pietro , e Paolo , opera bellissima del 
f a t t o r i , scolaro di Raffaello; incont ro vi è 
un al tro quadro , rappresentante la Madon-
n a col B a m b i n o , e S.Giovanni , opera di 
Giul io Romano ; e sopra la porta , e la fi-
nestra vi sono due pi t ture di An ton io Ca-
vallucci . 

Vi è inol t re la stanza Cap i to l a re , c ircon-
da ta da sedili parimente di legni del Brasi-
le ; e vedisi nella medesima una grande 
statua di m a r m o , rappresentante il Princi-
pe degn Apos to l i , situata sopra un piede-
stal lo en t ro una nicchia fatta anch'essa di 
legni del Bras i le . A destra di det ta statua 
vi è un quadro , che rappresenta la Deposi-
z ione della C r o c e , pittura d i Lorenzo Sab-
b a t i n o fatta secondo il d isegno del Bouar-
r o t i . Dall altra parte sonovì tre altri qua-
d r i , che espr imono S.CIemente Papa , ed 
il suo m a r t i n o , opere dei cav.Pier Leone 
Ghezz i . 

La Sagrestia de 'Benef ic ia t i , che è dal l ' 
altra p a r t e , cioè a destra , i come la surri-
f e r i t a , ripiena tut ta di a rmar j di legai del 
Brasile . Evvi appresso una cappella simile 
ali altra s u d d e t t a , con un bel quadro sopra 
I A tare , che rappresenta Gesù C r i s t o , che 

; f d i le chiavi a S.Pietro , opera di Girolamo 
!;, „ M n z i a n o . Incont ro si vede l 'antica I m m a -
! : g ine della Madonna det ta della Febbre,che 
j prima si venerava nella vecchia Sacrestia . 
; Le due pitture sopra la por ta , e la finestra 

sono parimente di Antoni"« Cavallucci. A p -
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presso a questa Sagrestia ve n ' è un a l t r a , 
che serve per uso de ' Chierici Beneficiati ; 
ed è tutta ripiena di armarj di n o c e , Ira » 
quali v 'è n 'è uno grandissimo, in cui si 
conservano gli a r g e n t i . In questa medesi -
ma fabbrica , ol tre moltissime altre s tanze 
per differenti usi, l i è ancoraun magnifico, 
e beli ' edif izio per abitazione dei Canon ic i , 
o g n u n o de ' quali vi i varie stanze di sua 
pert inenza . 

Uscendo da questa Sagrestia per la dop-
p i a , e magnifica s c a l a , che conduce sulla 
s t r a d a , nel ripiano superiore di questa si 
vede di prospetto la statua del Pontefice 
P io VI, scolpita da Agostino P e a n a . Ritor-
nando in C h i e s a , per la p o r t a , che resta 
sot to il deposi to della Regina d ' Inghi l ter ra , 
si ascende alla 

Parte Superiore del Tempio Vaticano. 

N o n si può certamente meglio compren-
dere l ' enorme grandezza de! Tempio Vati-
cano , che salendovi sopra . Vi si va como-
damente per mezzo d'una scala a chiocciola 
di 141 gradini cordonat i . Veggonsi sul fi-
ne di det ta scala, incastrate nel muro, varie 
iscr iz ioni erette in memoria di quei Sovra-
ni , che dal 1769 fino al 1790 vi sono saliti . 
Sopì a ques to Tempio si vedono sei cupole 
o v a l i , « quat t ro o t t angola r i , oltre la prin-
cipale , che , da questo piano fino al l ' estre-
m i t i della Croce , è alta palmi 410 . All ' in-
t o r n o di questo vastissimo sito , che sem-
bra una gran piazza, se non una C i t t ì , gira 
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una balaustrata , su cui da quella parte, chi 
rima«e sop a la facciata della Basilica, sono 
situate le statue, le quali vedute dalla p i « , 
za benché sembrino di grandezza naturale, 

i da v i . ino si conoscono essere di cosi stra-
ordi a ia grandezza, che non si può fare a 
meno di restarne sorpresi. 

Passando poi alla gran cupola per una 
scala di 28 gradini, si sale sopra il corni-
cione della medesima, ove si vede da vicino 
la sua parte esteriore , la qu .le è ornata di 

| colonne di travertino, che a due a due le 
j sono disposte all' intorno . Di qui si può 
j passare ad una lopgia,che gira intemamen-
| te intorno all' ¡stessa cupola, da dove fa 

• gran piacere di vedere l'i,terno d II, mede-
sima molto da vicino; ed in grandissima di-

| stanza il pavimento della Chiesa, sopra cui 
gli Uomini , c h e vi cammina io , s'impicco-

( liscono talmente, che sembrano piccoli fan-
ciulli . Ritornando al di fuori , per difS-ren-

¡1 ti scale si ascende nella parte, dove fra 
Il Pura , e l'altra superficie, per mezzo d'una 
I scala rampante, che gira sopra il convesso 

della gran volta, si sale prima al cupolino, 
c poi per a'tre scale si ascende alla gran pai-

• la di bronzo,dentro alla quale possono s'ar-
vi fino a sedici persone. Di qui per u<ia sca-

1 la di ferro , che resta al di fuori della palla, 
,. si può anche salire sopra la sommiti della 

Croce . Compito di considerare tutto ciò , 
che appartiene alla Regina di tutte le Basi-
liche dell' Universo j passiamo ora al con-
tiguo 

Palazzo Imperiale Valicano. 

Secondo alcuni si crede, che Costantino 
M a g n o , dopo aver fatto erigere l'antica Ba-
silica , annesso a questa vi facesse edificare 
un gran palazzo per abitazione de' Som-
mi Pontefici ; ma altri ne attribuiscono 
la prima sua fondazione a S.Liberio, ed al-
cuni a S.Siminaco Papa circa l'anno 498 . 
Chiunque peraltro ne sia stato il primo 
fondatore , certo si è , che esisteva a tempo 
di Carlo M a g n o , sapendosi, che egli vi 
abitò quando fu coronato imperatore dal 
Pontefice S.Leone III. Si sa inoltre che Ce-
lestino n i fu il primo, che cominciò a ri-
staurarlo , giacché era mezzo rovinato; e 
che Innocenzo IH prosegui l'impresa , ac-
crescendo maggiormente la fabbrica ; come 
anche fece Nicolò III nel 1278. Gregorio XI 
avendo riportato la Sede Apostolica da Avi-
gnone in Roma , abitò in questo palazzo ; 
e nell' anno 1378 vi fu tenuto per la di lui 
morte il primo Conclave. Fra gli altri Pon-
tefici , che successivamente accrebbero, ed 
abbellirono questo palazzo, si annovera 
Giulio I I , il quale fece venire da Firenze il 
gran Raffaello da Urbino , e gli fece dipin-
gere le quattro camere, che sono ben cono-
sciute sotto il nome di questo immortale 
Artefice. Al suddetto Pontefice essendo suc-
ceduto Leone X , questi fece fare i triplici 
portici nel cortile detto di S.Damaso , con 
architettura del prelodato Raffaello, il qua-
le coi suoi disegni li adornò di stucchi, e 
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di maravigliose pitture eseguite da' suoi 
valenti Scolari; e perciò tali portici presero 
i! nome di logge di Raffaello . A Paolo 111 
parimente si devono moltissimi megliora-
menti, ed accrescimenti di questo paiazzo, 
come anche a Pio I V , ed a Sisto V , il quale 
vi edificò un'il io magnifico palazzo nella 
parte Orientale del cortile di S.Damaso. Es-
so a ricevuto in seguito da diversi altri Pa-
pi differenti ri-nauri, ed abbel l i temi ; ed in 
particolare da Pio V I , colla magnifica fab-
brica del Museo Pio-C'einentino . a cui fi-
nalmente Pio Vi i à dato un maestoso com-
pimento . 

Questo immenso edificio, che è un com-
posto di piò palazzi , insieme coi suoi giar-
dini , ì la circonferenza di palmi 809600 , 
che fanno circa 24rubbia di terreno. Ben-
ché la sua architettura non sia simetrica , e 
ben regolata, perché venne fatta in diversi 
tempi, nullatiimeno vi si scorgono le pro-
duzioni de'piò famosi Architetti , che vi 
s ' impiegarono, e furono il Bramante, il 
gran Raffaello , il Sangallo , Piiro Ligorio, 
Domenico Fontana , Carlo Moderno, e il 
Bernini . E' questo palazzo di tre piani, i 
quali contengono moltissimi appartamenti 

copiosi di grandissime sale , d'infinite ca-
mere , di grandiose gallerie, di maestose 
cappelle, di lunghissimi corridori, d'una 
magnifica Biblioteca, d'un Musco vastissi-
mo , alle quali cose tutte si unisce un deli-
zioso, ed amenissiniò giardino. Venti sono 
i cortili principali, otto le scale grandi, ol-
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tre la quantità prodigiosa delle piccole,che 
giungono a duecento in circa . 

La scala principale, che dì il pih nobile 
ingresso a questo magnifico palazzo , è 
quella , che rimane a fianco della statua 
equest e di Costantino , si-uata in uno de' 
vestiboli del por'ico della Basilica - Questa 
maestosa e bellissima scala è decorata di 
colonne Joniche , architettura del cav.Ber-
nini . Essa conduce al primo piano nobile , 
ed immediatamente alla sala Regia, la qua-
le fu eretta con molta magnificenza per or-
dine di Paolo 111 con architettura d'Anto-
nio da Sangallo. Tutti gli ornati furono di-
pinti da Pieriu del V a g a , e da Daniello da 
Volterra . Le pitture sulle pareti , che rap-
presentano diverse istorie de' Pontefici, co-
me si legge nelle sottoposte iscrizioni, so-
no opere di Giorgio Vasari , d 'Or.z io Som-
macchini, di Taddeo Zuccari, di Francesco 
Salviati , e di Girolamo Sicciolante da Ser-
moneta. 

Due vastissime cappelle corrispondono a Í 
questa gran sala, la prima delle qual i , che 
resta a sinistra, e che supera di molto l'al-
tra in grandezza, è la 

Cappella Sistina. 

Questa magnifica cappella, che i preso 
il nome da Sisto I V , che fece erigerla col 
disegno di Baccio Pintelli, è destinata prin-
cipalmente a farvi le funzioni della Setti-
mana Santa. Qui è dove il celebre Mi-
chelangelo Bot.arroti dipinse a fresco il 
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Giudizio Universale, che è da tutti risguar-
dato come un capo d'opera dell'arte pitto-
rica . Egli à rappresentato Gesù Cristo col-
la sua Madre a destra , attorniato dagli A-
postoli , che gli fanno corona, e da un'in-
finita moltitudine d'altri Santi , che lo cir-
condano , uell' atto , che varj Angioli al di 
sopra portano come in trionfo i simboli del-
la sua passione; e piìi abbasso nel mezzo 
di tutto il quadro vi à espresso un gruppo 
parimente d'Angioli sonanti le trombe atte 
a destare i morti dai loro sepolcri , e sfor-
zarli al Giudizio : ed in fotti piti abbasso a 
sinistra del riguardante , si veggono varj 
morti, che riprendono la loro carne; e qual 
di loro si sforza uscire dalla terra , e quale 
si solleva in aria per presentarsi al Giudi-
zio • Ma c i ò , che accresce maggior forza 
ed espressione all' opera , sono gl 'Angiol i , 
e i D e m o n j , i primi in atto d'aiutare i mor-
t i , ed innalzarli al Cic lo ; ed i secondi di 
strascinarli all' inferno ; e soprattutto il 
combattimento , che nasce fra di loro in 
quella occasione . A destra poi parimente 
abbasso , per rendere poetica la sua bellis-
sima composizione, vi à introdotto Ca-
ronte , che carica la sua barca de' malvaggj 
condannati , e li trasporta cosi all' i ferno; 
«d à rappresentato questo Demonio nell'at-
to appunto , che il Toscano Poeta ce lo di-
pinge in ques'i versi : 

Ca">n Dimoilo coi occhj di bragia 
Loro aceti-lauiio lune le raccoglie ; 
Bitte col remo qualunque s'adagia • 
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Oltre a tuttociò il medesimo Michelan-

gelo senza aiuto d'alcuno , nello spazio di 
soli venti mesi, vi dipinse tutta la vastis-
sima volta , in cui à rappresentato la Crea-
zione del Mondo con diversi fatti del vec-
chio Testamento, intorno ai quali si veg-
gono delle bellissime Accademie ; e diversi 
Profeti , e Sibille sopra gli angoli , e le lu-
nette; il tut to di sorprendente invenzione, 
e d'incomparabile profondità di diseguo . 
I dodici quadri, dipinti sotto il cornicione 
di questa cappella,sono di Luca Signorelli, 
d'Alessandro Filippi, di Cosmo Roselli, di 
Pietro Perugino , e d'altri maestri. 

L'altra cappella è la Paolina , eretta da 
Paolo III col disegno d'Antonio da Sangal-
lo : in questa si fa la suntuosa Esposizione 
delle Quarantore, e il Santo Sepolcro nella 
settimana Santa. L'Altare è adornato di 

' un bellissimo Tabernacolo di cristallo con 
ornamenti dorati . Sopra le pareti laterali 
sonovi tre gran pitture a fresco per parte, 
divise da pilastri : La prima a destranell' 
entrare,rappresentante la Caduta di Simon 
Mago , è di Federico Zuccari : quella di 
mezzo, che rappresenta la Crocifissione di 
S.Pietro, è opera del Bonarroti : e la terza 
è del suddetto Zuccari. La Conversione di 
S Paolo nel quadro di mezzo dall'altra par-
te , è del medesimo Bonarroti, e i due la-
terali sono di Lorenzino da Bologna. Le 
pitture della volta, ed i fregj sono del me-
desimo Zuccari. 

La porta incontro la cappella Sistina con. 
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duce alla sala Ducale . La volta di questa 
sala è ornata di arabeschi, dipinti da Loren-
zino da Bologna , e da RalTaellino da Reg. 
gio . Appresso sonovi alcune stanze con 
varie pitture di Marco da Faenza, e di Gio-
vanni da U d i n e , come anche trovasi la 
Cappella privata di S.Pio V , il cui quadro 
è di Giorgio Vasari. 

Di qui si passa nel]* appartamento Bor-
gia , dove sono delle belle pitture sulla vol-
ta della sala, opere di Giovanni da Udine 
e di Fierin del Vaga, scolari di Raffaello . 

Nella sala di P..0I0 V meritano d'esser 
veduti i fitti di Sansone dipinti da Guido 
Reni . Come pure nella cappella di Nicco-
lò V,sono degni d'osservazione i fatti della 
vita d i S.Lorenzo, dipinti da Fra Giovanni 
Angelico da Fiesole , scolaro del Masaccio. 
Nel gabinetto di Giulio 11 si novanodiver-
se graziose pitture di Raffaello, e de' suoi 
Scolari. Si va poi nelle 

Logge ili Raffaello . 

Il Pontefice Leone X fece costruire que-
ste logge coda direzione del gran Raffaello 
da Urbino . E-se sono composte di tre pia-
ni , ognuno de' quali i tre bracci, che gi-
rando intorno formano un cortile, che è 
chiamato di S.Damaso. Nel primo e terzo 
piano sonovi delle pitture di Giovanni da 
U d i n e , del Roncalli , del Pomarancio, del 
Tempesta , del cav-d'Arpino e d'altri. 

Nel secondo piano di queste logge, e 
precisamente nel pi imo braccio , si trovano 

le famosissime pi tuic di Raffaello, che in-
no dato il nome a tutte le Logge , comune-
mente dette di Raffaello . Questo braccio 
adunque , il solo che merita particolare 
attenzione , è composto di tredici volte , 
sostenute da pilastri, i quali sono adornati 
di bassirilievi antichi di stucco e di pitture 
grottesche, fatte coi disegni di Raffaello , 
da Giovanni da Udine suo scolaro, celebre 
in questo genere . Quello però che è piò 
notabile di tutto il resto si è , che in cias-
cheduna delle tredici volte si o-servano all' 
intorno quattro quadretti di istorie, rap-
presentanti i principali fatti del Vecchio Te-
stamento , eseguiti da Giulio Romano, da 
Pieriu del Vaga , e da altri eccellenti Pitto-
ri , su i cartoni medesimi del gran Raffael-
lo . Essendo tredici le vol te , e contenendo 
ognuna in se quattro di questi quadii,giun-
gono essi al numero di 52. 

Dei quattro quadretti della prima volta , 
quello che resta sulla porta d'ingresso,rap-
presentante Iddio , che divide la luce dalle 
tenebre, è totalmente della mano di Raffael-
lo . L'azione dell' E-emo P.dre viene es-
pressa con un' entusiasmo ; oetico, e d'una 
maniera si ei eigica , che fa stupore . 

Le altre pitture, tamo ilei secondo, che 
del terzo braccio, sono d'altri valenti pit-
tori - cioè di Marco i'a Faenza, di Ottavia-
no Mascheiini, di Giacomo Si nv tiza , di 
R.(facilino da R e g g i o , di Paris Nogaii, di 
GiorBattista N. ld in i , d'Antonio Tempesta, 

e finalmente del Lanfianco . In fine del pri-
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mo braccio delle suddette logge , vi è una 
porta , su cui è scritto il nome di Grego-
rio Xli l , e per essa si entra nelle 

Camere di Raffaello. 

Q u e s t e sono le celebratissime camere Va. 
t i c a n e , dove può dirsi s i cu ramen te , che la 
Pi t tu ra , come in suo t rono r is iede, e dove 
c o n c o r r o n o da ogni parte del Mondo i Fo-
restieri per ammirar le . Per ord ine di Giu-
lio l i ques te stanze già in buona parte era-
n o state d ipinte , e tut tavia si andavano di-
p i n g e n d o da P ie t ro dal Borgo , da Braman-
te da Mi lano , da Pietro della Francesca, da 
Luca S i g u o r e l l i , e da Pietro Perugino , 
quando per opera di Bramante da Urbino 
fu dal medesimo Papa Giulio chiamato da 
Firenze il gran Raffaello a d ip ingerne egli 
ancora , in competenza degli a l t r i , una pa-
r e t e , dove espresse la Teologia , ovvero la 
Disputa del Sagramento . Stupi to il Papa in 
vedere que l l ' ope ra singolarissima, fece sos-
pendere tu t t i i lavori, che andavano tacen-
do quegli al tr i p i t to r i ; e di piò fece gettare 
a terra quan to fino a quell 'ora era s ta to fat-
to ; e volle ad ogni con to , che tu t t e que-
ste camere non da altri fossero colorite,che 
dalla maestra mano di quell ' incomparabile 
Dip in to re . Raffaello però in venerazione 
del suo maest ro P e r u g i n o , non volle per-
met tere , che Ralle altre pi t ture si guastasse 
una volta da lui d i p i n t a , che tut tavia esiste 
in queste camere , come v e d r e m o . 

Quattro sono queste camere, ed abbati-
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chè nella terza sia il suddetto quadro della 

.Disputa del Sagramento, che fu il primo di-
pinto dall' immortai Raffaello , contuttociò 
volendo osservare il nostro consueto ordi-
ne , incominceremo dalla prima stanza.det-
ta dal soggetto di pittura, che in se contie-
n e , la 

Sala di Costantino . 

L'incomparabile Raffaello dopo aver fat-
to i cartoni delle pitture di questa grandis-
sima sala,fece coprire d'imprimitura la gran 
parete incontro le finestre, ove si vede es-
pressa la vittoria di Costantino Magno con-
tro Massenzio a ponte Molle; ed incomin-
ciò a dipingerla a olio , come s'era propo-
s t o ; ma prevenuto dalla morte, altro non vi 
f e c e , che le due figure laterali, una della 
Giustizia, e l'altra della Benignità . Giulio 
Romano fu poi quello, che continuò questa 
stupenda opera per ordine di Clemente VII, 
facendo gettare a terra tutto il preparativo 
fatto per dipingerla a o l i o , e la esegui tut-
ta a fresco ,come ora si vede, ad cccezzio-
ne però delle suddette due figure, che le 
lasciò, come le aveva dipinte Raffaello. Gli 
otto Pontefici , fra i suddetti quadri , sono 
parimente di Giulio Romano . 

Neil' altra parete, che è la prima a sini-
stra nell'entrare,si vede rappresentata l 'Ap-
parizione della Croce a Costantino, mentre 
faceva un'allocuzione al suo Esercito prima 
d'andare contro Massenzio; opera anche 

S 
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ques ta eseguita da l l ' ins igne pennello di 
Giu l io Romano . 

Nel quadro dall'altra parte dirimpetto al 
suddetto, viene rappresentato l'Imperator 
Costantino, ellorché ricevette il Battesimo 
per le mani del Pontefice S.Silvestro . Que-
sta pittura si crede non essere, come le al-
tre , di Giulio Romano , ma di Francesco 
Pent i i , detto il Fattore . 

Sulla quarta parete fralle finestre si vede 
espressa la Donazione di Costantino , fatta 
della Città di R o m a , a S.Silvestro Papa : 
pittura creduta di Raffaello dal Colle . 

Nella volta di questa sala, in mezzo a 
varj ornati , e figure gigantesche , si vede 
dipinto un Tempio con un Crocifisso nel 
mezzo, significante l'Esaltazione della San-
ta Fede ; il tutto di mano di Tommaso Lau-
reti Palermitano, opera fatta molto tempo 
dopo per ordine di Gregorio XIII. I bellis-
simi chiaroscuri del zoccolo,o sia basamen-
to de' suddetti quadri , sono lavori eccel-
lenti di Polidoro da Caravaggio, i quali 
avendo patito furono ritoccati da Carlo Ma-
ratta . Da questa salasi passa nella 

Seconda Camera dì Raffaello . 

Nel primo quadro di questa seconda ca-
mera , lo stesso R .ffaello vi à rappresentato 
Eliodoro Prefètto di Se ico, Re di Siria, 
allorché mandato a depreda e l'erario del 
Tempio di Gerusalemme , nell' e'ecuzione 
di un simile sacrilegio, alle preghiere del 
Sommo Sacerdote O u l a , fu perdisposizio-t 
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nediviua assalito da un Cavaliero, e da 
due Angioli con flagelli alla m a n o , che lo 
gettarono in terra, e lo discacciarono dal 
Tempio. Vedesi inoltre in questo quadra 
espresso con anacronismo il Pontefice Giu-
lio II presente ad un tale spettacolo. 

Neil ' altro quadro, che gli sta incontro > 
è rappresentato S. Leone I , allorché aridi 
incontro ad Attila Re d e ' G o t i , che s'avvi-
cinava a Roma per saccheggiarla ; e l'appa-
rizione in aria degli Apostoli S.Pietro, e 
S.Paolo colle nude spade alle mani in difesa 
del Pontefice, per cui restò A'tila forte-
mente atterrito, e se ne ritornò subito in-
dietro . Dicesi quest' opera di mano del me-
desimo Raffaello. 

Il terzo quadro di questa stanza rappre-
senta il miracolo succeduto in Bolseua ad 
un Sacerdote, il qualedubitando della pre-
senza reale di Gesù Cristo , nell' atto di 
consacrare l'Osi ia , la vidde sparger sangue 
sul Corporale . Anche questa celebre opera 
è di Raffaello, il quale a tal miracolo pari-
mente con beli 'episodio, à voluto dipin-
gervi Giulio I I , in atto d'ascoltare quella 
Messa , insieme con altre figure . 

Nel quadro che rimane incontro al sud-
detto , vi è espresso S.Pietro in carcere , al-
lorché l 'Angiolo lo scioglie dalle catene , e 
lo porta fuori della prigione ; anch'esso è di 
ma io di Raffaello . L'effetto della luce è ta-
le che fa stupore : è mirabil cosa, come ab-
bia questo sublime maestro espresso in esso 
tauto felicemente quattro lumi diversi, che 
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sono del l 'Angiolo nella carcere, de! me-
desimo Angiolo fuori della stessa, della Lu-
na in mezzo a nuvole , e d'una torc ia , che 
tiene in mano un Soldato, che riflette in 
particolar modo sulle sue armi . 

Le pitture a chiaroscuro del basamento 
de' surriferiti quadri, sono anch' essi di Po-
lidoro da Caravaggio . 

Sulla volta della medesima camera fra ri-
partimenti di chiaroscuro, sono quattro 
istorie a colori , dipinte da Raffaello, c iòi ; 
sopra l 'El iodoro, Iddio nel Roveto , che 
parla a Mosè ; sopra l 'At t i la , quando Id-
dio promette ad Abramo una posterità nu-
merosa quanto le stelle, dal suo figliuolo-
Isacco ; sopra l'istoria della Messa , il Sa-
grifizio di Abramo, con l'Angelo che lo 
trattiene , che non uccida Isacco ; e final-
mente sopra la Scarcerazione di S.Pietro, la 
scala degli Angeli veduta in sogno da Gia-
cobbe . Segue la 

Terza Camera di Raffaello . 

La più bella pittura di tutte queste came-
r e , anzi una delle più sublimi opere dell' 
immortai Raffaello, è sicuramente la Scuola 
d ' A t e n e , o sia la scuola degli antichi Filo-
sofi . La sua scena è un vaghissimo portico 
decorato da una magnifica architettura, nel 
quale al di sopra di quattro maestosi gradi-
ni primeggiano nel mezzo Platone , ed Ari-
stotile, che maestosi, e gravi ben dimostra-
no essere eglino i maestri, ed i padri della 
Greca Filosofia. A guisa di spalliera di quà, 

e di là ai medesimi, si veggono in folla i 1 
loro Discepoli . In altra parte sopra i sud- .) 
detti gradini si vede Socrate, che ragiona I 
con Alcibiade; e più abbasso, Pittagora I 
circondato da'suoi Scolari : uno de'quali j 
tiene una tavoletta colle musicali consonan-
ze ; e Diogene sdrajato sopra il secondo j 
gradino cori un libro in mano, e colla sua ; 
scodella al fianco . Fra questi Savj qui rap- j 
presentati, l'egregio Pittore vi pose puran-
che molti ritratti de' più cospicui Uomini, 
che nella sua età fiorivano . Colui che chi- | 
nato a terra disegna in orna tavoletta col I 
compasso una figura esagona, e che rap-
presenta Archimede, è il ritratto di Bra- I 
mante Lazzari celebre architetto, parente di I 
Raffaello . Il Giovanetto parimente chinato || 
con un ginocchio per terra, come in atto jj 
di osservare attentamente, è Federico II [ 
Duca di Mantova ; e gli altri due a siuistra a 
di Zoroastro , che tiene un globo in mano , li 
sono i ritratti di Pietro Perugino, e di Raf- Il 
fae'lo stesso. In questo superbissimo qua- I 
d r o , che à in se cinquantadue figure, l'in- I 
comparabile Artefice nel rappresentarci una j 
finta scuola di Filosofia, ce ne ì lasciata una I 
vera di Pittura ; ed in fatti per tale è rico- I 
nosciuto da tutti gli Artisti di quei tempi I 
fino a di nostri, che giammai si sono stan- [ 
c a t i , nè mai si stancheranno di farvi sopra f 
continuo studio, e di ammirarlo come cosa j 
quasi divina . 

L'altro quadro, che le rimane incontro , 
rappresenta la Disputa del Sagramentotque-

S 3 
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ita fu la prima pittura, come accennammo 
di s o p r a , da Raffaello eseguita in queste ca-
mere . L'invenzione d'un tal soggetto con-
liste in un Altare nel mezzo , sopra cui è 
collocato un Ostensorio col SSffio Sagra-
irento . Nella gloria si vede la SSma Trini-
t à ' , la Madonna, e S.Gio:Battista; e da una 
parte , e dall' altra dell' Altare sono i quat-
t r o Dottori della Chiesa, con altri Santi Pa-
dri , e rarj Santi del vecchio, e nuovo Te-
stamento , che disputano sopra questo pio-
fondo Mistero . E ' questo uno dei più bei 
quadri di Raffaello, soprattutto per la esat-
tezza d j l jd isegno. 

N ti terzo quadro , che rimane a destra 
sopta la finestra , è rappresentato il Monte 

i Parnaso, ove invarj- graziosissimi gruppi 
veggonsi le nove Muse, ed .Apollo ne! mi z-
zo , che «nona un'istromento ; e sotto ad 

I esse spaisi pel monte si veggono varj Poeti, 
si antichi. che moderni, fra i quali Omero, 
O r a z i o , Virg i l io , O v i d i o , Ennio , Tibul-
lo , Catul lo , Properzio , Dante , la Poetcs- -
sa Saffo, il Sauazzarro, il Boccaccio , ed 
il T 'baldeo. 

Il quarto quadro, che resta sopra la fine-
stra incontro al suddetto, esprime la Giu-
risprudenza , la quale viene rappresentata 
nelle tre Virtù compagne alla Giustizia, 
cioò Prudenza, Temperanza, e Fortezza . 
Ai lati della medesima finestra vedonsi due 
istorie; quella sulla destra rappresenta l'Im-
peratore Giustiniano, che dà i Digesti a 
Triboniauo ; l'altra a sinistra, Gregorio IX, 
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che porge i Decretali ad un' Avvocato Con-
cistoriale . . 

La volta di questa camera i ripartita in 
nove quadri , divisi da un ornato a chiaros-
curo in fondo d'oro . Nel quadro di mezzo, 
che è ottangolare, vedonsi molti Angiolet-
t i , che sostengono l'arme della Chie;a . I 
quattro tondi , che sono corrispondenti al 
quattro quadri loro sottoposti, rappresen-
tano la Filosofia , la Giustizia, la Teologia, 
e la Poesia. Negli altri quattro quadri bis-
lunghi è espressa 'a Fortuna; il Giudizio di 
Salomone ; Adamo , ed Eva tentata dal ser-
pente ; e Marzia scorticato da Apollo. Vie-
ne la medesima stanza adornata di un zoc-
colo dipinto a chiaroscuro, diviso da molti 
riquadri istoriati, opere bellissima del sud-
detto Polidoro da Caravaggio . Si passa fi-
nalmente nella 

Quarta Camera dì Raffaello . 

Il più eccellente quadro di questa ultima 
stanza , e l'Incendio di Borgo S.Pietro, se-
guito in tempo del Pontefice S.Leone IV , 
dove sembra che il gran Raffaello siasi poe-
ticamente immaginato lo spaventevole in-
cendio di Troja , avendovi dipinto fra i va-
rj ,e convenevoli episodj un gruppo di fi-
gure , che presso a poco potrebbe dirsi 
Enea , che porta Anchise sulle spalle , se-
guito da Creusa sua Moglie . Questa stu-
penda pittura è di mano dello stesso Raf-
faello . 

Nel quadio incontro, che rimane dalla 
S 4 
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par te della finestra , viene rappresentata la 
giustificazione di S.Leone III alla presenza 
dell' Imperator Carlo Magno , de' Cardina-
l i , ed Arcivescovi; ed il suo giuramento so-
pra la falsità delle calunnie appostegli . 

Nella terza facciata vedesi la Vittoria ri- ' 
portata da S. Leone IV sopra i Saraceni al 
porto d'Os'tia. 

Finalmente nella facciala incontro si os-
serva l'incoronazione di Carlo Magno fatta 
da S.Leone III nell 'antica Basilica Vati-
cana . 

Le pitture della volta di questa camera 
sono di Pietro Perugino, le quali, come ab-
biamo detio , non permise Raffaello, che si 
toccassero per rispetto del suo Maestro . 11 
zoccolo di questa stanza è parimente dipin-
to a chiaroscuro , ed è ripartito da 14 Ter-
mini , fra' quali sono sei figure, rappresen-
tanti varj Principi benemeriti della S.Sedc ; 
il tutto di Polidoro suddetto. 

Calando al primo piano delle suddette 
logge di Raffaello, in fondo del primo brac-
cio si trova u n ' a r c o , che dà un magnifico 
ingresso al gran corridore denominato di 

j Bramante, 0 di Belvedere, che è di lunghez-
za circa 1300 palmi, e 30 di larghezza . Le 

I pareti di poco piii della metà anteriore di 
questo corridore sono coperte d'un gran 

| numero di lapidi con antiche iscrizioni Gre-
; che e Latine, divise in varie c lass i , e sono 

i Monumenti Greci e Latini degli antichi 
Crist iani , le Miscellanee sepolcrali , l'iscri-
zioni Greche, gli Of f ic j , le Art i e la Nego-
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z iaz ione, ì Militari, i Consoli, i Magistrati 
e le D i g n i t à , gli Augusti ed i Cesari, e fi-
nalmente le cose Sacre ed i Ministri delle 
medesime. Questo tesoro d'erudizioni com-
prende, oltre le moltissime iscrizioni rac-
colte da Pio V I , e da Pio V I I , il quale à 
ridotto l'altra metà di questo corridore in 
una magnifica galleria di statue, busti, e 
bassi rilievi antichi , come in ? ppreso vedre-
mo . La gran porta di ferro, che si ritrova 
alla metà di questo corridore,dà l'ingres-
so all' 

Impenni Biblioteca Vaticana. 

E' questa sicuramente una delle pifi rino-
mate e ricche Biblioteche dell' Italia, tanto 
per il considerevole numero di circa 30 mi-
la C o d i c i , quanto per un'infinità di libri 
r a r i , stampati in qualunque Lingua, che in 
essa si contengono - La sua prima origine 
devesi al Pont-lìce S L a r o , il quale verso 
l'anno 4 i j , l'eresse nel palazzo Laterano . 
Dipoi fu molto aumentata da varj Pontefici, 
e specialmente da Martino V , il quale la 
trasferì r ei palazzo Vaticano- Lidi per i con-
tinui accrescimenti essendo divenuto il luo-
go troppo angusto, Sisto V fece fabbricare 
una lunga fila di camere per uso della me-
desima , accresciuta anche in appresso da 
diversi altri Papi . 

La vastissima sala, che è il principal cor-
po di tntta la Biblioteca , fu architettata da 
Domenico Fonta la.Essa è lunga palmi 317, 
e larga 6 9 , divisa in due navate da sei pi-

S S 
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Jastri , con altrettante finestre nelle paret i , 
le quali sono decorate di vaghe pitture di 
Antonio V i v i a n i , Paolo Bjgl ioni , Antonio 
S a lvat i , Ventura Salimbeni, Paolo Gui-
d o n i , Paris N o g a r i , Cesare Nebbia, Avan-
zino N u c c i , ed altr i . 

A destra della porta dell' ingresso vedesi 
dipinto a ol io Sisto V coli 'architetto D o -
menico Fontana, che gli presentala Pianta 
della Biblioteca , pitturadi Scipione Gaeta-
no . Sopra il cornicione , che gira intorno 
della medesima sa la , e sulle sottoposte fi-
nestre , vedonsi rappresentate le principali 
azioni di Sisto V . Sotto il medesimo corni-

^ cione della navata sinistra , sono dipinte 
traile finestre le pifl celebri antiche Biblio-

t teche . Sopra le quattro facce dei gran pila-
f stri di mezzo SOHO rappresentati tutti gl'In-

ventori de'-caratteri di varie Lingue , c h e 
; vedonsi formati al di sopra di ciascheduna 

figura,e spiegati dalla sottoposta iscrizione. 
Tutto al l ' intorno di questo magnifico sa-

l o n e , come anche aderenti ai suddetti pila-
stri tonoyi quarantasei credenzoni , o siano-
armarj , in cuìsi conservano rarissimi anti-
chi manoscritti G r e c i , Lat ini , Tedeschi,ed 
Ita l iani , va j de 'qual i sono ornati di mi-
ni.,ture bellissime. Vedesi inoltre una su-

_ l i perba colonna attortigliata d'alabastro O-
rientale; un sarcof go 'di marmo, trovato-
fuori di porta Maggiore , e due superbissi-
me tavole di granito bianco, e nero c o n i 
p i e d i , ed ornamenti a bassorilievo di bron-
zo dorato , 

Le due lunghissime corsie composte di 
molte s tanze , che seguono traversalmente 
al termine della suddetta sala , sono tutte 
ripiene di armarj , in cui si conservano al-
tri manoscritti , e libri di qualunque sorta. 
Nel braccio a sinistra, oltre le varie pitture, 
che l 'adornano,rappresentanti diverse azio-
ni di Sisto V , vi è una ricca raccolta di va-
si Etruschi situati sopra gli armarj . Fralle j 
pitture è de»na di particolare osservazione j 
quella della seconda stanza, in cui è espres- j 
sa la Facciata della Basilica Vaticana, secon-
do il disegno ideato dal gran Bonarroti; co-
me anche quella i n c o n t r o , nella quale si 
vede la macchina fatta dal Fontana per l'e-
rezione del l 'Dbel isco V a t i c a n o . 

Nel fondo della terza stanza sono due 
famose statue antiche sedenti di marmo ; 
quella a destra della porta, rappresenta Ari-
stide da Smirne celebre filosofo, ed Orato-
re , il cui nome si vede sulla base scritto in 
Greco ; l 'altro rappresenta S Ippolito Ves- 1 
covo di P o r t o , nella cui sedia Episcopale è | 
scolpito il celebre Calendario Pasquale.Nel 
mezzo di questa stanza vedesi un bel carro L 
antico di bronzo 

l a quarta stanza contiene una racco l ta| 
d'antichità Cr is t iane, dovuta al Pontef ice ! 
Benedetta XIV. Nelle pareti di questa stan--; 
za sono incassate diverse iscrizioni' sacre 
e vari bassit ilievr di marmo segati da alcu-
ni sarcofagi Cristianrrrot ati- ne' Cimitcrj • i l 
N e l mezzo di questa stanza sono due su-J 
p e i b e tavole di granito bia-.ico e n e r o , e d | 
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all' intorno sono otto armarj di radica di 
noce , ne' quali si conservano molti sacri 
monumenti.La pittura della volta, rappre-
sentante la Chiesa , e la Religione, è di 
Stefano P o z z i . 

In ultimo segue una bella stanza chiama-
ta de' Papiri , perchè sulle sue pareti sono 
affi-se una quantità di scritture antiche so-
pro papiro d 'Egi t to . E' decorata questa 

Istanza di pilastri di granito bianco, e nero, 
di stipiti di porte , e di finestre di granito 
r o s s o , di un fregio di porfido. e d'un pavi-
mento di bellissimi marmi. La sua volta 
e 'utta dipinta a fresco da Antonio Raffael 
Mengs, e viene giudicata una delle suemi-

1 gliori opere . Nel quadro di mezzo è rap-
presentata la Storia, che scrive sopra le 
spalle del tempo , con un Genio da Un lato, 
e dall 'altro Giano, e la Fama in aria, so-

; nanfe la tromba . Sonovi, oltre gli ornati 
dipinti da Cristoforo Unterperger, sopra , 
ed incontro la porta, di mano similmente 
di M e n g s , due figure sedenti , una rappre-
sentante S. Pietro, e l'altra Mosè . Sono 
molto belli i quattro Genj laterali a queste 
figure , come ancora alcuni putti , che ve-
donsi in due lunette laterali. In questa ca-
mera sono due superbi Candelabri donati 
dall' Imperator NAPOI EONE al Pontefice 

- f i o V I I , allorché fu a Parigi . 

Dopo di questa camera ve n'è un'altra, 
nella quale vedesi un g lobo, la cui istoria è 
s ingolare. Esso fa innalzato a Parigi nel 
giorno dell' Incoronazione dell'Imperator 
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Bonaparte. Questo globo nello spazio di 
24 ore si portò fino al lago di Bracciano, 
che rimane j j miglia lontano da Roma. Es-
so dunque à trascorso circa 1155 miglia in 
14 ore. Non si può dubitare di questo fatto, 
giacché il medesimo g'obo è stato ricono-
sciuto dal suo Autore Mr. Garnerin, essen-
do poco dopo venuto in Roma . 

L'altro braccio a destra è composto pa-
rimente d'una lunga fila di stanze, due del-
le quali sono ornate di varie pitture della 
scuola del cav.d'Arpino . Dalla terza stan-
za si passa in un gabinetto, che contiene 
una raccolta di stampe , formata dal Ponte-
fice Pio VI . Sulla vqlta di questo gabinetto 
sono dipinti i ritra'ti de' migliori Incisori, 
opera a fresco di Bernardino Nocchi . Neil' 
ultima stanza ,che resta in fine di questo 
braccio , si conservano in varj nobili arma-
rj , moltissime rarità antiche, consistenti 
in pietre intagliate, in cammei, in statuet-
te di bronzo, ed in utensili . La porta con 
il cancello di ferro, che vi si vede , dà co-
municazione alla principale scala del Museo 
Pio d e m e n t i n o . 

Uscendo da questa Biblioteca per la me-
desima porta , da cui siamo entrati , e con-
tinuando il suddetto corridore detto il Bel-
vedere , si trova un cancello di ferro in 
mezzo a due colonne, che dà ingresso al 

Musco Chìaramomi. 

Il Pontefice Pio VII amatore e protettore 
delle belle arti, à formato questo magnifico, 
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e stupendo Museo , che dà compimento a 
quello chiamato Pio d e m e n t i n o , con cui 
va ad unirsi . Si vede adunque una lunghis-
sima e larga galleria ricca d'una raccolta 
di monumenti d'antica scultura, consisten-
ti in statue, b a s t i , e bassirilievi . Essi so-
no si bene simétricamente disposti, che for-
mano un colpo d'occhio mirabile, e fauno 
giustamente l'elogio del cavalier C a n o v a , 
egregio Scultore, che n'è stato il direttore, 
non meno che il promotore . 

Per mantenere la solita brevità indiche-
remo soltanto quei p e z z i , o di bella , o di 
erudita scultura, che meritano particolar 
osservazione-Cominciaodo il giro a destra, 
il primo monumento, che merita attenzio-
n e , è una statua di M e r c u r i o , maggior del 
vero, d'ottimo stile . A sinistra sono, un M. 
Aurelio , ed un C o m m o d o nudo all' eroica' 
con globo e vittoria in mano . A destra sr 
distingue un piccolo Plutone sedente con 
Cerbero . In alto sono due belli Fauni dan-
zatr i , ed in mezzo un grazioso Mercuriet-
to . Dirimpetto osservasi in alto un basso-
rilievo con maschere assai bene scolpite . 
A destra è un torso d'eccellente maniera, 
incontro'è un gruppo d'Arianna e Bacco , 
situato sopra una belli sima urna ornata di' 
un bassorilievo con bacca i a ' i . Esso sta in-
mezzo a due superbi vasi trovat i . O v i a • 
Segue un bel Mercurio : ed iucontro è una 
statua di Filosofo sedente . 

Appresso, dirimpetto al cancello-, in 
mezzo i due Auguste sagrif icanti , è una 
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bella statua colossale d 'Antonino Pio . Se-
gue una statua nuda di L.Vero con globo 
e vittoria in mano . Incontro t una Vene-
re , pifi grande del vero . A destra è il D i o 
Mitra , che scanna il t o r o , in marmo bigio . 
Appresso è una bellissima statua dell' lm-
perator Tiberio sedente , quasi colossale 
benissimo conservata , e di sublime scultu-
ra : fu trovata negli scavi di Piperno . Se-
gue un Sileno con T i g r e , in mezzo a due 
Fauni. Dirimpetto è una testa colossale d'I-

.sidc , o C i b e l e v e l a t a , con eleganti e gran-
diosi monili al c o l l o , che prima stava nel 
giardino del palazzo Imperiale . A destra 
e una bella statua colossale d 'Antinoo. Ap-
presso è una testa di Nettuno. Segue una 
statua della Fortuna velata, maggiordel na-
turale, trovata negli scavi d'Ostia , conser-
vatissima e di bello stile . Accanto è una-
Sacerdotessa d ' I s i d e . Appresso una bella-
statua di Diana , maggior del vero , in atto-
di correre . Accanto è una Venerina A n a -
d i o m è n e . Dirimpetto è un bel gruppo di-
Bacco con Baccante. A destra, un'eccellen-
te busto di Pallade: sepra, un piccolo fram-
m e n t o di Giunone , e Teride . Segue una 
superba Cariatide semicolossale, arcui lati 
s o n o S i l e n o , e Fanno. Incorni o è una bel-
la statua rappresentante la Pace, con putto 
e cornucopia. In a ' tovedesi una bella testi-
na , che sembra Bacco coronato di pioppo. 

Nel fondo di questo Museo evv i una gra-
dinata con due colonne laterali di g r a t t o 
bianco , e nero , e ton varie pitture a grot-
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tesco nelle pareti , e nella volta, di Daniel. 

1 lo d a V o l i e r r a . A capo di questa gradinata 
si trova un altro cancello di ferro, da cui si 
entra nél 

Museo Imperiale del Vaticano . 

Questo magnifico Museo , che deve il 
suo maggio e accrescimento a1 Pontefice 
Pio V I , supera tutte le altre raccolte di an-
tichi monumenti , tanto per la grandiosità 
del l 'edif ic io, quanto per l'i nmensa copia 
di marmi, ch<' in esso si contengono . Se si 
riguardano le a t i ,qui si trovano adunate 
le antiche produzioni della Greca , e Ro-

j mana Scultuta;e la pt rf.rta trilione di quan-
to serviva per decorati- i Pori , i Circhi le 

? Ter m e , i Sepolcri. i Teatri. g i Anfiteatri, 
, i Tempi • le B siliche, e le Regqie ¡stesse 

degli ariti, hi Romani Imperatori; se si cer-
- Ca l 'erudizione, quanti belli monumenti 

qui -i t r tovano, he rendono pienamente 
; soddisfa rà la curiositi , ed il genio degli 
! eruditi Viaggiatori. 

Perora mi ristringerò ad indicare i soli 
principali oggetti di questo Museo , atteso 
che per l'indefessa cura del Signor Marzia-
le Datu , Intendente della C o r o n a , e del 
cavalier Canova , Direttore de'Musei Impe-

„ r ia l i , verrà fra poco cambiata la loro si-
tuazione , e saranno tutti i marmi disposti 
con mig'ior ordine ed armonia: onde in un' 
altra edizione avrò il vantaggio d'indicarli 
tutti ne* loro respettivi luoghi con maggior 
distinzione. Cominciamo intanto dal 

Primo Vestibolo Quadrato . 

Nel lato destro si vede una statua sepol-
crale giacente di grandezza naturale, rap-
presentante una Matrona, la quale posa so-
pra d'un Ietto , ed à due amori.ti, uno da 
capo con corona di fiori, l'altro da piedi 
con torcasso. Incontro alla finestra si veg-
gono tutti i monumenti scoperti nell' an-
no 1780 nel Sepolcro degli Scipioni, esi-
stente nella vigna Sassi,presso porta S.Seba-
stiano , come indica l'iscrizione soprappo-
sta . Consistono questi marmi in un sarco-
fago di peperino, detto dagli Antichi mar-
mo Albano , ornato di rosoni, e triglifi di 
ottimo disegno , con sua iscrizione in anti-
chissimo stile Latino,la quale dice che que-
sto è il Sepolcro di Cornelio Lucio Scipione 
Barbato , bisavolo di Scipione Affricano, e 
Console l'anno di Roma 456. Sopra questo 
sarcofago si vede un busto con testa giova-
nile laureata , scolpita in peperino, credu-
ta di Ennio , ovvero di L.Scipione figlio di 
Gneo , che forse è uno de'tre ritratti, che 
al dire di Cicerone, ornavano il Sepolcro 
degli Scipioni,due de'quali apparteneva-
no agli Scipioni medesimi, ed il terzo ad 
Ennio poeta . In aitosi vedono inserite nel 
muro,varie iscrizioni che furono trovate in 
questo Sepolcro degli Scipioni, Famiglia la 
piò benemerita della Romana República . 

Nel mezzo di questo vestibolo vedesi il 
gesso del celebre frammento d'una statua 
d'Ercole, detto il Torso di Belvedere. E' 
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questo di tal bellezza e perfezione , che ser-
vì al Bonarroti per formare il suo grandio-
so carattere ; ed à sempre destato l'ammira-
zione de' pifi valenti Artisti . Come appa-
risce dal nome scritto in Greco., è opera 
d 'Apol lonio, figlio di Nestore, Ateniese , 
Dopo si passa nel 

Vestibolo Rotondo. 

Ne! mezzo è situata una gran tazza bac-
chiata , di prezioso marmò paonazzetto . 
All ' intorno souovi quattro nicchie, nella 
prima delle quali, che rimane a destra dell' 
ingresso, si vede un frammento di statua 
virile panneggiata , con sandali alla Greca, 
d'ottima scultu' a . Nella seguente loggia è 
situata una rarissima Bussola de'Venti a do-
dici tacciate con iscrizioni Greche, e Lati-
n e , trovato verso il Colo-seo l 'anno 1779. 
Nella seconda nicchia vi è altro frammento 
di statua panneggiata , d'eccellente lavoro, 
molto stimata dal gran Raffaello, ed ammi-
rata da tutti gl'intendenti . Nella terza nic-
chia è un'altro frammento distatila femmi-
nile sedente, d'elegante scultura . La quar-
ta nicchia contiene altro frammento di sta-
tua nuda con gran cornucopia a 'piedi j 
anch'esso di ottimo scalpello . Da questo 
luogo si passa alla 

Camera di Bacco. 

Ne! mezzo di questa camera quadrata è 
situato un bel gruppo di Bacco sostenuto da 
un Fauno, di particolare conservazione , 
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trovato a Mu.e. a , tenuta della Casa Gi-
raud . Incontro la finestra vi è una grandis-
sima facciata di sarcofago , lappresenta ite 
un porto di mare, rinvenuto nella vigna 
Muiraga , sulla via Appia . Sopra la parete 
incontro è un gran bassorilievo g i i appar-
tenente a sarcofago , molto erudito , in cui 
è un poeta assiso incontro la figura sedente 
di una defunta, rappresent ta in sembianza 
di Tersicore, ed in compagnia delle altre 
otto Muse . Passiamo ora al 

Poitico intorno al Cortile . 

Questo poit ico, che circonda il cortile 
detto già delle Statue, è di figura ottangola-
r e ; ed è sostenuto da 16 colonne di grani-
t o , e (li varjpilastri , che vagamente alter-
nano otto archi piani, ed altrettanti t o n d i . 
Incominciando il giro si vede a destra uu 
gran sarcofago di marmo bianco, ornato 
d'eleganti bassirilievi, che rappresentano 
danze Bacchiche; esso fu trovato nel fare 
le fondamenta della nuova Sagrestia Vati-
cana . Appresso viene un sarcofago di mar-
m o , il quale benché non sia istoriato, è 
degno di considerazione, essendovi un'is-
crizione Greca, e Latina, che dimostra es-
sere stato il sepolcro di Sesto Vario Marcel-
lo Padre dell' Imperatore Eliogabalo . In-
contro è una figura di Donna giacente . 

Entrando nel primo gabinetto si trova un 
sarcofago ornato d'un bassorilievo, rappre-
sentante la morte d'Agamennone. Nella 
gran nicchia è collocato il gesso d'una delle 
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più belle statue ant iche , già conosciuta per 
1 Antinoo d i Belvedere ; ma che in realtà 
rappresenta un Mercur io , a cui if tempo à 
tol to quei s imbol i , che in altre perfetta-
mente s imi l i , r imangono. La grazia delle 
sue forme e la giustezza delle pa r t i , fecero 
meritare che il celebre Domenichino ne ri-
cavasse le proporzioni del bello . Appres-
so vedesi un sarcofago baccel laio, con fi-
gure di Baccanti nel m e z z o , e negli ango-
li; con suo coperchio ornato di bassirilievi, 
rappresentanti mostri marini : e nel mezzo 
con iscrizione : Ciani Novatilani ère. : sù 
questo è un cinerario di alabastro di Voi-
terra conservatissimo . Sopra è affisso al 
muro un bassorilievo , esprimente un Bac-

! canale. Nelle due nicchie de 'due fianchi 
dell ' arco sono le statue di Mercurio , e di 
M i n e r v a . 

Dopo questo gabinetto, continuando sot-
to il po r t i co , a mano destra è un sarcofago, 
rappresentante Bacco accompagnato da tut-
to il suo segui to , che s'imbatte in Arianna. 
Incontro è situato altro sarcofago ornato di 
bassorilievi, rappresentanti i giuochi Cir-
censi eseguiti da G e n j ; sii cui posa una 
statua della For tuna , minore del naturale . 
Accanto al muro segue un sarcofago con 
bassorilievo, in cui è rappresentato un vec-
chio con pileo f r ig io , genufl sso avanti al 
Vinci tore . Sopra a questo v'è riportato un 

I coperchio d 'un altro sarcofago, ornato di 
bassirilievi, esprimenti le quattro Stagio-
ni , che per l'eleganza , e fiuezza del lavoro 

non à l 'eguale; e ci la compiangere la per-
dita del rimanente . 

Nella gran nicchia seguente è collocata 
una statua maggiore del naturale, rappre-
sentante Sallustia Barbia Orbiana moglie di 
Alessandro Severo , in forma di Venere con 
C u p i d o , nella cui base è incisa la seguente 
iscrizione : Veneri Felici sacrum Sallustia 
Helpidius D. I). 

Sotto I' a r co , dirimpetto alla suddetta 
n icchia , si vede un piccolo cinerario con 
iscrizione 0. Vitelli. Segue un sarcofago 
di grandissima mole , su cui è rappresen-
tato Achille, che uccide Pantesilea Regina 
delle amazzoni ; esso già esisteva nella villa 
di Papa G iu l io . 

Entrando nel secondo gabinetto si vede 
un sarcofago baccellato con teste di Leoni; 
e sopra al muro è un bassorilievo , rappre-
sentante Achil le, che uccide Pcntesilea. In-
cont ro è un'altro sarcofago, ornato di bas-
sirilievi , esprimenti i Genj delle quattro 
Stagioni . 

Nella gran nicchia è situato il gesso della 
famosa ed impareggiabile s ta tua, detia l'A-
pollo di Belvedere. Essa fu trovata a porto 
d 'Anzio sul fine del Secolo XV, e collocata 
nel Vaticano colla direzione del Bonarroti , 
per ordine di Giulio II. Questa superbissi-
ma statua è stata sempre ila tutti r iguarda-
ta , come la prima fralle Greche sculture che 
ci r e s t ano , in cui èsublimamente espressa 
la bellezza ideale, ed il portamento insieme 
e la maestà d 'un Nume . 
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Sotto l 'a rco, incontro alla, suddetta sta-

t u a , n e l l e piccole nicchie laterali , sono le 
statue del Dio degli O r t i , e d'Ercole giova-
n e Cini c o r n u c o p i a . 

Uscendo f u o r i , nel portico si vede un 
sarcofago storiato colla tavola di Eudirnione 
e di Diana : altro sarcofago con varie Ne-
r e i d e , che portano le armi ad Achi l le , su 
cui posa un fra innesto di una Ninfa assi-
sa sopra un mostro m a r i n o , di buonis-
simo lavoro. Sopra è incassato nel muro 
un gran bassorilievo , s ta to già facciata di 
sarcofago, rappresentante un prospetto di 
Tempio, con Gei i j , e ritratti di personaggi 
R o m a n i . 

Ai lati de l l ' a rco , per cui si passa nella 
sala degli Animali , si veggono due superbe 
colonne di vivacissimo verde an t i co , con 
loro basi , e capitelli compost i , di moderno 
in tagl io ; e due gran Cani Molossi d'eccel-
lente scultura . 

Seguitando il giro del portico , si vede 
avanti al muro un sarcofago is tor ia to , rap-
presentante una battaglia contro le Amaz-
zoni . Sopra al muro è incassata una facciata 
di sarcofago, in cui sono o t to figure se-
polcrali . Dopo due ermi incogniti segue un 
sarcofago, su cui è espresso il rapimento 
delle figlie di Leucippo, fatto da Castore e 
Polluce . Sapra si vede incassato nel muro 
un bassorilievo Mitriaco con sua epigrafe : 
Soli invieto Dio &c. Incontro è situato un 
sarcofago ornato d'un bassorilievo, rappre-
sentante Gcnj de ' Baccanali. Sopra a que-

OTTAVA GIORNATA 411 
sto è un simulacro di Baccaute, o Ninfa 
dormiente . 

Nella gran nicchia del seguente gabinet-
t o , è situato il gesso del famosissimo grup-
po di Laocoonte con i suoi due figlj, t ro -
vato a tempo di Giulio 11, nel palazzo di 
T i t o , presso le sue Terme . Ques to gruppo 
¿superiore ad ogni altra onera,per la scelta 
delle f o r m e , per la bella composizione , e 
soprattutto per la giusta espressione del pif» 
forte dolore , che queste tre figure d imo-
strano in tut te le parti del loro c o r p o , per 
l 'avvelgimento e per i morsi dei due ori ibi-
li e smisurati serpent i , mandati da Miner-
va . Fu questo marmo scolpito da tre eccel-
lenti ar t i s t i , rammentati da P l in io , cioè 
Agesandro , Polidoro, ed Atenodoro di Ro-
di . Appresso è un bellissimo sarcofago,su 
cui sono espressi i figlj di Niobe , saettati 
da Apollo , e da Diana . Segue un bassori-
lievo incassato nel muro , in cui sono es-
pressi due Baccanti col Toro Bacchico. Nel-
le due nicchie ai lati de l l ' a rco , sono due 
s t a tue , una della Musa Pol iun ia , l 'al tra 
d ' una Ninfa , ritrovata presso il Tempio 
della Pace . 

Uscendo dal gabinetto vedesi in una gran 
nicchia , una statua del Genio di Augusto , 
maggiore del naturale , togata , e velata 
con patera e cornucopia . Nel muro è inca-
strato un frammento di bassoril ievo, rap-
presentante Roma in atto di scortare uu 
Imperatore v i t tor ioso; memoria che forse 
pii.na adornava qualche Arco trionfale . Si 
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vede appresso un ernie con testa bellissima 
di A l i t i s e n e , trovata nella villa Adriana . 

Entrando nel gabinetto seguente ammira-
si nella gran nicchia, la celebratissima sta- , 
tua del Perseo colla testa di Medusa in ma-
no , opera sortita dal sublime scalpello del 
cavalier Canova ^ Del medesimo autore so-
no i due Pugil la tor i , ammirabili per l'es-
pressione , finitezza, ed intelligenza . 

Appresso fuori del gabinetto nel portico 
si vede un sarcofago con bassirilievi' nel 
mezzo , e negli ango l i , in uno de ' quali è 
Ganimede, su cui è un cinerario'fcob una 
caccia in bassissimo rilievo . Evvi un sar-
cofago con bassorilievo , rappresentante la 
favola di Protes i lao, e Laodamia . Esso fu 1 

il primo de' Grec i , che ferito da un colpo 
di dardo mori sotto le mura di T ro ja . (¿¡le-
sto soggetto viene espresso dall' anima, che 
sorte dal corpo di Protesilao , da Mercurio, 
che la r iceve, e dalla g r a z i a , che ottiene 
Loadamia di rivederne l ' ombra . 

Terminato il port ico si passa nella 

. Sala degli Animali.' 3 W 

Resta questa divisa in due parti da un 
vestibolo formato da pilastr i , e da quattro 
colonne di granito . 11 pavimento di questo 
vestibplo è tutro coperto d'antichi musai-
c i . in quello che r imane sull ' ingresso è 
rappresentato un Lupo: in quello di mezzo, 
fra varj uccell i , ed a r b e s c h i , vi è un'Aqui-
la , che divora una Lepre ¡'musaico trovato 
a Palestrina ; ed in quello avanti l'ingresso 
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della stanza delle Muse è rappiesentatatuna 
T ig re . Siccome questo vestibolo rimane nel 
mezzo della gran sala, in cui si conserva 
una copiosa ,' ed unica raccolta di animali , 
perciò anch' esso è ornato di marmi di si-
mil genere . Nel fondo di questa sa la , il» 
mezzo a due colonne di g ran i to , è colloca-
to il sesso della celeberrima statua , già co-
nosciuta col nome del Meleag o di Pichini , 
rapfi'resentantequesto E-oe nudo, con cla-
m i d e , col teschio del Cignale C ; l i d o n i o , e 
col Cane . Posa questa figura sopra un gran 
piedestallo, formato da due fiancate d 'un 
sarcofago, in cui sono espressi a bassorilie-
vo , due Leoni che sbranano due Cavalli • 
Da questa vastissima sala si passa nella 

Galleria delle Stalue. 

Incominciando il giro di questa magni-
fica galleria , secondo il solito a destra , i 
marmi piò rimarchevoli sonò , una statua 
loricata di Clodio Albino; una figura nuda 
all'eroica di un ' incogni to ; una statua ve-
lata della Pudicizia, tutta avvolta nel suo 
panneggiamento ; una di Minerva Pacifica, 
con capo n u d o , elmo di bronzo nella d e -
s t r a , e un ramo d'ulivo nella sinistra ; una 
rarissima statua di Caligola, trovata a Otri-
coli ; un gruppo bellissimo minore del na-
turale , rappresentante una Ninfa sedente 
con un Satiro; una superba statua d'una 
Ammazzone , in atto di tender l ' a rco ; una 
statua di Donna con patera in mano , forse 
G i u n o n e , nel cui piedestallo è inserita una 

T 



4 1 4 ITINERARIO DI ROMA 
Diana a bassor i l ievo. Ai lati dell' ingresso 
della sala d e ' b u s t i , sono situati 1 ge>si di 
due statue s e d e n t i , di singoiar meri to; una 
rappresenta Pos id ippo , Poeta Comico , ve-
st i to alla Greca , ed assiso in sedia sein'cir-
colare ; l 'altro è il P ietà Menandro , Prin-
cipe della Comedia Gieca : esse Inno il l o . 
r o nome sci i t to in G r e c o . 

Cont inuando il giro di questa gal ler ia , 
dopo la suddetta statua di Menandro, si os-
serva una statua sedente d'Apollo Citaredo 
col ritratto di Nerone ; una di Settimio Se-
vero ; una statua di N e t t u n o ; un 'Adone 
f e r i t o ; un Becco giacente; un grazioso 
gruppo d'Esculapio, e d ' i g i a , Dea della sa-
lute ; una Venere con vaso ai p ied i , la qua-
le viene creduta essere un'antica copia del-
la famosa Venere Gnidia , opera di Prassi-
tele ; una statua seminuda , rappresentante 
una Dana ide , con la tazza forata , simbolo 
della sua p e n a : una statua d'un F, uno , ap-
poegiato ad un tronco , trovata a Faleroue 
nella Marca , creduta copia antica d'altro 
originale in b ronzo , di Prassitele ; una gra-
ziosa statua succinta di Diana cacciati ice , 
con suo cane . Dopo un piccolo vestibolo, 
in cui è una statua equestre di Commodo , 
vedesi una statua d ' i g i a ; una di Sileno, ed 
una di Giove, con fulmine, asta ed Aquila. 
Nel fondo di questa galleria, fra due colon-
ne di giallo a n t i c o . è situato il gesso della 
bellissima statua giacente, creduta di Cleo-
patra ; ma che probabilmente rappresenta 
un' Ai ialina abbandonata da Teseo , sulla ri-
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va del m a r e . Da questa galleria si passa 
nelle 

Stanze de' Busti. 

La raccolta de 'Busti è distribuita in t re 
s t anze , divise da tre archi sostenuti da c o -
lonne di giallo amico , e da pilastri di bel- I 
lissima breccia. Fra i marmi della prima 
stanza i più stimati s o n o , una test3 di Don-
na , creduta Domiz ia , ed una di T i t o ; un 
busto di M. Aurelio Antonino ; uno di Giu-
lia Mammea; una testa femminile r i d e n t e , 
inserita in un busto d'alabastro ; un busto 
d'Alessandro Severo ; una testa stupenda di 
Giù io Cesare , ed una d'Augusto coronata 
di spighe; una bellissima testa virile inco-
gnita; un busto di Filippo Gl'umore, in por-
filo; una testa in bronzo diademata; ed una 
testa di Vecchia d'eccellente scalpello . Nel- j 
mezzo di questa stanza è un gruppo di tre 
Ninfe danzan t i , scolpite all' in torno d 'una 
colonna . 

Nella seconda stanza si distingue un bu-
sto di Settimio Severo ; uno d 'Antonino 
Pio; uno di Giove Serapide in basalto; uno 
di Tiberio Cesare; uno di Nerva; una testa | 
creduta di Scipione; ed una di Claudio ; un 
busto d ' A n t i n o o ; ed uno bellissimo di Sa-
bina; uno d'Adriano; ed una testa rarissima 
di Didio Giul iano. 

La terza stanza contiene molti marmi , 
de 'qual i i più stimati s o n o , un busto d 'Isi-
de velata e coronata di serpi ; uno di Sile-
n o ; un busto di Fauno ; ed uno di Fauncs-
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s a . Nella nicchia che fa prospettiva alla gal-
leria delle statue, e de' bust i , è collocata 
una celebre statua di Giove sedente coli' 
Aquila, lo scettro ed il fulmine nelle mani. 
Segue una testa di MarciaOttacilia, moglie 
di Filippo seniore; una di Flamine con tiara 
Sacerdotale iu testa; ed una testa d'uno de' 
Re prigionieri, che sono sull' Arco di Co-
stantino . 

Da questa stanza si passa in una loggia , 
in cui sono diversi marmi antichi. Appresso 
viene il 

Gabinetto. 

Questo nobilissimo gabinetto è ricco di 
preziosi marini, ed è decorato da otto co-
lonne , e d'altrettanti coittropilastri d'ala-
bastro del monte Circeo, lu alto gira all' 
intorno un fregio a bassorilievo di putt i , e 
festoni . In terra posano quattro sedili di 
grosse tavole intere di porfido, con loro 
piedi di bronzo dorato. Il pavimento è co-
perto con un superbissimo antico musaico 
trovato a Tivoli nella villa Adriana, il quale 
forma in giro un fregio di pampini , di 
frutta, e nastri, egregiamente eseguito; e 
dopo un piano di musaico bianco, nel vano 
di mezzo sono quattro quadretti disposti 
fra vaghi ornamenti, tre de'quali rappre-
sentano varie maschere sceniche, ed il 
quarto. un paese con Capre, e l 'astori . La 
volta di questo gabinetto è tutta dipinta a 
olio da Domenico de Augel l i , il quale l ' i 
compartita in cinque quadri. In quello di 
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mezzo vi a rappresentato in molte figure 
Arianna trovata da Bacco. In uno de' quat-
tro compartimenti vi à espresso Paride, che 1 
consegna a Venere il pomo ; nel!' altro il l 
medesimo Paride, che lo nega a Minerva; l| 
nel t e r z o , gli amori di Venere, e di Ado- la 
n e ; e nel quarto, Diana ed Eudimione . 

Questo gabinetto è inoltre ripieno di su- I l 
perbi antichi monumenti . Sopra la porta L 
d'ingressa è uu bassorilievo, rappre-entan- Li 
te quattro delle dodici forze d'Ercole. Nella I 
prima nicchia a destra è collocata una sta- I 
tua d'un Fauno di rosso antico, trovata a 1 
Tivoli nella villa Adriana, posta in billico ! 
per potersi girare. Neil' intercolunio è una j 
statua in abito barbarico creduta di Pari- i 
d e . Sopra è affi ¿so al muro un bassorilie- | 
vo, compartito con archi, e colonne di gra- j 
ziosa architettura , fra cui sono rapprese«- I 
tati diversi fatti d'Ercole. Nella nicchia fral- { 
le due finestre si vede una statua di Pai- f 
l ade , trovata nella villa di Cassio a T ivo l i , | 
insieme con quelle delle Muse . Sopra è in- I 
cassato nel muro un frammento d'antico | 
musaico, rappresentante oggetti relativi al I 
Nilo . 

Neil' intercolunio, che segue, è una bella I 
statua di Ganimede con pileo frigio in capo, | 
e l 'Aquila a fianco. Sopra è un altro basso- j 
rilievo con fatti d'Ercole. Nella nicchia ap- 1 
presso è collocato il gesso d'una bellissima I 
statua nuda, creduta d'Adone. Sopra ilean- 1 
cello è un'altro bassorilievo, rappresentante 
quattro altre forze d'Ercole. Vedesi nell'ul-
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t i m i facciala di questo Gabinetto una statua 
di Danzatrice, la ouale è situata sopra d 'un 
c ippo, con iscrizione : Liciniae Crassi ó-c. 
Al di sopra è incassato nel muro un bassori-
lievo, rappresentarne il So e , e la F o r t u n a , 
le Deità C a litoline , ed altre . 

Neil* intercoltinio seguente è situata una 
bella statua di Diana. Sopra è incassato nel 
muro un bassorilievo quasi consimile a 
qu -Ilo , che -i vede soira la Danzatrice . 

U,ce ido da questo Gabinetto per il can-
cel lo, che rimane incontro a quello, da cui 
siamo entrari, ne'muri laterali della porta 
vedonsi due nicchie; in quella a destra 
n e T uscire, è una statua d'una Donna Ro-
mana, i i sembianza di Diana, creduta Do-
inizia . Neil' altra nicchia incontro è una 
statua d'un Fauno danzante. Appena usciti 
da questo Gabinetto si trova un piccolo 
vestibolo , il quale rimane di prospetto alla 
sala degli Animali , in cui si osserva una 
bellissima statua equestre di Commodo in 
atto di caccia, collocata sopra un' ara bis-
lunga tutta ornata di bassirilievi Bacchici , 
fra' quali è una figura di Bacco Barbato. In-
di ritornando nella suddetta sala degli Ani-
mali, per il suo vestibolo si passa nella 

Sala delta delle Muse . 

Questa magnifica stanza, che è di forma 
ottagona, è sostenuta da 16 colonne di mar-
mo venato di Carrara co ' loro capitelli an-
tichi . Il suo pavimento è composto d'an-
tico musaico, dove s o n o rappresentati Ac-
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tori teatrai'; e ne! cent'O è una testa di Me-
dusa . La volta è tutta Colorita a fresco dal 
cav. Tommaso C o n c a . il quale vi à rappre-
sentato soggetti allusivi ai monumenti,con-
tenuti nella sala . All' intorno di questa sa-
la sono collocati diversi ermi ed i gessi del-
le Mu-e trova e a Tivoli nella villa di Cas-
sio , insieme cogli ermi de' sette Savj del-
la Grecia . La prima figura che vedesi a de-
stra , rappresenta Melpomene , la cui testa 
coronata di pampini, è bellissima; la ma-
Si h.ra che tiene in mano ed il pugnale , la 
distinguono per la Tragedia . Segue un'er-
me del filosofo Aiistippo. Vedesi appresso 
la MusaTalìa , colla maschera comica ed il 
bastone pastorale, per simbolo della C o -
media e della Bucolica . Viene appresso un* 
erme dell' oratore Eschine , con nome Gre-
co scritto sul petto ; questo b l'unico suo 
ritratto che abbiamo. Segue la statua d'U-
rania, Musa dell'Astronomia e delle Scien-
ze , la quale mancava fralle Muse della villa 
di Cassio ; ed era nel palazzo Lancel'otti a 
Velletri. Segue un'erme di Demostene, ora-
tore . Appresso è la statua sedente di Cal-
l iope, Musa del Poema Epico , in atto di 
scrivere sulle tavolette . Vedesi poi un' er-
me del filosofo Antistene, con sua iscrizio-
ne Greca, laquale à fatto conoscere perla 
prima volta , il ritratto del fondatore della 
Setta C i n i c a . La seguente statua in piedi , 
coronata di fiori, e tutta involta nel man-
to , rappresenta Polinnia, Musa della me-

T 4 



4 i a ITINERARIO DI ROMA 
moria , della favola e de' pan tomin i . Am 
presso è un' erme di Metrodoro . 

Avanti alla colonna è un ' e rme doppio 
Isolato con due r i t r a t t i , uno de 'qual i è 
Tálete Miles io; l'altro è Biante Pr ieneo. 
Segue un'erme d'Alcibiade con nome scrit-
t o in Greco sul p e t t o , ritratto di lui per la 
prima volta rinvenuto con ¡scrizione. Al-
tro erme d'Aspasia velata , cou suo nome 
scrit to in Greco, verso il basso del pilastro, 
unico suo ri trat to. Un'erme di Pericle mol-
t o r a r o , il quale h l'elmo in capo , e nel 
pe t to la Greca iscr izione, che ci à fatto co-
noscere per la prima volta la fisonomía di 
questo grande Ateniese ; e fu anch'esso tro-
vato a Tivoli nella villa ui Cassio. Segue un ' 
erme con testa incogni ta ; ed altro erme 
senza testa , di Solone , uno de 'se t t i Savj 
della Grecia con suo nome scritto in Greco. 
Sotto l 'architrave della gran porta, per cui 
si entra nella sala rotonda sono due nicchie, 
in quella a destra è situata una statua di 
Minerva armata . Nella nicchia incontro è 
collocata la statua di Nemosine, Madre del-
le M u s e , col suo nome scritto in Greco sul-
la base . 

Appresso alla suddetta porta vedesi un'er-
me senza testa con iscrizione di Pittaco Mi-
t i l euese , uno de 'set te Savj"della Grecia; 
un erme con testa incognita; altro erme di 
Biante Prieneo; questo parimente è uno de ' 
Sav j della Grecia , col suo nome scritto nel 
p i las t ro . Segue uua statua unica di Licurgo 
legislatore. Segue altro erme insigne di Pe-
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r iandrò Corinto; anche questo è uno de'set-
te Savj della Grecia , con nome , e motto in 
Greco . Un'erme con testa incognita . Altro 
erme a due faccie , una delle quali è il r i -
t rat to d ' O m e r o ; l 'altro credesi Archi loco. 
Un 'erme con testa incognita . Segue la sta-
tua di Era to , Musa della Lirica Poesia , in 
a t to di suonare la l i r a . U n ' e r m e barbato 
cou occhj chiusi , creduto Epimenide . Ve-
desi appresso una statua sedente di Clio , 
Musa della S to r ia . Viene dopo un ' e rme 
con testa di Socrate, il cui nome è scrit to 
in Greco nel suo pilastro . Segue una bellis-
sima s ta tuad 'Appollo C i t a r edo , con lunga 
v e s t e , coronata d ' a l lo ro , e con cetra ap-
pesa al co l lo , sulla quale è scolpito Marzia 
a bassoril ievo. Segue un 'e rme barbato di 
guerriero con elmo , forse Milziade . La se-
guente statua sedente rappresenta Tersico-
re , in atto di suonare /a cetra , Musa della 
Lirica e della Danza . Un 'erme barbato di 
Zenone Eleate, Filosofo e capo della suola 
Eleatica , col suo nome scritto in Greco sul 
p e t t o . U n ' erme d'Euripide, Poeta t ragico . 
Un' erme doppio con teste Bacchiche bar-
bate , dette volgarmente ritratti di Plato-
ne . Un ' erme forse di Venere Celes te , cre-
duta comunemente il r i t rat to di Saffo . Una 
statua di Uomo sotto l 'abi to mentito di 
D i a n a . Segue un 'e rme creduta di A r a t o , 
poeta Greco; un piccolo busto di Sofocle , 
Poeta t rag ico , con suo nome scritto in 
Greco ; un ' erme di Talete Milesio senza 
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t e s t a , con Greca iscrizione . Di qui si pas-
sa nella 

Sala Rotonda . 

E s s a i 82 palmi di diametro, ed è soste-
nuta da dieci pilastri scanalati di marmo di 
Carrara, co.1 capitelli Compost i . Riceve il 
lume ila dieci finestroni all ' intorno , e da 
un foro circolare, ch'è nel mezzo della vol-
ta . Fra i suddetti pilastri sono dieci nic-
chie , due delle quali servono per porte, le 
altre otto sono destinate per le statue co -
lossali. Avanti a ciascun pilastro è un gros-
so pezzo di colonna di porfido, sopra cui 
sono altrettauti Busti parimente colossali . 
Il pavimento di questa Rotonda è il più 
gran musaico anticoche esista, e fu trovato 
a Otricoli nelle Terme di quella Colonia . 
E' questo diviso iu varj compartimenti con 
festoni, e meandri bellissimi; e nel suo cen-
tro è una testa di Medusa . In una delle fa-
sce , che gira attorno, sono rappresentati i 
combattimenti de'Lapiticoi Centauri; nel!' 
altra più larga sono de' Mostri mar in i , e 
Tritoni ; e l'ultima fascia, che termina al 
muro è parimente di antico musaico bian-
c o , e nero, formata da dieci differenti qua-
dri . Nel centro di questa sala è collocata 
una magnifica tazza di porfido di palmi 62 
di circonferenza, la quale è sostenuta da 
quattro piedi di bronzo dorato , fatti sullo 
stile antico. 

Cominciandola enumerazione de'monu-
menti di questa superba sala , vedonsi in 
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primo luogo ailatì della porta d' ingresso, 
due grandi ermi , trovati a Tivoli nel Tea-
tro della villa Adriana ; quello situato a de-
stra , à una testa quasi colossale della C o -
media in acconciatura di Baccante : l'altro 
incontro i una testa della Tragedia. Avanti 
al primo pilastro a destra, è una bellissima 
testa colossale di Giove , trovata a Otrico-
l i . Nella seguente nicchia è situata un'edi-
cola , cioè una nicchia d'un sol pezzo di 
marmo, servita forse a qualche statua Bac-
chica , come pare che indichino i tirsi che 
ne adornano i pilastri. Avanti al secondo 
pilastro è un busto colossale di Faustina Se-
niore , moglie d'Antonino Pio . Nella nic-
chia seguente è un gran piedestallo di gra-
nito rosso, destinato a qualche statua co-
lossale . Avanti al terzo pilastro è una te-
sta colossale d'Adriano , trovata nel suo 
Mausoleo, ora Castel S. Angelo . Nella se-
guente nicchia è collocata una statua colos-
sale di gesso, rappresentante la Musa Mel-
pomene. Avanti all'altro pilastro è un bu-
sto colossale di Antinoo, ultimamente tro-
vato a Tivoli nella villa Adriana . Nella 
nicchia seguente è collocato un piedestal-
lo , in cui è incastrato un bassorilievo anti-
co con giuochi Circensi , molto erudito , 
ma di mediocre lavoro. Avanti al pilastro, 
che segue , è un' erme colossale dell' Ocea-
n o , e d'un Tritone con delfini nella baiba, 
onde sul petto, squame sul v o l t o , e corna. 
Nella seguente nicchia è collocata una sta-
tua quasi colossale, rappresentante l 'Impe-
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rator Nerva . Avanti al pilastro i un busto 
colossale di Giove Serapide con testa ra-
diata . Nella seguente nicchia è una bellis-
sima statua colossale di Giunone , trovata 
sul Viminale . Avanti al pilastro è una te-
sta colossale dell' Imperator Claudio , tro-
vata a Otr ico l i , con corona civica di foglie 
di quercia . Nella nicchia appresso è una 
statua colossale di Giunone Sospita, ve-
stita di pelle di capra , ed armata . Avanti 
al pilastro seguente ò un busto colossale 
di Plotina moglie di Trajano . Avanti al pi-
lastro appresso la porta, per cui si passa 
nella prossima sala, è una testa colossale di 
Giulia Pia . Avanti al pilastro, che segue è 
un busto colossale di Elvio Pertinace . D i 
qui si passa nella 

Sala a Croce Greca . 

La porta di questa sala è sicuramente la 
più maestosa e nobile, che si possa immagi-
nare . La sola luce è di palmi 26 d'altezza, e 
13 di larghezza : i stipiti sono di granito 
Orientale,e del medesimo marmo sono i due 
gran pezzi di colonna situati lateralmente, 
sopra cui s'innalzano due simulacri Egizj 
colossali, anche questi di granito rosso con 
vaso ¡11 capo a guisa di Cariat idi , che so-
stengono l 'architrave, i quali esistevano 
nella piazza di T i v o l i . Nel fregio parimen-
te di granito si legge a lettere di bronzo 
dorato : MUSEUM PIUM . Sopra la corni-
c e , in corrispondenza delle due Car iat id i , 
posano due gran vasi similmente di grani-
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to , in mezzo ai quali è un gran bassorilie-
vo semicircolare, che serve di soprapporto, 
e rappresenta de' Gladiatori, che combat-
tono colle fiere. Il pavimento di questa ma-
gnifica sala è in gran parte d'antico musai-
co . Avanti la porta è posto quello trovato 
a Fallerone nella Marca ; e nel mezzo della • 
sala è quello rinvenuto all' antico Tusculo 
sopra Frascati, nel sito detto la Rufinella; 
e vi è espresso , fra molti s imboli , un gran 
busto di Minerva armata . 

Cominciando ad osservare i monumenti, I 
che in gran numero si contengono in que- f 
sta grandissima sala , si vede in primo luo-
go a destra entro una nicchia, una statua 
nuda dal mezzo in su , d'Augusto con tes'a 
non mai staccata , e perciò rarissima ; esi-
steva nel palazzo Verospi. Neil' angolo fra' 
pilastri è una Sfinge Egizia di marmo . So-
pra una mensola antica affissa al muro, è un 
Idolo Egizio di granito negro . Nella nic-
chia dopo l'altro pilastro, è una statua nu-
da quasi colossale di Lucio Vero in età gio-
vanile , trovata a Palestrina. 

Avanti la finestra vedesi isolata la grand' 
urna di porfido rosso tutta d'un pezzo con 
suo coperchio simile lavorata da ogni parte • 
a bassorilievo con P u t t i , che vendemmia-
no, e varj arabeschi. In questa superba ur-
na era già stata sepolta S.Costanza figlia del . 
gran Costantino; e perciò si conservava nel 
suo Mausoleo presso S. Agnese fuori delle 
mura. N 'Ha nicchia, dirimpetto al suddet-
to Lucio V e r o , è situata una statua sedente 
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d'una Musa, che adornava già il Teatro 
d 'Ot r i co l i . Neil' angolo è altra Sfinge simi-
le alla suddetta , ma di granito rosso . Nel-
la nicchia quadrata è una statua di Venere, 
altra replica della famosa Venere Gnidia di 
Prasitele . Avanti, isolata, è una Sfinge co-
lossale Egizia di granito rosso brecciato , 
trasferitavi dalla villa di Papa Giulio . Ve-
desi appresso un'altra Sfi ige colossale. Nel-
la nicchia seguente è una statua comune-
mente creduta della Musa Erato , ma che è 
veramente d'Apollo Palatino in a.hito cita-
redico : Neil' angolo è una Sfinge di grani-
to rosso , ed in alto , sopra una gran men-
sola antica , è una statua Egizia di granito 
nero . Nella nicchia , che segue , è una sta-
tua sedente della Musa Euterpe, trovata nel 
Teatro d 'Otricoli . Appresso è una statua di 
Donna velata. Q_il ammirasi la grand'urna 
di porfido,maggiore dell 'altra già descrit-
ta , che le stà dirimpetto . E' questa tutta 
scolpita con figure equestri di Soldat i , e al-
tre al basso di Schiavi , quasi di tutto rilie-
va ; e vi sono anche i busti di S.Elena, e di 
Costantino Magno, duplicati nelle facciate 
principali. Il suo coperchio è ornato di Put-
ti , fes toni , e Leoni giacent i . Questo pre-
zioso monumento esisteva nei tempi anti-
chi a Tor Pignattara fuori di porta Maggio-
re , ove era il Mausoleo di S. Elena , le cui 
ceneri si conservavano in questo marmo . 
Segue una sattua nuda virile ; ed una mag-
giore del naturale iù atto di arringare. N 11' 
angolo seguente è una Sfinge di marmo. So-
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pra una mensola antica è situata una statua J 
Egizia di granito nero. Nell 'ultima nicchia 
si vede una statua in piedi virile, velata, e 1 
togata . Da questa sala per un nobile can- " 
cello si passa nella 

Scala principale del Museo . 

Questa magnifica scala è a tre b ranchi , 
u n o de' qua l i , ch'è il principale , conduce 
al piano della Biblioteca Vaticana : gl'altri | 
due laterali portano alla galleria de' Candc-
labri. Essa è retta da 22 colonne di granito 
Orientale , parte rosso, e parte bianco e ue-
ro ; i suoi gradini sono di marmo, le balau-
strate di b r o n z o , e ali archi travi , e le cor-
nici intagliate . Nel primo ripiano si vedo-
n o due statue giacenti di Fiumi ; quella a 
destra avanti la finestra, di marmo bianco, 
rappresenta il Tigre; l'altra incontro di mar- il 
mo bigio esprime il Ni lo . In basso, a! prin- ! 
cipio della scala di mezzo , si vede la porta I 
della Biblioteca con stipiti di granito ros- j 
so , ed un cancello con cristalli. In una del-
le nicchie di questo ripiano vi è una statua 
di Cerere con spiche. La porta principale I; 
fa t ta col disegno di Giuseppe Camporcs i , j 
forma all' esterno un magnifico ingresso al | 
Museo . Questa porta è ornata con due co-
lonne di cipollino; ed introduce con i qua t -L 
tro archi interni al Museo, al ciardino, alla) 
strada, ed al cortile degli Archiv j . At torno [ ! 
a questi archi vi sono otto nicchie , il tu t to ! j 
è fatto di marmo . 

Ritornando indietro pe r l a scala d i m e z - j 
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z o , e salendo le altre due per andare alle 
Gallerie supe r io r i , si trova a destra la 

Camera della Biga. 

Questa bella camera di forma rotonda , 
è stata parimente ornata da Camporesi con 
quattro nicchie, fra o t t o colonne scanalate 
di marmo bianco . In mezzo a questa came-
ra è situata una Biga antica di marmo assai 
ben scolpita . Cominciando a dest ra , vi è 
lastatua di un Perseo ; e nella nicchia, una 
statua con gran barba col nome di Sarda-
napalo , scolpito su l l ' o r lo del pallio . Ap-
partiene questa al Sardanapalo fondatore 
dell ' Imperio Assirio, e non all' effeminato, 
che moti nell ' incendio del suo palazzo . 
Appresso si vede un Bacco di eccellente la-
voro - Dall' altro lato vi è una statua di un 
Guerriero , che posa un piede sopra un'el-
mo , rappresentante Alcibiade , come lo di-
mostra un altro marmo, che è nella camera 
delle M u s e , in cui è il nome , scritto in 
Greco. Nella nicchia si vede il gesso di una 
statua velata di un 'Uomo in atto di sacrifi-
c a r e , di un panneggiamento singolare. In 
basso è un piccolo sarcofago coir Genj de' 
giuochi Circensi . Viene appresso una sta-
tua di Apollo nudo colla lira ; e dall ' altro 
Iato la statua di un Discobolo; e nella nic-
chia, il gesso della statua togata di Tiberio, 
di un ' eccellente panneggiamento; e sotto, 
altro sarcofago con giunchi Circensi . La 
s t a tua , che segue è il Discobolo , prove-
niente da quello di Mironc; e dall'altra par-
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te della finestra è una statua di un'Auriga 
Circense ; nella nicchia evvi una statua di 
Augusto rogato con un volume nefla sini-
stra ; e finalmente la statua di un Apollo , 
Sauro t tono . Si passa in seguito nella 

Galleria de' Candelabri. 

Si entra per una cancellata di ferro a que-
sta lunga , e magnifica Gallerìa, che Pio VI 
fece costruire con la direzione di Michelan-
gelo Simonetti. Questa è divisa in sei parti 
da altrettanti archi , retto ognuno da due 
colonne di marmo . Vi si trova una gran 
quanti tà di marmi ant ichi , consistenti in 
diverse statue Egizie, di co lonne , tazze , 
vasi e candelabri che sarebbe troppo lungo 
a descriverle. Ritornando indietro per la 
medesima galleria, e scendendo la scala , si 
trova il 

Giardino Valicano , dello di 
Belvedere. 

Il Pontefice Nicolò V fece costruire que-
s t o ameno e delizioso giardino, che poi fu 
i ngrandito ed abbellito da Giulio l i colla 
d i lez ione di Bramante Lazzar i , di cui è il 
d isegno delle quattro facciate, che circon-
dano un vastissimo perterra . La principale 
facciata à nel mezzo una gran nicchia,avan-
ti la quale si vede fra due p a o n i , una gran-
dissima pina di b ronzo , che dicesi essere 
stata prima collocata sulla cima del Mauso-
leo di Adriauo > Vedesi l'Obelisco Egizio 
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c o n ' g e - o g i l ici , rotto in tre p e z z i , trovato 
ava .ti l 'Anfiteatro Castrense, dietro la Ba-
si: ic i di S .Croce in Gerusalemme, il quale 
anticamente stava innalzato nel Circo di 
Aurelir .no, che rimaneva poco di lì distati-
le - llrba io V i l i lo fece trasportare nel suo 
pa Al io B .rbe i in i ; e poi a ' nostri tempi da 
questa Fa miglia fu donato a Clemente XIV. 
Trovasi ainresso un 'a l t ro giardino , nel 
quale Pio IV fece e ìificare un nobilissimo 
casi >o con architettura di Pirro U g o io . 
Oltre gli ornamenti di belle colonne , e di 
statue , sonovi diverse pitture de Barocci, 
di Federico Zuccari, e di Santi Tiri . Fralle 
fontane ed i giuochi d'acqua che sono in 
questo g i a r d i n o , merita d'esser veduto un 
piccolo vascello fatto tutto di b r o n z o , d a 
cui escono piii di cinque cento zampilli 
d'acqua; ed i canuoni producono uu rumo-
re come se sparassero. 

In questo giardino si ammira il Piedestal-
lo della Colonna d 'Antonino P i o , la quale 
er i stata eretta nel suo Foro da M.Aurel io , 
e L.Vero in memoria di quel Pio Imperato-
re loro Padre . Questo bellissimo monu-
mento fu trovato ne l l 'anno 17JJ nel giar-
dino de' Preti della Missione a monte Cito-
rio , insieme colla sua Colonna , che era 
d'1111 sol pezzo di granito rosso d'Egitto 
della circonferenza di 25 palmi, e della lun-
ghezza di palmi 7 7 , e m e z z o , la quale fu 
posta provisionalmente distesa a terra in-
cóntro la casa de 'suddett i Preti della Mis-
sione ; ma siccome per un incendio seguito 
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nel 1 7 J 9 , r mase molto ila neggiata dal 
fuoco, e rotta in molti p e z z i , à servito per 
ristaurare i tre Obelischi fatti erigere da 
Pio VI.Questo Piedestallo era stato colloca-
to da Benedetto XIV sulla piazza di monte 
Citor io , da dove fu qui fatto trasportare dal 
medesimo Pio V I , per sostituirvi il celebre 
Obelisco Solare di Augusto . Lo stesso Pie-
destallo è d'un sol pezzo di marmo bianco, 
alto palmi i S , e m e z z o , ed è ornato di su-
perbe sculture. In un lato si legge l'iscri-
zione modernamente fatta di bronzo corri-
spondente all' antica: nell 'opposto lato ve-
desi rappresentata iu bassorilievo l 'Apoteo-
si d 'Antonino P i o , e di Faustina sua mo-
glie, i quali sono portati al Cielo sulle spal-
le d'un Genio a lato , che tiene colla mano 
sinistra un g l o b o , su cui è un serpente . A 
piedi del Genio è situata una figura allego-
rica , la quale tiene un 'Obel isco , simbolo 
dell ' immortalità . Incontro a questa figura 
se ne vede un'altra assisa , la quale rappre-
senta la C i t t à ; tiene essa appoggiata la sua 
mano sinistra sopra uno s c u d o , su cui è es-
pressa la Lupa allattante Romolo, e R e m o . 
Nei due altri Iati sono delle belle sculture 
a semirilievo, che rappresentano molti Sol- ! 
dati a cavallo armati con insigne militari , 
come solevano girare intorno alla Pira , o 
al Talamo funebre de' Cesari defunti. 

LJscendo da questo giardino dalla parte , j 
che rimane dietro la Basilica Vaticana, si | 
osservi la beli' architettura esteriore di que- | 
sto stupendo edif ic io , eseguita tutta di tra- ! 
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»creino da] Vignola, secondo il disegno del 
celebre Bouarroti. 

Ritornando sulla piazza di S. Pietro , e 
prendendo la strada a destra, dietro al co-
tonnato , si trova il palazzo, già detto del 
Santo Ufficio , in cui è lo 

Studia Jm/ieriale de Musaici. 

Il piti antico Stabilimento di questo ge-
n e r e , ed il solo in cui sono stati eseguiti 
de ' gran quadri, era in un piccolo e cattivo 
l o c a l e , dove per l'eccessiva umidità rovi-
navansi i quadri , non meno che la salute 
d e ' Mu sai cisti. Questi inconvenienti non po-
tevano durare sotto il Regno di SUA MAE-
S T A ' IMPERIALE , la quale à ordinato, 
che si trasportasse in questo edificio , dove 
in diversi saloni sono state disposte con 
buon ordine , diecisette mila tinte di smal-
t o , colle quali diversi valenti Musaicisti 
suppliscono ai pennelli del Pittore. Li qua-
dri che decorano la Basilica di s .pjetro, ed 
altre o i e r e che adornano alcune sale de'pi-
lazzi Imperiali , fanno testimonianza della 
loro abilità in quest' arte tanto antica e pre-
ziosa , con cui rendonsi quasi eterne le mi-
gliori opere pittoriche. 

La sorte de' Musaicisti impiegati in que-
sto Imperiale Stabilimento , di quei che si 
vogliono meritare d'esservi ammessi, e di 
quelli che ànno ben servito, è già assicura-
ta : gli uni sono esattamente e generosa-
mente pagati de' loro lavori : dagli Allievi 
si comprano, e si facilita la vendita delle 
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opere da essi fatte per lo-o conto; e delle 
pensioni sono assegnate a tutti quelli , che 
in questo Stabilimento inno reso de' ser-

•' v ' g i • . . . 

Li Signori Maury, e Omuccin!, che eser-
| citano, sotto l'autorità del Signor Marziale 

D a r u , Intendente della Corona , il primo, 
' le funzioni di Direttore dello Snidio de' 

Musaici; e il secondo, quello d'Ispettore 
de' lavori, impiego a cui gli davano dirit-
to i suoi talenti sulla pittura , àano molto 
contribuito alla reorganizzazione di questo 
Studio . Si terminerà presto la piazza co-
minciata avanti a questo Imperiale Stabili-
mento , la quale s'estenderà fino al Colon-
nato di S. Pietro. 

U n ' altro Stabilimento utilissimo,recen-
temente eretto nel già Collegio Germani-
ci) , sulla piazza detta dell' Appolliuare, è 
quello dello 

Studio Imperiale del Disegno. 

Uno Stabilimento pubblico , ove meto-
dicamente s'istruisse la Gioventù nelle arti 

t del disegno, mancava in Roma, in cui pu-
re il Genio delle belle Arti medesime avea 
stabilito la sua sede . L'insigne Accademia 
di S.Luca, probabilmente nata qualche tem-
po prima del Pontificato di Sisto IV, rasso-
data in quello di G'egorio XIII, accresciu-
ta con magnificenza in quel di S sto V, non 
avea per oggrtto , che l'eccitar l'emulazio-
ne ite'GiÒvani studenti col concorso ai pre-
mj che si distribuivano sul Campidoglio . 
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E cosi la scuola del nudo da Benedet to XIV 
istitUKa , e cai Signor Caval ier Canova di- ' 
r e t t a , esibiva un mezzo di per tezzionars ia 
chi già eia-i avvanzato nel d i segno iu pri-
v a t e scuole , che non a tu t t i si apr ivano , e 
che non erano sempi e g ra tu i te . Alle li,fini-
te beneficenze del m a g n a n i m o cuore del no-
s t ro August iss imo I M P E R A T O R E devesi 
uno S tab i l imento , in c u i , a chiunque vuol 
p r e v a l e r s i , si da un corso teor ico pratico 
delle arti del d i s e g n o , e delle cognizioni e 
scienze ausiliarie. Per decreii di SUA MAE-
STÀ' IMPERIALE, o l t r e c h é si conservala 
prclodata Accademia,e n u o v o vigore le s'in-
fonde , accordata le viene una dotazione di 
c e n t o mila franchi di r end i t a annuale , de' i 
qual i d ispone,sot to l 'app o v a z i o n e dell ' In- 1 
t e n d e n t e della C o r o n a . SUA MA ESTÀ' le 1 
à ancora concesso un Vasco l o c a l e , qual 'ò ; 
il già Col legio G e r m a n i c o , in cui sono sta-
te t'ondate le seguenti C a t t e d r e , corredate 
d i valenti Professor i : i . ° d i Scultura; 2 ."di 
Archi te t tura ; j . ° d i G e o m e t r i a , Piospctti-
va , ed Ot t ica ; 4 . 0 d ' A r c h i t e t t u r a elemen-
t a r e e di O r n a t i ; d i Noton. ia ; 6.° di 
S to r i a , Mitologia e C o s t u m i . E c iò che va- ' 
le a l t re t tan to , la d i r ez ione d i questo Sta-
bi l imen 'o r iposa sopra l ' in tel l igenza ed at-
ti', ità del S ignor Caval ier C a n o v a , attuai 
P res iden te del l ' Accademia d i S.Luca . Sot- 1 
t o t a l i a u s p i c j , in tende c i a s c u n o , a qual 
a l to grado s iano capaci di g iugnere l'Arti 
so r e l l e , quando di si p rez ioso Stabilimen-
to p r o f i t t a n d o , i Giovani s tud ios i Rom«ni, 1 

all' innato uenro pei beilo,e agl ' insigni mo-
numenti che ne à n n o dal l ' ant ichi .à , ac-
c o p p e r a n n o l 'elementare i s t i t uz ione , che 
dir igge i pr imi moviment i del G e m o , e ne 
rassicura con esat to metodo i passi . 

Dipoi t raversando la piazza di S . P i e t r o , 
si t rova la por ta Ange l ica , da cui si esce 
per andare sul 

Monte Mario . 

Quasi t u t t i i Forestieri sogl iono salire su 
questo monte per godere la piacevole e pi t -
toresca veduta di Roma e della sua campa-
g n a . Esso amicamene • de t to Cl ivo di Giu-
lia , prese poi il moderno nome da Mario 
Mil l i . i , avendovi egli nella sua sommità 
fat to cost rui re una dt l iz iosa v i l l a , che ora 
è poss du ta dalla Casa F J c o n i e i i . 

A U falde di questo monte t rovasi la vil-
la M a d a m a , la quale appar t iene alla Coro-
na Imperiale : in essa evvi un bellissimo 
c a s i n o , comincia to col disegno di Raffael-
lo , e t e rmina to dopo la sua morte da Giulio 
R o n a n o , che vi à dipinto egregiamente 
t u t t o il p o r t i c o , il fregio d ' u n , sa l a , e la 
vol ta d ' una stanza , a iuta to da Giovanni da 
U d i n e , ambedue scolari eccellenti dell ' ira-
niortal Raffae l lo . 



iccome anche nelle vicinanze di Rima vi 
sono degli ogget t i , che possono interessa-
re la curiosità de 'Forest ieri , perciò c redo 
necessario all ' intero compimento della mia 
imprese,dare ai medesimi una breve indica-
zione di quanto in alcune di esse si ritrova 
di piò part icolare, cominciando dalla 

Città di Tivoli. 

Uscendo per la porta S. Lorenzo, dopo 
iS miglia di cammino, si trova ques t 'ant i -
ca Città fondata circa 462 anni prima di Ro-
ma .situata nel Lazio , ora det to agro Ro-
m a n o , e chiamata in Latino Tibur , da T i -
burto, che la edificò . Nel tempo della mag-
gior fortuna de 'Romani servi loro di un 
luogo di diporto , a cagione della salubrità 
dell ' a r i a , e dell ' amenità del sito . 

La strada consolare, che conduce a que-
sta Città , era tutta fiancheggiata da magni-
fici Sepolcri , de'quali ne rimangono tutto-
ra sparsi per la medesima, diversi a v a n z i . 

Quat t ro miglia distante dalla suddet t i 
porta si trova I Attiene , volgarmente det to 
il Teveroue , fiume che sorge nel Regno di 
N a p o l i , dalla parte dell ' Abruzzo , e passa 
per la Città di Tivoli , dove fa la gran cas-
cata , eppoi va ad unirsi col Tevere, presso 

U 
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il ponte Mol le . Si passa questo per mezzo 
del ponte Mammolo, edificato da Mamme« 
madre di Alessandro Severo . Distante o t to 
miglia dal ponte suddetto se ne trova un'al-
t ro j chiamato 

Punte della Solfatara . 

L'acqua , che passa sot to questo piccolo 
ponte è d 'un colore tendente al ceruleo, ed 
esala un 'odore di zolfo molto disaggrade-
vole, da cui è derivato il nome di Solfatara. 
La sua sorgente, che non è più lontana,che 
un miglio, a sinistra della strada consolare, 
formaun lago,il quale siccome spesso inon-
dava le vicine campagne , però il Cardinal 
Ippoli to d 'Este , mentre era Governatore di 
T ivol i , fece formare il canale , che per lo 
spaziodi due miglia conduce la suddetta ac-
qua al Tevc ronc . 

Lasciando la strada maes t ra , e andando 
per la via a s inistra, lungo il medesimo ca-
nale , dopo circa un miglio di cammino, si 
trova il suddetto 

Lago della Solfatara , 
detto dell' Isole Natanti. 

La sua circonferenza è a lquanto meno 
d 'un migl io , e la sua profondità giunge a 
170 palmi . Siccome questo Lago va conti-
nuamentc spumando bituminosi e sulfurei 
vapor i , i quali a poco a poco unendosi in-
sieme con polvere , fron Ji e s t e rp i , si con-
densano e formano sulla superficie del La* 
go alenai corpi a guisa d ' i so le t t e , che per 
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la loro leggerezza galleggiano sopra l'ac-
qua a seconda de' v e n t i , perciò vengono 
de t te Isole Na tan t i . 

Gli Antichi attr ibuirono gran virtù a 
quest 'acqua da loro chiamata Albata, onde 
consacrarono una vicina selva, ed un fonte 
al Dio Fauno , ove col numeroso Popolo , 
che vi concorreva per consultarne gli Ora -
c o l i , vi si portò anche il Re Latino , prima 
di stabilire con Turno il matrimonio di La-
vinia sua F ig l ia . 

Presso di questo Lago erano le magnifi-
che Terme di M. Agrippa, frequentate da l l ' 
Imperatore Augus to , con sommo giova-
mento della sua sa lu te . In esse sonò s ta te 
t rovate varie colonne di se rpen t ino , ed al-
t re di verde a macchie;e ultimamente v iso-
no stati cavati alcuni pezzi del condotto d i 
p i o m b o , che portava le acque del Lago. 

Vicino a questo Lago ve ne sono a ln i due 
più piccoli,uno chiamato delle Colonnelle , 
l 'a l t ro di S.Giovanni, i quali probabilmente 
avranno communicazione sotterranea con 
il sudde t to . Il Lago delle Colonnelle è pro-
fondo 250 palmi: quello di S .Giovanni ò 
100 palmi. Andando in giù verso Roma po-
co più d 'un miglio , si trova il 

Lago de' Tartari. 

Viene questo cosi detto dalle sue acque , 
che depongono delle materie tartaro.« e cal-
caree . Per causa di tali depos iz ion i , ch-
continuamente si fissano anche all ' intorno 

U 2 
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del Lago , si va sempre restringendo la sua 
circonferenza; ed in f u t i vi si veggono de' 
grossi pezzi di ta r ta ro , come ancora delle 
erbe e degli arbusti rivestiti di simili mate-
rie ; ciocché fa molto piacere agli amatori 
d' istoria naturale . 

Ritornando sulla strada maes t ra , e pas-
sando il suddetto ponte della solfatara, do-
po due miglia e mezzo di cammino si ri-
passa il Teveronc per il ponte Lucano,fatto 
costruire da Plauzio Lucano per passare nel-
le sue possessioni, che rimanevano divise 
dal fiume . Presso di questo ponte evvi il 

Sepolcro della Famiglia Plauzia. 

Dall ' i l lustre Famiglia Plauzia, cotanto 
benemerita della Republica e de 'Cesar i , fu 
e r e t t o , in tempo dell 'imperatore Vespasia-
n o , questo magnifico Sepolcro, composto 
di pietra di Tivol i , detta t ravert ino, e lat-
to à guisa di torre rotonda con suo corni-
cione nel mezzo , consimile alla Tomba di 
Cecilia Metella . Esso è situato sopra una 
base quadrata , sulla quale s'innalzavano 
molte colonne Joniche, di cui ora non re-
s t a n o , che pochi pezzi dalla parte della 
s t rada . Quest ' ornamento forse sarà stato 
fatto posteriormente all 'edificio, per mag-
gior decoraz ione , e per collocarvi negl'in-
tercolunnja l t re lap id i , di cui restano an-
cora de ' f ramment i . Li r i s taur i , che ve-
dousi sulla sommità di questo monumento, 
dimostrano essere servito di fortezza nelle 
guerre civili de ' bassi t empi . 
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Dopo due miglia dal suddetto Sepolcro, 
si trova sulla destra la . 

Villa Adriana. 

L'Imperatore Adriano dopo avere tras-
corso l'Impero Romano, volle in questa vil-
la compendiare tu t tocciò , che di pi fi bello 
e di piti curioso aveva osservato nella Gre-
cia , nell' Egi t to ,c ned 'A i a ; o n d e infiniti 
erano gli edificj , che in essa si conteneva-
n o ; ed il suo circuito non era meno che di 
sette miglia . Fu dipoi questa vil'a in buona 
parte spogliata dai Successoi i d 'Adriano, e 
molto più rovinata dai G o t i , che vi si ri-
coverarono iu varj tempi. Gli avanzi d 'una 
quanti tà immensa d i e d i f i c j , che ancorav i 
r e s t a n o , come anche l'infinito numero de ' 
m a r m i , che vi sono stati ritrovati , e che 
tuttora vi si t rovano ne'le escavazioni,buo-
na parte di i quali si conservano nei musei, 
e nelle gallerie di Roma , ci fanno sicura 
testimonianza della sua celebriti e magni-
ficenza . 

Questa superbissima villa conteneva in 
se anticamente nulla m e n o , che tut te que-
ste cose : tre Tea t i i , uno de ' quali è il pifi 
conservato,"che si conosca, vedendo'visi 
ancora le vestigie de ' sed i l i ,de l le scene , 
dell 'orchestra, e delle stanze degli Attori : 
un Ippodromo, che era un vastissimo atrio 
circondato da port ici , ove si fuceva la ca-
vallerizza : il Peci led 'Atene , che consiste-
va in due vastissime p iazze , ove facevansi 
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i giuochi d ' a r m i , del quale rimane ancora 
una lunghissima muragl ia , a cui appoggia-
vano due por t ica t i , uno a tramontana , e 
l 'altro a mezzo giorno : il Tempio degli 
Stoici con sette nicchie per le statue : il 
Tea t ro mar i t t imo, circondato da por t ic i : 
la Biblioteca, ove ancora si veggono alcu-
ne stanze con pitture nella volta": i Tempj 
di Diana , e di Venere: il palazzo Imperia-
le , che è di due piani ; l'Accademia per i 
Fi losofi , con il Tempio di Apollo, ove ve-
donsi le nicchi? per le nove Muse : i quar-
tieri delle guardie Pre tor iane , volgarmente 
dett i le Censo Camerette, edificio di tre 
p ian i , con un ' inf ini tà di s t a n z e , le quali 
non avevano alcuna comunicazione inter-
na , se non se dalla porta particolare, che 
serviva loro anche di finestra : le Terme per 
gli Uomini,e quelle per le Donne : le Scuo-
le Filosofiche , delle quali ci restano quat-
t ro saloni : il C a n o p o , che era un Tempio 
fat to ad imitazione di quello di Serapide 
noli' Egitto ; gli Ìnferi cogli El is i ; o l t re i 
var j altri edif ic j , di cui appena ne riman-
gono le ^ s t i g i e . 

Ripigliando la strada di T ivo l i , prima 
d'entrare iu Città per la porta Santa Croce, 
si vede una deliziosa strada per passeggia-
re , chiamata corrot tamente di ¿ a s c i a n o , 
perchè quivi Cassio aveva la sua v i l l a , d o -
ve fu tramata la congiura contro Cesare . 
Entrando a Tivoli per la suddetta porta San-
ta Croce , la prima an t i ch i t à , e la più in-
teressarne a veders i , è il celebre 



Tempio della Sibilla. 

Dall 'elegante architettura di questo in-
signe monumento de l l ' amichi t i , si conos-
ce essere questa opera de ' buoni tempi. Ben-
ché esso venga communemente detto della 
Sibi l la , con tut to ciò siili' autorità di Plu-
tarco , che dice aver l'atto Numa Pompilio 
il Tempio della Dea Vesta, di figura roton-
da , per rappresentare con ciò l'idea dell' 
Un ive r so , quasi tutti gli Antiquari credo-
u o , che sia stato dedicato a questa Dea ; e 
vogliono che il vero Tempio della Sibilla 3 
Tiburtina sia quel lo , che le rimane appres- jj 
so , ili oggi Chiesa di S. G io rg io . Cornuti- 2 
que però vada la cosa , questo , e non l'ai- 5 

t ro viene comunemente conosciuto per il 
Tempio della Sibilla . Le pareti tanto inter- ™ 
ne , che esterne della cella, sono coperte di 
quadre l l i , lavoro chiamato dagli Antichi g 
opera reticolata . La cella , ch'è di J I pai- 2 
mi di d iamet ro ,e ra circondata da 18 co- « 
l onne , delle quali non ne sono rimaste, g" 
che dieci . Queste colonne sono di tra- 3 
vertino scanalate d'ordine Corintio dell ' E 
altezza di palmi 26 ; ed il fregio del cor- 5 
u i c ione , che sostengono , è ornato di fe- ¡3 
stoni retti da teste di bove . Molto con- 3 
tribuisce alla bellezza di questo Tempio,ed £ 
a renderlo oltremodo delizioso e pittores- p 
co , il luogo, su cui è s i tuato, rimanendo 
sull ' estremità d'una rocca,incontro la gran I 
caduta del fiume, ed avanti una vastissima / 
val le . 

U 4 
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Il Possessore del medesimo Tempio tiene 

in ques to luogo una buona locanda, per co-
m o d o d i c o l o r o , che v a n n o , o ad ammira-
re , o a studiare sopì a le vedute pi t toresche, 
che quivi si r i t r o v a n o . 

Accanto al suddet to Tempio si trova 
que l lo communemeute creduto di Vesta ; 
m a che i migliori Antiquari s t imano essere 
s tato il vero Tempio della Sibilla Tiburt ina . 
Esso è di figura quadra ta lunga,con quat t ro 
co lonne Joniche di f ron te . La sua costru-
z i o n e è di t r a v e r t i n o ; e sembra essere con-
temporanea a quella del suddet to Tempio 
di Vesta . Poco lontano è la 

Grolla di Nettuno. 

Si scende in questa grot ta per l ina com-
m o d a scala cordonata ultimamente, fatta co* 
s t ru i re daS-E.il Luogotenente del Governa-
tore generale C o n t e Miollis . Le acque del 
T e v e r o n e , dopo la gran caduta , vanno su-
b i to a p rec ip i t a r s i , per un ' augus to sentie-
ro , in ques t 'o r r ib i l e abisso, communemen-
te de t to Gro t t a di N e t t u n o . Il vigore delle 
acque medesime consumando gli s cog l j , a 
fo rmato arconi altissimi, e profonde caver-
n e , le q u a l i , per i v a r j acc ident i di lumi, e 
per la quant i tà delle acque , che impetuosa-
mente cadono con vago e dilet tevole con-
t r a s t o , f r a l e r u p i , p roducono vedute ol-
t remodo curiose e pi t tor ischc; o n d e vi con* 
co r rono tutt i i Forestieri per a m m i r a r e , e 
specialmente gli artist i per r i t rat tare q u e -
s to bellissimo spet tacolo della n a t u r a . 



t 
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R i t o r n a n d o in sii da questa grotta , per 

una scala cavata nel tufo , si cala nella-

Grolla delle Sirene. 

Non è molto t e m p o , ch'è stata scoperta 
la strada per discendere in questa orr ib i le , 
ma deliziosa g r o t t a , dove le medesime ac-
que del fiume Aniene fanno la loro te rza 
eomparsa . Essa non è meno cu r io sa , e pit-
toresca di quella della grotta di N e t t u n o , 
t an to p e r i v a r j accidenti delle a c q u e , c h e 
per la móltiplicità degli s c o g ' j , atti a f o r -
mare un s i to o r r i d o , ma be l lo , che però 
viene conosciuto sotto il nome di g ro t t a 
delle S i r e n e . 

Ri to rnando sulla s t rada , dopo pochi pas-
si, si t rova il pon te , da cui godesi di p r o s -
pet to la 

Gran Caduta del Fiume Aniene. 

Il fiume A n i e n e , che prende la sua sor-
gente n e l l ' A b r u z z o , viene qui a fare una 
strepitosa e bella caduta, le cui acque spruz-
zant i scorrendo poi fra scogli, vanno a pre-
cipi tars i in una voragine , che si vede dal l ' 
altra parte del medesimo p o n t e , e di 11-van-
no a cadere' nt-lla sopra descritta Grot ta di 
N e t t u n o , poi in quella delle Sirene, e final-
infinte nel T e v e r e . 

Dal suddet to ponte si va alla porta S. An-
gelo , fuori della qua le , d o p o due miglia 
circa d i cammino , veggonsi le 

U J 
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Cascatelle di Tivoli. 

Quelle porzioni di acqua del medesimo 
fiume Aniene , che ànno servito per uso 
delle ramiete , ferriere ed altri edificj, ven-
gono qui a formare queste piccole cadute , 
che non sono meno pittoresches ed interes-
santi delle altre sopraccennate . La prima , 
che è la più g r a n d e , viene formata di due 
cadu te ; l'altra di t r e , che escono dalla vil-
la di Mecenate . 

Li queste vicinanze eravi la villa di Quin-
tilio Varo, di cui non rimangono , che al-
cune sostruzioni . Le s ta tue , le colonne , i 
musaici ed a'tre ricchezze t rovatevi , pro-
vano che questa non la cedeva in magnifi-
cenza a quella di Mecenate . Ritornando in 
Cit tà , merita d'esser veduta la 

Villa d'Este. 

Questa magnifica villa fu fatta costruire 
I; dal suddetto CardinalIppoliio d'Este, figlio 
i d 'Alfonso Duca di Ferrara. Tanto perla sua 

bella situazione , che per i suoi lunghi , e 
spaziosi v ia l i , deliziose spalliere, boschet-
ti , e bellissime fon tane , e per le s ta tue , 
b tss i r i l ievi , ed altri vaghi o rnamen t i , era 

i questa una delle piil suntuose delizie del 
Mondo ; e può credersi che qui abbia com-

\ posto il suo poema il celebre Ariosto, ri-
trovandosi q' osti presso l'istesso Cardinal 
d 'Este . Benché presentemente la medesima 
villa sia alquanto deter iora ta , non lascia di 

! dare un ' idea del suo antico splendore . Il 
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suo casino è composto di tre p ian i , ed è " 
ornato di varie pitture di Federico Zuccari, | 
del Miniano, e d'altri pittori di quel tempo. 

Andando verso la porta Romana si veg-
gono le vestigie dell 'antichissima villa di 
Mecena te , la quale colle sue sostruzioni 
copriva una parte della via Consolare, che 
quivi passava; e d o r a non vi r imangono, 
che gli avanzi del portico inferiore, consi-
stenti in due ordini di archi , d'un magnifi-
co edilìzio. 

Uscendo da Tivoli per la suddetta porta 
Romana , si trova a sinistra un antico Tem-
pio di figura rotonda, consimile al Panteon 
d 'Agr ippa , assai ben conservato , che vien 
chiamato il Tempio della Tosse . .. 

Quindici miglia circa sopra Tivol i , ver-
so. Licenza , era la deliziosissima villa d 'O-
razio Fiacco , che questo gran Poeta à tan-
te volte encomiata nelle sue opere . Q u e -
sta non devesi confondere con quel la , che 
aveva in Tivoli di molto minore esten-
zione ; e ch'era situata presso il Bosco Sa-
gro di Tiburno, ov'è ora la Chiesa di S. Mi- I 
che le . 

Poche miglia lontano di là è la Chiesa di 
S .Cosimato, dove vedesi l 'acquedotto sot-
terraneo di Claudio, che è un canale taglia-
to dentro la montagna, opera che dimostra 
la magnificenza degli antichi Romani . 

Ritornando ind ie t ro , iS miglia distante 
da T ivo l i , e 12 da Roma , si t rovala 

U 6 
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Cinà di Frascati. 

Q u i era l 'antico Tusculo , Ci t tà ant ichis-
sima edificata salla sommità della collina da 
Te logono figlio d ' l ' l i s<e, e poi ingrandita 
dai Toscan i , da cui prese la sua denomina-
z ione . Es -a fu la patria di Ca tone Censore , 
bisavolo d i Catone d ' U t i c a , e capo della 
sudde t t a Casa Porcia. Fu onesta Ci t tà di-
s t ru t t a per la seconda volta da ' Romani ver-
s o l ' anno 1191 , ed a'Iora fu , che quel Po-
polo v e n n e a stabilirsi se t to la sua antica 
C i t t à ; e p e r restare al coper to vi fece una 
quan t i t à d i capanne, le qual i siccome erano 
r icoper te d i f rasche, prese questo luogo il 
n o m e di Frasca t i . In questo medesimo sito 
f u poi edificata la nuova Ci t tà * Dopo la 
po r t a pr incipale di Frascati si trova uua 
bella piazza , su cui è collocata la Chiesa 
Ca t tedra le di S. Pietro . 

Essendo questa Cit tà , t an to per la sua 
del iz iosa s i t u a z i o n e , che p e r l a salubrità 
d e l l ' a r i a , frequentata dai Romani , special-
mente in tempo di villegciaMira, si veggo-
n o in essa diverse superbissime ville con 
magnif ic i c a s i n i , fra'Ie quali si distingue 
la villa A M o b r a n d i n i , de t ta anche Belve-
dere per la sua deliziosa s i tuaz ione . Es<a 
appar t i ene alla Casa Borghese , e fu fatta 
cos t ru i re , in tempo di Clemente Vi l i dal 
Card ina le Aldobrandini suo N i p o t e , con 
a rch i te t tu ra di Giacomo della P o r t a . II ca-
s ino è o r n a t o di marmi, e d i pi t ture del cav. 
d ' A r p i n o . La disposizicne generale di que-
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sta vi l la è molto bel la , eJ è ricca d i fonta-
n e , e giuochi d 'acqua assai abbondante . In 
una saia terrena si vede il monte Parnaso di 
r i l i evo , ove sono diverse figure, che col 
mezzo de l l ' acqua suonano var j i s t roment i . 
Questa sala è tutta all ' in torno ornata d i 
musaici , e dipinta a fresco dal celebre Do-
m e n i c h i n o . 

La villa C o n t i , già Ludovisi, è parimen-
te una delle più be l le , e deliziose ville di 
F r a sca t i . 

La Casa Borghese vi à un ' altra villa , 
chiamata comunemente villa Taverna , la 
quale fu fatta costruire dal Cardinale Sci-
pione Borghese ', Nipote di Paolo V ; e do-
ve il medesimo Pontefice varie volte fu in 
vi l leggiatura . La magnificenza de! casino , 
le p i t t u r e , e le s ta tue che lo decorano ; l 'a-
m e n i t à de ' g i a r d i n i , e delle fontane, e va-
rie a l t r o d e l i z i e , la dist inguono fral lc più 
belle ville di F rasca t i . 

D a questa villa s i passa a quella di Mon-
d ragone , la quale parimente appart iene alla 
Casa Borghese . E' molto magnif ico il casi-
no , fa t to col disegno di Flaminio P o n z i o , 
e deliziosa la sua s i tuazione. L 'amenità de ' 
g i a r d i n i , la lunghezza d e ' v i a l i , la varietà 
delle f o n t a n e , e la bene ord ina ta dis t r ibu-
zione di questa villa,reca un gran dilet to a 
chi la t r a sco r r e . 

La Kufina è anche una bella delizia , con 
cas ino o rna to di diversi buoni q u a d r i , fat-
to con architettura del cav. Bernini; ed ap-
p a r t i l e alla Casa Falconieri . Vi è inoltre 
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la villa Bracciano j già Moutalto , nel cui 
casino sono diverse pitture , fa l le quali si 
distingue una volta della scuola del Dome-
n ich ino . 

Andando in alto del m o n t e , si trova la 
Chiesa già de' Cappuccini, in cui è un Cro-
cifisso, di Guido. Quivi era anticamente si-
tuato l'antico Tusculo , di cui restano an-
cora alcune vestigie, volgarmente chiamate 
Grot te di Cicerone . 

Pifi in alto è la Rufinella , ove trovasi 
una deliziosa villacon un magnifico casino, 
da cui godesi una superba veduta di tutta 
R o m a , e del mare -

Due miglia lontano da Frascati si trova 

Grotta/arata. 

Altro non vi è in questa piccola Terra , 
che fra poche case, la Chiesa di S. Mar ia , 
eretta da S. Bartolommco Nileo , nel luo-
go ov'era la villa di Cicerone , tanto rino-
mata per le Tuscnlane . In occasione , che 
venne ristaurata questa Chiesa per ordine 
del Cardinal Farnese, che n'era il Commen-
da ta r io , fu fatta dipingere a fresco dal ce-
lebre Domenichino , tutta la cappella , che 
le limane cont igua , con diversi fatti di 
S. Bartolommco Ni leo , opera veramente 
degna di quel gran pittore , il quale sembra 
in questo luogo aver superato >e medesimo. 
1! quadro però de l l 'Al ta re , ch'è ari o l io , 
è oserà del suo maestro A • ¡baie Caracci . 
Dopo circa tre migl ia , si trova 

Marino. 

Da M a r i o , o da Lucio Mureno , che vi 
avevano le loro vi l le , prese il suo nome 
questo delizioso Paese ,che merita tutta la 
distinzione,tanto per la sua pittoresca situa-
z ione , quanto peresservi diverse pitture di 
buoni maestri . Nella Chiesa Collegiata di 
S. Barnaba, sopra l'Altare della crociata , 
dalla parte della Sagrestia, vi è un bellissi-
mo q u a d r o , rappresentante il martirio di 
S.Bartolommeo, opera della prima maniera 
del Guercino, della cui scuola è il martirio 
di S.Barnaba, espresso nel quadro dell' Ai-
tar maggiore . 

Nella Chiesa della Trinità è un superbo 
quadio di Gu ido , rappresentante la SSma 
Tr ini tà . 

Finalmente nella Chiesa della Madonna 
delle Grazie , si osserva dietro l'Aitar mag-
g io re , un S. Rocco , opera del Domenichi-
no. Tre miglia distante da Marino è situato 

Castel Gandolfo. 

Questo piccolo Paese è molto ameno per 
la sua bella s i tuazione, e per Insalubrità 
de l l ' a r i a . La Chiesa principale di questo 
Paese rimane sulla piazza, ed è in forma di 
Croce Greca fatta con architettura del cav. 
Bernini . Sopra l'Aitar maggiore i un qua-
dro di Pietro da Cor tona , e sull'Altare a si-
nistra, Qn'A>sunzione, di Carle Mara t t a . 

Il Lrgo,che rimane accanto a questo Pae-
se , prima de t to d'Albano , ed ora di Ca-
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stello j era uà vulcano : esso à cinque mi-
glia di circuito ,.e 480 piedi di profondità ; 
ed è tutto circondato d a ' m o n t i . Scenden-
do al piano di detto Lago si trovano due 
grot te , che dicesi essere stato un Ninfeo , 
cioè diverse sa le ,orna te di statue di Nin-
fe , destinate a prender fresco . Il Canale di 
questo Lago è una delle opere le più anti-
che e le più singolari de ' R o m a n i . Questo 
è un emissario , per cui le acque del Lago 
vanno a scaricare dalla parte di là de 'mon-
t i . Esso fu fatto 393 anui avanti l'era vol-
gare , iu occasione d 'una straordinaria es-
crescenza d'acqua , in tempo che i Romani 
erano occupati 4I famoso assedio di Vejo . 
Ment re continuava l'assedio, le acque sem-
pre più minacciando Roma d 'un ' inonda-
zione , furono spediti Deputati a Delfo per 
consultare l'Oracolo d'Apollo,i quali aven-
do avuto in risposta, che non avrebbero i 
Romani superato i Ve jcn t i , se prima non 
avessero dato scolo al Lago Albano, subito 
si accinsero a forare la montagna, e nel ter-
mine d'uri anno fecero un cariale della lun-
ghezza di quasi due miglia , largo $ pal-
mi , e 9 palmi alto . Qnest ' opera fu fatta 
con un' immensa spesa, e con tanta sodez-
za , che serve ancora per il medesimo uso , 
senza aver avuto mai bisogno d'alcuna r i -
s taurazione. 

Poco lontano da Castel Gandol fo , evvi 
Monte Cavo , luogo celebre negli antichi 
tempi per il famóso Tempio di Giove La-
ziale , eretto da Tarcjuiaio Superbo, dove 
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i Romani vi celebravano le Ferie Latine , e 
dove i Trionfanti erano obbligati d 'andare 
a far sacrifiz] , alcuni giorni dopo il loro 
t r ionfo ; ed i Consoli andavano a prender 
possesso della uuosa loro dignità . Per una 
bella strada alberata della lunghezza d'un 
mig l io , da Castel Gandolfo si va alla 

Città d'Albano. 

Ascanio figlio d'Enea,circa 400 anni pri-
ma della fondazione di R o m a , fabbricò in 
questo luogo la sua Città detta Alba Longa, 
che poi fu chiamata Albano . Ques-a Città 
essendo stata distrutta da Tulio Os t i l io , fu 
riedificata poco prima di Nerone, non già 
sali* alto del col le , ove/era prima , ma nel 
piano, dove appunto fu la sontuosa villa di 
Pompeo M a g n o , quella di Domiziano , e i 
Tempj di Veliere, e della Buona Dea . 

Prima d'entrare in Albano si vede a si-
nistra un 'a l ta mole tutta coperta di pietre 
quad ra t e , con una camera ' in terna della 
lunghezza di palmi i f i , e 12 di larghezza. 
Benché questa mole sia spogliata de ' suoi 
o rnamen t i , si conosce uon altro essere sta-
ta , che un magnifico Sepolcro ; e con tutto 
che non vi sia alcuna iscrizione, nè veruna 
memo/ia a chi appartenesse, viene franca-
mente c reduto , che fosse il Sepolcro diAs-
canio medesimo. 

Dall 'al tra parte della C i t t à , per lastra-
da , che porta alla Riccia , presso la Chiesa 
della Madonna della Stella, si vede un'altro 
nobil Sepolcro , formato d'un grandissimo 
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basamento quadrato , su cui s'innalzavano 
cinque coni, due de ' quali solamente in og-
gi rimangono . Viene questo dal volgo ri-
conosciuto per i i Sepolcro de'Curiazj;ben-
chè con maggior probabilità sia creduto il 
Sepolcro di Pompeo Magno, il quale vi ave-
va la sua villa. In questa Città sono diver-
se Chiese, molti belli casini , e varie deli-
ziose passeggiate, perciò vi si fanno le mi-
gliori villeggiature . Neil' alto della Città 
si veggono gli avanzi d'un Anfiteatro, e 
d 'una conserva d ' acqua , creduto anche di 
Domiziano . Un miglio di qui distante è la 

Riccia. 

Sopra alta collina è situato questo picco-
lo Paese , che ebbe or igine500anni prima 
della guerra di T r o j a , da Archiloo Siculo, 
da cui fu chiamato E m i n a . Dipoi essendovi 
stata posta da Oreste la statua di Diana Sci-
tica , che portata aveva da Tauride, fu que-
s to luego detto Ar ic i a , e fu patria di Accia 
madre di Ottaviano Augusto. Siccome que-
s to Paese apparteneva alla Casa Chigi, Ales-
sandro V i i , di questa medesima Famiglia, 
incontro al suo palazzo, fece col disegno 
del cav.Bernini edificare una bella Chiesa , 
la cui tribuna è dipinta a fresco dal Borgo-
gnone . 

Fine dell'Opera. 
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—— Santa . 270. 
—— di Trevi .175. m 
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bo . i ; t . 
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Alloggiamenti de' Soldati Pellegrini. 8». 
• ile'Soldati Pretoriani, ij6. 
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Massimo . 261. 
Antiteatro Castrense . io, . 
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Aniene , fiume, ossia Tcveronc . 141. ifo. 437, 
Aia Massima , ove , e cosa fosse . a ¡6. 
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basamento quadrato , su cui s'innalzavano 
cinque coni, due de ' quali solamente in og-
gi rimangono . Viene questo dal volgo ri-
conosciuto per i i Sepolcro de'Curiazj;ben-
chè con maggior probabilità sia creduto il 
Sepolcro di Pompeo Magno, il quale vi ave-
va la sua villa. In questa Città sono diver-
se Chiese, molti belli casini , e varie deli-
ziose passeggiate, perciò vi si fanno le mi-
gliori villeggiature . Neil' alto della Ci t t i 
si veggono gli avanzi d'un Anfiteatro, e 
d 'una conserva d ' acqua , creduto anche di 
Domiziano . Un miglio di qui distante è la 

Riccia. 

Sopra alta collina è situato questo picco-
lo Paese , che ebbe or igine500anni prima 
della guerra di T r o j j , da Archiloo Siculo, 
da cui fu chiamato E m i n a . Dipoi essendovi 
stata posta da Oreste la statua di Diana Sci-
tica , che portata aveva da Tanride, fu que-
s to luego detto Ar ic i a , e fu patria di Accia 
madre di Ottaviano Augusto. Siccome que-
s to Paese apparteneva alla Caia Chigi, Ales-
sandro V i i , di questa medesima Famiglia, 
incontro al suo palazzo, fece col disegno 
del cav.Bernini edificare una bella Chiesa , 
la cui tribuna è dipinta a fresco dal Borgo-
gnone . 

Fine dell'Opera. 
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d e l l ' a c q u a M a r c i a . 1 0 7 . 1 1 $ . 
d i N e r o n e . 8 7 . 8 9 . i o z . 1 0 4 . 

— — D e l l ' a c q u a P a o l a . 3 0 6 . 
- — — D e l l ' s c o v a T e p u l a . 1 0 7 . 1 1 3 . 
A d i a c e n z e d i R o m a . 4 3 7 . 
A g g e r c d i S e r v i o T u l l i o , e d i T a r a m m o S u p e r -

b o . 1 3 « . 
A l b a n o , C i t i l i , 4 5 3 . 
A l l o g g i a m e n t i d e ' S o l d a t i P e l l e g r i n i . 8 » . 

• i l e ' S o l d a t i P r e t o r i a n i . 1 3 6 . 
A i m o n e » r i v o d e t t o la M a r r a n a . 1 7 0 . 
A n d r o d o r i c o n o s c i u t o d a u n L i o n e n e l C i r c o 

M a s s i m o . i f t i . 
A n t i t e a t r o C a s t r e n s e . i o , . 
— — d i D o m i z i a n o , i n A l b a n o . 4 5 4 . 

• F l a v i o , d e l l o C o l o s s e o . 7 9 . 
1 — - d i S t a t i l i o T a u r o , o v e f o s s e , 1 3 . 
A n i e n e , f i u m e , o s s i a T e v e r o n e . i 4 t . 1 ( 0 . 4 3 7 . 
A i a M a s s i m a , o v e , e c o s a f o s s e . ¡ ¡ 6 . 



4*6 INDICE GENERALE 
Aico «fella Ciambella. 217. 
—— di Costantino. 84 

di Dofabclh , e di Silano. 91. 
di Druso . 

—-— Fabiano . 7J-
— di Gallieno . 11$. 
— di Càiano (Quadrifronte. a? 4. 

d i S. L a z z a « . l'ed. d i O r a z i o C o c l i t e , 
—— di Nerone . 2*. 

di Orazio Coclite . 28?. 
— d e ' P a n t a n i g i à d e l f o r o d i N e i v a . 1 9 9 . 
— di Settimio Severo . JJ. 
— di Settimio Severo a S. Giorgio in Vela-

b r o . 1 J 5 . 
— di Tiberio , ove fosse . 77-

di Tito. 66. 
— di S. Vito . l'ed. di Gallieno. 
Arenario. Vcd. Cimitcrio . 
Armilustro , cosa tosse . 
Asilo stabilito da Romolo, ove fosse. atf. 
Ateneo . cosa fosse . 17» 
Amo l'ubiico . n . 
Aureliano circondò Roma d i m u t a , d i l a t a n d o l e 

antiche . 26S 
Bagni di Livia . 71. Terme » 
Basilica di Cajo , e Lucio . 21K. 

di S. Croce in Gerusalemme . 103. 
d- S. Giovanni Laterano. 9>-
Giulia . 76. 
di S. Lorenzo fuori delle mura . n j « 
di S. Maria M 2 g g i o r e . xitf. 
d i O p i m i » . 76. 

di S. Paolo. 280. 
di Paolo Emilio . 61. 
di S. Pietro in Vaticano, sua istoria . $4?« 

Sua facciata. Suo Portico. Ì47* 
Suo interno . $49. Sua Confessione. 
J»2. Aitar maggiore . Gran cula-
ia . $54. Tribuna , e Cattedra di S.Pis-
tro . gf 7. Navata a destra della Tribu-
na . Ciociata Meridionale • 

DELLE MATERIE 457 
C a p p e l l a C l e m e n t i n a . $ 6 $ . C a p p e l l a 

' d e l C ò r o . $6,- C a p p e l l a d e l l a P r c s e n -
l a z i o n e - ¡ 6 6 . C a p p e l l a d e l F o n t e B a t -
t e s i m a l e . ¡ 6 7 . C a p p e l l a d e l l a P i e t à . 
1 6 7 . C a p p e l l a d i S S e b a s t i a n o . 3 6 9 . 
C a p p e l l a de l S a c r a m e n t o . 5 * 9 . C a p -
p e l l i d e l ' a M a d o n n a . $ 7 r . C r o c i a t a 
S e t t e n t r i o n a l e . $71. G r o t t e V a t i c a n e . 
$ 7 4 - S a g i e s t i a . $ 7 6 P a r t e S u p e r i o r e 

\ d e l T e m p i o . 3 7 9 -

B a s i l i c a P o i z n . 7 > . 
d i S . S . b a s t i a n o . 1 7 1 , 

— • - d i S w ' m p i o i i i o . 2 
B a t t i s t e r i o L a t e r a n c u s e . 9 4 . 
B i b l i o t e c a d i S . A g o s t i n o . 2 $ t . 
• B a r b e r i n i . 1^7. 
• C a s a n a t e n s e . lod. d e l l a M i n e r v a . 

< C h i g i . y . 
— — d e l C o l l e g i o R o m a n o . i > . 
— C o l o n n a . 1 9 « . 
• C o r s i n i . ? ! z . 

- — I m p e r i a l e V a t i c a n a . 5 9 7 . 
| — — d e l l a M i n e r v a 21» 

Br icca d e l l a V e r i t à , p e r c h è c o s ì d e t t a . 2 9 0 . 
Biuta Gittica . 2C1 
C a d u t a d e l f i u m e A n i e n e in T i v o l i . 44 , - . 
C a l c o g r a f i a d e l l ' A u t o r e d e l l a p r e s e n t e o p e r a . 1 7 4 . 
C a l i d a r i o deJ le T e r m e D i o c l e z i a n o . r i y . 

1 d e l l e T e r m e d ' A g r i p p a . a r 7 . 

1
C a m e r e d i R a f f a e l l o , ne l V a t i c a n o . $ 8 8 . S i l a d i 

C o s t a n t i n o . $ 8 9 . S e c o n d a C a m e r a . 3 9 0 . 
T e r z a c a m e r a . 5 9 2 - Q u a r t a c a m e r a . ¡ ¡ / $ , 

C a m p i d o g l i o a n t i c o . 

m o d e r n o . 1 8 . 
v e c c h i o , o v e f o s s e . 1 6 7 . 

• C a m p o di F i o r i . g i i . 
— — M a i z i o . 1 0 6 . « 

\ d e g l i O r a z j . 2 6 9 . 
— • S a l o n e , o v ' è la s o r g e n t e d è l i ' a c q u a V e r -

g i n e . 1 1 2 . 



4 S S I N D I C E G E N E R A L E 
C a m p o S c e l l e r a t o . 1 4 1 . 
— V a c c i n o . 5 4 . 
C a p o d i B o v e . 2 7 6 . 
C a p p e l l a P a o ' i n a , n e l V a t i c a n o , 3 8 $ . 
- — d e l S - l - a t o r e , d e t t a d i Sancii Sanctorum. \ 

tot. 
— — S i s t i n a , n e l V a t i c a n o . $ 8 3 , 
C a r c e r e d i C l a u d i o . 1 5 3 . 

— M a m e i t i n o , d e t t o a n c h e T u l l i a n o . 5 7 , 
C a r i n e , c o s a f o s s e r o . 1 9 8 . 
C a s a d i A u g u s t o s u l P a l a t i n o . 6 8 . 
— A u r e a d i N e r o n e . 6 9 . 
— d e l l ' A u t o i e d e l l a p r e s e n t e O p e r a . 1 7 4 , 
— d i C a i i h n a . 6 8 . 
• d i C i c c i o n e . 6 8 . 

d i L C r a s s o . 6 8 . 
— d i D o m i z i a n o . 7 0 . 
— d i M a n l i o . 1 7 . 
• d i N i c c o l ò d i C r e s c e n z i o . Ved. d i P i l a t o . 
• d ' O r ó z i o . 1 x 7 . 
— — d i P i l a t o . 2 9 $ . 
— d i P r o p e r z i o . 1 2 7 . 
- — di R a f f a e l d ' U r b i n o . » 3 3 . 

d i R o m o l o . 2 7 . 
d i R o m o l o e R e m o s u l P a l a t i n o . 6t. 

• d i S c a u r o . 9 2 . 
•• d i T a z i o . 2 7 . 
— T i b e r i a n a . 6 8 . 

d i V i r g i l i o . 1 2 7 . 
C a s c a t a di T i v o l i . 4 4 ; . 
C a s c a t c l l e d i T i v o l i . 4 4 6 . 
C a s i n o d e l l a v i l l a C o r s i n i . g i i . 

C a s i n o F a r n e s e a l l a L u n g a r a , d e t t o la F a r n e s i - ' 
n a . $ 1 2 . 

— di Papa (JimIìo . 1. 
C a s t e l S . A n g e l o . 3 ¿ 6 . 
— G a n d o l f ò . 4 5 1 . 
C a s t e l l o d e l l ' a c q u a G i u l i a . 1 0 ? . 
— — d e l l ¿ e q u e C l a u d i a , e A m e n e N u o v o . 109» 
C a s t r o P r e t o r i o . 1 3 6 . 1 3 9 
C a t a c o m b e d i S . C a l i s t o . 2 7 2 , 

C a t a c o m b e d i S . S e b a s t i a n . . I ed. d i S . C a l i s t o . 
C a t a l o g o C r o n o l o g i c o d e ' p i ù v a l e u t i P i t t o r i , 

x i x . 

— - d e l l e o p e r e d e l l ' A u t >re d e l l a p r e s e n t e O p e -
ra . N e l fine d e l s e c o n d o T o m o . 

C h i e s a d i s . A d r i a n o . 6 t . 
— — d i S . A g n e s e f u o r i d e l l e m u r a . 1 3 9 . 

— d i S . A g n e s e i n p i a z z a N a v o n a . 2 4 0 . 
— — d i S . A g o s t i n o . 2 3 1 . 
— d i S . A i u i t a s i a . 2 $ 8 . 
—— d ì S . A n d r e a a m o n t e C a v a l l o . 1 2 8 . 
— d i S . A n d r e a , f u o r i d e l l a p o r t a d e l P o p o -

l o . j . 
d i S . A n d r e a i n P o r t o g a l l o . 2 0 2 . 
d i S . A n d r e a d e l l a V a l l e . 2 4 5 . 
d i S . A n t o n i o d i P o r t u g h e s i . 2 $ 2 . 
d e S S . A p o s t o l i . 1 9 6 . 

— d ' A r a c e l i . 2 $ . 
— — - di S . B a r t o l o m m e o a l l ' I s o l a . 2 9 7 . 

- d i S . B e r n a r d o a l l e T e r m e . 1 2 9 . 
— — d i S. B i b i a n a . 1 1 0 . 
— d e l l a B o c c a d e l l a V e r i t à . Ued. d i S . M a r i a 

in Ccmcdh . 
d i S. C a t e r i n a d e ' S a n e s i . $ 3 0 . 

• d i S . C a i l o ai C a t i n a r i . 3 2 0 . 

• d i S C a r l o al C n r s o . 7 . 
" d i S . C e c i l i a i n T r a s t e v e r e . 2 9 7 , 
— di S. Cesario in t'alati9 . 266. 
• d i S . C l e m e n t e . 8 7 . 
• — d e l l a C o n c e z i o n e , g i à d e ' C a p p u c c i n i . i ? t . 

de SS. C o s m o , e Damiano. 62. 
— d ì S C o s t a n z a . 1 4 0 . 

d i b . C r o c e i n G e r u s a l e m m e . 1 0 3 . 
— — d i S. E u s b i o . 1 1 1 . 

d i S F r a n c e s c a R o m a n a . 6 j . 
del Gesù . 21. 

— d i G e s ù , e M a r i a . 6 . 
— — d i S . G i a c o m o d e g l i S p a g n u o l i . * 4 a t 

d i S. G i o r g i o in V ; ' a b r o . 2 * 5 . 
• — - d i S . G i o v a n n i de" F i o r e n t i n i . 3 3 0 , 

d i S , G i o v a n n i i n F o n t e . 9 4 . 



tfo I N D I C E G E N E R A L E 
C h i e s a d i S . G i o v a n n i i n L a t e i a n o . 9 J • 
— — d e ' S S . G i o v a n n i , e P a o l o . 91. 

— — d i S. G r e g o r i o a M o n t e C e l i o . 2 6 z , 
• di S . G t i s o g o n o . 3 0 1 . 
• • • d i S . I g n a z i o . 14. 
— d i S . L o r e n z o i n L u c i n a . 7 . 
— — - d i S . L o r e n z o in M i r a n d a . 62» 
— — d i S . L o r e n z o f u o r i d e l l e m u t a . 1 1 $ , 
— — di S. L u c a . 59-
— — d i S . L u i g i d e ' F r a n c e s i . 1 5 0 . 

d e ' S S . M a r c e l l i n o , e P i e t r o . 8 7 . 
— — d i 5 . M a r c e l l i n o e P i e t r o a T o r P i g n a t t a r a . 

1 0 8 . 
— d i S M a r c o . 1 9 7 . 

d i S . Maria d e g l i A n g i o l i , 1 3 2 . 
— — d i S Maria d ' A r a c e l i . 2 3 . 
— d i S . M a r i a in Comedi*, d e t t a la B o c c a de l -

la Ver i tà . 2 8 9 . 
— d i S . M a r i a i n Utmnica . Vcd. d e l l a N a v i -

_ c e l l a . 
— d i S . Maria E g i z i a c a . 2 9 1 . 
— - di S . M a r i a L i b e r a t r i c e . 7 1 . 
— — d i S. M a r i a d i L o r e t o . 1 9 0 . 
— d i S . M a r i a M a g g i o r e . 116. 

— di S. Maria ad Martyret. Ved. della Ro-
t o n d a . 

— d i S . Maria s o p r a M i n e r v a . 2 1 8 . 
d i S . Maria d e l l a N a v i c e l l a . 9 1 . 

— d i S - Maria d e l l ' O r t o . 2 9 * . 
d i S . Maria d e l l a P a c e . 2 $ 6 . 

— — d i S . Maria d e l P o p o l o . 4 . 
— d i S . M a r i a , g i à d e l P r i o r a t o d i M a l t a . 2 8 6 
— d i S . Maria d e l l a S c a l a . 3 0 2 . 
— — d i S . M a r i a d e l S u f f i a g i o . $ $ 0 . 
— d i S . M a r i a d e l l a T r a s p o n t m a . 3 3 S . 
— d i S- Maria in T r a s t e v e r e . 3 0 0 . 

d i S . Maria i n V a l l i c e l l a . Ved. C h i e s i 
N u o v a . 

— d i S Maria i n V i a Lata . i o . 
d i S . Maria d e l l a V i t t o r i a . 1 3 7 . 

— — d i S . M a r t i n o at M o n t i , 1 2 0 . 

DELLE MATERIE 4 * , 
C h i e s a d i S . N i c o i a in C a r c e r e . 2 , - 3 . 
— — d i S. N i c o l a d a T o l e n t i n o . i > £ . 
— N u o v a . 2 3 3 . 

— d i S . O n o f r i o . ¡ 1 6 ' 
d e l l a P a c e . I ed d i S . Maria d e l l a P a c ® . 1 

d i S P a o l o f u o r i d e l l e a u r a . 2 8 0 , 
— d i S . P e t r o n i o . 3 1 7 . 
• d i S . P i e t r o i n C a r c e r e . 5 8 . 
— di S . P i e t r o i n M o »tor o . 3 0 3 , 
— — d i S . P i e t r o i n V a t i c a n o . 3 4 2 . 
— di S . P i e t r o in V i n c o l i . 1 2 3 . 
— — d e ' l a : < o « 0 n d a . 2 0 9 . 
— — d» S . S a b i n a . 2 S 6 . 
— d i S . S e b a s t i a n o f u o r i d e l l e m u r a . 2 7 1 ; 
— d i S . Si I - e s t r o a M » n t e C a v a l l o . 1 8 , - . 
— d i S . S i s t o P a p a . 2 ó y . 
* d i S. S p i r i t o . ¡¡3. 
— d e l l o S p i r i t o S a n t o d e ' N a p o l i t a n i . 3 3 0 . 
— d i S. S t e f a n o R o t o n d o . 8 9 . 
— d i S . T e o d o r o . 7 3 . 

d e l l a T r i n i t à d e ' M o n t i . i * 8 . 
— d e l l a T r i n i t à d e ' P e l l e g r i n i . 3 2 0 . 
— — d i S. U r b a n o al la C a f f c r e l l a . 2 7 7 , 
C i m i t e r i o d i S . A n a s t a s i o . 11 r . 
— - d i S . C i r i a c a . 1 1 4 . / ^ ¿ C a t a c o m b e . 
C i r c o d i A d r i a n o . 3 3 7 , 
— A g o n a l e . 2 3 7 . 
— — d i A u r e l i a n o . 1 0 6 . 

d i C a l i g o l a . 3 4 0 . 
— d i C a r a c a l l a . 2 7 4 . 

di Eliogabalo. Ved. di Aureliano. 
— Flaminio . *49. 
• d i F l o r a . 
— M a s s i m o . 2 5 9 . 
— — d i N e r o n e . 3 4 0 . 3 4 2 . 
— — d i S a l l u s t i o . 1 J 3 . 
C i r c u i t o d i R o m a . v . 
C i t t à L e o n i n a . 3 1 7 . 3 3 f . 
C l i v o d i S c a u r o . 9 3 . 
C l o a c a M a s s i m a . 2 7 7 . 2 0 1 . 
Collegio R o m a n o . j j . ^ 

X 



4 * 2 I N D I C E GENERALE 
C o J i e g i o d e l l a S a p i e n z a , 2 2 5 . 
C o l o m b a r i o . Ved. S e p o l c r o , 
C o l o n n a B e l l i c a . 2 4 9 . 
— L a t t a r i a . 2 > 4 . 
— J i M a r c o A u r e l i o . 9 . 
— M i l l i a r i a s u l C a m p i d o g l i o . 2 9 . 
— M i l l i a r i a n e l F o r o R o m a n o . 7 8 . 
— — R o s t i a t a , c o s a t o s s e . 7 8 . 
« d e l T e m p i o d e l l a P a c e , a S . M a r i a ' M a g -

g i o r e . 1 1 5 . 
— T r a j a n a . 1 8 6 . 
C o l o s s e o . x i i i . 7 9 . 
C o m i z i o . 7 ? . 
C o n d o t t o , Ved, A c q u e d o t t o . 
C o n s e r v a d e l l ' a c q u a d e l l e T e r m e d i C a r a c a l l a . 

2 6$. 
• d e l l ' A n f i t e a t r o d i V e s p a s i a n o . 9 2 . 
• d e l l e T e r m e d i T i t o . 1 2 2 . 

C r e n o l o g i a d e g l ' I m p e r a t o r i R o m a n i , x v i . 
— — d e ' p i ù v a l e n t i P i t t o r i . x v i i i . 
C u r i a C a l a b r a . 2 8 . 
• O s t i l i a . 7 5 . 

- O s t i l i a s u l m o n t e C e l i o » 9 2 « 
d i P o m p e o . 2 4 6 . 

D o g a n a d i M a r e . 2 9 9 . 
— — d i T e r r a . 1 4 . 
D o l t o l o . / ed. M o n t e T e s t a c e l o . 
E m i s s a r i o d e l l a g o d i C a s t e l l o . 4 J 2 . 
E m p o r i o , c o s a f o s s e . 2 8 8 . 
E i m i d i G i a n o Q u a d r i f r o n t e > a p o n t e Q u a t t r o 

c a p i . 2 9 J -
E r a r i o S a n z i o r e , o y e f o s s e . 6 r . 
E s t e n s i o n e d e l l ' a n t i c a R o m a . v . 
F a b b r i c a d e l F e r r o . j o > . 

d i C o t t o n e . 1 3 0 . 
F i c o R u m i n a l e , o v e f o s s e . 7 4 . 
E i u m e T t v e r e . 1 . 
F o n d a z i o n e d i R o m a . v . 
F o n t a n a d e l l ' a c q u a A c e t o s a . z . 

— d e l l ' a c q u a F e l i c e . 1 2 9 . 

d e l l ' a c q u a V e r g i n e . Ved. d i T r e v i . 

D E L L E M A T E R I E 4 * 3 

F o n t a n a d e l B a b u i i o , 1 7 3 . 
— d e l l a B a r c a c c i a . 1 7 4 . 
— d e l F o r o R o m a n o . TX. 

— P a o l i n a . Ved. di S . P i e t r o M o n t o r i o . 
— d i S . P i e t r o M o n t o r i o . 3 0 4 . 
— — d i P o n t e S i s t o . 3 1 9 . 
— D e l l e T a r t a r u g h e . 2 > o . 
— d i T e r m i n i , i v i . d e l l ' a c q u a F e l i c e , 

d i T r e v i . i 7 f . 
d e l T r i t o n e , a p i a z z a B a r b e r i n i . 1 J 7 . 

F o n t a n e d i p i a z z a N a v o n a . 2 3 8 . 2 3 9 » 
d e l l a p i a z z a d i S . P i e t r o in V a t i c a n o . 3 4 1 . 

F o n t e d e l l a N i n f a E g e r i a . 2 7 8 . 
F o r o d i A n t o n i n o P i o , 9 . 
— d i A u g u s t o . 1 9 S . 
— B o a r i o . 2 f j . 2 i 6 . 
— d i C e s a r e . 1 9 8 . 
— — d i D o m i z i a n o . Ved. d i N e r v a . 
— — d i M a r t e . Ved. d i A u g u s t o . 
— d i N e r v a . 1 9 9 . 
— O l i t o r i o . 2 > 3 , 
• P a l l a d i u m . Ved, d ì N e r v a . 

R o m a n o . x . 5 3 . s u a e t i m o l o g i a . h i . S u a 
e s t e n z i o n c . h i . 

— — d i T r a j a n o . 1 8 8 . 
— T r a n s i t o r i o . Ved. d i N e r v a . 
F r a s c a t i , C i t t à . 4 4 8 
G a l l e r i a B a r b e r i n i . 1 5 8 . 
— - d e l C a m p i d o g l i o . 4 7 . 

C h i g i . 8 . 
— — C o l o n n a . 1 9 1 . 
— C o r s i n i . 3 0 7 . 
— — D o r i a . 1 6 . 
— F a r n e s e . 3 2 3 . 
— — d e l l a F a r n e s i n a . 3 1 3 . 
— G i u s t i n i a n i . 2 2 6 . 

M a t t e i . 2 + 7 . 
— — R o s p i g l i o s i , 1 8 2 . 
— S p a d a . 3 2 7 . 
— d e l l a V i l l a A l b a n i . 1 4 3 . 

G i a r d i n o B o t t a n i c o . Ved. Ò i t o B o t t a n i c o , 

X 2 



4<?4 INDICE GENERALE 
G i a r d i n o C o l o n n a . 1 9 3 . 
. d i C e s a r e . x . 
— — I m p e r i a l e > s u l Q u i r i n a l e . i 8 t . 

— i m p e r i a l e , s u l V a t i c a n o . 4 * 9 - Ved, O r -
t i , V i l l a . 

G i r a n d o l a d i C a s t e l S . A n g e l o . 3 3 7 . 
G r e c o s t a s i , c o s a f o s s e r o . 7¿> 
G r o t t a d i E g e r i a . 1 7 8 . 
— - d i N e t t u n o , a T i v o l i . 4 4 4 -

d e l l e S i r e n e , a T i v o l i . 4 4 5 . 
G r o t t a f e r i a t a , v i l l a g g i o , 4 5 0 . 
G r o t t e V a t i c a n e . 3 7 4 . 
G u g l i a . Ved. O b e l i s c o . 
I l l u m i n a z i o n e d i S . V ' i e t t o i n V a t i c i n o . 3 4 7 . 
I p p o d r o m o d i C o s t a n t i n o . 1 4 » . 
I s o l a T i b e r i n a , s u a e r i g i n e . 1 9 6 , 
L a g o d i C a s t e l l o . 4 5 1 . 
— C u r z i o . 7 7 . 
— d i G u t u r n a . 7 6 2 ) 8 . 
— d e l l e I s o l e N a t a n t i . 4 3 8 . 

d e l l a S o l f a t a r a . 4 3 8 . 
— — d e ' T a r t a r i . 4 3 9 . 
L o g g e d i R a f f a e l l e , al V a t i c a n o . 3 S 6 . 
L u p e » c a l e , o v e , e c o s a f o s s e . 7 4 . 
M a n l i o T o r q u a t o , s u o v a l o r e . 1 5 2 . 
M a r l o n o , s t a t u a d e l fiume R e n o . 3 1 . 
M a n n o , C a s t e l l o . 4 5 1 . 
M o r m o r a t a , p i - r c h è c o s i d e t t a . z 8 8 . 
M i u s o l e o d i A d r i a n o . 3 3 6 . 

d i A u g u s t o . » 0 3 . 

- — d i S . L o « i t a r z a . / ed C h i e s a d i S . C o s t a n z a . 
d i S . E l e n i . 1 0 8 . Ved. S e p o l c r o . 

M e t a S u d a n t e . 8 4 . 
M i g l i o r a m e n t i d - R o m a . v i i i . 
M o n t e A v e n t i n o . 2 8 6 . 

— A u r e o . Ved. G i a n i c o l o . 
C a p i t o l i n o . 2 4 . 

— C a d i l o . 1 7 7 , 

. C a v o , P a e s e . 4 5 3 . 
. C e b o . 8 8 . 
— Citono. i i , a * 

N i n f e 
O b e l 

M o n t e E s q u i l i n o . 1 0 6 . n é . 2 a i * 
— G i a n i c o l o . 3 0 1 . 
— M a r i o . 4 3 5 . 
— P a l a t i n o . ¿ 7 . 
— P i n c i o . 1 6 8 . 1 6 9 . 

Q u i r i n a l e . Ved. C a v a l l o . 
S i e r o . 1 4 1 . 

— d i S a t u r n i o . Ved. C a p i t o l i n o • 
— — T a r p e j o . Ved. C a p i t o l i n o • 

T c s t a c c i o . 2 8 5 . 

V i m i n a l e . 1 0 6 . 
M u r o T o r t o . 1 7 1 . 

M u s e o C a p i t o l i n o . 3 » . S t a n z a d e l V a s o . 3 ? . 
S t a n z a d e l l ' E r c o l e . 3 6 . S a l o n e . 3 7 . 
S t a n z a d e ' F i l o s o f i . 3 8 . S t a n z a d e g l i 
I m p e r a t o r i . 3 9 . G a l l e r i a . 4 0 . S t a n z e 
d e l i e M i s c e l l a n e e . 4 1 . S e c o n d o p a l a z -
z o d e l M U S J O . 4 » . 

C h i a r a m o n t i . 4 0 1 . 

— K i r c h d i a n o . r f . 
— I m p e r i a l e V a t i c a n o . 4 0 4 . P r i m o V e s t i b o l o 

q u a d r a t o . 4 0 ? . V e s t i b o l o r o t o n d o . 4 0 6 . 
C a m e r a d i B a c c o . 4 0 6 . P o r t i c o d e l c o r -
t i l e . 4">7. S a l a d e g l i A n i m a l i . 41 z . G i ! -
l e r i a d e l l e S t a t u e . 4 1 3 . S t a n z e d e ' B u -
s t i . 4 i f . L o f l g i a s c o p e r t a . 4 1 6 . G a b i -
n e t t o . 4 1 A C a m e r a d e l l e M u s e . 4 1 S . 
S a l a r o t o n d a . 4 2 2 . C a m e r a a C r o c e 
G r e c a . 4 2 ^ . S c a l a p r i n c i p a l e d e l M u -
s e o . 4 1 7 . C a m e r a d e l l a B i g a . 4 2 8 . 
G a l l e r i a d e ' C a n d e l a b r i . 4 * 9 -

N a v a l i a n t i c h i , o v e f o s s e r o . 2 S 7 . 
N a u m a c h i a d i D o m i z i a n o . 1 7 4 . 
N i n f e o d e l l a g o d ' A l b a n o . 4 5 1 . 
O b e l i s c o d e l C i r c o A u r e l i a n o . 1 0 6 . 
- — d i S . G i o v a n n i L a t e r a n o . 9 3 . 

d i S . M a r i a M a g g i o r e . 1 2 0 . 
d e l l a M i n e r v a . 2 : 7 . 
d i m o n t e C a v a l l o . 1 7 8 . 
d i m o n t e C i t o r i o . 1 2 . 
d e l l a p i a z z a N a v o n a . 2 3 9 . 

X j 



INDICE GENERALE 
O b e l i s c o d e l l a p i a z z a di S . P i e t r o . 3 4 0 . 

— d e l l a p i a z z a de l P o p o l o . 3 . 
» — — d e l l a p i a z z a d e l l a R o t o n d a . » 0 8 . 

della T r i n i t à d e ' M o n t i . 168 . 
O r t i d i D o m i z i a . 3 3 6 , 
— — F a r n e s i a n i . 7 0 . 

d i G e t a . 3 1 6 . 
• di Luciìllo . 1J3. 
— — d i M e c e n a t e . 1 2 7 . 
— d i N e r o n e , n s l V a t i c a n o . 3 4 2 . 

d i S a l l u s t i o . i j j . V e d . G . a . d i n o , 0 V i l l a . 
O r t o B o t t a n i c o . 3 0 , . 
O s p i z i o d i S . M i c h e l e a R i p a . 2 9 9 . 
P a l a z z o d e l l ' A c c a d e m i a d i F r a n c i a . x68 . 

A l t i e r i . s o . 
— — d i A u g u s t o . 6 8 . 
» — B a r b e r i n i . 1 5 8 . 
— - B o r g h e s e . 1 0 ? . 
— — B r a s c h i . 2 4 3 . 
— — g i à d e l l a C a n c e l l a r l a . 3 2 1 . 
— — d e ' C e s a r i . 6 8 . 261. 

— C h i g i . 8 . 
.' C o l o n n a . 1 9 ° . 
— C o r s i n i . 3 0 7 . 
— Costaguti. 2J0. 
. D o r i a , al C o r s o , 1 ? . 

D o r i a , a l l a p i a z z a d i V e n e z i a . 1 0 . 
— F a r n e s e . 3 2 2 . 

d e l l a F a r n e s i n a , ai B a u l l a r i . 3 2 2 . 
d e l l a F a r n e s i n a , a l l a L u n g a r a . 3 1 2 . 
G i u s t i n i a n i . 2 2 5 . 
I m p e r i a l e s u l m o n t e C a v a l l o . 178 . 

— I m p e r i a l e s u l V a t i c a n o . 3 * 1 . 
— L a n c e l l o t t i . 2 4 2 -
— L a t e r a n e n s e . 94« 
— M a s s i m i . 2 4 4 . 
— M a t t e i . T 4 7 . # 

M e d i c i . Vcd. d e l l ' A c c a d e m i a di F r a n c i a . 
_ d i M o n t e C i t o r i o . 1 3 . 
_ d e l l a M u n i c i p a l i t à . 3 0 . 
— . d i N e r o n e . 691. 

DELLE MATERIE 4*7 
P a l a z z o O d e s c a l c h i . 1 9 0 . 
. Orsini. 2*2. 
- — d i P a p a G i u l i o . 2 . 

P i o . . 2 4 6 . 
— d i P r o p a g a n d a . 1 7 ? . 
— - R o s p i g l i o s i . x 8 a . 
. — - R u s p o l i . 7 . 
— — S a c c h e t t i . 3 3 0 . 

S o r a . 2 3 6 . 
. S p a d a . 3 2 7 . 

g i à d i S p a g n a . 1 7 4 , 
S t o p p a n i . 2 4 7 . 

— di T i t o . 1 2 7 . 
— T o r l o n i a , g i à B o l o g u s t t i . 1 9 0 . 
— V a t i c a n o . 3 8 1 . 
— g i à d i V e n e z i a . 2 0 . 
— V i v a l d i . 2 0 3 . 
Palude C a p r e a , o v e s e g u ì l a morte d i Romolo • 

2 1 7 . 
— d e t t a V e l a b r o . 25 j . 
P a l u d i P o n t i n e . 2 6 9 , 
P a n t e o n d i A g r i p p a . 2 0 9 . 
P i a z z a d e ' S S . A p o s t o l i . » 9 0 . 
• B a r b e r i n i . 1 5 6 . 

— d i C a m p i d o g l i o . 2 4 . 
— d i C a m p o M a r z o . 2 0 6 . 

C o l o n n a . 9 . 
— d i C o l o n n a T r a j a n a . 1 8 9 . 
— F a r n e s e . 3 2 2 . 

d i S . G i o v a n n i L a t e r a n o . 9 3 . 
— d i M a c e l d e ' C o r v i . 1 9 7 . 
— d i S . M a r c o . 1 9 ? . 
— d i S. Maria M a g g i o r e . n j . 
— — - d e l l a M i n e r v a . 2 x 7 . 
— — M o n t a n a r a . 2 5 3 . 
— d i M o n t e C a v a l l o . 1 7 7 . 
— d i M o n t e C i t o r i o . 1 1 . 

N a v o n a . 2 3 7 . 
— d i P a s q u i n o . 2 4 3 . 

d i P i e t r a . 1 3 . 
— d i S . P i e t r o i n V a t i c a n o , 3 3 ? . 

x 4 



4 « 8 INDICE GENERALE 
P i a z z a de l P o p o l o . { . 
— d e l l e Q u a t t r o F o n t a n i . 1 2 8 . . 
— • d e l l a R o t o n d a . i b s , 
— d i S p a g n a . 1 7 4 . 

d i T e r m i n i . 1 1 9 . 1 3 0 . 
— d e l l a T r i n i t à d e ' M o n t i . 1 « 8 . 
— ; — d i V e n e z i a . > 0 . 
P i e d e s t a l l o d e l l a C o l o n n a d i A n t o n i n o P i o . 4 3 0 . 
P i l a O r a z i a , c o s a f o s s e . 7 « . 
S b u c a t a d e l l e T e r m e D i o c l e z i a n o . 13 a. 
P i r a m i d e d i C a i o C e s t i o . 2 8 3 . 
P i s c i n a . Vtd. C o n s e r v a d ' a c q u a . 
P o m p a de* T r i o n f a n t i . 3 3 2 . 
P o n t e S . A n g e l o . 3 3 7 . 
• d i S . B a r t o l o m m e o . 2 9 7 . 

C e s t i o . V i i . d i S . B a r t o l o m m e o . 
— — F a b r i c i o . V i i . Q u a t t r o C a p i . 
— L a m e n t a n o . 1 4 1 . 

L u c a n o . 4 4 0 
• M a m n i o l l o . 4 3 8 . 

M o l l e . r . • 
• N o m e n t a n o . Vtd. L a m e n t a n o . 

P a l a t i n o . f r i . P o n t e R o t t o . 
— Q u a t t r o C a p i . 1 9 y . 
— — R o t t o . 2 9 4 . 
— — S a l a r o . 1 > 2 . 

S i s t o . 3 1 S . 
d e l l a S o l f a t a r a , n e l l a v i a d i T i v o l i . 4 3 8 . 
S n b l i c i o . x . 2 8 8 , 2 j f , 
T r i o n f a l e . 3 3 1 . 

P o r t a A g n n a l e . Vtd. S a l a t a . 
A n g e l i c a . 4 ! 5 -
A p p i a . Cri. S. Sebastiano . 

— — A u r e l i a . f r i . S . P a n c r a z i o . 
— C a p e n a . I ri. S . S e b a s t i a n o . 
— C a r m e n t a l e . 2 7 3 . 
• C e l i m o n i a n a . Vtd. S . G i o v a n n i . 
• C o l l a r i n a . I ri. S . L o r e n z o . 
— C o l l i n a . l ' r i . S a l a r a . 
« E s q u i l i n a . Vtd. S . L o r e n z o . 
— — F l a m i n i a . Vtd. d e l P o p o l o . 

D E L L E M A T E R I E 4 $ 9 
P o r t a S. G i o v a n n i . 1 0 3 . 

forrr Aegtru . I ri S. Lorenzo. 
L t b i c a r i a . l'id. M a g g i o r « . 

L a t i n a . 2 6 ) . 
_ _ _ s . L o r e n z o . t r i . 

M a g g i o r e . 1 0 6 . 
N o m e n t a n a . l'ei. P i a . 
O s t i e n s e . Vtd. S . P a o l o . 

_ S. P a n c r a z i o . 3 0 J . 
. S . P a o l o . 2 8 2 . 
, P i a . 1 3 9 . 
. P i n c i a n a . 1 
. d e l P o p o l o . 2 . 
. P r e r e s r i n a . Vtd. M a g g i m t . 

Q u i r i n a l e . Vtd. Sa lara • 
_ S a l a r a . 1 4 2 . 

S c e l l e r a t a . Vtd. S a l a r a . 
. S . S e b a s t i a n o . 
— S e t t i m i a n ^ . 3 0 7 . 

S . S p i r i t o . 3 1 7 . 
. T i b i i r t m a . l'td. S . L o r e n z o . 
— — T r i g e m i n a . 2 S 7 . 

V i m i n a l e . i t i . P i a . 
P o r t i c o d e l F o r o d i N e r v a . 2 0 1 . 
— d i O t t a v i a . 2 5 0 . 

d i S . P i e t r o i n V a l i c a n o . 3 3 9 . 
. d i P o m p e o . 3 2 1 . 
— d i S c i p i o n e N a s i c a . 2 « . 
P o r t o d i R i p a g t a n d e . 2 9 9 . 

d i R i p e r t a . 2 0 ; . 
P r a t i M u z i - >99-
R e g i a d i N u m a . 7 7 -
R a f f a e l l o S a n z i o d a U r b i n o d i p i n g e l e c a m e r e d e l 

V a t i c a n o . 3 8 8 . 
J ì i c c i a , v i l l a g g i o . 4 ) 4 . 
R i o n i d i R o m a . v i . 
R o c c a C a p i t o l i n a 1 2 7 . 7 1 . 
Roma detta Cìthat SflitoHii. v. 

d i v i s a i n n o v e C i r c o n d a r i . v i . 
— — s u a F o n d a z i o n e . v . 
— s u o S t a t o p t e s e n t c . v . 



4 7 0 I N D I C E GENERALE 
R o m a Q u a d r a t a , v . 
R o s t r i v c c c h j , e n u o v i . cosa fossero. 7 4 . 
R u p e T a r p e a . 2 4 . 5 1 . 
S a g r e s t i a d i S . P i e t r o i n V a t i c a n o . 3 7 6 . 
S a l i t a d i M a r t o r i o . 197-
S a l i t e a n t i c h e d e l C a m p i d o g l i o . 2 j . 
S c a l a d i A r a c e l i . 2 3 . 
— d e l C a m p i d o g l i o . 2 8 . 
— S a n t a . 1 0 1 . 

d e l l a T r i n i t à d a ' M o n t i . 1 7 4 . 
S c a l e G e m o n i e . $ S . 
Scbcla Xanta , cosa fosse . 77. 
S c u d e r i e d e l C i r c o d i C a r a c a l l a . 2 7 2 . 
S e g r e t a r i o d e l S e n a t o , c o s a f o s s e . 6 0 . 
S e n a c u l o . 7 6 . 
S e p o l c r o d i A d r i a n o . 
— — d i A s c a n i o , i n A l b a n o . 4 J 4 . 
— . • d i A u g u s t o . 2 0 ? . 
— d i C a j o P o b l i c i o B i b u l o . 1 9 7 , 
— d i C a j o C e s t i o . 2 S 4 . 
— d i C e c i l i a M e t e l l a . 2 7 6 . 
— d e ' C u r i a z j , i n A l b a n o . 4 * 4 . 
— — d e l l a F a m i g l i a C l a u d i a . 1 9 8 . 
— — d e l l a F a m i g l i a P l a u z i a . 4 4 ^ 

d e l l a F a m i g l i a S e r v i l i a . 2 7 7 -
d e ' L i b e r t i d e l l a F a m i g l i a d ' A u g u s t o . 2 7 1 . 
d e ' L i b e r t i d i L i v i a A u g u s t a . 2 7 1 . 

• d e ' L i b e r t i d i L u c i o A r n n z i o . 1 0 9 . 
— d i N u m a P o m p i l i o . 3 0 2 . 

d i O r a z i o . 2 7 0 . 
d e g l i S c i p i o i i i ^ 2 6 7 . l'cd. M a u s o l e o . 

S e p t i , c o s a f o s s e r o . 1 1 . 
S e t t e S a l e . 1 2 2 . 
S e t f i z o n i o d i S e t t i m i o S e v e r o . 2 6 1 . 
S f e r i s t e r i o , o C a l i d a r i o d e l l e T e r m e d i A g r i p -

p a . 2 1 7 . 
S o l f a t a r a d i T i v o l i . 4 3 8 . 
S p e d a l e d e ' B e n f r a t e f l i . 2 9 7 , 

d i S . S p i r i t o . 3 3 S . 
S p e l o n c a d i C a c c o . 2 8 7 . 
S t a t u a e q u e s t r e d i D 0 m i z i 2 . n o . i l . 

DELLE MATERIE 47« 
S t a t u a e q u e s t r e d i M a r c o A u r e l i o . 3 0 . 

e q u e s t r e d i T r a j a n o . 1 8 9 . 
— d i M a r f o r i o . 3 2 . 7>-
— d i P a s q u i n o . 2 4 3 . 
S t a t u e e q u e s t r i di M o n t e - C a v a l l o . t 7 7 -
— d i C a s t o r e , e P o l l u c e , s u l C a m p i d o g l i o . 

2 9 . 
S t r a d a A l e s s a n d r i n a . 1 9 8 . 
— d e l B a b u i n o . 6. 1 7 ? -

di B o r g o N u o v o . 3 3 8 . 
— — C o n d o t t i . i 7 f . 
— d e ' C o r o n a r i . 2 3 3 . 
— — d e l C o r s o . 6. 

F e l i c e . 1 2 7 . 1 2 8 . 
G i u l i a . 3 1 9 . 3 3 0 . 

— d e l l a L u n g a r a . 3 0 7 . 3 1 7 « 
P i a . 1 2 8 . 

• P o n t e f i c i . 2 0 3 . 
d i R i p e t t a . 6. 2 0 3 . Vcà. V i a . 

S t u d i o d e l D i s e g n o . 4 3 3 . 
I m p e r i a l e d e ' M u s a i c i . 4 . ? 2 . 
d i p i t t u r a d e l c a v . C a m u c c i n i . 1 7 3 . 
d i p i t t u r a de l c a v . L a u d i . 1 7 3 . 

— — d i S c u ' t u r a d e l c a v . C a n o v a . 6, 
S u b u r r a a n t i c a . 8 7 . 

m o d e r n a . 8 7 . 
T a b e m a M e r i t o r i a , c o s a f o s s e . 3 0 0 . 
T a b u l a n o , c o s a fosse . a" . 
T e a t r o d i M a r c e l l o . 2 5 1 . 
• di P o m p e o . 2 4 6 . 

T e m p i e t t o d i S . A n d r e a . b 
— d i S . P i e t r o i n M o n t o r i o . 3 0 4 . 
T e m p i o d ' A d r i a n o . 60. 

— — d ' A n t o n i n o P k » . 13. 
— — d ' A n t o n i n o , e F a u s t i n a . 61. 
——— d ' A p o l l o . 2 j i . 
— — d ' A u g u s t o . 7 6 , 
— — d i B a c c o . 1 4 0 . 

— d i B a c c o a l l a C a f f a r e l l a . V(à. d e l l e C a -
m e n e . 

d i B e l l o n a . a4?> 



472 INDICE GENERALE 
T e m p i o d e l l e C a m e n e . 2 7 7 . 
— — d i C a s t o r e , c P o l l u c e . 7 6 . 
• d i C l a u d i o . R9 
- — d e l l a C o n c o d.-a . 5 ? . 
• d e l l a D e a L'nona . 2*6. 
— — d e g l i D e i P e n a t i . 76. 

• d i D i a n a s u l m o n t e A v e n t i n o . 2 8 $ . 
— — d e l D i o R i d i c o l o . 2 7 9 -
•—— d ' E r c o l e . 2 6 6 . 
• d ' E r c o l e C a l l a i c o . 1 0 8 . 
- — d ' E r c o l e V i n c i t o r e . 1 S 7 . 

d ' E s c u l a p i o . 2 9 6 . 

— — d i F a n n o . 2 9 7 . 
— - d e l l a F o r t u n a M u l i e b r e . ¡66-
• d e l l a F o r t u n a P r i m o g e n i a . z 8 . 
• d e l l a F o r t u n a P r i v a t a . 2 8 . 
• d e l l a F o r t u n a V i r i l e . 2 9 2 . 
• d i G i o v e C a p i t o l i n o . 2 6 , 
— — d i G i o v e C u s t o d e . 7 3 . 
- — d i G i o v e C u s t o d e s u l C a m p i d o g l i o . 2 8 . 

d i G i o v e F c r e t r i o . 2 6 . 
— — d i G i o v e L a z i a l e s u l m o n t e C a v o . 4 5 5 . 
— — d i G i o v e L i c a o n i o . 2 9 7 . 
— d i G i o v e S t a t o r e . 7 1 . 
1 d i G i o v e T o n a n t e . x i v . > 4 . 

d i G i u l i o C e s a r e . 7 6 . 
• d i G i u n o n e L u c i n a . 116, 
— d i G i u n o n e M o n e t a . 2 8 . 
— d i G i u n o n e R e g i n a . 2 5 1 . 
— — d i G i u n o n e R e p i n a s u l l ' A v e n t i n o . 2 8 6 . 
— d i M a r t e E s t r a m u r a n e o . 2 6 7 . 

d i M i n e r v a . 2 t 3 . 
d i M i n e r v a M e d i c a . 1 0 8 . 
d i N e r v i . z o o . 
d e l l a P a c e . 6 4 . 
d i P a l l a d e . 1 9 9 . 
P a n t e o n di A g r i p p a . Vtd. C h i e s a d e l l a 

R o t o n d a . 
— — d e l l a P i e t à . 2 5 ? . 
— — d e l l a P u d i c i z i a P a t r i z i a . 1 8 9 . 

d i Q u i r i n o . 1 7 7 , 

DELLE MATERIE 4 7 j 
T e m p i o d i R e m o . 62. 
— — d i R o m o l o . 7 3 . 
— d i S a t u r n o . 7 7 . 

d e l l a S i b i l l a a T i v o l i . 4 4 ? . 
— d e l S o l e , e d e l l a L u n a . 66. 

d e l l a T o s s e , a T i v o l i . 447» 
— d i V e j o v e . 2 6 . 
— — d i V e n e r e > e C u p i d o . 1 0 4 . 
— d i V e n e r e E r i c i n a . 1 5 3 . 
— - d i V e n e r e e R o m a . 62. 

— d i V e s p a s i a n o . 7 7 . 
— d i V e s t a . 2 9 1 . 

d i V e s t a n e l F o r o R o m a n o . 77« 
— d i V e s t a a T i v o l i . 4 4 4 -
T e p i d a r i o d e l l e T e r m e D i o c l e z i a n e . 1 2 9 . 
T e r m e d i A g r i p p a . 2 1 6 . 

d i A l e s s a n d r o S e v e r o . Vtd. d i N e r o n e . 
— — d i A u r e l i a n o . Vtd. d i S e t t i m i o S e v e r o • 
. d i C a r a c a i l a . 2 * 3 . 
— d i C o s t a n t i n o M a g n o . 1 8 2 , 
— d i D i o c l e z i a n o . 1 3 0 , 
— — d i G o r d i a n o . 1 1 2 . 
• d i N e r o n e . 2 2 6 . 
— — d i T i t o . x i i . 1 2 5 . 

d i T r a j a n o . Vtd. d i T i t o . 
T e v e r e , fiume . v i . 1 . 
T e v e r o n e , fiume. 141« 
T i v o l i , C i t t à , 4 3 7 . 
T o r d e ' C o n t i . 2 0 1 . 

P i g n a t t a r a . r o 8 . 
T o r r e d e l l e M i l i z i e . » - » • 

d i N e r o n e . 1 2 7 . 
T r a s t e v e r e . 2 9 ? . 
T r i c l i n i o d i S . L e o n e . 1 0 2 . 
T r i o n f a n t i , l o r o i n g r e s s o i n R o m a . 3 3 1 
T r o f e i d i M a r i o . 2 9 . i r ò . 
T u s c o t o a n t i c o , o v e f o s s e - 4 5 0 . 
V a l l e E g e r i a . 2 7 8 . 

M a r c i a . 2 5 8 . 
V a t i c a n o , s u a e t i m o l o g i a . 3 3 5 . 
V e l a b i o , p e r c h è cos'i d e t t o . 2 5 7 . 
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V e s t i g i « d e l p o n t e S u b l i c i o . 2 9 9 . 
• d e l p o n t e T r i o n f a l e . 331 . 
V c t i o n i o T u r i n o p e s s i m o a d u l a t o l e f a t t o m o r i r e 

d i f u m o ne l F o r o d i Net v a , 2 0 0 . 
V i a A p p i a . 2 6 9 . 1 7 0 . 
• A i d e a t i n a . 2 7 0 . 
— A m e l i a . 3 3 5 . 
1 C o l l a t i n a , i n . 
• F l a m i n i a , j . 
• L a b i c a n a . 1 0 6 , 

Lata . 2 0 . 
L a t i n a . 2 6 6 . 

—— Novj . 74, 
P r e n e s t i n a . 1 0 6 . 
R e t t a . 3 1 9 . 

— Sacra . 76. 
• T r i o n f a l e . 86. 
Vico Manerlino . 57. 

P a t r i z i o . 1 0 6 . 
— ; — S c e l l e r a t o . 2 0 2 . 
V i g n a d i M a r z i a l e . 1 4 2 . 
• d i O v i d i o . 1 4 2 . 
— - d i Q u i n z i o . 1 4 2 , 
• d i S e n e c a . 1 4 2 . 
V i l l a A d r i a n a , 3 T i v o l i . 4 4 1 . 
•—* Albani. 143. 
• A l d o b r a n d i n o , a F r a s c a t i . 4 4 8 . 

A l l i e t i . n o . 
— — B a r b e r i n i . 1 3 8 . 

B a r b e r i n i 1 p o r t a S . S p i r i t o 3 1 8 . 
— B o r g h e s e . 1 . i * o . 

B o r g h e s e a F r a s c a t i . 4 4 ? . 4 4 9 . 
B r a c c i a n o , a F r a s c a t i . 4 ( 0 . 

— d i C i c c i o n e , o v e f o s s e . 4 5 0 . 
C o l o n n a . 1 9 3 . 

— C o n t i , a F r a s c a t i . 4 4 9 . 
• Corsini. 312. 
— C o r s i n i f u o r i d i p o r t a S . P a n c r a z i o . 3 0 J . 
— Costaguti. 139. 
— d ' E s t e , a T i v o l i . 4 4 < . 

d i F a o n t e . 1 4 1 . 

Villa Giraud. 30*-
, di Orazio Fiacco. 447-

L a m e . 3 1 7 . 
Lodovisi. i5S-

, Madama. 435- . 
di Marziale. Vci. Tullio Maizrale . 
Mattei. 9 ' . 

. di Mecenate a Tivoli . 447. 
Medici. i6t. 
Mellini . 4?5-
Miollis. 18?. 
Mondragone a Frascati . 449. 
Neuroni. feri. Massimi. 
Paiómbata . n o . 
Pamfili Doria. 30«. 
Patrizi. iJ9. 

_ _ di Pompeo Magno rn A l b a n o . 4 1 J . 
. Poniatowski. »• 

di Quintino Vaio , a Tivoli . 44». 
_ _ Sciarti. i*S. 

Spada . 78. 
Taverna , a Frascati. 44J-
Torlonia > fuori di porta ».Pancrazio . 306. 
di Tullio Marziale . 312. 

Vivatio dell' Anfiteatro Castrense . 10S. 
del Castto Pretorio . 136-
di Domiziano . 92. 
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D E L L E O P E R E 

D E L C A V . G I U S E P P E VASI 
E D I A L T R I A U T O R I 

Che si trovano nella Calcografia Vasi, strada 
del Babbuino , presso Piazza di Spagna , 

Num.° 122, e 123. 

urt i i p i ù b e l l i M o n u m e n t i a n t i c h i , e m o -
d e r n i d i R o m a , i n c i s i i n R a m e , s e c o n d o Io s t a t o 
p r e s e n t e , i n z6$ t a v o l e , c o l l a l o r o d e s c r i z i o n e 
¡ s t o r i c a : O p e r a i n f ò g l i o R e a l e » d i v i s a i n i o l i -
b r i , e l e g a t a i n $ t o m i i n r u s t i c o , a l p r e z z o d i 
z e c c h i n i d i e c i . 

I I . L ' I t i n e r a r i o i s t r u t t i v o d i R o m a , t o m . a , 
i n 12 » e o a 4 6 f i g u r e , l e g a t i i n r u s t i c o ; al p r e z -
z o d i p a o l i d o d i c i . 

I I I . I l m e d e s i m o I t i n e r a r i o I s t r u t t i v o d i R o m a 
i n L i n g u a F r a n c e s e , c o m e s o p r a , p a o l i d o d i c i . 

I V . L i D e s c r i z i o n e d e l l a B a s i l i c a d i S . l ' i e t t o 
i n V a t i c a n o . d e l l e L o g ^ e , d e l l e C a m e r e d i R a f -
f a e l l o , e d e l M u s e o P i o C l e m e n t i n o ; i n 12 e o a 
l i g u r e al p r e z z o d i p a o l i t r e . 

V . L a m e d e s i m a D e s c r i z i o n e i n L i n g u a F r a n -
c e s e , p e r p a o l i t r e . 

V I . V i a g g i o d i R o m a a T i v o l i , i n L i n g u a Fran-
c e s e , i n 12 , u n p a o l o , e m e z z o . 

V E D U T E D I R O M A 

V I I . R a c c o l t a d e l l e p iù b e l l e V e d u t e a n t i c h e , 
e m o d e r n e d i R o m a , s e c o n d o I o s t a t o p r e s e n t e , 
i n c i s e in 2 i o r a m i ; o p e r a in m e z z o f o g l i o di car-
t a R e a l g r a n d e : v o l u m i d u e l e g a t i i n r u s t i c o ; al 
p r e z z o d i z e c c h i n i s e i . L e m e d e s i m e v e d u t e s i 
d a n n o a n c h e s e p a r a t a m e n t e , e d a s c e l t a , al p r e z -
z o di u n c a r l i n o P u n a . 

V i l i . N u o v a r a c c o l t a d i C e n t o V e d u t e l e p i ù 

p r i n c i p a l i d i R o m a a n t i c a , c m o d e r n a ; i n q u a r t o 
d i R e a l g r a n d e » l e g a t a i n r u s t i c o 5 s c u d i t r e . 

I X . R a c c o l t a d i i t i p r i n c i p a l i V e d u t e d i R o -
m a a n t i c a , e m o d e r n a , e d e l l e sue V i c i n a n z e : 
i n c i s e d u e p e r o g n i r a m e ; i n q u a r t o d i f o g l i o 
R e a l e ; l e g a t a i n r u s t i c o , s c u d i d u e . 

X . La V e d u t a G e n e r a l e d i R o m a i n p r o s p e t t i -
v a , i n 6 f o g l i , c 6 m e z z i f o g l ) d i c a r t a P a p a l e : 
z e c c h i n i d u e . 

X I . La V e d u t a d e l F o r o R o m a n o , i n c u i s i v e g -
g o n o g l i a < a n , i d e l l e s u e m a g n i f i c e n z e , in d u e 
i o g l j , e m e z z o d i c a r t a P . p a l e : al p t e z z o d i 
me/zo zecchino .* 

X I I . L a V e d u t a d e l l a C i t t à L e o n i n a , c i o è d e l 
P o n t e , d e l C a s t e l S . A n g e l o , e di S . P i e t r o i n 
V a t i c a n o : i n d u e f o g l ) , c m e z z o d i c a i t a P a p a -
i e : m e z z o z e c c h i n o . 

X I I I . La V e d u t a d e l l a B a s i l i c a d i S . M a r i a M a g -
g i o r e , p r e s a d a l l e q u a t t r o L o n t a n e t c o m e s o p i a • 

X I V . L a V e d u t a d e l l a B a s i l i c a d i S . P a o l o , p r e -
s a d a R i p a g r a n d e , o v e s i v e d e il M o n t e A v e n t i -
n o . i l S e p o l c r o d i C . C c s t i o , e d a l t re a n t i c h i t à > 
c o m e s o p r a . 

X V . La V e d u t a d e l l a P i a z z a e d e l l a F a c c i a t a 
d e l l a B a s i l i c a d i S . P i e t r o in V a t i c a n o : i n d u e f o -
g l i P a p a l i g r a n d i , al p ? e z 2 0 di s c u d o u n o . 

X V I . L a V e d u t a d e l l i n t e r n o d e l l a m e d e s i m a 
B a s i l i c a d i S . P i e t r o : i n d u e f o g l j P a p a l i g r a n d i r 
s c u d o u n o . 

X V I I . La V e d u t a L a t e r a l e d e l l a m e d e s i m a B a » 
s i l i c i : in d u e f o g l ) P a p a l i g r a n d i : s i u d " u n o . 

X V I I I . L a V e a u ' a d e l l a l o n t a n a d i T r e v i ; i n 
u n f o g l i o d i car ta P a p a l e : p a o l i d u e . 

X I X L a V e d u t a d e l l a F o n t a n a P a o l i n a a S . P i e -
t r o M o n t o r i o ; 111 u n foglio d i car ta P a p a l e > a l 
p r e z z o d i p a o l i d u e . 

X X . La V e d u t a d e l P a n t e o n d ' A g r i p p a , i n u n 
f o g l i o «di c i i t a R e a ! g r a n d e , a pao l i d u e . 

X X I . La V e d u t a d e l F o r o R o m a n o , c o m e s o -
p r a . 

X X I I . L a V e d u t a d e l C o l o s s e o , c o m e s o p r a • 
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XXIir. L a V e d u t a d e l l a C a s c a t a d i T i v o l i , i n 

u n l o g l i o g r a n d e d i c a r t a P a p a l e , a d u e p a o l i e 
m e z z o . 

X X I V . L a V e d u t a d e l l a C a s c a t a d e l V e l i n o » 
d e t t a d e l ' c M j r m o r e ; i n u n f o g l i o d i c a r t a P a p a l e 
g r a n d e : d u e p a o l i , e m e z z o . 

X X V . L a V e d u t a i n t e r n a d e l l a B a s i l i c a d i S . P i e . 
t r o , para ta p e r la C a n o n i z z a z i o n e d e ' S a n t i : i n 
u n f o g l i o P a p a l e ; al p r e z z o d i d u e p a o l i . 

X X V I . L a V e d u t a d e l P a l a z z o F a r n e s e , i n u n 
f o g l i o P a p a l e , al p r e z z o d i p a o l i d u e . 

X X V I I . L a P i a n t a d e l l e S e t t e p r i n c i p a l i C h i e . 
s e d ' E u r o p a , i n m e z z o f o g l i o d i car ta P a p a i e ; 
u n p a o ' o e m e z z o . 

X X V I I I . L a P i a n t a d i R o m a M o d e r n a , i n d u e 
f o g l i P a p a l i : al p r e z z o d i p a o l i o t t o . 

X X I X . L a P i a n t a d i R o m a A n t i c a , i n u n f o -
g l i o P a p a l e : p a o l i q u a t t r o . 

X X X . I R i t r a t t i d e ' d o d i c i C e s a r i , i n n q u a r t i 
d i c a r t a R e a l e : p a o l i c i n q u e . 

S T A T U E 
X X X I . L ' A p o l ì o d e l M u s e o V a t i c a n o : i n u n 

f o g l i o di car ta R e a l e , a l p r e z z o d i p a o l i due. 
X X X I I . I l L a c o o n t e d e l V a t i c a n o ; i n u n fo-

glio d i car ta R e a l e , p a o l i d u e . 
X X X I I I . I l G l a d i a t o r e M o r i m o n d o d e l M u s e o 

C a p i t o l i n o ; e r m e s o p r a . 
X X X I V . L ' E r m a f r o d i t o , g i à d e l l a V i l l a B o r -

g h e s e : c o m e s o p r a . 
X X X V . II G l a d i a t o r e , g i à d e l l a V i l l a B o r g h e -

s e : c o m e s o p r a . 
X X X V I . L ' E r c o l e di F a r n e s e , c o m e s o p r a . 
X X X V I I . I l T o r o d i F a r n e s e ; c o m e s o p r a . 
X X X V I I I . L a F l o r a d i F a r n e s e ; c o m e s o p r a . 
X X X I X . L a V e n e r e C a l l i p i g a d i F a r n e s e ; c o -

m e s o p r a . 
X L . L ' I s i d e d e l C a m p i d o g l i o ; c o m e s o p r a 1 
X L I . Il F a u n d e l C a m p i d o g l i o , c o m e s o p r a . 
X L I I . La V e n e r e d i F i r e n z e , c o m e s o p r a . 
X L I I L L ' A p o I I i a o d i F i r e n z e , c o m e s o p r a . 
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X L I V . I l C a s t o r e d e l l a p i a t a d i M o n t e C a v a i -

t o , c o m e s o p r a . 
X L V . L a S t a r u a e q u e s t r e di M a r c o A u r e l i o , 

s u l l a p i a z z a d e l C a m p i d o g l i o : c o m e s o p r a . 
X L V I . L ' A i i t i n o o d e l M u s e o C a p i t o l i n o , c o -

m e s o p r a . 
X L V I I . Il Mosfe d i M i c h e l a i g e l o , a S . P i e t r o 

i n V i n c o l i , c o m e s o p r a . 
X L V I I L II D a v i d e de l c a v . B e r n i n i , n e l l a V i l -

l a B o r g h e s e , c o m e s o p r a . . 
X L I X . Il S i l e n o c o n B a c c a F a n c i u l l o , d e l l a 

V i l l a B o r g h e s e , c o m e s o p r a . 
L . Il N e t t u n o , g i à d e l l a Villa N e g r o a i , o p e r a 

d e l c a v . B e r n i n i ; e d alt e S t a m e , fino al n i t m . 
d i , c i a s c u n a a! p r e z z o d i due p a o l i . 

P I T T U R E A L L ' A C Q U A R E L L A 

L I . I c o s t u m i d I t a l i a , m u i q u a r t o d i f o g l i o 
d ' O l a n d a ; c i a s c u n o al p r e z z o di p a o l i s e i : s o n o 
n u m . 5 0 . 

L I I . Le V e d u t e a n t i c h e , e n o d e r n e d i R o m a » 
i n f o g l i o d i c a r t a d ' O l a n d a : al p r e z z o c i a s c u n a 
d i z e c c h i n i tre . 

L U I . L e V e d u t e a n t i c h e e m o d e r n e d i R o m a , 
i n m e z z o f o g l i o d i carta d ' O l a n d a : c i a s c u n a u n 
z e c c h i n o . 

L I V . L e m e d e s i m e V e d u t e , i n m e z z o f o g l i o 
d i car ta R e a l e : c i a s c u n a q u a t t r o p a o l i . 

L V . L e m e d e s i m e V e d u t e , i n u n q u a r t o d i 
c a r t a R e a l e , c i a s c u n a p a o l i t r e . 

Trovaii inoltre nella medesima Calcografia uri 
copioso assortimento di Stampe , e Libri , che 
fanno piacere ai Forestieri amatori delle Bel-
le Arti, di cui se ne dà un Catalogo a parte . 
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Esta publicación deberá ser 
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